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Il Consiglio dei ministri che si è riunito il 
1° maggio ha varato un decreto legge che 

contiene “Misure urgenti per l’inclusione 
sociale e l’accesso al mondo del lavoro”. 
Ulteriore riduzione del cuneo fiscale e con-
tributivo; misure di contrasto alla povertà in 
seguito alla fine del Reddito di cittadinanza; 
allargamento delle possibilità di stipulare 
contratti a termine: questi i punti principa-
li del provvedimento che interviene anche 
sulla disciplina in materia di sicurezza sul 
lavoro.

Quanto al primo punto, il decreto innalza 
dal 2 al 6% l’esonero dei contributi previ-
denziali (7% per retribuzioni imponibili in-
feriori ai 1923 euro mensili), con benefici in 
busta paga che possono arrivare a 100 euro 
al mese.

L’esenzione però è limitata ai periodi di 
paga del 1° luglio al 31 dicembre 2023. Conte-
stualmente la soglia di detassazione dei fringe 
benefit (compensi in forma non monetaria) per 
i lavoratori dipendenti con figli a carico viene 
elevata a 3.000 euro.

Il secondo punto riguarda l’intervento più 
strutturale del decreto in quanto viene modifi-
cato profondamente il sistema costruito intor-
no al Reddito di cittadinanza.

“Dal 1° gennaio 2024 – spiega Palazzo 

Chigi – si introduce una misura nazionale di 
contrasto alla povertà, che consiste in una in-
tegrazione al reddito in favore dei nuclei fami-
liari che comprendano una persona con disa-
bilità, un minorenne o un ultra-sessantenne e 
che siano in possesso di determinati requisiti, 
relativi alla cittadinanza o all’autorizzazione 
al soggiorno del richiedente, alla durata della 
residenza in Italia e alle condizioni economi-
che. Il beneficio mensile, di importo non in-
feriore a 480 euro all’anno esenti dall’Irpef, 
sarà erogato dall’Inps attraverso uno strumen-
to di pagamento elettronico, per un periodo 
massimo di 18 mesi continuativi, con la pos-
sibilità di un rinnovo per ulteriori 12 mesi”. I 

soggetti appartenenti ai nuclei beneficiari del 
sostegno, ma che non rientrano nelle catego-
rie “fragili” e che hanno tra i 18 e i 59 anni 
(ritenuti ai sensi del decreto “occupabili”), 
decadranno dalla prestazione “nel caso di ri-
fiuto di una offerta di lavoro a tempo pieno 
o parziale, non inferiore al 60% dell’orario a 
tempo pieno e con una retribuzione non infe-
riore ai minimi salariali previsti dai contratti 
collettivi”. L’offerta può riguardare l’intero 
territorio nazionale, nel caso di un rapporto a 
tempo indeterminato, oppure un luogo di la-
voro distante non più di 80 km dal domicilio, 
per un tempo determinato.

Il decreto contempla incentivi sul piano 
contributivo per favorire l’assunzione di 
queste persone da parte di datori di lavoro 
privati.

Ai soggetti tra i 18 e i 59 anni in povertà 
assoluta, ma appartenenti a nuclei in cui non 
sono presenti disabili, minorenni o ultra-ses-
santenni, sarà riconosciuto un “diverso con-
tributo”: 350 euro mensili per un massimo 
di 12 mesi, a fronte della partecipazione a 
programmi formativi attraverso la registra-
zione su una piattaforma informatica nazio-
nale, la dichiarazione di immediata disponibi-
lità la lavoro e la sottoscrizione di un “patto di

(segue a pag. 2)

Rispetto
“Oggi ascoltando la radio, ho sentito l’ennesimo 

insulto alla nostra fede cristiana. Il Natale è 
stato definito come la festa della prima fecondazione 
eterologa, in uno dei tanti monologhi cosiddetti ironi-
ci. Quotidianamente siamo ormai abituati, in tv, alla 
radio, sui giornali a ricevere qualsiasi tipo di insulto, 
ma quest’ultimo mi ha fatto inorridire. Possibile che 
non si riesca a fare niente per avere rispetto?” Questa 
la breve lettera di un nostro lettore che ringrazio.

In questi giorni si aggiunge un’altra iniziativa, que-
sta volta addirittura nella sede del Parlamento Euro-
peo a Bruxelles. È la mostra fotografica di Elisabeth 
Ohlson sul tema dei diritti umani, soprattutto quelli 
Lgbtq. Tra le foto troviamo una figura maschile, in tu-
nica bianca e capelli lunghi, che evocherebbe Gesù, 
attorniato da alcuni uomini in tenuta “sadomaso”: un 
Cristo “arcobaleno” accompagnato da una squadra di 
biker in tute di pelle nera borchiate? Era già successo 
in una passata mostra “Ecce Homo”, della medesima 
artista, in cui l’evangelica Ultima cena vedeva il Signo-
re tra personaggi gay e transgender. 

E se si ritiene “utile” la figura di Gesù per una cam-
pagna pro-Lgbtq, perché non ci si chiede se tale raf-
figurazione non leda la sensibilità (persino i diritti!) 
di chi crede in Gesù Cristo, figlio di Dio fatto uomo, 
nato, morto e risorto per la nostra salvezza?

Per il giusto rispetto delle persone Lgbtq la politica e 
le agenzie educative devono far la loro parte. Lo stesso 
rispetto però deve essere riservato a chi, di fronte ad 
alcune provocazioni, si sente leso nei propri valori e 
nelle proprie credenze. Sarebbe quindi utile adottare 
un unico modus operandi per ogni battaglia a difesa del-
la vita e della dignità delle persone.

Aggiungiamo infine quanto è universalmente noto: 
i pesanti attacchi a san Giovanni Paolo II, anche que-
sti trasmessi su una tv privata che hanno suscitato 
indignazione fra i credenti. Papa Francesco stesso è 
intervenuto al Regina Coeli della domenica della Di-
vina Misericordia: “Rivolgo un pensiero grato alla 
memoria di San Giovanni Paolo II, in questi giorni 
oggetto di illazioni offensive e infondate.” E di ritorno 
dal viaggio in Ungheria, rispondendo a una giornali-
sta, ha definito tali illazioni “una cretinata”!

Sembra davvero che vi sia un’accanimento offensi-
vo nei riguardi della fede cristiana, della Chiesa e dei 
cristiani. Tutti insieme noi credenti chiediamo rispet-
to. Un rispetto che lo Stato è chiamato a garantire. La 
libertà di parola deve rispondere da una parte alla ve-
rità, dall’altra alla dignità delle persone. 

Povertà e migranti
Due provvedimenti della maggioranza. Le valutazioni

 

Vince il gorgonzola
della tradizione.
Premi alla Casearia

Pandino
Trofeo S. Lucio

A pagina 15A pagina 15
 

La vicenda ha fatto 
discutere in città. 
Il sindaco precisa

Villa Liberty
abbattuta

pag. 8 pag. 19

A Santa MariaA Santa Maria
con il card. Cantonicon il card. Cantoni

SABATO 6 MAGGIO 2023
ANNO 98 - N. 18

www.ilnuovotorrazzo.it

SETTIMANALE
CATTOLICO
CREMASCO

D’INFORMAZIONE
FONDATO NEL 1926 

 ore 20,30
in Basilica

Santo Rosario
S. Maria della CroceS. Maria della Croce

MAGGIO: dal LUNEDÌ al VENERDÌ

DIRETTA AUDIO

• FM 87.800
• www.radioantenna5.it

Percorso di formazione per i volontari 
delle Caritas parrocchiali,

della Caritas diocesana, per gli
operatori e per chiunque fosse interessato

SECONDO INCONTRO  La via del Vangelo
interviene don Roberto Sangiovanni

LUNEDÌ 8 MAGGIO ore 21
Casa della Carità viale Europa 2 Crema

CREMA Chiesa di San Bernardino-Auditorium “B. Manenti”

Ringraziamenti a: Popolare Crema per il Territorio
e Comune di Crema.  Si ringrazia

la famiglia Ghislandi per la collaborazione

Domenica 7 maggio  - ore 21
CONCERTO per pianoforte e orchestra
Gabriele Duranti e Orchestra Cremaggiore

XL edizione FestivaL Pianistico internazionaLe

“MariO Ghislandi”

Centro Culturale Diocesano
“Gabriele Lucchi”

La famiglia Buzzella in ricordo dei genitori
dott.ssa Piera Merico e dott. Mario Buzzella
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RACCOLTA ALIMENTARI

SABATO 6 MAGGIO presso l’Ipercoop di Crema

Un gesto concreto per il tuo fratello in difficoltà

Dalle ore 8,30 alle 20,30 puoi acquistare
uno o più prodotti da donare a chi si trova nel bisogno

Tutti gli alimenti raccolti verranno distribuiti alla 
Casa della Carità o dalle Caritas parrocchiali

Riso, latte, carne in scatola, tonno in scatola, legumi in scatola, po-
modori (pelati e passata), olio, biscotti, dadi, sale, zucchero, caffé, té.
Bagnoschiuma, saponette, detersivi (lavatrice, piatti, multiuso casa).

13a Edizione

Diretta audio 
Radio Antenna 5 (FM 87.800) 
www.radioantenna5.it

INGRESSO
LIBERO

Foto Ansa/Sir



dall’italia e dal mondo SABATO
6 MAGGIO 20232

(dalla prima)
servizio personalizzato”.

Per favorire l’occupazione giova-
nile e in particolare per contrastare il 
fenomeno dei “neet” (coloro che non 
studiano né lavorano) il decreto intro-
duce incentivi pari al 60% della retri-
buzione per 12 mesi (cumulabili con 
gli altri incentivi già esistenti) a favore 
di chi assume under 30 non inseriti in 
programmi formativi e registrati nel 
programma “Iniziativa Occupazione 
Giovani”.

Sul terzo punto, quello dei con-
tratti a termine, il provvedimento del 
Governo interviene modificando le 
causali per consentire – a quanto sot-
tolinea la nota di Palazzo Chigi – “un 
uso più flessibile” di questa tipologia 
di rapporto.

Si potrà quindi superare la durata di 
12 mesi (e arrivare fino a 24 mesi) per 
sostituire altri lavoratori; per i casi pre-
visti dai contratti collettivi; per esigen-
ze di natura tecnica, organizzativa o 
produttiva, individuate dalle parti (da-
tore di lavoro e lavoratore) in assenza 
di contrattazione collettiva.

DECRETO MIGRANTIDECRETO MIGRANTI
Via libera definitivo mercoledì 
dell’Aula della Camera, il giorno dopo 
il sì alla fiducia, al decreto legge mi-
granti, approvato dopo la tragedia di 
Cutro. Il testo ha ottenuto 179 voti a 
favore, 11 contrari e tre astenuti. È leg-
ge la stretta su migranti e richiedenti 
asilo. Non ci sono modifiche rispetto 
alla versione del Senato che ha inaspri-
to però quella originaria del CdM, che 
da un lato amplia i canali per l’immi-
grazione regolare e dall’altro colpisce 
scafisti e trafficanti con il nuovo reato 
punibile fino a 30 anni in caso di vit-
time, introducendo nuove restrizioni 
alla protezione speciale.

“L’istituto della protezione specia-
le – ha commentato Marco Pagniello, 
direttore Caritas italiana – ha finora 
garantito anche a persone irregolar-
mente presenti sul territorio di poter 
sanare la propria posizione. Se questa 
previsione viene ora ridotta, si rischia 
di tornare ad alimentare l’irregolarità 
e la ricattabilità di molti, di lasciare 
senza tutela quelle persone che pro-
vengono da situazioni di conflitto non 
conclamate, le vittime di violenze, an-
che di genere, quanti sono gravemente 
malati o in fuga da disastri ambientali.

Impedire che i permessi di sog-
giorno per protezione speciale, cure 
mediche e calamità possano essere 
convertiti in permessi di lavoro pro-
durrà molta irregolarità e vulnerabilità 
sociale.

L’idea che le migrazioni si possa-
no gestire con una pianificazione dei 
flussi per motivi di lavoro è certamente 
condivisibile, ma non rappresenta una 
novità sostanziale. L’ampliamento 
degli ingressi legali per lavoratori stra-
nieri è già presente nel Testo Unico 
sull’Immigrazione.

Il decreto prevede un inasprimen-
to delle pene per i trafficanti di esseri 
umani da un lato e l’estensione della 
possibilità di trattenere le persone nei 
CPR dall’altro. Sembrano provvedi-
menti destinati ad avere scarsa effica-
cia e poca utilità pratica.

Preoccupa anche l’esclusione delle 
persone richiedenti asilo dal Sistema 
di accoglienza e integrazione (Sai), 
che è in molti caso un esempio vir-
tuoso di quell’accoglienza diffusa 
che auspichiamo. Questo non favori-
sce purtroppo il processo di integra-
zione, con tutte le conseguenze che 
ciò comporta anche per la sicurezza 
pubblica.

 È ormai a tutti chiaro che quello 
migratorio è un fenomeno che non 
va affrontato con la logica dell’e-
mergenza. È necessario gestirlo in 
termini strutturali, nella prospettiva 
del bene comune, capaci di guardare 
oltre i confini nazionali, anche con 
azioni congiunte a livello europeo 
(pur senza che l’Europa divenga un 
alibi per i singoli Paesi).”

Da parte sua mons. Francesco Sa-

vino, vescovo di Cassano all’Jonio e 
vicepresidente Cei, aveva già affer-
mato al momento della prima appro-
vazione: “Ho delle perplessità, come 
cittadino e come vescovo, quando 
sento parlare di stato di emergenza 
e di togliere la protezione speciale. 
Penso che sia importante il confron-
to per cercare di trovare le soluzioni 
alle questioni delle politiche migra-
torie, mettendo da parte pregiudizi e 
approcci ideologici”.

“La Caritas da sempre testimonia 
il principio della sussidiarietà che fa 
crescere il rapporto tra società, enti, 
associazioni e istituzioni politiche, 
precisava mons. Savino. Ritengo 
che la Caritas debba dialogare con 
le istituzioni politiche con l’auspicio 
che ascoltino la voce di chi capta i 
bisogni concreti e reali nei centri di 
ascolto, nel rispetto dei ruoli. Mai 
come in questo momento complesso 
e complicato, camminando insieme, 
possiamo raggiungere maggiori ri-
sultati per il bene comune. Sono con-
vinto che possiamo far sì che l’im-
migrazione da problema diventi una 
risorsa, soprattutto quando leggo 
che un maggior numero di immigra-
ti può abbassare il debito pubblico e 
quando sento che la Confindustria 
e gli imprenditori, dati alla mano, 
chiedono maggiori risorse”. Allo-
ra, proseguiva, “mettiamo da parte 
pregiudizi e certi slogan. Evitiamo 
di essere sempre in campagna eletto-
rale per seguire molto spesso atteg-
giamenti populisti o qualche prurito 
di pancia. Sapendo però che il tema 
dell’immigrazione non è di facile so-
luzione”.

Sono finora 42.369 le persone mi-
granti sbarcate sulle coste da inizio 
anno. Nello stesso periodo, nel 2022 
furono 11.132 mentre nel 2021 furo-
no 10.132. Il dato è stato diffuso dal 
ministero degli Interni. 

Povertà e decreto migranti
Tarquinio lascia 

Avvenire
DUE PROVVEDIMENTI 

“Queste righe sono per dire grazie, salutare e 
dare un arrivederci. Metto il punto, oggi, al 

più lungo articolo della mia vita di giornalista. Un 
articolo lungo 14 anni.”

Con queste parole scritte nell’ultimo suo edito-
riale, da ieri 5 maggio, Marco Tarquinio ha lasciato 
la direzione del quotidiano della Cei Avvenire. Era 
stato nominato nel 2009 dopo le dimissioni di Dino 
Boffo, sembrava si trattasse di una nomina di pas-
saggio e invece è stata la più lunga direzione della 
storia del quotidiano. Gli succede Marco Girardo, 
responsabile della redazione economica e dell’ini-
ziativa editoriale legata all’economia civile. 

Il coraggio di dire come stanno le cose, specie 
durante la guerra, è stato il piano editoriale di Tar-
quinio, che gli ha consentito di portare il giornale 
al quarto posto nella classifica dei quotidiani più 
diffusi. Un traguardo importante, raggiunto anche 
grazie alla netta posizione fuori dal coro e dal pen-
siero unico sulla guerra. 

Un articolo lungo 14 anni, quindi quello di Tar-
quinio, “scritto – annota – mettendoci faccia e cuo-
re e dando certamente impronta a queste pagine 
d’Avvenire, ma sapendo di essere al servizio e non al 
comando, e resistendo alla possibilità di farne uno 
spazio di soliloqui e di duelli (tendenza crescente 
– ahinoi – in un tempo di leaderismi e bellicismi 
politici e anche giornalistici). Un articolo lungo 14 
anni costruito, anche e soprattutto, valorizzando le 
belle professionalità e sensibilità delle mie colleghe 
e dei miei colleghi e il contributo di collaboratori e 
collaboratrici davvero preziosi. (...)

I giornali sono vivi se sono comunità di lavoro. 
Avvenire lo è, ed è gli uomini e le donne che lo fan-
no. E io so che sotto la guida di Marco Girardo – 
grande collega e uomo di valore e di valori – conti-
nuerà a esserlo con l’originalità che ognuno di noi 
porta nel nostro “lavoro intellettuale collettivo” e 
nella relazione fertile con quanti ci leggono. Sono 
stato l’ottavo direttore nei 55 anni di storia di Avve-
nire, con la semplice ambizione di non esserne l’ul-
timo. E oggi il nostro giornale c’è, ed è un giornale 
importante.

Ringrazio l’Editore (la Cei, ndr) – conclude – 
per la fiducia e la libertà che mi ha dato in questi 
intensi e bellissimi anni, e per avermi rivolto, as-
sieme al nuovo direttore, l’invito a esserne ancora 
– con il mio timbro – una delle voci. Buon Avvenire 
a tutti.” Ringraziamo anche noi Marco Tarquinio 
per i lunghi anni della direzione del quotidiano 
di ispirazione cristiana, guidato con grande com-
petenza.
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È ritornato in Guatemala  giove-
dì mons. Rosolino Bianchetti, 

vescovo della diocesi del Quiché 
(e originario della nostra), dopo 
avere concelebrato – mercoledì 
sera – alla solenne Eucarestia 
presieduta dal card. Cantoni a 
Santa Maria. 

Gli abbiamo chiesto il motivo 
del viaggio in Italia, certi che non 
si trattava solo di un momento di 
vacanza. “Sono venuto a Crema – 
ci spiega – martedì dopo Pasqua, 
in visita ai miei familiari e amici, 
accompagnato da padre Adonias 
Gamaliel Roblero che ho ordinato 
sacerdote, insieme ad altri tre 
confratelli, lo scorso anno.

Ho poi partecipato al vostro 
pellegrinaggio diocesano a Roma, 
con l’udienza del Santo Padre. Ma 
la ragione principale era quella di 
incontrarmi con il prefetto del Di-
castero delle cause dei santi. Non 
solo per una visita di cortesia, ma 
anche per chiedere a che punto è il 
procedimento che ci porterà ad ot-
tenere il nihil obstat del Dicastero 
per l’inizio del processo di beati-
ficazione a favore di un gruppo 
numeroso di 130 servi di Dio della 
nostra diocesi del Quiché che 
si aggiungeranno ai 10 beati già 
riconosciuti dalla Chiesa.”

È una notizia certamente stra-
ordinaria. Ti hanno dato buone 
speranze?

“L’incontro mi ha dato la 
convinzione che è ormai vicino il 
momento in cui ci sarà concesso il 
nulla osta per procedere, a livello 
diocesano, all’analisi dei docu-
menti e delle testimonianze sui 
futuri martiri. 

Come ricorderai, già dieci 
nostri martiri sono stati beatifi-
cati nell’aprile del 2021 con la 
partecipazione di circa 7.000 
fedeli. Proclamati nella diocesi del 
Quiché, a Santa Cruz, dal nunzio 
apostolico mons. Francesco Padil-
la, di origine filippina. Subirono il 
martirio nel contesto della guerra 
civile che devastò il Guatemala tra 
il 1980 e il 1991.”

E questi nuovi martiri?
“I nuovi, di cui stiamo prepa-

rando tutto il dossier, sono 130. 
Sono uomini, donne, bambini e 
un sacerdote di origine nordame-
ricana. Sono stati torturati e truci-
dati quasi tutti da membri dell’e-
sercito del Guatemala negli anni 
Ottanta del secolo scorso. Erano 
membra delle comunità cristiane, 
formati nell’Azione Cattolica che 
li aveva preparati alla dimensione 
comunitaria.  Si erano impegnati 
a seguire Gesù con il Vangelo 
in mano, servendo i loro fratelli 
ammalati, preparando i bambini 
e i giovani ai sacramenti e con 
un forte impegno anche  sociale, 
vista l’assenza dello Stato nella 
regione. Furono quindi promotori 

e costruttori di scuole, di apertura 
di strade e di ambulatori.”

Erano quindi mal visti dai 
militari al potere?

“Certamente. Ma loro si erano 
impegnati e non si tirarono più 
indietro, nonostante le minacce 
continue, le torture che molti 
in più occasioni hanno subito, 
fino al martirio. Ma le testimo-
nianze su di loro, se da un lato 
sono raccapriccianti, dall’altro 
sono anche stimolanti e fanno 
di loro, bambini, donne, uomini, 
persone esemplari. Le comunità li 
ricordano a tutt’oggi e li celebrano 
nell’anniversario del loro martirio 
coinvolgendo bambini e giovani, 
per mantenere viva la memoria 
perché sia di stimolo per un impe-
gno attuale nelle loro comunità.”

Un bene per la vostra Chiesa?
“Noi siamo testimoni di quanto 

bene provoca questa testimonian-
za, questa memoria. Le nostre co-
munità sono cresciute moltissimo 
e le donne e i giovani sono sempre 
più impegnati. Vorrei sottolineare, 
in particolare, l’impegno delle 
donne, sposate e non, in prima 
fila oggigiorno nel settore della 
formazione, delle celebrazioni, 
degli organismi pastorali e anche 
nella società civile.

Una forte ricaduta positiva di 
questa testimonianza la notiamo 
anche nell’aumento delle vocazio-
ni al sacerdozio, attualmente in 
seminario abbiamo 27 giovani, lo 
scorso anno sono stati ordinati 4 
nuovi presbiteri e in questi mesi di 
maggio e giugno ne ordinerò altri 
due, il prossimo anno cinque! Pen-
so che questo sia frutto del sangue 
dei martiri, della loro intercessio-
ne, della loro testimonianza.”

Quando ha imperversato que-
sta dittatura militare?

“Dagli anni sessanta il Gua-
temala è stato governato dalla 
dittature militari fino agli anni 
Novanta. Le popolazioni hanno 
sofferto una repressione spavento-
sa, delle più dure.”

Tu eri là?
“Io ero nel nord del Quiché, 

a Chiacul e Uspantan, paese 
originario del nobel della Pace Ri-
goberta Menchù. Sotto la dittatura 
erano tempi duri, con un controllo 
ferreo dei militari che soggiogava 
tutta la diocesi. Vari di questi 130 
martiri sono stati miei contem-
poranei durante il mio servizio 
pastorale in quelle comunità.

Ne ho conosciuto personalmen-
te parecchi e posso dire che erano 
persone semplici, umili, ma che 
portavano nel cuore un grande 
fuoco di amore che li faceva intre-
pidi di fronte a qualsiasi difficoltà 
e minaccia. La maggior parte 
erano uomini e donne e spostati 
con famiglia e figli.”

Ne ricordi uno in particolare?

“Ricordo in modo speciale 
Julio Quevedo, perito agronomo, 
impegnato con me – in piena 
guerra – a servire in primo luogo 
le vedove, gli orfani e la gente che 
si era rifugiata nella foresta. Dopo 
numerose minacce per questo suo 
servizio ai più poveri, una sera, di 
ritorno da una visita ai suoi geni-
tori, ormai vicino a casa, di fronte 
alla moglie e ai tre figli, è stato 
assassinato con vari colpi d’arma 
da fuoco. La sua testimonianza è 
ricca di umanità, oltre che di fede. 
Minacciato più volte, non si tirò 
mai indietro, cosciente del perico-
lo nel quale incorreva.”

E ora com’è la situazione?
“Attualmente la situazione poli-

tica e sociale non è così pericolosa 
come a quei tempi. Però, come 
in altri Paesi del centro America, 
ci sono molte espressioni di uno 
Stato catturato dai narcotrafficanti 
e dai gruppi criminali. I politici 
sono coinvolti, maneggiano traffi-
ci economici notevoli.

Alla gente non è rimasta l’al-
ternativa che migrare soprattutto 
verso gli Stati Uniti, attraverso il 
Messico. E ciò ha una ricaduta 
positiva a livello economico: le 
famiglie possono usufruire di un 
appoggio finanziario di coloro che 
sono partiti e costruiscono case 
(c’è un forte fervore) e negozi. I 
figli possono studiare e curare la 
propria salute: gli ospedali pub-
blici fanno acqua e si rivolgono a 
quelli privati, a pagamento. 

Coloro che emigrano manten-
gono forti legami con la famiglia 
e con la loro comunità di origine. 
Questo a livello economico e an-
che a livello di fede vissuta: sono 
andati lontano ma mantengono 
i loro valori sociali, familiari e di 
fede. Gli Stati Uniti hanno biso-
gno di loro per la manodopera e 
se politicamente dicono che sono 
una presenza negativa, in realtà è 
vero il contrario.”

Qual è ora il cammino per la 
beatificazione dei 130 martiri?

“Abbiamo già una documenta-
zione preparata che sarà sotto-
posta al tribunale diocesano che 
si insedierà dopo il nihil obstat 
ufficiale che stiamo  aspettando.

Questo tribunale analizzerà le 
testimonianze dirette di coloro che 
li hanno conosciuti o hanno lavo-
rato insieme, nonché i documenti. 
Poi tutto verrà presentato a Roma. 
Qui analizzeranno il tutto, si farà 
la cosiddetta Positio e prevediamo 
che, in cinque o sei anni, possa 
essere proclamata la beatificazione 
di questo grande gruppo.”

E la canonizzazione dei 10 
beati?

“Bisogna aspettare il miracolo, 
anche da parte di uno solo. An-
cora non l’abbiamo, ma lo stiamo 
attendendo con fiducia.” 

Venerdì 23 aprile 2021 sono stati proclamati beati in Guatemala, nella diocesi del Quiché guidata 
dal cremasco mons. Rosolino Bianchetti,  tre sacerdoti e sette laici che operavano proprio nella 

diocesi del Quiché, in Guatemala. In contemporanea con la cerimonia in Guatemala, il vescovo 
Daniele ha presieduto una santa Messa presso la basilica di Santa Maria della Croce. 

I beati martiri del Quiché sono Padre José Maria Gran Cirera, missionario del Sacro Cuore, 
sacerdote e uomo di intensa fede e preghiera. Aveva 35 anni. Domingo del Barrio Batz, Sacre-
stano, catechista, traduttore, infermiere pratico. Sposato e padre di tre figli, aveva 29 anni. Tomás 
Ramirez Caba, sacrestano maggiore di Chajul per più di vent’anni. Sposato e padre di famiglia, era 
catechista. Aveva 46 anni. Padre Faustino Villanueva sacerdote, fu buon formatore di catechisti e 
uomo di preghiera. Aveva 49 anni e da 20 lavorava nel Quiché. Nicolás Castro, sposato e padre di 
famiglia, lavorò nelle cooperative e fu animatore di salute, catechista e ministro straordinario della 
Comunione. Aveva 35 anni. Reyes Us Hernández sposato e con famiglia numerosa, fu catechista. 
Seppe unire fede e impegno sociale. Aveva 41 anni. Juan Barrera Méndez, era andato a scuola e per 
questo accompagnava i catechisti nel leggere la Bibbia. Inoltre, amava riunire altri giovani come lui 
per parlare loro di Dio. Aveva poco più di 12 anni. Padre Juan Alonso Fernández, missionario del 
Sacro Cuore, è stato fondatore e costruttore della parrocchia di Santa Maria Regina a Lancetillo. 
Aveva 47 anni. Rosalio Benito, uno dei primi esponenti dell’Azione Cattolica nel Quiché. Sposato 
e padre di famiglia, benché analfabeta. Aveva 80 anni. Miguel Tiu Imul sposato e padre di una 
numerosa famiglia, era un catechista molto impegnato. Aveva 50 anni.

I dieci martiri beatificati nel 2021

Quiché: ancora 130 martiri!
La diocesi è in attesa del nulla osta per procedere alla causa di beatificazione

GUATEMALAIL VESCOVO
MONS. ROSOLINO 
BIANCHETTI
CI RACCONTA
LA LORO 
TESTIMONIANZA 
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Dolore per la neonata 
trovata morta

Nel giorno in cui papa France-
sco, ospite della terra d’Ungheria, 
pronuncia un memorabile discorso 
sulla dignità dell’uomo (stigmatiz-
zando la nostra società “gassosa”, 
l’insensato “diritto all’aborto”, e 
auspicando sforzi creativi per ri-
trovare la pace), si legge la notizia 
scioccante di una neonata trovata 
morta nel cassonetto di vestiario 
usato di una frequentatissima zona 
di Milano.

I nostri sforzi per far conoscere 
la realtà dei Centro di Aiuto alla 
Vita, presenti a Milano e in tutta la 
Lombardia (come del resto su tutto 
il territorio italiano) non sono an-
cora sufficienti. Facciamo nostre le 
parole della presidente nazionale, 
Marina Casini, che offre pubblica-
mente, in primo luogo al Comune 
e al sindaco di Milano, e poi a tutti 
i Comuni d’Italia, l’esperienza del 
Movimento per la Vita per cercare 
– senza pregiudizi e barriere ideo-
logiche – soluzioni in un tavolo a 
più voci.

I Centri di Aiuto alla Vita, le 
Case di Accoglienza, SOS Vita e 
Progetto Gemma da anni si affian-
cano alle donne in difficoltà per 
una gravidanza inattesa, per aiu-
tarle ad affrontare ostacoli che, nel-
la solitudine, sembrano insormon-
tabili. Uniti in questo sforzo con 
tutte le persone di buona volontà si 
potrà evitare che nel futuro si ripe-
ta il gesto tragico di una mamma 
forse lasciata troppo sola.

FederVita Lombardia
 

Infermiere-vocazione
Egregio direttore,
nei giorni scorsi ho fatto l’espe-

rienza di un ricovero presso l’o-
spedale cittadino in chirurgia 2° 
piano. Voglio iniziare dai medici 
per dire che è la loro professiona-
lità a rendere questo ospedale una 
eccellenza, ma per loro ci sono da 
sempre medaglie meritatamente 
appuntate sui camici e riconosci-
menti di vario genere.

Desidero invece spendere qual-
che parola in più per quelle truppe 
scelte costituite dal personale che 
opera nei reparti e a cui è affidata 
la gestione quotidiana della cura.

Ho notato, e non poteva passare 
inosservata, una dedizione ammi-
revole nelle varie fasi dell’assisten-
za ai pazienti.

Mi riferisco ai vari giri quoti-
diani che sono riservati a ogni 
ammalato. Ma mi riferisco soprat-
tutto a quelle numerose richieste di 
intervento che ogni malato, per la 
sua particolare patologia, richie-
de alla propria persona. Ho visto 
infermiere/i sempre prontamente 
solleciti e ben disposti a ogni ora 
del giorno e della notte nel soddi-
sfare le richieste più disparate, da 
quelle più sbrigative a quelle più 
gravose e anche meno “invitanti”.

Ho visto malati anziani rassetta-
ti da cima a fondo, lavati, cambiati, 
impomatati e messi in poltrona a 
loro agio, come fossero avventori 
a un bar.

Il tutto sempre con il sorriso 

sulle labbra e pronte/i a minimiz-
zare, a considerare il proprio lavo-
ro come normale.

Ho invece notato che per quel 
lavoro non basta la normalità, 

non basta la professionalità e la 
passione, serve un atteggiamen-
to di empatia verso il prossimo, 
verso il suo bisogno, la sua soffe-
renza.

In altre parole serve una voca-
zione! Per questo penso che non 
sia sufficiente dire che questi ope-
ratori sono bravi e che fanno il 
loro dovere. È assolutamente ne-

cessario sostenere lo spirito e l’en-
tusiasmo con cui svolgono la loro 
mansione anche con un adeguato 
riconoscimento economico.

Luigi Soccini

Promuovere  
la genitorialità

La “bomba” è stata sganciata 
qualche giorno fa, anche se come 
al solito rischia di essere “a salve”: 
il ministero dell’Economia stareb-
be studiando una riforma del fisco 
tale da azzerare l’Irpef  (le tasse 
sul lavoro) per i genitori che han-
no da due figli in su. In soldoni, si 
tratterebbe di un aiuto economico 
veramente consistente, almeno per 
chi non evade le tasse: vorrebbe 
dire diverse migliaia di euro (anche 
decine di migliaia in certi casi) che 
rimangono nel budget familiare.

L’obiettivo è chiaro e dichiara-
to: promuovere la genitorialità ol-
treché sostenerla. Gli italiani non 
fanno più figli, siamo scesi sotto 
quota 400mila, mentre i decessi 
hanno superato quota 700mila. La 
popolazione invecchia, diminui-
sce, è sulla soglia di difficoltà poi 
inaffrontabili: pochi giovani che 
devono mantenere un’enorme casa 
di riposo. Bisogna fare qualcosa 
di serio e soprattutto di potente, 
visti i risultati nulli che le “politi-
che familiari” finora adottate (dai, 
facciamo finta che ci siano state 
politiche familiari e non mancette 
o poco più) hanno prodotto.

In Francia o Germania si è mes-
so sul tavolo ben di più, e qual-
che risultato si è visto. Orbene, 
il dibattito ora è un altro, al di là 
del fatto che dalle parole si passi 
veramente ai fatti: meglio questo 
taglio deciso all’Irpef? Oppure, 
come sostengono altre voci anche 
in ambito cattolico, meglio poten-
ziare decisamente i servizi a favo-
re della maternità?

Stiamo parlando insomma di 
babysitter sovvenzionate, di asili 
nido, di materne, di tempi di la-
voro armonizzati ai carichi fami-
liari, di retribuzioni femminili più 
“pesanti” (magari appunto con un 
alleggerimento dell’Irpef)… In en-
trambi i casi, si privilegia il mondo 
femminile che lavora, laddove la 
non lavoratrice è molto meno fa-
vorita.

E i nostri vicini di casa, cosa 
hanno fatto? Entrambe le cose. 
Più servizi, meno tasse da pagare. 
Perché la contrapposizione non 
ha senso e ignora la gravità della 
situazione: siamo il Paese con la 
peggiore demografia al mondo. E 
le conseguenze le stiamo già su-
bendo: spesa pensionistica da re-
cord, scuole che chiudono, giovani 
lavoratori che mancano… Se non 
mettiamo sul tavolo tutto quanto 
può far invertire questa tendenza, 
la situazione può solo peggiorare 
laddove ormai si sta affermando 
una cultura generalizzata di non 
natalità.

Fare figli non sta nell’orizzonte 
dei giovani, ci si comincia a pensa-
re (non troppo) dopo i trent’anni, 
e se poi ci mettiamo matrimoni in 
rarefazione, carriere discontinue, 
retribuzioni basse, ambienti lavo-
rativi “ostili” alla maternità, reti 
familiari slabbrate e altro ancora, 
ci si rende conto che oggi è già 
tardi per intervenire: cambiasse 
improvvisamente il trend, i frutti 
li vedremmo tra vent’anni.

Nicola Salvagnin

Cordoglio per l’uccisione della dott.ssa Barbara

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi 
in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

 Una cittadina ci segnala il degrado che da decenni si 
trova di fronte all’ingresso della biblioteca comuna-
le “Clara Gallini”, vecchia sede Sip, in via Civerchi.  
Murales, scritte, intonaci ammalorati non fanno certo bel-
la mostra di sé. 

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

Ancora una volta un atto di violenza assurda e ingiustificata 
spegne una vita dedicata alla cura della salute degli altri. 

È stato uno dei tanti, troppi atti di violenza distruttiva preme-
ditata contro una donna.

L’Associazione Italiana Donne Medico, riunita in assemblea, 
manifesta il suo profondo cordoglio alla famiglia e a colleghe e 
colleghi tutti per la loro spaventosa perdita. Chiede fermamente 
atti concreti a protezione e salvaguardia del personale sanita-
rio tutto e in particolare il personale femminile, che rappresenta 
oltre il 70% della forza lavoro in sanità, la cui professionalità 
troppo spesso è misconosciuta, troppo spesso viene umiliata, 
fino alle conseguenze estreme della lesione e dell’annientamen-
to fisico. 

Crediamo che di fronte a questa insensata ennesima aggres-
sione di inaudita ferocia, la nostra voce deve alzarsi forte e chia-
ra per stigmatizzare in tutte le sedi, sindacali contrattuali nazio-
nalregionali e territoriali, in tutte le forme di comunicazione, a 
tutti i livelli, scientifici, ordinistici, istituzionali, il grave rischio 
lavorativo, non solo emergenziale bensi strutturale, cui come 
medici e come medici Donne siamo esposti. 

Arginare un tale ingravescente fenomeno, in una società sem-
pre più violenta, significa rendere operative, in modo mandato-
rio, le normative relative alla sicurezza di chi lavora in Sanità.

La morte sul lavoro di una donna Medico non può essere con-
siderata frutto di un tragicoincidente di percorso, ma sottolinea 
le radici profonde, per quanto sommerse, delle cause del disagio 
della professione. 

Essa rivela quanto urgente si presenti la necessità, non solo di 
monitorare il fenomeno, ma di formare sul tema, si’ i lavoratori 
ma anche chi ha la responsabilità piena della loro sicurezza.

Siamo stordite da questa tragedia, siamo tutte in lutto ed 
esprimiamo vicinanza e infinito cordoglio alla famiglia della 
collega Barbara così brutalmente assassinata.

Antonia Carlino, presidente Associazione Italiana 
Donne Medico di Crema

****************
Ancora una volta, purtroppo, ci troviamo di fronte a un dram-
matico e luttuoso episodio di violenza del quale è stata vittima la 
Collega Dott.ssa Barbara Capovani, brutalmente assassinata a 
Pisa lo scorso 23 aprile, al termine del suo turno di lavoro presso 
il servizio di psichiatria dell’ospedale Santa Chiara. 

Quanto accaduto è la drammatica conseguenza del grande 
disagio in cui versa l’assistenza psichiatrica del nostro Paese, 
servizio che ha la necessità impellente di essere oggetto di una 
profonda e realistica riflessione e riorganizzazione a tutela dei 
pazienti e degli operatori sanitari del settore. 

È inammissibile che medici e, in generale, operatori sanitari 

siano oggetto di atti di violenza di ogni tipo, verbale e fisica, 
quasi quotidiani, nei pronto soccorso, negli ospedali e sul ter-
ritorio per effetto di una situazione emergenziale di cui sono 
vittime non solo i servizi psichiatrici, ma tutto il nostro sistema 
sanitario nazionale. 

È giunto il momento di mettere in atto, con assoluta urgenza, 
gli interventi necessari a garantire la messa in sicurezza di tutti i 
presidi sanitari del nostro SSN e dei medici che hanno il diritto 
di essere tutelati e di poter lavorare con la necessaria serenità 
a difesa di quel rapporto medico-paziente che costituisce l’ele-
mento fondante della professione medica. 

Di fronte a un SSN definanziato, dove gli investimenti sulla 
salute sono tra i più bassi in Europa, è giusto che il cittadino 
sappia che anche i medici e gli operatori sanitari, sottoposti a 
carichi di lavoro insostenibili a tutti i livelli, sono vittime di un 
sistema che va profondamente riorganizzato ed economicamen-
te sostenuto. 

Pertanto gli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della 
Lombardia, in piena sintonia con la mozione della Federazione 
Nazionale degli Ordini dei Medici e Odontoiatri, sollecitano e 
invitano le Istituzioni a intervenire urgentemente sulla riorga-
nizzazione delle cure psichiatriche, sulla messa in sicurezza di 
tutti i presidi sanitari del territorio nazionale, sulla carenza di 
risorse umane del nostro SSN in modo da restituire dignità, si-
curezza e ruolo centrale della professione, rendendo possibile la 
realizzazione dell’alleanza tra medico e paziente, valore fondan-
te del nostro Codice Deontologico. 

Nel giorno della fiaccolata organizzata a Pisa in ricordo del-
la Collega Barbara Capovani, la FROMCeO (Federazione Re-
gionale degli ordini dei Medici e Odontoiatri della Lombardia) 
esprime tutto il suo cordoglio e vicinanza alla Famiglia e all’Or-
dine di Pisa. 

La FEDERAZIONE REGIONALE DEGLI 
ORDINI DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI 

ODONTOIATRI DELLA LOMBARDIA
I Presidenti degli Ordini Provinciali 

Dr. Gianluigi Spata - Como (Presidente) 
Dr. Pierfranco Ravizza - Lecco (Vicepresidente) Dr. 

Guido Marinoni - Bergamo 
Dr. Ottavio Di Stefano - Brescia 
Dr. Gianfranco Lima - Cremona 

Dr. Massimo Vajani - Lodi 
Dr. Stefano Bernardelli - Mantova 
Dr. Roberto Carlo Rossi - Milano 

Dr. Carlo Maria Teruzzi - Monza Brianza 
Dr. Claudio Lisi - Pavia 

Dr. Alessandro Innocenti - Sondrio 
Dr.ssa Giovanna Beretta - Varese  Firma
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SOSTITUZIONE 
PNEUMATICI

di STEFANO BOARI

Prossima fermata: A2! Vista la 
data poteva sembrare un pesce 

d’aprile, ma invece è tutto vero: 
poco più di un mese fa, esattamen-
te il 1° aprile, il Videoton Crema 
ha scritto una pagina indelebile 
della propria storia, centrando una 
promozione in Serie A2 inseguita 
nell’arco di sei anni trascorsi in Se-
rie B. Cremaschi che sono giunti al 
traguardo al terzo posto, forti dei 
48 punti conquistati in 24 gare di 
campionato. Una stagione che ver-
rà ricordata col sorriso sulle labbra 
dai numerosi tifosi rossoblù, che 
hanno gremito più volte la palestra 
di via Toffetti, a Ombriano, per so-
stenere i propri beniamini.

“Nella stagione che sta per ini-
ziare ci sarà una riforma dei cam-
pionati: le promozioni dalla Serie 
B alla Serie A2 saranno ben tre”, 
aveva dichiarato il presidente del 
Videoton Igor Severgnini lo scorso 
7 settembre, giorno della presen-
tazione della squadra, caricando 
a dovere l’ambiente per l’insegui-
mento della succulenta occasione.

“Lo stimolo c’è, la società sta 
crescendo, ma siamo consape-
voli che sarà difficile in quanto 
con questa riforma molte società 
la penseranno come noi – aveva 
poi aggiunto con schiettezza –. 
Il percorso sarà lungo e tortuo-
so, sia dal punto di vista sportivo 
che logistico, visto che avremo 
ben cinque trasferte in Sardegna, 
però cercheremo di farci trovare 
pronti”. E così è stato, considerato 
che il periodo più difficoltoso si è 
rivelato proprio quello del girone 
d’andata, in cui si sono concentra-
ti gran parte dei viaggi cremaschi 
verso l’isola sarda.

È stato con l’inizio della fase di-
scendente che il Videoton è riuscito 
a ingranare le marce alte, tentando 
in tutti i modi di imporsi nelle pri-
me tre della classe e di mantenere 
una posizione sul podio. Ed è così 
che i cremaschi sono riusciti a ina-
nellare ben cinque vittorie conse-
cutive. Dopo il momento di grazia 
è arrivata la prova del nove: in un 
momento cruciale del campionato 
si è presentata alla Toffetti l’allora 
imbattuta capolista Avis Isola, for-
mazione piemontese. In una gara 
arcigna e senza esclusione di colpi 
i rossoblù non solo sono riusciti 
a rimontare da uno svantaggio di 
1-4 al 4-4, ma hanno sfiorato il col-
paccio nel finale, conquistando co-

munque un punto molto prezioso 
e strappando scroscianti applausi 
dagli spalti. A seguire è arrivato un 
altro pareggio, nel Varesotto, 5-5 in 
casa del Cardano ’91, e la rotonda 
vittoria interna (5-0) contro i sardi 
dell’Elmas.

Ci siamo, il traguardo è vicino: 
con una vittoria in quel di Castel-
lamonte, nel Torinese, il Videoton 
a tre giornate dal termine del cam-
pionato manterrebbe il vantaggio 
di 9 lunghezze sull’MGM 2000, 
quarta forza del torneo, e avendo 
gli scontri diretti a favore ciò signi-
ficherebbe l’acquisizione matema-
tica di una delle prime tre posizio-
ni in classifica.

I rossoblù sono riusciti a sbloc-
care il punteggio al 5’: triangolo 
riuscito tra Maietti e Poggi, con 
quest’ultimo che ha trafitto il por-
tiere dei piemontesi per lo 0-1 cre-
masco. Dopo una parata di Di Na-
poli, è stato Maietti a confezionare 
il raddoppio, servito ottimamente 
da Rovati. Al 10’ Castellamonte 
è riuscito ad accorciare, ma i ros-
soblù non si sono disuniti e il tris 
è arrivato, splendido, verso la fine 

del primo tempo: capitan Porced-
du ha imbeccato Maietti che con 
un pregevole colpo di tacco ha 
fulminato il portiere avversario per 
l’1-3. Nella ripresa, però, da puni-
zione è arrivato il raddoppio del 
Castellamonte. I cremaschi non ci 
stavano: le hanno provate tutte per 
trovare il gol della sicurezza, che 
è arrivato allo scadere. Assist di 
Poggi per Maietti, che ha firmato 
il poker della promozione in A2!

Un traguardo che è arrivato in 
una stagione 2022/23, apertasi 
con un grande cambiamento tra 
le file rossoblù: mister Giola, alla 
sua prima esperienza in Serie B. 
Confermata in larga parte invece 
la squadra, con solo due innesti: 
Rovati e Manservigi, che hanno 
saputo inserirsi da subito nello 
zoccolo duro formato dagli ormai 
veterani Porceddu, Maietti, Lopez 
e De Freitas e dai giovani del vi-
vaio rossoblù Usberghi, Martinel-
li, Poggi, Di Napoli e Caobianco. 
A completare la storica rosa di 
quest’anno altri ragazzi cresciuti 
con la maglia rossoblù: Morello, 
Austoni e Crotti, arrivati dalla 

formazione del Vidi di Serie C1 e 
Bertelli, con il doppio ruolo in Un-
der 19 e Serie B.

La Serie A2 è una conquista non 
solo per i ragazzi che ogni sabato 
sono scesi in campo, ma anche per 
tutti gli addetti ai lavori. Dal presi-
dente Severgnini e il suo CdA allo 
staff  tecnico composto da Giola, 
Serina, Fusari, Sardi, Cè e Lon-
gari e anche a quello dirigenziale, 
formato da Gozzoni e Cantoni, e 
a coloro che sono impegnati dietro 
le quinte. Prezioso e immancabile 
l’incessante sostegno dei tifosi ros-
soblù, che ogni sabato hanno var-
cato la soglia del PalaToffetti per 
sostenere i ragazzi. Una conquista 
anche per l’intero territorio e la cit-
tà di Crema, che può aggiungere 
anche il calcio a 5 in Serie A2 al 
palmarès già ricco di società, squa-
dre e sport a grandi livelli.

E ci piace pensare che da lassù 
anche il compianto ex dirigente 
Stefano Cerullo, ricordato da com-
pagni e staff, abbia festeggiato dal 
cielo il prestigioso salto in A2 del 
suo amato Videoton. Cerullo che 
in fondo simbolicamente è sempre 
stato al fianco dei suoi ragazzi: 
“Quest’anno le fasce da capitano 
oltre a presentare il logo del Vide-
oton e la consueta ‘c’ di capitano, 
raffigurano un tributo a Stefano, 
che ci accompagnerà per tutta la 
stagione. Ragazzi portatela con or-
goglio” ha dichiarato il presidente 
lo scorso settembre, chiudendo la 
cerimonia inaugurale dell’annata. 
E così è stato.

Videoton Crema:
il grande salto in A2!

UNO STORICO 
TRAGUARDO 
DEDICATO 
ANCHE A 
STE CERULLO

TRA STORIA E FUTURO 
A TINTE ROSSOBLÙ

Nato nel 1990 come una squadra tra amici, accomunati dal-
la passione per il calcio, il Videoton Crema è pian piano 

diventato un’istituzione del calcio a 5, non solo nel Cremasco, 
ma anche nella provincia di Cremona. La formazione rossoblù 
deve il suo nome a una squadra ungherese di calcio a 11 che nel 
1985, cinque anni prima della nascita del Videoton Crema, si è 
fatta largo con grande tenacia in Coppa Uefa eliminando ina-
spettatamente corazzate come Manchester United e Paris Saint 
Germain. È questo lo spirito che anima la società cremasca e 
per questo motivo non solo il nome ricalca quello del sodalizio 
ungherese, ma anche i colori sociali: il rosso e il blu.

Il Videoton agli albori era una squadra di amici, che pren-
deva parte a tornei come quello dell’oratorio di Ombriano. Il 
primo passo, poi, è stata l’affiliazione al Csi, dove esisteva un 
mini campionato, fino a quando, nel 1996, si è affacciato ai cam-
pionati Figc. Il club rossoblù è da sempre specializzato sul calcio 
a 5 e si può dire che sia pioniere di un movimento sportivo che 
ha preso piede nel corso degli anni, anche se a oggi è comunque 
l’unico sodalizio che si prodiga nella pratica di questa disciplina 
sportiva in tutta la provincia di Cremona.

Nonostante sia una società relativamente recente, oltre alla 
recentissima e molto prestigiosa promozione in A2, il Videoton 
Crema nella sua storia ha potuto togliersi ulteriori soddisfazioni, 
sollevando anche qualche trofeo. Tra i più prestigiosi la Coppa 
Lombardia per le squadre di C1 e la Coppa del campionato re-
gionale, sempre di C1, entrambe vinte nella stagione 2016/17.

Dall’anno scorso, inoltre, la società presieduta dal presidente 
Igor Severgnini sta collaborando con Over Limits per l’Isola del 
Futsal, che vede come protagonisti i bambini. Grazie all’aiuto di 
diverse figure all’interno della società e non solo il progetto sta 
continuando, e nell’ultimo anno ha raggiunto dei discreti nu-
meri per quanto riguarda le adesioni. Essendo rivolte a bimbi, 
le sedute di allenamento si pongono l’obiettivo di ampliare il 
bagaglio motorio del bambino attraverso esercizi sempre vari e 
stimolanti, non limitandosi al solo aspetto calcistico.

Più in senso lato l’idea del Videoton Crema è di cercare di 
costruire pian piano negli anni un settore giovanile completo. 
A oggi il livello successivo presente dopo la scuola calcio è solo 
l’accesso alla formazione Under 19, il gradino sotto alla prima 
squadra. Poi c’è la formazione di C1, il New Vidi Team, attual-
mente impegnato nei playout. Lì militano i ragazzi che escono 
dall’Under 19 ma che non sono pronti per il grande salto in pri-
ma squadra. Nel New Vidi acquisiscono esperienza e poi si può 
valutare se possono contribuire nella prima squadra. Il Videoton 
è quindi un mondo in continua espansione, che oltre a portare 
alto il nome di Crema, promuove una disciplina a volte un po’ 
offuscata dal “fratello maggiore” calcio a 11.

sb

CALCIO A 5

Due momenti della festa rossoblù; 
sulla destra la coreografia dei 

tifosi per la promozione e
uno scatto del progetto giovanile 
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Punta alla formazione di allenatori ed 
educatori, quale veicolo per una cre-

scita in salute delle giovani generazioni, 
la nuova iniziativa formativa promossa 
dal Servizio dipendenze di Asst Crema, 
in collaborazione con Ats Val Padana e 
in coprogettazione con l’Unione sportiva 
Pianenghese. 

Si inserisce nel più ampio progetto Cam-
pioni in campo, campioni nella vita e rientra 
nel programma di Promozione di stili di 
vita favorevoli e prevenzione fattori di ri-
schio comportamentali nelle comunità 
locali.

Sollecitato dall’associazione nell’ambito 
delle iniziative educative proposte ai giova-
ni sportivi, il Serd di Crema diretto da An-
tonio Prete proporrà un modulo formativo 
dal titolo Rete di protezione. 

Il primo momento di condivisione, in 
realtà, era già in programma ieri, venerdì 
5 maggio, sulle tecniche per la formulazio-
ne di un pensiero critico, necessario alla 
valutazione di fattori sociali di rischio, in 
particolare connesse all’uso di sostanze 
psicoattive legali e illegali. 

Il secondo incontro è in calendario per 
venerdì 12 maggio e sarà dedicato all’as-
sertività, quale modalità di comunicazione 
utile a ridurre reazioni negative. Ultimo 

incontro in calendario venerdì 19 maggio 
per esercitare modalità di comunicazione 
e ascolto delle emozioni.

Prima tappa di un protocollo di intesa, 
consentirà all’associazione sportiva di ap-
prendere proposte laboratoriali replicabili 
in contesti scolastici ed extrascolastici. 
Come spiega il dirigente Christian Saron-
ni: “Da sempre lavoriamo per crescere 
non solo bravi sportivi, ma anche buone 
persone. Per questo nel tempo abbiamo 
scelto di elaborare progettualità e nuove 
opportunità rivolte ai nostri giovani. Quel-
lo delle dipendenze è un tema delicato, ma 

che merita di essere affrontato, soprattutto 
tenendo in considerazione il ruolo sociale 
che l’allenatore può avere. Possiamo co-
gliere campanelli d’allarme, solo se sap-
piamo riconoscerli. E per farlo, dobbiamo 
formarci. Ecco perché abbiamo sposato 
questa iniziativa formativa che coinvolgerà 
i nostri dirigenti, allenatori e altri profes-
sionisti”. 

Il progetto intende conferire un valore 
aggiunto all’attività di inclusione ed edu-
cazione già proposta dalle società sportive, 
diffondendo buone pratiche preventive e 
favorendo il consolidamento di compe-

tenze comunicative. Quanto appreso dagli 
allenatori troverà immediata applicazione 
nell’ambito dell’attività multidisciplinare 
proposta dalla Pianenghese, che unisce 
uno spazio compiti alla pratica dell’attività 
sportiva per bambini delle scuole elemen-
tari. Gli operatori formati potranno poi 
confrontarsi con adolescenti nel mese di 
giugno.

Per il direttore sociosanitario di Asst 
Crema Diego Maltagliati, “la prevenzione 
deve partire da ogni contesto educativo e 
a ogni età. Occasione di condivisione e 
gioco, lo sport si fa sempre più portatore 
di valori sani, dentro e fuori dal campo. È 
utile quindi sfruttare ogni opportunità per 
unire corretta informazione sui rischi con-
nessi all’uso di sostanze alla diffusione di 
buone prassi comunicative per incentivare 
il protagonismo e la partecipazione di cia-
scuno”.

“I programmi rivolti ai giovani orienta-
ti alla promozione dell’attività fisica e del 
movimento, realizzati in ambito scolastico 
e comunitario, sono un obiettivo strategico 
di salute; tali progettualità sono da tempo 
inserite nel documento di programmazio-
ne locale ‘Piano Integrato Locale di Pro-
mozione della Salute’ – dichiara Laura 
Rubagotti, dirigente della Struttura Pro-

mozione della Salute e Prevenzione Fat-
tori di Rischio Comportamentali dell’Ats 
della Val Padana –. La nostra agenzia in-
tende attivare ulteriori nuove buone prati-
che rivolte al movimento attraverso la co-
stituzione di laboratori Ats e Asst specifici, 
al fine di coinvolgere attivamente le scuole, 
ma anche le nostre comunità locali”.

“Nostro obiettivo è proprio quello di 
favorire l’attivazione dei Comuni e delle 
associazioni del territorio, dei medici di 
assistenza primaria e degli specialisti per 
implementare programmi rivolti a bambi-
ni e adolescenti; siamo inoltre convinti che 
avviare una formazione specifica per gli 
allenatori e gli educatori nonché per i futu-
ri professionisti dello sport favorirà nuove 
alleanze per pratiche di salute sempre più 
orientate a uno stile di vita attivo già a par-
tire dai più piccoli”.

Dopo alcune iniziative di sensibilizza-
zione in programma in estate, l’attività 
entrerà nel vivo con la nuova stagione 
sportiva per un ciclo formativo maggior-
mente strutturato. Potranno essere previsti 
incontri anche sul tema del bullismo e del 
cyberbullismo. Per uno sport che si faccia 
sempre più sinonimo di salute e di buoni 
valori. Perché, oltre la competizione, c’è 
la vita.

Dipendenze, Asst forma i trainer sportivi: prevenzione è consapevolezza

di LUCA GUERINI

Il primo Rotoraduno – evento 
organizzato per la prima volta 

a Crema – è stato presentato lo 
scorso giovedì presso la Galleria 
del palazzo comunale. Vuole 
essere un raduno per tutti coloro 
che utilizzano come mezzo prefe-
renziale o saltuario, ma anche per 
chi simpatizza per l’impiego della 
bicicletta nelle sue innumerevoli 
forme e declinazioni. Allo stesso 
tempo, l’intento, oltre a racco-
gliere fondi per l’attività di Over 
Limits, è fornire spunti e stimolare 
la cittadinanza all’utilizzo creativo 
delle ruote in ottica sostenibile. 

Alla presentazione erano 
presenti Dario Borroni, Nicola 
Bettinelli, Angelo Suardi ed Elisa 
Sangiovanni di Over Limits, il de-
legato allo Sport comunale Walter 
Della Frera (che ha ringraziato 
l’Asd per la meritoria attività con 
le persone disabili e non solo) e il 
presidente di Fiab Davide Sever-
gnini. Sì perchè Fiab Crema per 
l’evento sta lavorando in stretta 
collaborazione con Over Limits e 
sarà presente durante la giornata 
con i suoi volontari e laboratori 
pratici di piccole riparazioni della 
bici.

“Portiamo in piazza i valori di 
Over Limits – ha detto Bettinelli –: 
mobilità sostenibile, sport per tutti, 
benessere e cittadinanza attiva. 
Crema è una città pedalabile tutto 
l’anno e con scorci che meritano 
di essere assaporati”. 

“La bici ci unisce tutti e apre 
connessioni a 360°. Tutti abbiamo 
ricordi d’infanzia legati alla bici-
cletta. Crema, poi, con il Velodro-
mo ha legato la sua storia alla due 
ruote”, ha aggiunto Borroni.

L’evento punta a diventare un 
appuntamento fisso tra le proposte 
annuali cittadine e trova in essa un 
terreno fertile. Molteplici sono le 
finalità dell’iniziativa: innanzitutto 
Over Limits vuole sensibilizzare 
il territorio sull’importanza della 
mobilità sostenibile. Saranno coin-
volte realtà del territorio che pro-
muovono ciò, ma più in generale 
la sostenibilità ambientale (Parco 
del Serio, Ats). Bici vuol dire an-
che sport: dunque spazio a realtà 
sportive che fanno delle ruote il 
loro “mezzo” principe. Muoversi 

su ruote, però, è anche la princi-
pale modalità di spostamento per 
chi possiede una disabilità fisica. 
Sul taglio inclusivo del festival s’è 
soffermato lo psicologo dell’Asd 
Suardi, mettendo l’accento su 
come, per muoversi in maniera 
sostenibile, sia importante tenere 
conto di quali adattamenti vadano 
fatti ai vari contesti. “La bici è il 
primo mezzo che permette di spe-
rimentare un salto d’autonomia e, 
parlando di disabilità, il riferimen-
to è alla ruota delle carrozzine”. 
Tra gli altri ci sarà il Comitato 
Crema Zero Barriere.

Protagonista dell’evento sarà, 
in ogni caso, la bici, come mezzo 
di trasporto, valorizzando le 
potenzialità e le diverse possibilità 
di questo mezzo, che da secoli 
accompagna lo sviluppo umano.

Sul programma s’è soffermata 
Sangiovanni. “In piazza Duomo 
saranno presenti espositori di varie 
società, imprese o realtà locali 
legate alla mobilità sostenibile e 
varie associazioni o gruppi spor-
tivi, che promuovano la cultura 
della bici, del movimento e della 
sostenibilità”. Durante tutta la 
giornata, dalle 10 alle 18.30 sotto 
il Torrazzo, oltre alle attività, ci 
saranno occasioni di animazione 
per rendere l’evento il più coin-
volgente possibile come esibizioni 
freestyle su monociclo (ore 11 e 
16), il noleggio risciò, una mostra 
di bici d’epoca e letture per bimbi. 
Il Comune, oltre a concedere a 
piazza, contribuirà all’animazio-
ne, sponsorizzando uno spettacolo 
circense dedicato ai bambini (con 
Teatroallosso alle ore 17.30). “A 
chiusura del festival si terrà una 
semplice biciclettata nel territorio 
per coinvolgere le varie tipolo-
gie di mobilità su ruote (bici, 
skate, monopattini, carrozzine, 
tricicli, ecc.) ma soprattutto offrire 
un’opportunità di divertimento 
e sport all’intera comunità”. La 
biciclettata (18.30) si concluderà 
nel giardino della Cooperativa 
Ergoterapeutica di via Silvio Pelli-
co, sede operativa di Over Limits, 
dove sarà proposto un aperitivo/
pic-nic (Aperi-nic) e spazio giochi 
per le famiglie e i partecipanti 
alla biciclettata. Ultimo obiettivo 
dell’evento la raccolta fondi a 
favore di Over Limits.

Primo Rotoradunouno
Il festival su ruote di Over Limits 
sarà in piazza Duomo il 14 maggio  

In vista dell’incontro di ieri sera con i tre consiglieri regionali del terri-
torio – Matteo Piloni, Marcello Ventura e Riccardo Vitari – per con-

dividere le priorità che l’Area Omogenea cremasca intende presentare 
all’attenzione della Regione, il presidente Gianni Rossoni ha voluto fare il 
punto in ordine al nuovo ponte sull’Adda a Spino con i responsabili della 
Provincia. Nel primo pomeriggio di martedì, accompagnato da due com-
ponenti della Giunta territoriale – Enzo Galbiati, che è fra l’altro sindaco 
di Spino (con lui anche la vice Eleonora Ferrari) e Antonio Grassi – e 
dall’amministratore delegato di Consorzio.IT Bruno Garatti, ha quindi 
effettuato un sopralluogo insieme al presidente della Provincia Mirko Si-
gnoroni, a sua volta affiancato dal dirigente del settore Infrastrutture stra-
dali architetto Giulio Biroli e dal responsabile del servizio Pianificazione, 
Progettazione stradale e Concessioni ingegner Andrea Manfredini. 

“Dai tecnici – ha riferito Rossoni – abbiamo avuto conferma del forte 
incremento di costi, attestati ora a 38 milioni di euro, praticamente il dop-
pio della cifra preventivata nel 2016. Un dato che ci lascia alquanto allibi-
ti, per quanto ci sia stato spiegato deriverebbe dall’aumento delle materie 
prime, in particolare dell’acciaio, previsto in grande quantità. In ogni caso 
– ha aggiunto – il problema è reperire la copertura di questi ulteriori 17 
milioni, stante la necessità che il raddoppio del ponte venga realizzato, 
per eliminare finalmente questa strozzatura dell’importante arteria di col-
legamento a Milano; per il completamento della quale, per altro, manca 
ancora il tratto fino a Paullo, di competenza della Città Metropolitana”.

Nella circostanza, tuttavia, qualche perplessità han suscitato le risposte 
dei tecnici riguardo il progetto, risultate un po’... elusive. Tanto da far 
sorgere in qualcuno dei presenti non pochi dubbi sullo stadio della pro-
gettazione. E indurre lo stesso Rossoni, pur nel definirlo “in fase di defini-
zione” – volendo da buon democristiano stemperare i toni – a sollecitare 
l’ente a “darsi una mossa”, per poter chiudere l’iter. E magari, si augura 
il presidente dell’Area Omogenea, trattandosi di un “progetto obiettivo”, 
ricevere un quid di risorse aggiuntive dal Ministero. 

Intanto ieri sera è stato chiesto ai tre consiglieri regionali di farsi inter-
mediari d’un incontro con l’assessore alle Infrastrutture e opere pubbliche 
Claudia Maria Terzi, per chiedere un’integrazione degli stanziamenti fi-
nanziari e poter quindi inviare il progetto definitivo al Comitato Intermi-
nisteriale per la Politica Economica Estera per l’approvazione.  

In ogni caso, come fatto osservare martedì dal sindaco Galbiati, anche 
senza ulteriori intoppi la documentazione arriverà al Cipes a fine anno, 
ne servirà un altro prima di indire la gara e almeno due per i lavori. Ha 
quindi posto il problema della sicurezza del tratto di vecchia Paullese che 
porta al ponte, proponendo di scorporare l’intervento dal progetto gene-
rale e dare avvio all’ampliamento della carreggiata, utilizzando i fondi del 
ribasso d’asta del secondo stralcio, terminato nel 2015. 

Sempre all’assessore Terzi, anticipa Rossoni, sarà posto inoltre il tema 
della metropolitana fino a Paullo e del collegamento ferroviario Cremo-
na-Milano via Treviglio. “Ottenuta la costituzione formale dal Consiglio 
provinciale, non meno importante – aggiunge – è l’incontro che come 
Area Omogenea Cremasca vogliamo avere con l’assessore a Enti locali, 
Montagna, Risorse energetiche, Utilizzo risorsa idrica, Massimo Sertori, 
per avviare un’interlocuzione con la Regione circa la possibilità di iniziare 
qualche sperimentazione come Comunità di pianura sul modello di quel-
le di montagna”.

Angelo Marazzi

Area Omogenea cremasca
Le priorità e il ponte di Spino

L’ASD OVER 
LIMITS HA 
COLLABORATO 
CON FIAB 
E COMUNE

Sangiovanni, Suardi, Borroni, 
il delegato allo Sport della Frera 
e Bettinelli in conferenza stampa

GRANDE EVENTO

Costruttori di pace è il titolo del primo corso della Scuola di educa-
zione alla politica Europa 2.0, l’evoluzione della Scuola di eco-

nomia, nata da un’idea di CremAscolta in collaborazione con altre 
realtà cittadine e organizzata con l’amministrazione comunale. 

Dopo l’incontro d’inaugurazione dell’edizione, che ha visto 
come relatore Piero Carelli con la presentazione della sua rifles-
sione Un conflitto che ci interroga (una sintesi è stata pubblicata in tre 
episodi nel nostro inserto settimanale Torrazzo Più), in aprile è stato 
il turno de L’impatto delle guerre sulla crisi climatica. Ospite Mario 
Agostinelli, presidente dell’Associazione Laudato si’ e già capo-
gruppo nel Consiglio regionale della Lombardia per Rifondazione 
Comunista e per Sinistra Ecologia Libertà. 

Nel suo interessante intervento ha sottolineato come la corsa al 
riarmo sia innarestabile. A sostegno di questa affermazione ha illu-
strato alcuni dati: la spesa militare di Cina e Stati Uniti, gli esempi 
più rilevanti. Ma ha parlato anche dell’Europa perché dopo una 
frenata nella spesa in questo settore, “confidando sul ‘dividendo 
della pace’, una proposta lanciata da 60 premi Nobel per tagliare 
il 2% delle spese militari per liberare mille miliardi di dollari da 
utilizzare per il clima e la salute, ora sta riprendendo a investire, 
pur tra contrasti interni e sotto la pressione dell’invio di armi a 
Zelensky”.

Il conflitto in Ucraina da febbraio 2022 è stato citato da Agosti-
nelli anche per parlare dei rischi della narrazione schierata e iper-
semplicistica della guerra e del sempre più vivo pericolo di armi 
nucleari. Ha poi discusso dell’impiego dell’intelligenza artificiale 
nei conflitti e delle guerre che posticipano la transizione energe-
tica. “Il rilancio dei fossili fa parte di un ‘ritorno a prima’, che la 
pandemia sembrava aver esorcizzato – ha dichiarato –. Mentre vie-
ne sanzionato e tolto di mezzo il gas russo, non si programma af-
fatto il rilancio delle rinnovabili, ma si acquista addirittura metano 
liquido estratto da pozzi oltremarini e localmente rigassificato, con 
un bilancio energetico ed economico disastroso”. Per Agostinelli 
applausi e domande dal pubblico, dimostratosi molto attento e in-
teressato alla relazione.

Costrutti di pace prosegue lunedì 8 maggio alle ore 21, sempre 
presso la sala Alessandrini, con Silvia Maraone, in collegamento, 
cooperante e coordinatrice dei progetti Ipsia Acli in Bosnia Herce-
govina. Il tema sarà Balkan route: vite migranti ai confini della “fortezza 
europea”.

Ipsia (Istituto Pace Sviluppo Innovazione Acli) è l’ong promossa 
dalle Acli, opera in Bosnia Erzegovina dalla fine della guerra nel 
1997, dopo aver coordinato tramite la propria sede milanese il pro-
getto di sostegno ai profughi Un sorriso per la Bosnia.

Dall’estate 2015, con la crisi dell’emergenza migratoria che inte-
ressa la Bosnia attraversata dalla tratta denominata Balkan route, 
Ipsia gestisce interventi psicosociali nei campi profughi dei centri 
di transito, insieme a un network formato da Caritas locali e altre 
organizzazioni, coordinando programmi di emergenza e interven-
ti pensati per il medio periodo.

Francesca Rossetti

CREMA ASCOLTA
Guerra e crisi climatica
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Proseguono le attività del Piano di Sviluppo 2023 
dei Servizi ambientali cittadini, volte a migliorare 

la raccolta differenziata e il decoro urbano della città 
di Crema.

Il Piano risponde agli obiettivi di sostenibilità per il 
territorio, l’ambiente e le persone condivisi dall’am-
ministrazione comunale e da Linea Gestioni (Grup-
po A2A) e si tradurrà nei prossimi giorni nell’avvio di 
un’innovativa campagna informativa e di sensibiliz-
zazione ambientale.

L’operazione, rivolta a tutta la cittadinanza, avrà 
il duplice scopo di fornire nuovi strumenti per poten-
ziare la raccolta differenziata, ridurre la produzione 
degli scarti e sensibilizzare sul tema dell’abbandono 
rifiuti e del corretto utilizzo dei cestini stradali. Que-
ste ultime due problematiche, peraltro, sono in conti-
nua fase di avanzamento.

La campagna prenderà il via con la distribuzione 
capillare della nuova “Guida alla raccolta differenzia-
ta” a tutte le famiglie di Crema, che grazie al fonda-
mentale contributo della cittadinanza ha raggiunto il 
significativo traguardo del 75% di rifiuti differenziati 
(risultato di oltre 10 punti percentuali superiori alla 
media italiana).

La preziosa guida contiene informazioni relative 
alle corrette modalità di differenziazione ed esposi-
zione dei rifiuti raccolti con il sistema del “porta a 
porta”, nonché le indicazioni per l’attivazione di ser-
vizi a richiesta, tra cui il ritiro di ingombranti, scarti 
vegetali e pannolini/pannoloni.

Inoltre, vengono illustrati i vantaggi dell’economia 
circolare, di cui la raccolta differenziata è parte inte-
grante, ovvero del circolo virtuoso in cui si riusa o rici-
cla tutto ciò che è recuperabile e si trasforma in ener-

gia e calore tutto ciò che non lo è. È presente infine un 
utile glossario con centinaia di tipologie di voci rifiuto 
e la loro corretta destinazione: un vero e proprio va-
demecum per aiutare a differenziare di più e meglio. 
Anche gli ultimi “indecisi” non avranno più scuse.

A supporto di questo nuovo opuscolo informativo, 
sono a disposizione dei cremaschi anche il sito web 
linea-gestioni.it, il Numero Verde gratuito 800.904858 
e l’app ‘rifiutiAMO’ (da scaricare gratuitamente sul 
proprio telefono per consultare i calendari delle rac-
colte, verificare la corretta differenziazione di centi-
naia di voci rifiuto, inviare segnalazioni, richiedere 
il ritiro dei rifiuti ingombranti o ricevere notifiche sul 
proprio dispositivo la sera prima di ogni raccolta con 
il tipo di rifiuto da esporre).

COMUNE-LINEA GESTIONI
La nuova guida sulla raccolta differenziata

L’assessore all’Ambiente Franco Bordo e Claudio 
Benelli, direttore generale di Linea Gestioni

Per Riccardo Vitari, sindaco facente-funzione di Ticengo, è arriva-
to il gran giorno. Da questa mattina il Consiglio regionale l’ha ac-

colto in luogo di Filippo Bongiovanni, primo cittadino di Casalmag-
giore che ha dovuto rinunciare all’incarico di consigiere regionale 
per un’incompatibilità (non si è dimesso per tempo da consigliere di 
amministrazione del Consorzio di bonifica Navarolo, ente controlla-
to dalla Regione). Vitari era il primo dei non eletti della Lega nella 
circoscrizione di Cremona. Alle ultime elezioni aveva ottenuto 552 
preferenze, contro le 1.907 di Bongiovanni. Un applauso, soprattutto 
del gruppo Lega, ha accompagnato il suo ingresso.

39 anni, perito chimico, Vitari ha dichiarato: “Coraggio e passio-
ne, il mio mandato in Regione Lombardia sarà caratterizzato da una 
profonda attenzione per il territorio. Non nascondo una mia par-
ticolare emozione nell’entrare nella massima istituzione regionale. 
Tengo a ringraziare Bongiovanni per la sua profonda correttezza, un 
grande amministratore che mi ha dato la sua disponibilità a collabo-
rare per il bene di tutta la provincia. La mia esperienza da ammini-
stratore mi ha portato a vivere i bisogni quotidiani dei cittadini e a 
conoscere le esigenze che gli amministratori locali vivono costante-
mente nei propri Comuni”.

Il leghista ha ricordato che “lo sviluppo economico della regione 
le permette di essere la prima in Italia e un punto di riferimento in 
Europa. Numerosi sono i suoi centri di eccellenza: dalla cultura, alla 
formazione e al progresso scientifico. L’autonomia sarà la chiave 
di questa legislatura: i cittadini lombardi nel 2017 si sono espressi 
chiedendo che fosse applicato quanto già previsto dalla Costituzione. 
Con un percorso di condivisione con il Governo centrale, sarà uno 
delle tematiche fondamentali su cui lavorare”. Diverse le sfide dei 
prossimi anni, “centrali per un rilancio non solo del territorio, ma 
per tutto il Paese” perché la Lombardia è la locomotiva d’Italia. “Dai 
modelli di transazione ecologica all’attenzione ai più fragili, fino alle 
nuove generazioni, sempre considerando che la Lombardia è stata la 
prima ad attuare una Legge sui giovani nella precedente legislatura. 
E ancora uno sviluppo infrastrutturale e viabilistico importante so-
prattutto per il bene anche del nostro territorio. Al servizio dei citta-
dini, per una Regione sempre più all’avanguardia!”.

LG

REGIONE. RICCARDO VITARI: 
“A SERVIZIO DEI CITTADINI”

di LUCA GUERINI

“Non serve mettere fette di 
salame sugli occhi, per 

quanto nobili, per salvarsi da un 
giudizio negativo sul Rendiconto 
del Bilancio 2022. Gli alibi sono 
finiti e non è certo il presenzia-
lismo alle iniziative soprattutto 
altrui a giustificare una buona 
amministrazione”. Torna, in 
questo modo, sull’ultima riunione 
consigliare, Simone Beretta.

Sotto accusa, ancora una volta, 
l’assenza di “una strategia di 
medio e lungo periodo per Crema 
e il territorio”, che non permette 
“di spendere quanto si chiede ai 
cittadini. Non farlo e generare 
un avanzo di amministrazione 
libero da vincoli di dieci milioni 
di euro è un pessimo modo di 
amministrare e un pugno nello 
stomaco ai cittadini, soprattutto 
a quelli che faticano ad arrivare a 
fine mese”.

L’ex forzista sottolinea che il 
Comune “potrebbe fare mutui per 
investimenti per milioni di euro” 
per ribadire che da dieci anni “si 
sono succeduti amministratori 
non all’altezza della situazione”.

L’analisi si amplia: “Ci sarà 
pure una ragione se a un certo 
punto l’Associazione Industria-
li di Cremona si è sentita in 
dovere di mettere a disposizione 
della Provincia, di Crema e dei 
suoi territori il Masterlplan 3C, 
strumento con cui programma-
re e pianificare per il futuro lo 
sviluppo socio-economico della 
Provincia”.

Se il decennio a guida Bonaldi 
per il portavoce di Crema non è uno 
slogan è risultato essere “un vuoto 
a perdere”, l’aggravante è che 
“non sta consentendo all’attuale 
amministrazione di essere in pista 

con determinazione a realizzare i 
tanti investimenti di cui la nostra 
città necessita”. A conti fatti, 
Beretta evidenzia che “già oggi 
l’amministrazione potrebbe fare 
investimenti per quasi 50 milioni 
di euro. Ma così non è. Sarà forse 

per questo che Crema non è in 
grado di esprimere una leadership 
per il territorio cremasco? A volte 
ho l’impressione che la ‘nostra’ 
rinuncia a esprimere la premi-
nenza sul territorio sia finalizzata 
a salvaguardare politicamente 

l’amministratore delegato di Con-
sorzio.IT, che per inciso è persona 
competente, ma che non credo 
avrebbe una maggioranza anche 
politica a sostenerlo”.

La Sinistra è alla guida della 
città “perché il centrodestra da 
troppo non è in grado di esprime-
re una classe dirigente adeguata a 
vincere quando si manifestano le 
condizioni per farlo”.

Tornando al Rendiconto 2022, 
Beretta ricorda che “la Giunta 
Bruttomesso chiudeva il Bilancio 
con avanzi irrisori dell’ordine di 
pochissime centinaia di migliaia 
di euro. Un buon amministratore 
pubblico che non spende quello 
che può spendere non è un buon 
amministratore. Le progettazioni 
vanno date all’esterno, ma per 
farlo bisogna avere obiettivi. Le 
ho sollecitate più volte nel tempo, 
ma capisco la difficoltà di chi, 
non avendo idee chiare, non sa 
che pesci pigliare”. 

Tra le opere necessarie per 
Crema,il consigliere cita il terzo 
ponte sul Serio e la riqualifica-
zione di quelo di via Cadorna, il 
campus scolastico in via Libero 
Comune in lento divenire, la 
Cittadella dell’anziano, Finalpia, 
(“che era da fondere per incorpo-
razione con Fbc”). Rammentate 
tutte le aree dismesse – tra cui 
l’ex tribunale – Beretta aggiorna 
l’elenco con il mercato di via 
Verdi, il raddoppio del parcheg-
gio alla ferrovia, le ciclabili, il 
bocciodromo, “l’incompletezza 
della pista d’atletica ancora senza 
spogliatoi e tanto altro ancora”. 
L’auspicio berettiano è che il nuo-
vo Pgt possa “già da oggi definire 
criteri e scelte che mettano più 
compiutamente Crema al centro 
del ‘mondo’ per non ridursi a una 
bella cittadina e poco altro”.

Beretta: “Zero strategia”
POLITICA

Un avviso pubblico finalizzato alla raccolta di manifestazioni d’interesse 
finalizzate all’individuazione del soggetto organizzatore dell’evento ga-

stronomico volto a valorizzare il piatto tipico del Tortello cremasco per le edi-
zioni estive 2023 e 2024. È quanto ha emanato il Comune di Crema, a pochi 
giorni dall’enorme successo della Festa del Salame Nobile Cremasco, intenzio-
nato a individuare operatori economici o realtà associative in grado di curare 
l’organizzazione, la gestione e la promozione della tradizionale iniziativa di 
piazza volta a celebrare il piatto tipico per eccellenza della nostra tradizione, 
il mitico Tortello cremasco. 

Le proposte dovranno essere presentate entro le ore 12 del 30 maggio pros-
simo secondo le modalità indicate nel bando. Per informazioni si può contat-
tare l’Ufficio Attività Culturali all’indirizzo manifestazioni.culturali@comu-
ne.crema.cr.it.

Tortello cremasco... da valorizzare

Nell’ultimo Consiglio comunale la maggioranza che sostiene 
Fabio Bergamaschi ha approvato il Bilancio consuntivo 2022. 

“Bene ha fatto il nostro consigliere Giuseppe Torrisi a puntualiz-
zare il fatto che il problema della sicurezza a Crema  non sembra 
essere fra le priorità di questa amministrazione, al di là di alcuni in-
terventi programmati. Senza voler fare inutili allarmismi, purtrop-
po si stanno verificando ultimamente episodi di vandalismo e risse, 
risolti brillantemente dalle Forze dell’Ordine, a cui va il nostro rin-
graziamento, ma è necessario che anche il Comune faccia la sua 
parte”. Così il capogruppo dei Fratelli d’Italia Giovanni De Grazia.

La Commissione Sicurezza, richiesta dal centrodestra e avalla-
ta anche dal sindaco Bergamaschi, non è stata ancora costituita, 
nonostante le linee guida siano state già approvate dalla Commis-
sione consigliare Statuto e Regolamento. “Non vorremmo si repli-
casse lo stesso film già visto durante l’amministrazione Bonaldi, 
dove la Commissione Sicurezza è stata affossata e boicottata”, 
commenta ancora De Grazia. Per il quale è opportuno anche che 
l’assessore alle Politiche giovanili, Giorgio Cardile, si interessi del 
tema perché “queste problematiche molto spesso coinvolgono gio-
vani e giovanissimi. Dare risposte chiare e precise dovrebbe essere 
l’obiettivo di ogni amministrazione”.                                                                    

FRATELLI D’ITALIA: PIÙ SICUREZZA!
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Dal lunedì 1° maggio non è più obbligatorio indossare la ma-
scherina per accedere a spazi ospedalieri diversi dai reparti 

di degenza e dagli ambulatori, quali ad esempio sale d’attesa e 
uffici. È questa la principale novità nell’ambito delle nuove re-
gole d’accesso alle strutture dell’Asst di Crema, in linea con le 
disposizioni date dal Ministero della Salute. 

Medesime disposizioni si applicano anche per i presidi terri-
toriali dell’azienda. “Le nuove regole – spiega il direttore sa-
nitario dottor Roberto Sfogliarini – intendono rispondere agli 
effettivi bisogni di protezione dei cittadini nell’ambito di una 
situazione epidemiologica favorevole. Restano in vigore tutte le 
disposizioni a tutela delle persone più fragili”.

Per questo, per l’accesso degli accompagnatori al Pronto Soc-
corso è richiesto di indossare mascherina chirurgica o FFP2. 
L’accesso dei visitatori nei reparti di degenza è consentito a un 
solo visitatore alla volta per degente tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 (escluso reparti Covid). È obbligatorio l’uso della masche-
rina, anche chirurgica, per tutto il tempo della visita. In caso di 
visita a pazienti ricoverati fragili, immunodepressi, affetti da 
infezioni trasmissibili per via aerea, trapiantati, in attesa di tra-
pianto, in trattamento chemioterapico o in procinto di iniziarlo, 
dializzati e degenti in subintensive e intensive è fatto obbligo di 
indossare la mascherina FFP2. Tale regola vale anche per visita a 
pazienti ricoverati in reparto di degenza positivi al Covid.

Possono prestare assistenza continuativa con accesso libero, 
durante tutto l’episodio di ricovero, i caregiver di pazienti mino-
renni; donne ricoverate per parto, puerperio o complicanze della 
gravidanza, pazienti in condizioni di fine vita. Per tali caregiver 
è fatto solo l’obbligo di una frequente igiene delle mani e dell’u-
tilizzo della mascherina da indossare durante tutta la permanen-
za; non è necessaria l’esecuzione del tampone.

Quanto sopra vale anche per l’assistenza continuativa ai pa-
zienti ricoverati con test positivo al Covid, utilizzando masche-
rina FFP2. Per tutte le altre categorie di pazienti, è garantita 
ai caregiver che ne facciano richiesta la possibilità di prestare 
assistenza continuativa ai pazienti ricoverati nelle strutture 
ospedaliere o residenziali territoriali. Per tali categorie è esclusa 
l’assistenza continuativa ai pazienti ricoverati positivi al Covid.

Si precisa che per il reparto di Ostetricia restano in vigore le 
disposizioni vigenti. Pertanto ai papà o alla persona di riferi-
mento (sempre la stessa) è garantito accesso libero per tutta la 
durata del ricovero dalle ore 10 alle 22. In sala parto l’accesso è 
libero h 24 per tutta la durata del travaglio e fino a due ore post 
partum. Per l’ingresso, all’accompagnatore è richiesto di indos-
sare mascherina FFP2 e igienizzare frequentemente le mani. 
Vietato l’accesso in caso di sintomi respiratori acuti o febbre.

OSPEDALE MAGGIORE: dal 1° maggio 
in vigore nuove regole per l’accesso

Ha fatto molto discutere nei 
giorni scorsi la demolizione 

della villa in stile Liberty in via 
Monte di Pietà, a fianco del 
parco Chiappa. 

Intervento – va evidenziato 
– compiuto nel pieno rispetto 
delle norme vigenti in materia di 
edilizia privata. 

Demolizione, che prevede la 
ricostruzione su stesso sedime 
e con stessa sagoma, motiva-
ta – si legge nella relazione 
redatta riportata in una nota 
che giunge dal palazzo comu-
nale – “dall’assenza di valore 
storico-testimoniale dell’edi-
ficio, dovuta all’alterazione 
dell’impianto architettonico e 
tipologico originario avvenuta, 
nel corso del secolo passato, con 
il susseguirsi di interventi edilizi 
poco rispettosi delle peculiarità 
del fabbricato”.

A tutto ciò vanno aggiunte 
motivazioni – come certificato 
dai tecnici al lavoro – legate alle 
precarie condizioni di staticità 
delle strutture portanti dell’im-
mobile. 

“Un eventuale intervento 
di consolidamento e miglio-
ramento sismico, senza la 
demolizione del fabbricato, non 
avrebbe consentito di agire in 
sicurezza, risultando incoerente 
e in contrasto con la normativa 
sismica vigente”. Edificio che tra 
l’altro non aveva alcun vincolo 
monumentale della Soprin-
tendenza che ne decretasse la 
conservazione. Intervento di 
demolizione, va infine annotato, 
che ha ottenuto l’ok anche dalla 

Commissione paesaggio.
La discussione nata in città 

– che in vero ha fatto storcere il 
naso ai tecnici impegnati, non 
certo degli sprovveduti, bensì de-
gli stimati professionisti – ha se 
non altro il merito di porre una 
questione di ordine generale, 
ossia la migliore preservazione 
degli ambiti storici che la città 
vanta, in particolare a ridosso 
delle Mura venete. 

Di qui l’intervento del sindaco 
Fabio Bergamaschi (che detiene 
la delega all’Urbanistica), che va 
letto in prospettiva, inserendosi 
cioè nella stesura del nuovo 
Piano di Governo del Territorio, 
lavoro che prenderà avvio da 
fine anno.

“Le norme urbanistiche 

contenute nel vigente Pgt hanno 
reso ammissibile questo tipo di 
intervento – commenta il sinda-
co Bergamaschi con riferimento 
alla demolizione delle villa – che 
peraltro viene incentivato dai bo-
nus previsti a livello nazionale, i 
quali conducono sì a un indub-
bio miglioramento energetico e 
sismico degli edifici, ma che al 
contempo incidono negativa-
mente sull’originarietà architet-
tonica degli edifici, aprendo un 
tema di tutela rispetto a deter-
minati immobili. Ci sono ambiti 
di particolare pregio, non solo 
in centro storico, che meritano 
un’attenzione rafforzata rispetto 
alla normativa attuale, che pure 
già prevede forme di tutela che 
hanno consentito negli anni una 

corretta conservazione del patri-
monio storico e architettonico”.

“Tra queste aree, nell’ambito 
del nuovo Piano di Governo del 
Territorio – aggiunge il sinda-
co – porremo una particolare, 
ulteriore attenzione alla cinta 
muraria cittadina, che peraltro il 
Comune ha cominciato recente-
mente a valorizzare”. I giardini 
di Porta Serio e il recupero del 
torrione dei mesi scorsi ne sono 
l’esempio. 

“Agiremo aprendo un dia-
logo con la Soprintendenza e i 
portatori di interesse – assicura 
il primo cittadino –. Lo si deve 
alla bellezza di Crema, che si sta 
peraltro aprendo al mondo, gra-
zie a un turismo internazionale 
sempre più presente”.

La villa Liberty abbattuta
La vicenda ha fatto discutere in città. In una nota le precisazioni 
del sindaco Fabio Bergamaschi, che ha la delega all’Urbanistica

EDILIZIA PRIVATA

Duro attacco del Movimento Cinque Stelle cremasco nei 
confronti dell’ex sindaco Stefania Bonaldi, da qualche 

giorno ufficialmente inserita nella segreteria del Partito de-
mocratico targato Elly Schlein. 

“Ringrazio la nostra segretaria per la fiducia che mi ha 
accordato; sono felice, emozionata e grata. Darò il massi-
mo per onorare questo incarico e le attese di cambiamento 
che la vittoria di Elly porta con sé!”, aveva dichiarato Bo-
naldi dopo la nomina. “Cambiare tutto per non cambiare 
niente? Questa ex sindaca vorrebbe apparire come la pala-
dina del nuovo che avanza, ma ci teniamo a ricordare chi è 
e quali sono i suoi reali ‘meriti’ accumulati in dieci anni di 
dis-amministrazione di Crema”, premettono i grillini.

Che accusano Bonaldi di “aver saputo navigare in un 
limbo per diventare buona per tutte le stagioni, dopo aver 
lasciato disastri su disastri a Crema. Durante i dieci anni 
del suo regno nessun ecomostro è stato recuperato, nessuna 

area dismessa resa nuovamente fruibile ai cittadini e nessun 
progetto di reale rilancio del territorio attuato”. L’elenco 
proposto da Manuel Draghetti e soci comprende Stalloni, 
Pierina, scuola di Cielle, ecomostro di via Indipendenza, 
ex tribunale, ex Università ed ex colonia di Finalpia. Ma 
anche “bubboni mostruosi di morosità nelle case popolari, 
cantieri fermi con continui cambi di imprese perché fuggite 
o fallite, dal ponte di via Cadorna alla nuova sede di Afm 
in via Samarani, passando per il cantiere, ormai infinito, del 
sottopasso di Santa Maria”.

Per il M5S “macigni pesantissimi creati da colei che ora 
si propone come nuovo astro nascente nel vecchio-nuovo 
Pd e come paladina della buona amministrazione. Quella 
buona amministrazione che di fatto ha svenduto una so-
cietà di servizi controllata dal pubblico a un privato, come 
fatto con l’operazione A2A/Lgh? O quella buona ammini-
strazione che fa il tifo per l’abolizione dell’abuso d’ufficio 

o lo smantellamento della Legge Severino, quasi fosse un 
Nordio qualunque?”.

Critiche anche per l’incarico all’Innovazione. “Conside-
riamo, ironicamente, giustissimo far ricadere la scelta su co-
lei che ha saputo valorizzare e ampliare, facendola chiude-
re, un’eccellenza come l’università di Informatica a Crema, 
pioniera dell’innovazione su tanti fronti! Una persona  non 
capace di sopportare la benché minima osservazione politi-
ca, ma capacissima di far scivolare le proprie uscite sempre 
sul piano personale. Una persona che ha saputo dividere 
la città e il territorio in più occasioni”, dichiarano severi i 
pentastellati. “È questo il nuovo Pd di Schlein, continua-
mente prono alle logiche correntizie, al peggior ambientali-
smo di facciata (vedasi inceneritori) e al servilismo bellicista 
dell’invio di armi in Ucraina e nel mondo?”. Vedremo se e 
come Bonaldi vorrà replicare alle accuse.

Luca Guerini

Movimento Cinque Stelle cremasco: duro attacco a Stefania Bonaldi e ai suoi incarichi nel Pd

Fondazione Benefattori 
Cremaschi sempre più 

“green”! Nel 2022 l’Ente 
ha avviato una sperimen-
tazione al fine di ridurre 
l’utilizzo di materiale non 
biodegradabile, come botti-
gliette di plastica e materia-
le monouso.   
“In linea con gli obiettivi 
di mandato del Consiglio di 
Amministrazione, abbiamo scelto di dotare gli uffici ammini-
strativi di via Kennedy di un erogatore di acqua”, spiega la pre-
sidente Bianca Baruelli. La sperimentazione ha dato esiti molto 
positivi, con la riduzione dell’utilizzo delle bottigliette di plasti-
ca pari al 4.36% nel trimestre gennaio-marzo 2023 in confronto 
allo stesso periodo dell’anno precedente.

Dati i risultati, Fbc ha deciso di proseguire il proprio cam-
mino al fianco della sostenibilità ambientale e della lotta allo 
spreco di materiali: di recente sono stati installati altri quattro 
acquapoint, due nella sede di via Kennedy (zona spogliatoi e 
zona palestra) e altrettanti in via Zurla (zona spogliatoi e zona 
distributori automatici al piano seminterrato). Ciascun eroga-
tore distribuisce acqua sia a temperatura ambiente che refrige-
rata, frizzante o naturale. “Vogliamo ringraziare tutti i nostri 
dipendenti e collaboratori, che stanno dimostrando una sensibi-
lità ambientale lodevole. A loro, anche per incentivare l’utilizzo 
dell’acquapoint, abbiamo voluto regalare una borraccia con il 
logo di Fbc”, il commento dei vertici della Fondazione.

FBC: PROGETTO PLASTIC FREE

L’area della villa con l’immobile abbattuto (via Monte di Pietà) e il sindaco Fabio Bergamaschi

Il Lions club Crema Serenis-
sima durante la convivia-

le del 20 aprile ha ospitato il 
dottor Agostino Dossena, che 
ha affrontato il delicato tema 
dell’infiammazione silente. 

Il medico ha spiegato come 
questo stato infiammatorio 
dell’organismo può essere va-
lutato attraverso alcuni esami 
del sangue: glicemia a digiuno, 
colesterolo e proteina C reattiva (Pcr); se quest’ultima è alta, 
occorre indagare.

Inoltre, poiché l’infiammazione silente è la risposta del corpo 
a un’infezione in atto, è necessario non sottovalutarla, in quanto 
il numero delle patologie coinvolte da questo “killer silenzioso” 
è molto ampio.

L’infiammazione silente è espressione di cattive abitudini ali-
mentari, stress tossici e sedentarietà. Per limitare il progredire 
di tale infiammazione è d’obbligo correggere lo stile di vita: una 
dieta varia che predilige gli alimenti biologici e che riduce gli 
zuccheri e i cibi ad alto contenuto glicemico, potrà sicuramente 
migliorare la nostra salute. Imparare a mangiare è il “farmaco” 
che ci può salvare! La relazione del dottor Dossena ha suscitato 
numerose domande tra i presenti ed è stata notevolmente ap-
prezzata per la grande professionalità e la semplicità con cui il 
dottore ha saputo affrontare un tema così complicato, fornendo 
a tutti gli strumenti adeguati per conoscere e contrastare questa 
infiammazione.

LIONS CREMA SERENISSIMASERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE
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via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa M.G. MAZZARI 
medico chirurgo - Specialista in ostetricia e ginecologia
Riceve per appuntamento a CREMA in via Mazzini 65 

Tel. 0373 257706Tel. 0373 257706 

Spazio saluteSpazio salute

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale e terapia EMDR
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Al termine di una serrata 
indagine i Carabinieri del-

la Stazione di Crema hanno 
denunciato per lesioni perso-
nali aggravate e porto abusivo 
di oggetti atti a offendere un 
cittadino straniero di 28 anni, 
responsabile di avere aggredi-
to e colpito con un coltello, in 
piazza Garibaldi a Crema, un 
uomo di 26 anni. L’episodio 
risale alla sera del 27 aprile 
quando, poco prima delle 20, 
nella centralissima piazza cit-
tadina, era stata segnalata la 
presenza di un uomo che per-
deva sangue da ferite da taglio 
sulle braccia.

I FATTII FATTI
“Sul posto – spiegano dal 

Comando Provinciale dell’Ar-
ma – i militari hanno accerta-
to che il 26enne ferito era già 
stato accompagnato in ospe-
dale per le cure. Gli operatori 
hanno trovato alcune tracce 
di sangue nei pressi di un isti-
tuto bancario, dove sono stati 
effettuati tutti i rilievi del caso. 
Hanno anche ricostruito quan-
to accaduto poco prima, ovve-
ro che la vittima e l’aggressore 
si erano incontrati nei giardini 
pubblici di Porta Serio, distan-
ti un centinaio di metri dalla 
piazza, e avevano iniziato a 
litigare per futili motivi. Era 
nata un’accesa discussione 
con scambio di insulti, ma il 
28enne aveva estratto dalla ta-
sca un coltello a serramanico e 
aveva colpito l’avversario alle 
braccia. Il 26enne aveva ten-
tato di scappare, ma era stato 
raggiunto, bloccato e nuova-
mente aggredito e percorsso. 
L’intervento di terzi ha messo 
fine all’aggressione”. La vit-
tima era scappata a piedi fino 
in piazza Garibaldi dove si era 
accasciata a terra per i colpi 
subiti ed era stata soccorsa dai 
sanitari del 118. L’aggressore 
si era invece allontanato in al-
tra direzione.

INDAGINIINDAGINI
E DENUNCIAE DENUNCIA

Le telecamere pubbliche di 
sorveglianza del giardini hanno 
immortalato tutto e hanno con-
sentito ai militari di avere con-
ferme in merito a quanto rac-
contato dalla vittima, raggiunta 
e ascoltata dopo le cure prestate 
dai sanitari, ovvero che “l’ag-
gressore aveva colpito il rivale 
più volte dopo averlo trattenuto 
per impedirgli di scappare e solo 
l’intervento di altri presenti ave-
va consentito di separare i due”. 
I militari, a seguito di rapida 
indagine, hanno identificato 
l’autore del fatto e cercandolo 
anche nei luoghi che era solito 
frequentare, ma al momento 
non è stato trovato. È scattata la 
denuncia all’autorità giudiziaria 
per lesioni personali aggravate e 
per porto abusivo di oggetti atti 
a offendere.

ALTRA DENUNCIAALTRA DENUNCIA
Nel pomeriggio del 27 aprile 

i Carabinieri della stazione di 
Camisano hanno invece denun-
ciato per porto abusivo di arma 
un giovane. Quel giorno, poco 
dopo le 17.30, la pattuglia della 
stazione mentre si trovava a Se-
gnano ha notato un giovane che 
si muoveva rapidamente a bordo 
di un monopattino e che alla vi-
sta dei militari aveva cambiato 
strada, allontanandosi rapida-
mente nel tentativo di eludere il 
controllo.

Una volta fermato, è stato 
identificato e durante il control-
lo era particolarmente agitato e 
nervoso, senza motivo. È stato 
perquisito e, all’interno di un 
marsupio che aveva a tracolla, è 
stato trovato un coltello a scatto 
della lunghezza complessiva di 
24 centimetri.

Il coltello è stato sequestrato 
e il giovane è stato denuncia-
to all’autorità giudiziaria per il 
porto abusivo.

Sono rimasti a mani vuote i ladri che hanno agito in settima-
na, nottetempo, alla Bcc Caravaggio e Cremasco di Dovera. 

Entrati nell’istituto di credito dopo aver forzato una porta sul re-
tro dell’edificio, noncuranti delle sirene dell’impianto d’allarme, 
hanno sradicato il dispositivo di cassa cash in-cash out, lo hanno 
caricato su un furgone e se ne sono andati. Il tutto in tre minuti. 
Un raid che non è valso a niente, però, per i malavitosi in quanto 
il dispositivo viene svuotato ogni sera e riempito nuovamente con 
il contante la mattina. La banca ha aperto i battenti regolarmente 
l’indomani chiamando i tecnici per la sistemazione dei danni e 
i Carabinieri per la formalizzazione della denuncia con la quale 
hanno preso avvio le indagini. Utili potrebbero rivelarsi i filmati 
delle telecamere dei sistemi di videosorveglianza.

I Carabinieri della Stazione di 
Romanengo, al termine di 

un’attività di indagine, hanno 
individuato e arrestato un citta-
dino straniero di 22 anni, con 
precedenti di polizia a carico e 
residente in provincia di Pavia, 
ritenuto l’autore di un furto in 
abitazione avvenuto a Izano la 
notte del 27 aprile. L’accusa a 
suo carico è di furto aggravato 
di una bici e di due attrezzi da 
lavoro restituiti al proprietario.

Paura per una 17enne giovedì mattina intorno alle ore 8, in via Libero 
Comune a Crema, all’altezza del cancellino d’ingresso al Pacioli. Un 

giovane, in motorino, viaggiando in direzio-
ne ospedale ha affiancato le auto in colonna 
senza invadere l’altra corsia. In quello stes-
so istante la ragazza, dall’altra parte della 
strada, ha attraversato via Libero Comune 
in un punto dove non sono presenti strisce 
pedonali e non ha visto la moto finendole 
contro. È caduta a terra e ha battuto la te-
sta, ma fortunatamente non è mai stata in 
pericolo di vita. È stata comunque portata in ambulanza a Cremona per 
accertamenti. Sul posto la Polizia Locale cittadina per i rilievi di rito.

LADRI IN BANCA, VIA A MANI VUOTE IZANO: FURTO E ARRESTO CREMA: A PIEDI CONTRO UNA MOTO

Numerosi i controlli posti in essere lo scorso fine settimana 
dai Carabinieri di Crema. Sono così scattate denunce e se-

gnalazioni alla Prefettura, sequestri di armi da taglio e di droga (si 
legga anche l’articolo a lato).

I Carabinieri dell’Aliquota Radiomobile di Crema hanno de-
nunciato per minacce e oltraggio a pubblico ufficiale un cittadino 
italiano di 36 anni.

Una pattuglia, quella sera, verso le 19.45, è stata inviata nei 
pressi di un bar di Vailate perché era stato segnalato che un uomo 
infastidiva i clienti. Sul posto, per strada, i militari hanno nota-
to la presenza di un uomo che veniva trattenuto da due persone 
e, in evidente stato di ebbrezza, era in forte stato di agitazione. 
L’uomo non era collaborativo e ha iniziato a inveire anche nei 
confronti dei militari, assumendo un atteggiamento aggressivo e 
provocatorio perché riteneva immotivata la loro presenza sul po-
sto. Se l’è presa anche con un avventore del bar per poi rimettersi 
a minacciare e insultare i Cc. Sul posto è stata chiamata un’ambu-
lanza e il personale medico ha provveduto alle cure del caso, ma 
il 36enne, anche in presenza dei sanitari ha continuato a insultarli 
pesantemente. Dopo le cure, l’uomo si è allontanato dal posto, 
ma la sua serata si è comunque conclusa con una denuncia all’au-
torità giudiziaria per minacce e oltraggio a pubblico ufficiale e 
con una sanzione amministrativa per ubriachezza.

I Carabinieri della Stazione di Crema hanno invece denunciato 
per inosservanza del divieto di ritorno nel Comune di Crema un 
cittadino italiano di 37 anni, con precedenti di polizia a carico. Il 
tutto a seguito di una lite presso un’abitazione segnalata da alcuni 
vicini. I militari si sono portati presso quel domicilio e hanno 
trovato il 37enne, che aveva litigato con la compagna, là dove non 
poteva stare per via del provvedimento preventivo che lo aveva 
colpito: gli era stato notificato il foglio di via obbligatorio con 
divieto di ritorno nel Comune per due anni, a partire dal luglio 
2021. Per questo motivo è stato accompagnato presso la caserma 
di Crema e, tenuto conto che non ha rispettato le prescrizioni 
impostegli e non ha giustificato in modo valido la sua presenza 
sul posto, è stato denunciato all’autorità giudiziaria.

Giro di vite anche sul consumo di droghe. Nei giorni scorsi, in 
due occasioni differenti, le pattuglie dell’Aliquota Radiomobile 
di Crema hanno effettuato dei controlli nei vari Comuni del Cre-
masco e, a Camisano e Pandino, hanno segnalato alla Prefettura 
due consumatori di droghe.

Nel primo caso, poco dopo le 3, mentre si trovavano a Ca-
misano sulla SP 591, e hanno identificato un cittadino italiano 
20enne, residente in provincia di Bergamo, trovato in possesso di 
un involucro contenente 2,2 grammi di cocaina.

Nella seconda circostanza, i militari hanno segnalato un 
18enne che nella sua camera aveva 16 grammi di hashish. Il con-
trollo è scattato a seguito di una lite in famiglia che ha portato gli 
uomini dell’Arma a intervenire a Pandino.

Stupefacente sequestrato in entrambi i casi e immediata segna-
lazione alla Prefettura.

CONTROLLI DEI CC
DENUNCE E SEGNALAZIONI

Quando i beni confiscati dallo Stato possono diventare delle 
opportunità. Mercoledì scorso, presso la tenuta confiscata 

di Spino d’Adda, si è tenuto l’incontro dei delegati e pensiona-
ti della Cgil di Cremona dove 150 rappresentanti del sindacato 
cremonese hanno ascoltato il racconto delle esperienze sociali 
della Libera Masseria di Cisliano e dell’Officina delle Culture 
di Scampia.

A illustrare le due esperienze si sono alternati don Massimo 
Mapelli di ‘Una Casa anche per te’ e Ciro Corona presidente 
di ‘Officina delle Culture’: ha raccontato la sua esperienza di 
bambino nato a Scampia, che ha vissuto sulla propria pelle la 
presenza della Camorra e che già da giovanissimo si è trovato 
a scegliere da “che parte stare”. Un racconto appassionato che 
ha mostrato alla platea come rete territoriale e protagonismo 
giovanile hanno permesso a due luoghi di tornare a splende-
re ed essere utili a tutto il territorio. Gli interventi di Valerio 
Zanola, segretario generale dello SPI-Cgil Lombardia, e di 
Angela Mondellini, segretaria Cgil Lombardia, hanno raffor-
zato l’idea che il sindacato deve essere presente in queste pro-
gettualità e che, anzi, deve diventarne protagonista attivo, per 
sostenere questi percorsi di legalità.

L’assemblea è stata occasione sia per il sindaco di Spino 
d’Adda, Enzo Galbiati, che per la segretaria generale della 
Cgil di Cremona, Elena Curci, di illustrare il progetto socia-
le che si insedierà all’interno della Tenuta, confiscata dallo 
Stato, acquisita come bene indisponibile dal Comune. Alessio 
Maganuco, funzionario Cgil, ha spiegato che “già da qualche 
settimana gruppi scout e scuole superiori si alternano in cam-
pi di volontariato e formazione contribuendo a rimettere in 
funzione ampie aree della struttura di oltre 40 mila metri qua-
drati” ed ha aggiunto che “inoltre, in un edificio della struttura 
stanno trovando ospitalità Minori Stranieri non Accompagna-
ti con i propri educatori mostrando come i beni confiscati sono 
una valida risposta ai bisogni del territorio”.

SPINO D’ADDA: I BENI CONFISCATI
DIVENTANO OPPORTUNITÀ SOCIALE

CREMA E CREMASCO

Coltelli e aggressioni
Quadro preoccupante. In città dopo una lite un 26enne è rimasto a 
terra ferito da una lama. Altro sequestro d’arma bianca a Sergnano
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“Auguri, mamma”, nero su bianco, per essere chiari. E intorno fiori 
colorati con la cura e l’amore dei ragazzi di Anffas Crema. Avete 

già prenotato il kit per la vostra mamma? Saprà stupire, sarà un regalo 
coi fiocchi e sosterrà progetti occupazionali e solidali rivolti a persone 
con disabilità. La confezione contiene una bottiglia di prosecco da 200 
ml, arachidi e una pashmina. Offerta minima 12 euro. Prenotazioni al 
342.5096503 (sms o WhatsApp indicando nominativo e numero di kit). I 
kit potranno essere ritirati presso la sede del servizio diurno alternativo in 
via Battisti 12, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 16.

Sta per tornare il tanto atteso appuntamento del trofeo internazionale 
di calcio giovanile dedicato ad Angelo Dossena, il classico “Trofeo 

Dossena”. Giunto alla 45a edizione, quest’anno si disputerà da lunedì 12 
a sabato 17 giugno, con la serata della finalissima, come di consueto, in 
scena presso lo stadio Voltini.

Le otto squadre partecipanti sono: Cremonese (campione uscente), 
Atalanta, Monza, Brescia, Como, Rappresentativa di Serie D, Feralpi 
Salò (neopromossa in Serie B) e la giapponese Jufa (Japan University 
Football Association). I campi sede della fase eliminatoria sono in parte 
quelli classici (presso Romanengo, Crema, il centro Arvedi di Cremo-
na e Chiudono), altri inediti come i rettangoli di Soncino, Castelleone, 
Pizzighettone, Pandino e San Paolo. Il gran galà di presentazione avrà 
luogo lunedì 29 maggio al teatro San Domenico (ore 20.45) e nell’oc-
casione si procederà alle premiazioni delle Stelle del Dossena e del Fair 
Play. Prima della cerimonia di illustrazione del torneo si procederà ai 
sorteggi nello studio di un notaio cittadino. È in fase di elaborazione il 
classico opuscolo dedicato alla manifestazione, caratterizzato anche da 
foto storiche. A capo del Comitato promotore è stato riconfermato, dopo 
le elezioni dell’inverno scorso, Angelo Sacchi. 

ANFFAS: A RUBA I KIT PER LA MAMMA

IL TROFEO DOSSENA SCALDA I MOTORI

SALAME NOBILE CREMASCO, GRA  N FESTA!SALAME NOBILE CREMASCO, GRA  N FESTA!
di LUCA GUERINI

Anche il sole – alle 11.15 di 
sabato – ha fatto capolino, 

puntuale, per l’inaugurazione del-
la Festa del Salame Nobile Cremasco, 
evento che ha richiamato migliaia 
di visitatori in piazza Duomo dal 
29 aprile al 1° maggio. Era attesa 
la pioggia che, di fatto, non è mai 
arrivata. Così stand, degustazioni 
guidate, cooking show, competi-
zioni tra agriturismi (Gara del Sa-
lame di lunedì), visite guidate del 
centro storico con la Pro Loco, ani-
mazioni e laboratori dedicati ai più 
piccoli sono andati regolarmente 
in scena. In piazza Garibaldi era 
attiva l’antica giostra del 1790 con 
cavalli in legno, mentre le vetrine 
di alcune attività sono state addob-
bate a tema. 

All’inaugurazione, sul palco, 
chiamati uno a uno dalla condut-
trice Barbara Donarini, tutti i part-
ner del Comitato promotore (Cna, 
Bontà Cremasche, Coldiretti Cre-
mona, Confcommercio Cremona, 
Asvicom Cremona, Confartigia-
nato Imprese Crema, Libera As-
sociazione Agricoltori Cremonesi, 
Strada del Gusto cremonese, Con-
fraternita del Tortello Cremasco 
e Terre del Cremasco), le autorità 
dell’amministrazione comunale e 
provinciale e i rappresentanti poli-
tici della Regione.

CULTURA 
E ATTRATTIVITÀ 

“Inauguriamo oggi un lungo 
percorso perché questa manife-
stazione diventerà nel tempo un 
appuntamento fisso per la nostra 
città. L’obiettivo della festa è la 
valorizzazione del Salame come 
elemento emblematico della filie-
ra del territorio, ma anche come 
elemento di attrattività turistica e 
tipicità culturale, perché dietro il 
prodotto c’è una sapienza che va 
conservata e difesa”, ha detto il 
sindaco Fabio Bergamaschi. Felice 
perché “la nostra comunità si ritro-
va attorno a uno dei simboli della 
sua tradizione”. 

Una “data zero” ha definito 
questa prima edizione, “l’avvio del 
tour dei prossimi anni”. Da parte 
del primo cittadino il grazie a tutti 
i partner e alle associazioni di cate-
goria, ma, in particolare, un plauso 
all’assessore al Commercio Franco 
Bordo per la determinazione e l’e-
nergia messi in campo.

“Il territorio deve essere sem-
pre più identitario e valorizzare le 
antiche tradizioni”, ha dichiarato 
il presidente della Commissione 
Attività produttive regionale, Mar-
cello Ventura. “È bello celebrare 
oggi il nostro Salame e la parte-
cipazione di tutta la filiera dice 
molto del risultato conseguito. La 
manifestazione del Salame Nobi-
le Cremasco non è solo una festa 
della leggerezza, ma un modo per 

Il taglio del salame 
all’inaugurazione, uno 

stand e l’assessore Bordo 
all’assaggio. A destra 
la gara del salame e i 

premiati; sotto un 
esemplare di Salame 
Nobile Cremasco, la 

piazza e la food blogger 
Andreini con i bimbi

sostenere i nostri territori, le impre-
se e i produttori locali”, gli ha fatto 
eco il consigliere regionale crema-
sco Matteo Piloni. Anche il presi-
dente provinciale Mirko Signoroni 
ha portato i suoi saluti.

A seguire il taglio del…. salame 
lungo due metri, appositamente 
preparato: al centro di piazza Duo-
mo, per una volta, ha sostituito il 
classico nastro inaugurale. Grande 
l’entusiasmo perché il Salame met-
te tutti d’accordo, è prodotto ge-
nuino, di qualità e che favorisce la 
condivisione e l’allegria. L’assag-
gio e i brindisi, accompagnati da 
formaggi Dop, hanno convinto tut-
ti. Ottima la presenza di cittadini e 
turisti già sabato mattina, destinata 
a crescere nei due giorni successivi 
con migliaia e migliaia di presenze 
ai diversi momenti. 

“Il Salame Cremasco è buonissi-
mo – ci ha detto un visitatore men-
tre acquistava più esemplari del no-
stro insaccato presso uno stand –: 
è fresco, leggero, profumato: dopo 
l’assaggio mi sono subito convinto 
e ho fatto la scorta”. Come dargli 
torto: il nostro Salame è uno dei 
prodotti più pregiati della gastro-
nomia lombarda.

Poco prima il presidente della 

Pro Loco Vincenzo Cappelli aveva 
dialogato sul palco con il ristora-
tore Antonio Bonetti e i norcini 
Giancarlo Carioni, Michele Rovi-
da e Gianfranco Clerici. Il conve-
gno Le mani in pasta: incontro con gli 
operatori del Salame Nobile Cremasco 
ha aperto gli eventi e spiegato l’ori-
gine del sangue blu del Salame di 
casa nostra. Alle 16 la Favola del Sa-
lame buono, momento dedicato ai 
bambini a cura della food blogger 
Annalisa Andreini: tanti i piccoli 
presenti, molto coinvolti.      

Con Pà e Salam, anche il volto 
televisivo e performer cremasco 
Alessandro Bosio ha reso omag-
gio al nobile insaccato. Oltre cento 
persone, alle 18 di sabato, hanno 
assistito a Vini e Salame, ovvero i 
consigli del sommelier Luca Ban-
dirali sui perfetti abbinamenti a 
tavola. Sotto i portici di fronte 
all’Orientagiovani, intanto, per tre 
giorni ha destato particolare inte-
resse la mostra degli strumenti del 
norcino, mentre la quarantina di 
attività e produttori in piazza offri-
vano e vendevano i prodotti della 
tradizione, per la gioia di tutti. 

Anche la Confraternita del Tor-
tello Cremasco ha dato il meglio di 
sè con uno stand molto attivo. 

C’ERA ANCHE 
COLDIRETTI

“Siamo presenti alla Festa del Sa-
lame Nobile Cremasco e dei prodotti 
tipici del territorio, con grande en-
tusiasmo e portando tutti i frutti 
della nostra agricoltura, in primis 
naturalmente i prodotti della suini-
coltura. È un gustosissimo omag-
gio ai sapori e alle tradizioni del 
nostro territorio, quello che sta in-
vadendo piazza Duomo a Crema. 
Siamo grati al Comune per questa 
tre giorni e proseguiamo offrendo 
ai cremaschi e ai numerosi turisti 
tutti i cibi che nascono dalla cam-
pagna e dal lavoro delle aziende 
agricole, raccolti nel mercato di 
Campagna Amica”. È quanto ha 
sottolineato Coldiretti Cremona 
nel prendere parte alla tre giorni di 
festa, soddisfatta della presenza dei 
produttori di salumi nel cuore della 
città, accanto a banchi che propo-
nevano altre specialità tipiche, 

Le aziende di Coldiretti-Campa-
gna Amica, presenti con il mercato 
contadino, hanno dato appunta-
mento anche ai più piccoli, attesi 
in particolare nel pomeriggio di 
lunedì 1° maggio. Bene i laboratori 

gratuiti Fiori tra le pagine – Il manto 
erboso e Disegni profumati, proposti 
in piazza Duomo dalla fattoria 
didattica Maghenzani-Agrinido 
Piccoli Frutti, rivolti a bambine e 
bambini di tutte le età. Per i più 
piccoli è stato un tuffo nella natu-
ra, con la possibilità di creare dei 
segnalibri naturali e delle piccole 
opere d’arte a partire dagli elemen-
ti che la campagna offre.

“Volentieri abbiamo accolto 
l’invito a contribuire nel dar vita a 
questo evento, portando una signi-
ficativa rappresentanza di Campa-
gna Amica, con i gazebo gialli e i 
prodotti dell’agricoltura – hanno 
commentato gli agricoltori di Col-
diretti Cremona –. Siamo sempre 
felici e orgogliosi nel prendere par-
te alle iniziative che danno valore 
al territorio, ai nostri prodotti e alle 
nostre tradizioni, alla nostra gente. 
L’augurio è che questa edizione 
zero della festa possa rappresenta-
re il punto di partenza per tante fu-
ture edizioni”. Sarà senz’altro così.

TANTI EVENTI 
Tra i momenti clou della Festa 

del Salame Nobile Cremasco, la Gara 
del Salame, di cui riferiamo qui a 

fianco. Tra gli scopi dell’evento, lo 
ricordiamo, c’era quello di avviare 
un percorso per arrivare, un doma-
ni, al riconoscimento di prodotto 
“Dop”: è stato ribadito più volte 
dall’assessore Bordo. Il Comitato 
promotore ci proverà con determi-
nazione insieme al Comune e alle 
associazioni di categoria.

La festa ha portato in centro sto-
rico una gran folla e la Pro Loco si 
è occupata delle visite guidate del-
la città, sapendo ancora una volta 
unire bene cultura e tradizioni. 

Del rapporto di quest’ultime con 
l’innovazione, e dell’importanza 
dei prodotti locali, si sono occupa-
ti in un “dialogo” lo chef  stellato 
Michele Minchillo e la cuoca di 
trattoria Nicoletta Sambusida. Dei 
formaggi Dop la Casearia di Pan-
dino, dei servizi durante la festa 
l’Istituto Sraffa. In campo anche 
Bontà Cremasche, senza scordare 
gli eventi “fuori piazza”, forse da 
studiare meglio per la prossima 
edizione. In un incontro il Sala-
me Cremasco ha incrociato pure 
lo champagne ed è stato un colpo 
di fulmine. La musica pop degli 
Excape e i brindisi con birra cre-
masca han chiuso il programma. 
Il Made in Cremasco ha trionfato.

Il quartiere di San Bernardino fuori le mura 
ha visto la recente costituzione dell’asso-

ciazione “Chiesina Madonna della Pietà”, 
registrata il 20 marzo scorso presso l’Agenzia 
delle Entrate di Crema. È dedicata alla promo-
zione delle azioni e iniziative volte al recupero, 
ristrutturazione e valorizzazione dell’omoni-
ma chiesa che dal 1611 è una presenza di ri-
ferimento lungo la via che da Crema collega a 
Offanengo (già via Regia da Crema a Brescia).

L’edificio, oggetto di una sentita devozione 
popolare, è attualmente pericolante, chiuso e 
necessita di un urgente intervento di recupero 
per scongiurarne il crollo e per restituirlo all’u-
so pubblico. Avevamo già ospitato la descrizio-
ni degli attesi lavori.

Sotto il profilo strettamente architettonico si 
tratta di un esempio di unicità nel panorama 
cremasco: l’edificio è sorto sull’acqua della 
roggia Menasciutto come sacello di culto ed è 
stato riedificato con le attuali fattezze nel 1760. 

Le pareti interne sono state affrescate dai 
fratelli Fabrizio e Bernardino Galliari, deco-
ratori e collaboratori del Picenardi. Lo stesso 
Picenardi – l’artista più rappresentativo del 
Settecento pittorico cremasco – ha dipinto su 
tela, per l’altare della chiesina, l’immagine del-
la Madonna della Pietà, che per evidenti moti-
vi di sicurezza e conservazione è attualmente 
esposta nella chiesa parrocchiale di San Ber-

nardino. Il progetto di restauro e risanamento 
conservativo della chiesina – redatto a cura de-
gli architetti Paolo Monaci e Maria Luisa Mar-
tinelli, con studio in Crema – è stato approvato 
dalla Soprintendenza di Mantova, Cremona e 
Lodi e dalla Commissione d’Arte Sacra Dio-
cesana. Bisogna ora trovare i fondi per poter 
iniziare almeno i lavori di messa in sicurezza 
per la successiva riapertura.

“Il lavoro dell’associazione, in stretta colla-
borazione con la parrocchia – dice la presiden-
te Nadia Manclossi – è iniziato con l’organiz-
zazione delle iniziative per la raccolta dei fondi 
necessari per l’avvio dei lavori ed è stato aperto 
un conto corrente di scopo dedicato esclusi-
vamente al recupero, restauro e risanamento 

dell’edificio”. I tempi di raccolta sono stretti 
per scongiurare la perdita dei finanziamenti 
approvati recentemente dalla Cei e, quindi, 
l’appello è “a tutti coloro che vogliono sostene-
re questa iniziativa, che ha una doppia valen-
za: non perdere un bene architettonico prezio-
so per il territorio cremasco e restituire ai fedeli 
un luogo di incontro e preghiera”.

L’e-mail per informazioni sul progetto e 
sull’associazione è chiesinadellapieta@gmail.
com mentre l’Iban per le offerte (di qualsiasi 
entità si ritenga) è IT39 I084 4156 9400 0000 
0054 689, Credito Cooperativo di Caravaggio 
Adda e Cremasco – Cassa Rurale – filiale di 
Offanengo, intestato a “Parrocchia di San Ber-
nardino”.

Madonna della Pietà. Un’associazione per salvarla
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SALAME NOBILE CREMASCO, GRA  N FESTA!SALAME NOBILE CREMASCO, GRA  N FESTA! L’attesa Gara del Salame della prima edizione della Festa del Sala-
me Nobile Cremasco è andata in scena nel pomeriggio di lunedì 

1° maggio che, nonostante il cielo terso, ha portato in piazza Duo-
mo ancora migliaia di visitatori e turisti. Tutti a caccia dei sapori 
della tradizione: il Salame Nobile di casa nostra, ma anche molto 
altro, come il Re Tortello e i dolci cremaschi. La Gara del Salame è 
stata organizzata da Asvicom grazie all’impegno di Monica Caio 
e ha visto la degustazione di sette esemplari, tutti rigorosamente 
“Made in Cremasco”.

Due le giurie in campo, quella popolare (composta da dieci 
persone tra le quali il vicepresidente di Asvicom Fabiano Gerevini 
e il presidente Mcl Michele Fusari) e quella tecnica, con nomi di 
prestigio: Roberta Schira (giornalista, scrittrice e critica gastrono-
mica), Vincenzo Cappelli (presidente Pro Loco e studioso delle 
tradizioni), Davide Calderone (direttore di Assica, Associazione 
Industriali delle Carni e dei Salumi), Cristiano Costantino Loddo 
(food law dell’Istituto Salumi Italiani), i maestri assaggiatori Onas 
Cecilia Montecuccoli, Marco Paini e Vincenzo Costa e i due nor-
cini cremaschi, Battista Dominoni e Agostino Miori. 

Diversi gli indicatori per arrivare a decretare il Salame Nobile 
Cremasco più buono: aspetto generale, aromaticità, consistenza, 
grassezza, succulenza, sapidità e armonia generale. “Questa è una 
non gara perché vede un concorrente unico, il nostro Salame, che 
vincerà sicuramente”, ha dichiarato l’assessore Franco Bordo nelle 
premesse. Ma di sfida si trattava, dunque una classifica è stata 
stilata: il gradino più alto del podio, secondo la giuria tecnica, è 
andato al salame prodotto dall’Azienda agricola “Corte dei Mona-
ci” di Francesco Monaci. Per la giuria popolare, invece, a trionfare 
è stato l’insaccato dell’Agriturismo “Chioso di Sotto” Bertesago di 
Moscazzano.

“Siamo estremamente soddisfatti – ha commentato Gerevini, 
anche in rappresentanza del Comitato promotore della festa –. 
Abbiamo avuto una grande affluenza di visitatori, riscontrata dagli 
standisti e dalle attività. Come associazione abbiamo fortemente 
voluto questa gara, momento clou che ci ha dato la possibilità di 
gustare salami cremaschi di pregio, con una giuria estremamente 
qualificata. Questa festa deve proseguire negli anni. Un evento 
che non potrà che migliorare: sì, è il primo episodio di una lunga 
serie”, ha assicurato.

“Un successo conclamato per questa manifestazione – gli ha 
fatto eco Schira –. E questa gara del Salame è molto seria. Anche 
se la carne del maiale è stata un po’ demonizzata negli ultimi dieci 
anni, qui siamo di fronte a un salame di qualità certificata”. “Se 
ci crederanno con noi anche i produttori locali, potremo in futuro 
ambire a un riconoscimento per il nostro Salame – ha detto ancora 
Bordo –. Il territorio e le tradizioni si reggono inevitabilmente 
anche sui loro produttori”. Dopo che Cappelli ha tessuto gli elogi 
del Salame Nobile e spiegato le sue origini, sono cominciati gli 
assaggi che hanno decretato i vincitori, in un parterre di con-

correnti comunque eccezionale. Tanti gli applausi, anche per gli 
studenti del corso enogastronomico Sraffa: hanno curato il taglio e 
il servizio degli insaccati in gara per i giurati.

Per Francesco Monaci, “un bellissimo riconoscimento da una 
giuria competente, al culmine di questi tre giorni fantastici dedi-
cati al nostro Salame Cremasco. Per il futuro speriamo di poter 
valorizzare sempre più il nostro territorio, aprendo la strada per un 
riconoscimento di qualità a questo Salame, che è uno dei prodotti 
principe del territorio”. 

Un prodotto genuino con caratteristiche uniche e che impiega 
solo le parti nobili della bestia (si legga breve qui sotto). 

Nel pomeriggio la manifestazione ha richiamato ancora una 
gran folla, per la soddisfazione di tutti. Compresi i bambini, grazie 
ai laboratori organizzati da Coldiretti, e i turisti venuti da fuori, 
che hanno potuto godersi l’apertura straordinaria e la visita guida-
ta al campanile del Duomo. In campo la Pro Loco, sempre capace 
di unire tradizione e cultura.

LG

Gara del Salame: la giuria ha premiato la Corte dei Monaci

OLTRE 20.000 VISITATORI E GRANDE COINVOLGIMENTO

“I nuovi inizi, gli incominciamenti, han-
no sempre un sapore particolare. Quello 

dell’entusiasmo, dell’intraprendenza, dell’im-
maginazione.  E di sapore (e che sapore!) è pro-
prio il caso di parlare, per la prima edizione della 
Festa del Salame Nobile Cremasco. Un prodotto ec-
cellente della nostra sapiente tradizione agricola 
e artigiana; popolare, celebrato ogni giorno sulle 
tavole dei cremaschi, ma fino a oggi non ancora 
valorizzato con un’iniziativa dedicata, capace di 
unire cibo, cultura, accoglienza, attrattività terri-
toriale, commercio ed economia locale. Oggi tut-
to questo c’è. Oggi inizia una lunga storia, per-

ché questa manifestazione è nata per restare”. Se 
al taglio... del salame inaugurale il sindaco Fabio 
Bergamaschi era entusiasta, dopo tre giorni il 
commento è ancor più soddisfatto. 

In effetti la città s’è lasciata coinvolgere e ha 
dimostrato ancora grande attenzione alle tradi-
zioni. “Grazie a tutti coloro che hanno creduto 
nella nostra idea e lavorato per trasformarla in 
realtà! Per questa festa non un semplice ‘buona 
la prima’, che già sarebbe stato un successo per 
un’iniziativa che nasce e che deve quindi pren-
dere le misure: è stata una prima edizione stra-
ordisnaria! 35 espositori, oltre 20.000 visitatori 

in tre giorni (un numero enorme, difficile da 
quantificare), produttori che hanno dovuto dar 
fondo alle scorte, tanti eventi gastronomici, cul-
turali e musicali – ha affermato il sindaco –. E 
infine la premiazione dei due migliori salami e 
una fetta di salame di cioccolato (si chiude con 
il dolce, giustamente) per chi ci ha fatto compa-
gnia fino all’ultimo momento, rendendo piazza 
Duomo vivace e allegra”. 

Insomma non si poteva proprio chiedere nulla 
di più a questa prima edizione. Una bellissima 
sorpresa, oltre le aspettative. È proprio il caso di 
dire... all’anno prossimo!                               ellegi

PERCHÉ SALAME NOBILE?

La nobiltà del nostro Salame, ben indagata dal presidente Pro Loco 
Vincenzo Cappelli, arriva da lontano, figlia di una sapienza antica e 

di tradizioni “codificate” in uso in tempo ai masadur nelle cascine e oggi, 
per quanto possibile, trasferita nei produttori locali. Il Salame Cremasco 
si distingue per la delicatezza e il gusto delle sue carni, la morbidezza 
dell’impasto, pur dopo una lunga stagionatura, un sapore naturale e non 
alterato da una troppo intensa aromaticità delle spezie (35-45 grammi al 
quintale, con prevalenza di pepe nero) e dell’aglio (4-5 spicchi ogni quin-
tale di carne), impiegati con parsimonia e sapientemente stemperati con 
una buona bottiglia di vino nero (Barbera o altro).

Del maiale, venivano e vengono insaccate solo carni nobili tenere, sa-
porite e compatte (cosce o spalla, lonza e filetto per il 70%, la restante per-
centuale costituita da parti grasse, divise equamente tra gola e pancetta). 
Il gusto di queste pregiate carni, appunto, non doveva essere “coperto” da 
troppe spezie. Pochi altri gli ingredienti, il sale (2% circa ogni 100 kg), l’a-
ceto per la pulitura dei budelli e una dose di salicidico.                                 LG
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“Se fare un gesto d’amore ti fa sentire bene, immagina 
farne migliaia”. Questo lo slogan della nuova 

campagna di comunicazione 8xmille della Conferenza 
Episcopale Italiana, che mette in evidenza il significato 
profondo di un semplice gesto che permette ogni anno 
la realizzazione di migliaia di progetti in Italia e nei 
Paesi in via di sviluppo.

La campagna, on air dal 2 maggio, mette inoltre in 
luce la relazione forte e significativa tra la vita quoti-
diana dei cittadini e le opere della Chiesa, attraverso la 
metafora dei “gesti d’amore”: piccoli o grandi gesti di 
altruismo che capita di fare nella vita e che non fanno 
sentire bene solo chi li riceve, ma anche chi li compie. 

Ecco, quindi, che attraverso una semplice firma, quel-
la per l’8xmille, è possibile moltiplicare la sensazione di 
benessere che si prova quando si fa un gesto d’amore. 
Come fa la Chiesa ogni giorno con i suoi interventi ar-
rivando capillarmente sul territorio a sostenere e aiutare 
chi ne ha più bisogno: poveri, senzatetto, immigrati, ma 
anche italiani che attraversano momenti di difficoltà. 

“L’obiettivo della campagna 2023 – afferma il respon-
sabile del Servizio per la promozione del sostegno 
economico alla Chiesa cattolica, Massimo Monzio 
Compagnoni – è far comprendere il valore di un gesto molto 
semplice come una firma, abbinandolo a momenti della vita di 
tutti i giorni. Gli spot ruotano intorno al concetto del ‘sentirsi 
bene’ prendendosi cura del prossimo grazie a un’opzione, nella 
propria dichiarazione dei redditi, che si traduce in migliaia 
di progetti. Chi firma è protagonista di un cambiamento ed è 
autore di una scelta solidale, frutto di una decisione consa-
pevole, da rinnovare ogni anno. In ogni iniziativa le risorse 
economiche sono messe a frutto da sacerdoti, suore, operatori 
e dai tantissimi volontari che, con le nostre firme, sono il vero 
motore dei progetti realizzati”.

Nella campagna 2023 la Chiesa si racconta attraverso 
otto storie di speranza e di coraggio. Gli spot mettono in 
luce il valore della gratuità e gli sforzi di una Chiesa in 
uscita, che si prende costantemente cura dei più deboli, 
donando opportunità e fiducia, intervenendo con discre-
zione e rispetto, operando con creatività e positività.

Dalla Casa della Carità, che a Seregno offre ospita-
lità ai più fragili senza fissa dimora, alla mensa delle 
Parrocchie solidali di Brindisi, una mano tesa rivolta a 
quanti sono a rischio di esclusione sociale.

Dalla Casa Santa Elisabetta, un condominio solidale 
nel cuore di Verona per donne sole con minori a Opera 
Seme Farm, una filiera etica che, nel Salento, promuove 
i prodotti del territorio generando valore e occupazione, 
passando per il Centro di ascolto diocesano di Albano, 
un luogo accogliente e familiare per chi ha bisogno di 
assistenza alimentare e non solo.

Farsi prossimo con l’accoglienza è la mission del 
progetto Un popolo per tutti che, a Roccella Jonica, 
rappresenta un nuovo inizio per i migranti in fuga in 
cerca di un futuro migliore.

Grazie alle firme, ogni anno, vengono restituiti a 
fedeli e visitatori molti tesori dimenticati. Come ad 
Ancona, dove la chiesa di Santa Maria della Piaz-
za, gioiello romanico, è sottoposta a un intervento di 
restauro conservativo per continuare a tramandare arte 
e fede alle generazioni future.

Dopo gli anni difficili della pandemia la campagna, 
quest’anno, vola all’estero per documentare come a To-
samaganga, in Tanzania, con il supporto delle firme la 
speranza sia giunta in aula e in corsia. Qui i medici del 
Cuamm, la prima organizzazione italiana per la promo-
zione e la tutela della salute delle popolazioni africane, 
sono presenti da oltre 50 anni e si prendono cura delle 
persone più vulnerabili, soprattutto delle mamme e dei 
bambini, fin dai primi attimi di vita.

La nuova campagna 8xmille è ideata dall’agenzia 
Wunderman Thompson Italia che si è aggiudicata la 
gara indetta dal Servizio per la promozione del sostegno 
economico alla Chiesa cattolica: creatività di Massi-
miliano Traschitti e Antonio Codina, regia di Edoardo 
Lugari. Le foto sono di Francesco Zizola. La casa di 
produzione è Casta Diva/Masi Film.

Sarà pianificata su tv e web con due spot da 30” e 
otto da 15” dedicati a diversi target. Inoltre, la campa-
gna si svilupperà su stampa, affissione e radio. 

Su www.8xmille.it sono disponibili anche i fil-
mati di approfondimento sulle singole opere mentre 
un’intera sezione è dedicata al rendiconto storico della 
ripartizione 8xmille a livello nazionale e diocesano. 
Nell’area Mappa 8xmille sono localizzati e documen-
tati migliaia di interventi già realizzati, in Italia e nel 
mondo. Una geografia di opere in aggiornamento, nel 
segno della rendicontazione e della trasparenza verso 
chi ha generato con la firma opere di fraternità secondo 
tre direttrici fondamentali di spesa: culto e pastorale, 
sostentamento dei sacerdoti diocesani, carità in Italia 
e nei Paesi in via di sviluppo.

La Chiesa cattolica ogni anno si affida alla libertà 
e alla corresponsabilità dei fedeli e contribuenti per 
rinnovare la firma che si concretizza in risorse per la 
realizzazione di opere dove tanti, ogni giorno, trovano 
porte aperte e speranza restituita.
Per informazioni e aggiornamenti: 
www.8xmille.it
www.facebook.com/8xmille.it
twitter.com/8xmilleit
www.youtube.com/8xmille
www.instagram.com/8xmilleit/
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Tosamaganga - Ospedale
Grazie alle firme, in TANZANIA,

la speranza è arrivata in aula e in corsia
Situato nella zona centrale della Tanzania, l’o-

spedale di Tosamaganga è un’importante strut-
tura di riferimento per la popolazione della regio-
ne di Iringa, per le emergenze ostetriche di tipo 
maggiore, come i parti che richiedono il cesareo.

Qui i dottori dell’organizzazione Medici con 
l’Africa Cuamm, la prima in Italia per la pro-
mozione e la tutela della salute delle popolazioni 
africane, sono presenti da oltre 50 anni e si prendo-
no cura delle persone più fragili, soprattutto delle 
mamme e dei bambini, fin dai primi attimi di vita.

Grazie all’impegno quotidiano di specialisti lo-
cali supportati dalla squadra medica del Cuamm, 
infatti, vengono assicurati, in particolare, assisten-
za e aiuto alle donne durante la gravidanza e il 
parto, cura del neonato, monitoraggio della cre-
scita dei bambini fino a cinque anni di età, con 
un’attenzione particolare ai problemi legati alla 
malnutrizione. Un grande lavoro portato avanti 
sia in ospedale che negli otto centri di salute perife-
rici. Un impegno costante e silenzioso che consen-
te a migliaia di persone di accedere a un’assistenza 
sanitaria di qualità.

Solo nel 2022 l’ospedale ha offerto 31.657 visite 
ambulatoriali, 9.046 ricoveri e sono stati eseguiti 
3.000 parti di cui 1.341 cesarei grazie a 192 posti 
letto distribuiti tra i diversi reparti di degenza. 
Una macchina organizzativa, quella di Medici 
con l’Africa Cuamm, che si estende anche alle fasi 
precedenti il parto, con l’accoglienza in una casa 
collocata vicino alla struttura ospedaliera che ha 
ospitato ben 280 donne.

Inoltre a Tosamaganga è stata istituita un’uni-
tà di riabilitazione nutrizionale per la prevenzio-
ne della malnutrizione acuta severa che fornisce 
assistenza medica ai bambini che ne sono affetti. 
Per spiegare alle giovani mamme i comportamenti 
appropriati da adottare, una nutrizionista organiz-
za sessioni di educazione nutrizionale (due volte 
la settimana) insieme a dimostrazioni quotidiane 
di preparazione di diete bilanciate presso la “open 
kitchen” dell’ospedale.

Grazie ai 469.000 mila euro, provenienti dalle 
firme per l’8xmille alla Chiesa cattolica, è stato 
possibile sostenere sia l’impegno in ospedale che la 
formazione del personale locale e la sensibilizza-
zione delle comunità, attraverso il lavoro degli at-
tivisti che, di villaggio in villaggio, aiutano a capire 
l’importanza del partorire in ospedale.

“Quello che ci sta a cuore è la promozione dell’Africa 
– spiega don Dante Carraro, direttore di Medi-
ci con l’Africa Cuamm –. Ogni giorno cerchiamo di 
essere artigiani del futuro da costruire investendo sui gio-
vani africani, un capitale umano meraviglioso. Siamo 
impegnati, ormai da anni, proprio nella formazione del 
personale sanitario locale, realizzata non dall’alto verso 
il basso, ma condividendo le nostre reciproche conoscenze 
sia nell’ambito proprio della formazione sia della ricer-
ca e dell’innovazione, mettendo l’Africa e l’africano al 
centro”.

La Chiesa cattolica sostiene molte opere all’e-
stero, in Paesi dove si avverte l’urgenza di interve-
nire a fronte di insicurezza, povertà, disuguaglian-
ze crescenti e malattie. Le firme si traducono in 
aiuto verso i più deboli in angoli del mondo con 
forte tasso di povertà offrendo prospettive per il 
futuro di tutti.

Fondi 8xmille Chiesa cattolica: 
469.000 euro nel triennio 2018-2020

I numeri del progetto: 
- 192 posti letto in tutto l’ospedale,
  di cui 52 reparto Maternità
- 31.657 visite ambulatoriali nel 2022
- 9.046 ricoveri nel 2022
- 3.000 parti, di cui 1.341 cesarei nel 2022
- 280 donne in attesa di partorire ospitate
  in una casa d’accoglienza vicino all’ospedale
- 3 medici Cuamm + 6 specializzandi
  (+ 10 medici dell’ospedale e 88 infermieri)
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Eccoci giunti, come ogni anno, alla 
Giornata Nazionale di sensibiliz-

zazione dell’8x1000 per la Chiesa cat-
tolica che si terrà domani, domenica 
7 maggio. Com’è risaputo, è giorno di 
festa sia nelle diocesi che nelle singole 
comunità parrocchiali dove, oltre a 
sensibilizzare alla raccolta delle firme 
nella dichiarazione dei redditi, si 
compie un gesto d’amore per la pro-
pria comunità e per l’umanità intera. 

Questo gesto filantropico ha radici 
non tanto vecchie: circa quarant’anni 
fa – proprio l’anno prossimo (2024) 
festeggeremo i 40 anni dalla firma del 
concordato – veniva concessa questa 
modalità di sostegno sia per la Chiesa 
Cattolica che per ogni altra confessio-
ne religiosa. 

Gli ultimi dati hanno evidenziato 
un calo per quanto riguarda le firme 
nella dichiarazione dei redditi. Siamo 
passati dal 77% del 2019 al 71% del 
2020. Molti italiani non esprimono 
la loro preferenza tra i diversi enti ri-
chiedenti l’8xmille. Si vede, pertanto, 
che non è un problema che colpisce 
la sola Chiesa cattolica, ma anche le 
altre confessioni religiose e lo Stato 
stesso. 

Questa firma è fondamentale per 
poter dare supporto ai nostri sacer-
doti, alla nostra comunità, perché 
si possano sentire aiutati e possano 
proseguire la propria missione di 
evangelizzazione e di aiuto ai più 
deboli e bisognosi. È per questo che 
dobbiamo, domani più che in qualsi-
asi altro giorno, prendere consapevo-
lezza dell’importanza di questa firma 
che non fa altro che unire e donare 
supporto a chi è in difficoltà e rende 
possibili tutte le operazioni umani-
tarie messe in campo nelle singole 
Comunità Parrocchiali e nell’intera 
Diocesi, come è possibile vedere 
dall’elenco dei fondi distribuiti nella 
Chiesa di Crema qui a fianco. 

Siamo parte di un unico organi-
smo, qual è la Chiesa, e ognuno di 
noi risponde al suo buon funziona-
mento e al suo continuo rinnova-
mento. Ma perché questo avvenga, 
c’è bisogno di un ideale comune che 
deve essere, oltre a quello evange-
lico, quello di comunità. Se questo 
senso di comunità crolla, anche Noi, 
crolliamo, insieme a tutti gli aiuti 
che ne derivano. Siamo, come ho già 
detto, responsabili del funzionamento 
di questo grande organismo e della 
diffusione dei suoi beni e servizi.

Siamo Noi, con questo semplice 
gesto, che rendiamo possibile la 
dignità della vita di ogni singolo, dal 
bisognoso al comune parrocchiano, 
perché ognuno di Noi ha bisogno di 
aiuto e sostegno: chi spirituale, chi 
finanziario, chi comunitario, ecc…  

Come negli anni scorsi noi tutti 
possiamo apporre la firma nei vari 
modelli, normalmente usati, per le 
dichiarazioni dei redditi: modello 
Unico, modello 730 e Certificazione 
Unica (CU), attraverso la scheda con 
le relative spiegazione per l’invio o 
per consegnare la vostra scelta a favo-
re dell’8xmille. Tali schede le potete 
ricuperare nei siti del Nuovo Torrazzo o 
della diocesi, nonché in parrocchia 
e presso l’Istituto diocesano.

Il mio augurio e il mio invito, per 
quest’anno, è riscoprire quanto da un 
semplice gesto possa nascere amore e 
del bene per tutti. Se è vero che siamo 
fratelli di tutti, allora dobbiamo aiu-
tarci reciprocamente, dal più piccolo 
al più grande tra Noi.

CHI PUÒ FIRMARE
Tutti i destinatari e pensionati che ricevo-
no il modello Certificazione Unica (CU), 
e sono esonerati dalla presentazione dei 
redditi, possono spedire tale modello per 
la scelta della destinazione dell’8xmille, 
del 5 e del 2xmille del gettito dell’Irpef, 
oltre a tutti coloro che presenteranno il 
modello 730 o l’Unico 2023.

COME FIRMARE
1 ● Firma per l’8xmille nella casella 
“Chiesa cattolica” attenzione a non 
debordare dallo spazio predisposto per 
non rendere nulla la scelta.
2 ● Firma per il 5 e il 2xmille nel riqua-
dro opportuno e inserisci il codice dell’i-
stituzione a cui vuoi destinarlo, è am-
messa la scelta per una sola istituzione.
3 ● Firma la scheda in fondo alla pa-

gina e inserire il modello nell’apposita 
busta, o in busta bianca che dovrà essere 
compilata con nome, cognome, codice 
fiscale, e la dicitura “scelta per la desti-
nazione dell’otto e del cinque e del due 
per mille dell’Irpef ”.
4 ● Consegnare la busta entro il 30 settem-
bre presso qualsiasi ufficio postale, presso 
la tua parrocchia o direttamente all’Uffi-
cio Sovvenire in via Frecavalli, 16 Crema 
dal lunedì al venerdì dalle 9.00\12.30 
– 14.30\16.30. Penserà il personale a 
inviare la tua scheda.

Come si può ottenere il proprio CU e 
la “scheda” allegata?
L’Inps non invia più a domicilio il CU, 
è necessario ottenerlo telematicamen-
te, tuttavia i pensionati che non hanno 
l’obbligo di presentare la dichiarazio-

ne redditi, possono consegnare solo la 
Scheda per la destinazione dell’8xmille 
e del 5xmille
PER OTTENERE LA SCHEDA
La scheda è reperibile in tutte le parroc-
chie, direttamente presso Ufficio Sov-
venire a Crema in via Frecavalli, 16 o 
allegata al modello Unico per le persone 
fisiche.

PER OTTENERE IL CU
● Per il scaricare il CU Inps 2023 è ne-
cessario essere in possesso di Pin Inps 
in corso di validità, credenziali SPID 
oppure, CIE o CNS, collegarsi al sito 
www.inps.it, accedendo ai Servizi Fisca-
li e scaricare il proprio CU attraverso il 
percorso di navigazione che segue: “Pre-
stazioni e servizi”> “Servizi”> “Certifi-
cazione unica 2023 (Cittadino)”

● rivolgersi agli uffici dell’Inps e richie-
dere il CU 2023 presso gli sportelli de-
dicati;
● richiedere l’invio della Certificazio-
ne Unica 2023 tramite Pec, scrivendo 
all’indirizzo richiestacertificazioneu-
nica@postacert.inps.gov.it e allegando 
una copia del documento d’identità del 
richiedente;
● rivolgersi presso Caf, intermediari 
abilitati o Patronati. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi
UFFICIO SOVVENIRE - I.D.S.C.

Via Frecavalli, 16 - Crema
Tel. 0373 86769

Con la tua firma
fai un atto di carità

DOMENICA 7 MAGGIO
Giornata Nazionale dell’8xmille

DIOCESI
DI

CREMA

Rendiconto
dei fondi
distribuiti
nel 2022

SEI UN PENSIONATO O UN LAVORATORE DIPENDENTE 
ESONERATO DALL’OBBLIGO DELLA  DICHIARAZIONE DEI REDDITI?

Anche se non possiedi la scheda allegata al modello CU puoi partecipare alla scelta per destinare l’8xmille,  utilizzando 
in alternativa la scheda che trovi sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it o su quello della diocesi www.diocesidicrema.it 
alla voce “Otto per Mille”. Lo trovi anche in tutte le parrocchie e presso l’Ufficio Sovvenire in via Frecavalli, 16 a Crema  

Istruzioni per la scelta della destinazione dell’8xmille del 2 e del 5xmille

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO

  

migliaia
La tua firma

può diventare

di gesti d’amore
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Presentata nei giorni scorsi, nella splendida 
cornice di pubblico presente in sala Pietro 

da Cemmo, la 17a edizione del “Trofeo Ferri”; 
un’iniziativa, come di consueto, organizzata 
dall’Asd Polisportiva Castelnuovo. 

Presenti di fianco al dirigente del sodalizio 
biancoverde Paolo Pissavini, che ha introdotto 
la presentazione, il sindaco Fabio Bergamaschi, 
il delegato comunale allo Sport Walter Della 
Frera, il presidente del Castelnuovo Alberto 
Pagliari, in carica dall’anno di fondazione, il 
1996, e i tre fratelli Ferri: Giacomo, Paolo e 
Riccardo. A sostenere l’iniziativa, oltre al pa-
trocinio del Comune di Crema, il Coni, presen-
te con il delegato Fabiano Gerevini, la Figc, la 
Regione Lombardia e la Provincia di Cremona.

Nella conferenza è stato sottolineato il va-
lore pro sociale dello sport, molto importante 
per le nuove generazioni e il fatto che l’attivi-
tà sportiva sia di fondamentale rilevanza per la 
formazione sia dell’atleta che della persona in 
quanto tale. Spazio anche al ricordo di Rena-
to e Angela Ferri, a cui è dedicato il torneo: i 
presenti hanno voluto evidenziare quanto sia 
importante il valore della famiglia. Il fatto che 
il Memorial sia dedicato ai genitori dei fratelli 
Ferri è un aspetto che fa passare un messaggio 
importante rispetto all’importanza del nucleo 
familiare come valore fondante dell’educazione 
di ogni giovane.

Ricordato anche Luigi Marazzi, da poco 
scomparso, la cui famiglia ha legato i destini 
alla Polisportiva Castelnuovo, avendo un figlio 
dirigente e ben cinque nipoti tra le fila delle 
giovanili. Prima del brindisi finale che ha dato 
inizio al rinfresco, sono stati consegnati due ri-
conoscimenti: uno in ricordo di Angelo Pisati, a 
suo tempo ideatore del torneo, e uno ad Agnese 
Giroletti, che organizzerà il ristoro del torneo.

Passando al programma del 17° “Torneo Me-
morial Renato e Angela Ferri”, saranno sei le 
compagini partecipanti, tutte appartenenti alla 
categoria Under 14 nazionale, ossia: Milan, 
Torino, Sampdoria, Inter, Cremonese e Spezia. 
Le prime tre citate fanno parte del girone A, 
mentre le restanti del girone B. Le mini partite 
saranno composte da due tempi di gioco da 20 
minuti ciascuno. 

Si parte alle 10.15 di domenica 21 maggio 
presso il centro sportivo “Aldo Bertolotti” con 
Sampdoria-Milan per il girone A (nel campo 1) 
e Cremonese-Inter per il girone B (nel campo 2) 
e in mattinata proseguiranno le gare dei giro-
ni. Nel pomeriggio le finali tra prime, seconde 
e terze classificate dei gironi: quella per il 5°/6° 
posto alle 15.30, alle 16.15 quella per il 3°/4° 
posto e, infine, alle 17 quella per il 1°/2° posto. 
A seguire le premiazioni, direttamente sul cam-
po di gara.

Stefano Boari

di LUCA GUERINI

Sindacati, lavoratori e istituzioni 
in festa lo scorso primo maggio. 

In città s’è tenuta la cerimonia 
provinciale della ricorrenza nel 
75° anno della Costituzione, tema 
scelto per il 2023. La commemora-
zione dei Caduti sul lavoro, dopo i 
discorsi di rito e la deposizione di 
una corona d’alloro in piazza Mar-
coni, s’è poi trasformata in una vera 
festa cittadina in piazza Duomo. 

Dove i tanti presenti si sono riu-
niti alle autorità, agli amministratori 
del territorio e ai referenti di Anmil, 
Cgil, Cisl e Uil assistendo ai brani 
eseguiti dalla banda Filarmonica 
Castiglionese. 

Sotto al monumento ai Caduti 
sul lavoro, il presidente dell’Anmil 
provinciale (che a settembre com-
pirà 80 anni) Mario Calzi, poco 
prima ha ricordato l’importanza 
della sicurezza sui luoghi di lavoro, 
ma anche della prevenzione e della 
formazione, “perché gli infortuni 
e soprattutto le morti sul lavoro 
continuano a essere troppe, anche 
tra i giovani studenti dell’alternanza 
scuola-lavoro: 560.000 incidenti sul 
lavoro nel 2012, di cui 1.361 morta-
li. Un numero impressionante che 
ha continuato a crescere nel 2022. 
E i primi mesi del 2023 non sono 
stati da meno”. 

Calzi ha informato che nella no-
stra provincia in due mesi sono già 
stati registrati 714 infortuni: “Cifre 
che non possiamo ignorare nella 
loro pesantezza e gravità”.

Da parte sua, il segretario Cisl 
Asse del Po, Ivan Zaffanelli, a 
nome dei tre sindacati, ha insistito 
sui 75 anni della Costituzione. “È 
con il lavoro che si realizza la libera 
partecipazione alla vita politica, 
economica e sociale del Paese. 

Perché senza lavoro una persona 
resta imprigionata in un presente 
insopportabile e priva di un futuro 
da realizzare”. L’Italia “ha bisogno 
di rilanciare gli investimenti per 
creare lavoro di qualità; la libertà 
e l’uguaglianza si realizzano con il 
lavoro”, ha aggiunto.

Riflessioni profonde anche 
dal presidente del Comitato di 
promozione dei principi della 
Costituzione, Gabriele Cavallini, e 
da Roberto Barbaglio, quest’ultimo 
in rappresentanza della Provincia 
di Cremona. Ha richiamato le 
istituzioni al loro dovere: “Sono in 
un deficit enorme. Si parla molto di 
lavoro, ma le morti crescono ogni 
anno. Le istituzioni devono fare 
la loro parte per la sicurezza e la 
dignità dei lavoratori”. 

“Oggi i diritti delle lavoratrici e 
dei lavoratori sono spesso attaccati, 
disattesi, negati. Il mondo del 
lavoro è in continua evoluzione, 
costantemente sotto la pressione 
dei mercati e del progresso. Vecchi 

mestieri tramontano, nuove profes-
sioni sorgono. Si creano sempre più 
vuoti normativi. Come Comitato 
ci impegneremo a ricordare che 
il lavoro è e sempre sarà la pietra 
angolare sulla quale è fondata la 
nostra Repubblica. E lo ricordere-
mo alla Politica, ma soprattutto ai 
cittadini, a noi stessi, perché i primi 
garanti dei principi costituzionali 
siamo noi, lavoratrici e lavoratori 
sui quali la Repubblica Italiana è 
fondata”, ha dichiarato Cavallini.

Tra le bandiere al vento delle tre 
sigle sindacali, unite in questa bat-
taglia comune, pregne di significato 
anche le parole del sindaco Fabio 
Bergamaschi. “Il primo maggio è 
la Festa della Repubblica fondata 
sul lavoro, un momento in cui la 
comunità nazionale ritorna alla 
radice stessa del proprio fonda-
mento sociale. È chiara, infatti, la 
scelta del legislatore costituente, che 
ha voluto rendere inscindibile la 
relazione tra il Lavoro e la Demo-
crazia, a partire dallo stesso articolo 

di apertura della Costituzione”, 
ha detto. Un lavoro riconosciuto a 
tutti come diritto, con l’impegno 
della Repubblica, secondo l’articolo 
4, a promuoverne le condizioni di 
effettività e, in forza dell’articolo 3, 
“a rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale che limitano la 
libertà e l’eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori 
all’organizzazione politica, econo-
mica e sociale del Paese”.  Una Re-
pubblica che, infine, tutela il lavoro 
in tutte le sue forme e applicazioni, 
come recita l’articolo 35. 

“Non si può non riscontrare nel 
testo costituzionale un autentico 
capolavoro di liberalismo sociale, 
equilibrato nell’alchimia tra i valori 
della libertà e della solidarietà, 
avverso a ogni degenerazione di 
un individualismo libertario e 
disgregante e di un collettivismo 
che mortifica le aspirazioni indi-
viduali. È chiara e netta la nostra 

Costituzione, nel delineare il patto 
per il Lavoro tra la Repubblica e i 
cittadini: la garanzia di promozione 
e tutela del diritto al lavoro (degno, 
sicuro, conforme per quanto pos-
sibile alle inclinazioni individuali) 
a fronte della garanzia di presta-
zione di un’attività che concorra al 
benessere collettivo, avvertita dal 
singolo come un dovere morale nei 
confronti di se stesso e degli altri”. 
Il primo cittadino s’è domandato se 
non vi sia “un reciproco inadempi-
mento, a riguardo, in un Paese in 
cui troppo spesso i diritti vengono 
più predicati che praticati”. 

Per Bergamaschi non sarà la 
retorica a salvare un Paese in 
retrocessione. “Un Paese che cresce 
poco e redistribuisce male, in cui si 
allarga la forbice tra ricchi e poveri. 
Un Paese in cui l’ascensore sociale 
è bloccato e la ricchezza è diventata 

un fattore dinastico. Un Paese, 
l’unico Ocse, in cui i salari negli 
ultimi 30 anni si sono ridotti (a un 
ritmo dello 0,1% annuo, fino al 
2,9%), a fronte di un’inflazione oggi 
galoppante”. 

Anche a Crema, un luogo in 
cui gli indicatori socio-economici 
continuano a evidenziare una 
condizione di benessere diffuso, 
ponendoci ai vertici della Provincia 
“sono comunque presenti fragilità 
da sostenere e opportunità di svi-
luppo da consolidare o ancora da 
perseguire”. 

Il sindaco ha infine rimarcato 
l’impegno con cui Crema sta 
sviluppando il tema degli Its e 
dell’Alta Formazione professiona-
lizzante, quale elemento di garan-
zia di occupabilità, di lavoro sano e 
sicuro, per la popolazione giovanile 
nelle filiere territoriali e non solo.

“Lavoro, pietra angolare della Repubblica” 
Davvero sentita e partecipata cerimonia nelle piazze Marconi 
e Duomo con Anmil, sindacati Cgil, Cisl e Uil, e istituzioni

TROFEO FERRI: IN CAMPO IL 21 MAGGIO 

PRIMO MAGGIO

Autorità, Anmil e sindacati in piazza Marconi e Duomo; a fianco i discorsi di Zafanelli e Calzi

Pissavini, Della Frera, il sindaco Bergamaschi, il presidente dell’Asd Pagliari e i tre fratelli Ferri

Nuova iniziativa promossa 
dall’associazione Donna 

Sempre, sezione di Crema, che 
chiama tutti i cremaschi per la 
giornata di domani, domenica 7 
maggio a un nuovo momento di 
festa e beneficenza.

Si tratta dell’evento Cammi-
niamo Insieme – sostenuto dalla 
BCC di Credito Cooperativo 
Banca Cremasca e Mantovana 
– ovvero una marcia ludico-mo-
toria che partirà alle ore 10 da 
piazza Garibaldi, dove i biglietti 
saranno in vendita dalle ore 9 al 
costo di 5 euro.

Il ricavato dell’appuntamento 
verrà utilizzato per realizzare il 
progetto Una bella testa, che pre-
vede l’acquisto di parrucche a 
favore delle donne costrette alla 
terapia oncologica. 

Durante il semplice percorso 
sono previsti due simpatici “pit 
stop”: il primo ai giardini pubbli-
ci di Porta Serio con la dottores-
sa Antonella Manenti che darà 
vita a un “momento botanico”. 

Il secondo al parco Chiappa, 
dove l’istruttore di yoga Antonio 
Cuti regalerà a tutti i presenti – 
che ci si augura numerosi – una 
dimostrazione, insieme alla dot-
toressa Paola Brandazzi, che 
curerà, invece, la parte artistica 
della sosta. Seguirà un piccolo 
ristoro. 

L’associazione Donna Sem-
pre, realtà che ha sede in via Bar-
tolino Terni 7, è nata a Crema 
nel 1996 allo scopo di  dare so-
stegno alle donne colpite da tu-
more al seno. Tante le iniziative 
organizzate nel tempo per soste-
nere progetti e ricerca, cercando 
di coinvolgere i cremaschi nelle 
diverse proposte.

Domani siamo tutti invitati a 
recarci in piazza Garibaldi per 
questa nuova camminata, bel 
momento di relax, solidarietà e 
amicizia per le vie della città.

ellegi

DONNA SEMPRE DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di fronte alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

PROVENZA  E LAVANDA 
1 - 2 luglio, viaggio in bus, trattamento 

di mezza pensione, visite € 239

USCITA DI MEZZA GIORNATA 
A CELLATICA – PER VISITA 

“CASA MUSEO ZANI”  E GIARDINI 
domenica 14 maggio  viaggio in bus, ingresso
e visita guidata della villa e del giardino - € 45

SOGGIORNO IN MONTAGNA  
8 - 22 luglio, Ziano di Fiemme (TN), 

bus da Crema, pensione completa con bevande, 
assicurazione - € 1.250
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IL PELLEGRINAGGIO DIOCESANO

di GIORGIO ZUCCHELLI

Grande celebrazione comuni-
taria mercoledì sera a Santa 

Maria della Croce. Ogni anno, 
il 3 maggio, il Vescovo e i fedeli 
della diocesi si trovano a cele-
brare l’Eucarestia e a invocare 
la protezione della Vergine sul 
piazzale antistante la basilica. 
È la data del primo miracolo 
avvenuto nel bosco del Novellet-
to, un mese dopo l’apparizione 
della Madonna a Caterina degli 
Uberti (2 aprile 1490).

Quest’anno è stata una cele-
brazione particolare, in quanto a 
presiederla è venuto il cardina-
le Oscar Cantoni, già nostro 
vescovo dal 2005 al 2016, e oggi 
vescovo di Como. Al suo fianco 
monsignor Rosolino Bianchetti, 
vescovo del Quiché in Guate-
mala, originario della nostra 
diocesi. Maturò la vocazione 
missionaria proprio a Santa 
Maria, nei tre anni in cui fu 
coadiutore. Poi la partenza per il 
Venezuela prima e il Guatemala 
poi. Nel 2008 Benedetto XVI lo 
ha nominato vescovo di Zapata 
e successivamente del Quiché. 

Presente alla partecipata 
celebrazione (circa mille fedeli) 
ovviamente anche il nostro 
vescovo Daniele.  

La serata di preghiera è 
iniziata alle 20.30 con la recita 
del Rosario. Nel mentre partiva 
dalla Colonia Seriana la proces-
sione dei fedeli e dei tre vescovi. 
È arrivata nel piazzale quando il 
Rosario era già terminato. 

All’inizio della celebrazione, 
l’assemblea ha cantato l’inno di 
Santa Maria e – di seguito – il  
vescovo Daniele ha salutato il 
cardinale Cantoni: “La chiama-
ta al cardinalato ha allargato lo 
spazio del tuo lavoro pastora-
le. Siamo qui per dirti che da 
questo piccolo angolo di terra 
cremasca ti accompagniamo 
e preghiamo per te”. E ha 
ricordato il beato padre Alfredo 
Cremonesi, martire in Birmania: 
proprio al sangue dei martiri fa 
riferimento il colore della por-
pora cardinalizia! Ha salutato 
anche monsignor Rosolino “che 
e stato curato qui a Santa Maria 

per tre anni, prima di partire 
per il Venezuela e poi per il 
Guatemala”. Infine un grazie a 
tutti i presenti, soprattutto alle 
autorità.

Dopo la proclamazione 
della Parola di Dio, il cardinale 
Cantoni ha parlato con affetto ai 
presenti. 

Ha ricordato gli anni trascorsi 
insieme: “Con voi ho cercato di 
vivere da discepolo del Signo-
re, per voi ho vissuto questi 
anni insieme come vescovo e 
pastore, portando cioè i pesi e 
le responsabilità che questo gra-
voso ministero comporta. Devo 
confidarvi che ho ricevuto molto 
da voi, dalla vostra preziosa tra-
dizione cremasca, dall’esempio 
di fede e di grande carità di tanti 

di voi, di amore alla Chiesa che 
vi caratterizza, ma anche dalla 
schiettezza dei vostri rapporti”.

Ha poi ricordato il passaggio a 
Como e l’inattesa nomina a car-
dinale da parte di papa France-
sco: “Vi ringrazio di cuore – ha 
detto – per la vostra vicinanza; 
avete gioito, ma anche pregato 
per me e per il ministero non 
facile che mi è stato affidato”.

Infine un invito a vivere il 
Vangelo: “Oggi c’è bisogno non 
di una ‘nuova Chiesa’, ma di 
una ‘Chiesa nuova’, che possa ri-
spondere efficacemente alle esi-
genze nascoste di tanti uomini e 
donne bisognosi di sperimentare 
la bontà, la tenerezza e la mise-
ricordia di Dio e accorgersi di 
essere figli, a lungo attesi e mai 

giudicati. Che tutti, soprattutto i 
poveri, possano sperimentare la 
visita di Dio mentre ci prendia-
mo cura di loro, uscendo così 
dalla indifferenza e dalle nostre 
chiusure. Auguro alle parrocchie 
di essere sempre più comunità di 
fede, di fraternità e di accoglien-
za verso i più bisognosi”. 

A Maria, ha concluso il 
cardinale, “affidiamo, come 
sempre, le nostre famiglie, con 
le vicissitudini di ogni giorno. 
Affidiamo anche i nostri ragazzi 
e i nostri giovani perché non 
abbandonino la fede dei padri, 
ma scelgano di vivere secondo 
il Vangelo, scoprendolo come 
il grande dono che valorizza la 
vita, e che permette di estendere 
il loro cuore fino alle grandi 

necessità del mondo di oggi”.
Dopo l’omelia il vescovo 

Daniele ha annunciato la nuova 
nomina di padre Arnold a 
parroco dell’Unità pastorale di 
Santa Maria, Sant’Angela Meri-
ci e Santo Stefano. Il Consiglio 
dei Missionari dello Spirito 
Santo (cui è affidata da anni la 
comunità di Santa Maria) lo ha 
indicato come nuovo parroco, 
successore di padre Armando 
che tornerà in Messico, dopo 
l’elezione nel Consiglio Provin-
ciale della Congregazione. Al 
vescovo il compito di nominarlo 
ufficialmente. Ha chiesto di 
pregare per lui. 

È seguita subito la cerimo-
nia del rinnovo delle promesse 
sacerdotali da parte del neo-

parroco e dell’impegno a servire 
la sua comunità. “Che l’Unità 
pastorale, guidata da padre 
Arnold – ha aggiunto monsignor 
Gianotti – possa crescere nella 
comunione e nella testimonian-
za del Vangelo”.

Al termine dell’Eucarestia, 
padre Arnold ha ringraziato 
Vescovo e fedeli, mentre padre 
Armando ha salutato, commos-
so, la comunità che ha guidato 
per diversi anni. 

La celebrazione si è conclusa 
con la benedizione del cardinale 
Cantoni, che ha ringraziato 
ancora una volta Vescovo e 
fedeli, prima di intrattenersi 
sul piazzale della basilica per 
salutare personalmente sacerdoti 
e amici.

A Santa Maria della Croce
con il cardinal Oscar Cantoni

Nostro vescovo
per undici anni,
ha presieduto
con i vescovi
Gianotti
e Bianchetti.
Ufficializzato
il parroco
padre Arnold Sopra, la folla dei fedeli a Santa Maria e la presentazione 

del parroco padre Arnold. A sinistra, un momento della Messa

Il cardinale Cantoni e i vescovi Gianotti 
e Bianchetti in cammino verso la basilica

In una basilica stracolma di fedeli 
(sono stati ricavati posti a sedere an-

che sul sagrato), sabato scorso, 29 apri-
le, il parroco padre Armando Tovalin, 
Missionario dello Spirito Santo a capo 
dell’Unità pastorale Santa Maria della 
Croce, Sant’Angela Merici e Santo Ste-
fano è stato salutato dai parrocchiani e 
da tanti amici e persone che lo avevano 
incontrato in questi otto anni di per-
manenza tra noi. Oltre che dall’intera 
nostra diocesi, c’erano anche ex parroc-
chiani di Milano, Arluno e perfino del-
la Sicilia, dove padre Armando aveva 
operato. 

Molti i momenti significativi e pieni 
di commozione, a partire dal suo in-
gresso in chiesa per la Messa solenne, 
accolto da un lungo applauso che espri-
meva bene l’affetto sincero e la vicinan-
za all’amato sacerdote, visibilmente 
commosso.

Nella toccante omelia il parroco – 
che lascerà l’Italia l’8 maggio per il 
Messico – ha ripercorso i passaggi si-
gnificativi della sua vocazione e del suo 
ministero in Italia e a Santa Maria, con 

i tanti progetti pastorali posti in essere 
e altri in cantiere, stimolando i fedeli a 
proseguire con coraggio e fede.

Due, su tutti, i gesti particolarmente 
evocativi ed emozionanti. Il primo ha 
visto padre Armando inginocchiato al 
centro della basilica, con tutti i presen-
ti che lo hanno benedetto e “inviato” 
verso il suo nuovo ministero in Messico 

come consigliere della congregazione 
dei MspS della provincia “Felix de Je-
sus”. Il secondo ha coinvolti i bambini. 
L’ormai ex parroco li ha ricevuti tutti e 
questi lo hanno benedetto con un segno 
di croce in fronte, a contraccambiare il 
gesto da lui compiuto ogni domenica 
alla Messa.

Anche i parrocchiani hanno espresso 

con un discorso i loro sinceri sentimenti 
di gratitudine  a padre Armando “quale 
guida spirituale, responsabile e appas-
sionata” nei molti progetti e  nelle scelte 
pastorali condivise, mettendo in eviden-
za la sua qualità umana per eccellenza: 
“l’accoglienza calda e sincera”, che ha 
sempre facilitato i rapporti verso tutti. 
“Noi possiamo testimoniare di aver in-
contrato in te un vero pastore, attento, 
premuroso e accogliente, che ha cam-
minato e condiviso con noi un tratto del 
cammino umano e di fede; hai lasciato 
nel cuore di ciascuno, non solo un ri-
cordo d’affetto, ma un tratto di autenti-
co servitore della Chiesa e della Parola 

di Dio”, ha concluso il lettore Alberto a 
nome dell’intera comunità.

Inaspettatamente è arrivato anche il 
vescovo Daniele, che ha voluto ringra-
ziare personalmente padre Armando e 
la sua Congregazione per il lavoro svol-
to anche in Diocesi: con commozione 
Sua Eccellenza ha preso parte ai mo-
menti più significativi della cerimonia.

Dopo la celebrazione, sul piazzale 
della basilica spazio alla festa comu-
nitaria, festa venata comunque da un 
comprensibile rimpianto per il distacco 
da un sacerdote che si è fatto molto ap-
prezzare e amare. 

Luca Guerini

SANTA MARIA DELLA CROCE

Il commosso saluto di tanti al parroco padre Armando Tovalin

Due 
momenti 
del saluto 
a padre 
Armando
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Domenica 7 maggio
QUINTA DI PASQUA

Vado a prepararvi un posto. Verrò a pren-
dervi con Me. Io sono la via, la verità e la 
vita: chi crede in Me compirà le opere che io 
compio. Perché io vado al Padre.

   La missione di Gesù è quella di riunire tutte le persone in un’unica famiglia. Quella del Padre Creatore.
   Come Gesù ha creduto all’Amore del Padre fino alla croce, così succederà per tutti coloro che Lo seguono.

Gesù, io mi faccio troppe ansie per tutto. ma la risposta sta nel Tuo comportamento. Hai vissuto con una sola certezza:
il Padre non Ti avrebbe mai abbandonato. Mi fido di Te. La tua via, verità e vita siano anche la mia.

+39 3398819808  prete

Scala dallaTerra al Cielo

Abbiamo ancora nel cuore 
la gioia dell’incontro con 

papa Francesco e del pellegri-
naggio alla tomba di Pietro, 
per ringraziare il dono della 
beatificazione di padre Alfredo 
Cremonesi. È importante avere 
un “martire e un intercessore”! 
Una diocesi che non abbia un 
beato o un santo “proprio”, 
si sente un po’ orfana e quasi 
messa in questione, come se 
il Vangelo, in essa, non fosse 
ancora riuscito a produrre frutti 
maturi di vita cristiana.

Per l’Uruguay è una Chiesa 
intera che ha vissuto per anni 
questa situazione: nessun santo 
e nessun beato, nonostante 
la vivacità e la fatica, anche, 
della testimonianza evangelica 
in contesti di minoranza e di 
laicismo.

Per la verità, dal 15 maggio 
2022, data della canonizzazione 
della madre Francesca Rubatto, 
si è cominciato a parlare della 
“prima santa dell’Uruguay”, 
operando una specie di “adozio-
ne” di una religiosa piemontese, 
figlia spirituale di don Bosco, 
che a 48 anni, con altre conso-
relle, si trasferì in Uruguay per 
accompagnare i migranti italiani 
e diede una forte testimonianza 
di servizio ai poveri fino alla sua 
morte nel 1904. 

Oggi, sabato 6 maggio, sarà 
invece una data storica per la 
Chiesa uruguayana: nello Sta-
dio Centenario – tempio della 
passione dominante: il calcio – 
si celebrerà la beatificazione di 
monsignor Jacinto Vera, primo 
vescovo dell’Uruguay, pastore e 
missionario.

Nacque il 3 luglio del 1813, in 
mezzo all’Oceano Atlantico a 
bordo della nave che portava la 
sua famiglia dalle Isole Canarie 
verso il territorio definito allora 
come la “Frangia orientale” dei 
fiumi Paranà e Uruguay.

Passò la sua infanzia e la sua 
gioventù in famiglia, lavorando i 
campi e imparando la vita umile 
e faticosa dei piccoli agricoltori. 
La mamma fu la catechista che 
lo accompagnò nell’esperienza 
della fede fino a discernere, a 19 
anni, la vocazione al sacerdozio. 
Studiò con i Gesuiti a Buenos 
Aires e nel maggio del 1841 fu 
ordinato sacerdote. Aveva quasi 
28 anni.

L’Uruguay di quel tempo, 
non ancora ben definito territo-
rialmente, con una popolazione 
esigua concentrata in parte nella 
capitale Montevideo e in parte 
disseminata negli enormi spazi 
di campagna, era una società 
agitata da continui conflitti tra i 
partiti “Blanco” e “Colorado”, 
al seguito di capi politici interes-
sati solo al potere, in continua 
tensione tra Buenos Aires e 
Montevideo e pesanti incursioni 
dei brasiliani.

Don Jacinto vive i suoi primi 
17 anni di sacerdozio nella stes-
sa parrocchia (Virgen de Guada-
lupe, Canelones) distinguendosi 
per la sua capacità di accogliere 
e aiutare tutti, al di sopra delle 
divisioni politiche, arrivando an-
che a complicarsi la vita con de-
biti pesanti per aiutare i poveri. 
Alla morte di monsignor Lama, 
vicario apostolico dell’Uruguay, 
che all’epoca non era ancora 
diocesi e dipendeva dalla Chiesa 
argentina, il favore popolare 
cominciò a indicare don Jacinto 
come possibile successore e, di 
fatto, nel dicembre del 1859 la 
Santa Sede lo nomina nuovo 
vicario apostolico dell’Uruguay, 
senza essere ancora vescovo.

In un Paese agreste, con 
pochissime vie di comunica-
zione, senza ponti e tanti corsi 

d’acqua, per boschi e pianure, il 
“Santo”, come lo chiamava la 
gente, visita tre volte tutto il ter-
ritorio, percorrendo migliaia di 
chilometri a piedi e a cavallo per 
portare l’annuncio del Vangelo 
a tutti: pastore e missionario 
instancabile.

Cominciava in quel tempo il 
processo di secolarizzazione in 
Uruguay, con un forte influsso 
della massoneria e una chiara 
dimensione anticlericale che, tra 
il 1859 e il 1861, porta a scontri 
e incomprensioni tra la Chiesa 
e il Governo, al punto che nel 
1862 un decreto di espulsione 
obbliga don Jacinto ad andare 
in esilio a Buenos Aires. La 
lontananza obbligata dura dieci 
mesi e, al suo ritorno, migliaia 
di fedeli accolgono con entusia-
smo il loro Pastore nel porto di 
Montevideo e lo accompagnano 
alla Cattedrale.

Inizia per monsignor Vera un 
tempo non facile, ma fecondo 
allo stesso tempo. Comincia 
a riorganizzare il Vicariato, a 
preoccuparsi della formazione 
del clero, sempre vicino alla 
gente specialmente nei tempi 
di calamità (epidemia di colera 
nel 1869) e di guerra (assedio di 
Paysandú del 1864), pronto a of-
frire la mediazione della Chiesa 
per favorire la pace. Nel luglio 

del 1865 è ordinato vescovo, 
nel 1869 partecipa al Concilio 
Vaticano I, convocato da Pio 
IX e, solo nel 1878 ottiene dal 
Papa la erezione della diocesi 
di Montevideo, unica nell’Uru-
guay, di cui è nominato primo 
vescovo.

Monsignor Vera si dedica 
totalmente a promuovere la 
vita della Chiesa, fa costruire il 
Seminario, promuove la stampa 
e la cultura, organizza il laicato 
cattolico, favorisce l’arrivo in 
Uruguay di Congregazioni re-
ligiose che avranno un influsso 
importante sulla popolazione: 
Salesiani, Cappuccini, Figlie di 
Maria Ausiliatrice, Vincenzia-
ne…

Don Jacinto muore durante 
un viaggio missionario il 6 
maggio 1881. Aveva 67 anni. 
Durante il suo funerale, un 
giovane artista diventato poi 
famoso, Juan Zorrilla de San 
Martin, esprime con le sue pa-
role il sentire profondo di molti: 
“Le lacrime in questo momen-
to inondano il mio cuore e il 
cuore del popolo uruguayano… 
Signori, fratelli, popolo tutto: 
il padre, il maestro, l’amico... il 
‘Santo’ è morto.”

Anche da parte delle autorità 
del Governo e di molti settori 
della società civile, ideologi-
camente avversa alla Chiesa, 
ci sono solenni manifestazioni 
di rispetto e di stima per una 
persona che aveva promosso 
sempre il bene comune con una 
singolare apertura verso tutti.

Nel dicembre del 2022 papa 
Francesco approva il miraco-
lo – la guarigione immediata, 
completa e definitiva di una 
ragazza di 14 anni con una infe-
zione postoperatoria generaliz-
zata e fuori controllo – e rende 
possibile la beatificazione di 
don Jacinto Vera. È la gioia che 
la Chiesa dell’Uruguay stava 
aspettando! 

Condividiamo con don Mau-
rizio, don Paolo e la parrocchia 
del Delta del Tigre il ringra-
ziamento per questa grazia 
speciale e aspettiamo da loro 
una risonanza della grande festa 
che vivranno oggi nello Stadio 
Centenario.

a cura dell’Ufficio 
Missionario Diocesano

Il primo beato dell’Uruguay
Il vescovo Jacinto Vera, pastore e missionario, vicino alla gente, 
sempre in ascolto, capace di organizzare una Chiesa aperta a tutti

OGGI LA CELEBRAZIONE A MONTEVIDEO

“La morte di una persona cara è un dramma che 
segna per sempre l’esistenza degli individui, sia 

per quelli che pensano che la morte sia la fine di tutto, 
sia per quanti credono nella risurrezione o in altre forme 
di sopravvivenza... Il momento del lutto non è tempo 
di parole ma di silenzio, di presenza che supplisca l’as-
senza, di forza che si faccia carico della debolezza. Nel 
tempo del lutto c’è solo da com-piangere, piangere con 
chi piange (‘Piangete con quelli che sono nel pianto’, 
Rm 12,11), circondare le persone di caldo affetto e tanto 
amore. A chi è affranto per la morte che l’ha colpito nei 
suoi affetti più cari non servono parole, ma occorre far-
gli sperimentare la forza della vita”.

Fra’ Alberto Maggi così introduce, nella sua opera 
L’ultima beatitudine. La morte come pienezza di vita, al tema 
drammatico e nel contempo cruciale della morte che 
verrà da lui stesso affrontato nell’ultimo incontro del 
percorso Nuovi inizi che quest’anno il Centro Diocesano 
di Spiritualità ha posto in essere. L’approccio al tema 
della morte, non privo di sofferenza e paura, viene quin-
di riletto e interpretato nella prospettiva della speranza 
e dell’opportunità che, agli occhi della fede, apre a un 

oltre dai contorni paradossali che rimandano alla pie-
nezza della vita, quella in Cristo appunto. Arriva un mo-
mento nella nostra esistenza che proprio per continuare 
a vivere dobbiamo entrare in una nuova dimensione 
così presentata dai Vangeli: con la morte la vita non 
cessa, ma entra nella sua dimensione definitiva, piena e 
fluisce in una forma nuova, completa e definitiva.

Alberto Maggi, frate dell’Ordine dei Servi di Maria, è 
un teologo e biblista. Ha studiato nelle Pontificie Facol-
tà Teologiche Marianum e Gregoriana di Roma e all’École 
Biblique et Archéologique française di Gerusalemme. Ha 
fondato e dirige il Centro Studi Biblici G. Vannucci a 
Montefano (Macerata), dove cura la divulgazione delle 
Sacre scritture e dove si è occupato della traduzione e 
del commento del Vangelo secondo Giovanni e del Van-
gelo secondo Matteo, insieme a Ricardo Perez.

L’incontro verrà trasmesso online su piattaforma 
Zoom mercoledì 10 maggio alle ore 18. Il link per il col-
legamento, inviato via mail agli iscritti del Centro, verrà 
pubblicato sul sito della diocesi e de Il Nuovo Torrazzo.

L’équipe del Centro 
Diocesano di Spiritualità

“Anche oggi, la libertà è minacciata. Come? Soprattutto con i 
guanti bianchi, da un consumismo che anestetizza, per cui ci si 

accontenta di un po’ di benessere materiale e, dimentichi del passato, 
si galleggia in un presente fatto a misura d’individuo”. È il monito 
di papa Francesco, durante la catechesi di mercoledì, in cui ha riper-
corso le tappe del suo recente viaggio in Ungheria. “Quando l’unica 
cosa che conta è pensare a sé e fare quel che pare e piace, le radici 
soffocano”, il grido d’allarme del Papa. “È un problema che riguar-
da l’Europa intera, dove il dedicarsi agli altri, il sentirsi comunità, la 
bellezza di sognare insieme e di creare famiglie numerose sono in 
crisi, l’Europa intera è in crisi”. Di qui l’importanza di riflettere sulla 
custodia delle radici, “perché solo andando in profondità i rami cre-
sceranno verso l’alto e produrranno frutti. Chiediamoci, anche come 
popolo: quali sono le radici più importanti della mia vita? Dove sono 
radicato? Ne faccio memoria, me ne prendo cura?”.

“Costruire ponti di pace tra popoli diversi”. È questa, per il Ponte-
fice, “la vocazione dell’Europa, chiamata a includere le differenze e 
ad accogliere chi bussa alle sue porte. Bello, in questo senso, il pon-
te umanitario creato per tanti rifugiati dalla vicina Ucraina, che ho 
potuto incontrare, ammirando anche la grande rete di carità della 
Chiesa ungherese”, l’omaggio di Francesco. “Il Paese è poi molto 
impegnato nel costruire ponti per il domani – ha sottolineato – ed è 
grande la sua attenzione per la cura ecologica e per un futuro soste-
nibile, e si lavora per edificare ponti tra le generazioni, tra gli anziani 
e i giovani, sfida oggi irrinunciabile per tutti”. Per il Papa, inoltre, 
“ci sono ponti che la Chiesa, come emerso nell’apposito incontro, è 
chiamata a tendere verso l’uomo d’oggi, perché l’annuncio di Cristo 
non può consistere solo nella ripetizione del passato, ma ha sempre 
bisogno di essere aggiornato, così da aiutare le donne e gli uomini del 
nostro tempo a riscoprire Gesù”.

“Superare il rischio del disfattismo e la paura del domani, ricor-
dando che Cristo è il nostro futuro”, ha proseguito Francesco defi-
nendo quello ungherese “un popolo coraggioso e ricco di memoria. 
Ho visto tanta gente semplice e laboriosa custodire con fierezza il 
legame con le proprie radici. E tra queste ci sono anzitutto i santi: 
santi che hanno dato la vita per il popolo, che hanno testimoniato 
il Vangelo dell’amore, che sono stati luci nei momenti di buio; tanti 
santi del passato che oggi esortano a superare il rischio del disfatti-
smo e la paura del domani, ricordando che Cristo è il nostro futuro. 
Le solide radici cristiane del popolo ungherese sono state però messe 
alla prova”, il riferimento alla storia del popolo magiaro: “Durante 
la persecuzione ateista del ’900, infatti, i cristiani sono stati colpiti 
violentemente, con vescovi, preti, religiosi e laici uccisi o privati della 
libertà. Ma mentre si tentava di tagliare l’albero della fede, le radici 
sono rimaste intatte: è restata salda una Chiesa nascosta, con tanto 
clero ordinato in segreto, che testimoniava il Vangelo lavorando nelle 
fabbriche, mentre le nonne evangelizzavano nel nascondimento. In 
Ungheria quest’oppressione comunista era stata preceduta da quella 
nazista, con la tragica deportazione di tanta popolazione ebraica”, ha 
ricordato Francesco. “Ma in quell’atroce genocidio tanti si distinsero 
per la resistenza e la capacità di proteggere le vittime, e questo fu pos-
sibile perché le radici del vivere insieme erano salde. Così i comuni 
legami di fede e di popolo hanno aiutato il ritorno della libertà”.

DOPO IL VIAGGIO IN UNGHERIA

Papa Francesco: 
“L’Europa intera è in crisi”

Il Papa durante la Messa a Budapest  (Foto Vatican Media/SIR)

Prima Comunione a Offanengo

Prima Comunione a Offanengo per: Amanda Albergoni, Matilda Assandri, Alice Bellagente, France-
sco Bianchessi, Pietro Bianchessi, Michele Boschiroli, Samuele Caravaggi, Andrea Cassinotti, Elena 

Cattaneo, Mia Cattaneo, Gaia Ceruti, Omar Ceruti, Agata Cirimbelli, Nosa Chico, Sofia Corlazzoli, 
Giuditta Cornaggia, Jacopo Cucchi, Ginevra Donida Maglio, Michele Dornetti, Gabriel Ferrante, Sve-
va Fontana, Christian Freri, Andrea Frigè, Lorenzo Gorlani, Giulia Guercilena, Mirco Guerini Rocco, 
Chiara Lettiero, Leonardo Livraga, Nicolò Manara, Ascanio Mariani, Simone Marucci, Giada Merisio, 
Annarita Monfredini, Davide Muscarello, Davide Mussi, Arianna Negri, Francesco Nichetti, Martina 
Omacini, Vittoria Omacini, Luca Pioldi, Eleonora Ramella, Emma Rampinelli, Irene Rebughini, May-
lea Ricci, Andrea Riggio, Luca Stabilini, Matilde Taietti, Andrea Temporali, Alice Tobaldo, Matteo 
Trespidi, Andrea Venturelli, Giorgia Venturini, Cristian Zaja, Riccardo Zaniboni, Arianna Zucchetti, 
Aurora Zucchetti, Davide Zucchetti e Kevin Zucchetti. Con loro don Gian Battista e don Nicholas.

Centro di Spiritualità: incontro con fra’ Maggi
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Veglia di preghiera per le vocazioni la sera di sabato 29 
aprile, alle ore 21, nella chiesa parrocchiale di San Gia-

como a Crema, in occasione della 60a Giornata mondiale di 
preghiera. Simbolo della giornata “il poliedro”, che indica 
la ricchezza di vocazioni nella Chiesa di Gesù Cristo.

A far da guida don Piergiorgio Fiori, responsabile dioce-
sano della Pastorale per le vocazioni.

La preghiera si è svolta, come di consueto, tra canti, lettu-
re di brani biblici e di passaggi del messaggio di papa Fran-
cesco.

Nel cuore della veglia è stata esposta l’Eucarestia, con al-
cuni minuti di silenzio orante. Poi il Vangelo della vite e i 
tralci, seguito dalla riflessione del vescovo Daniele.

Monsignor Gianotti ha ricordato come Gesù viveva tra 
persone semplici e ciò gli permetteva di andare all’essenzia-
le. Con la domanda: a cosa serve la tua vita?

C’è in Dio un disegno di fecondità: che la nostra vita, 
cioè, produca molti frutti, come la vite, non perché servano 
a lui, ma a noi. La vocazione è il desiderio di fecondità della 
nostra vita, come riflesso incondizionato nel suo amore.

L’immagine del poliedro, o la biodiversità, è voluta da 
Dio nella Chiesa: custodiamo il valore della ricchezza delle 
sue chiamate e ognuno risponda con generosità alla propria 
perché trovi la realizzazione dell’esistenza.

Questa ricchezza delle chiamate cresce e prospera quanto 
porta alla comunione fraterna e alla collaborazione di tutti 
per testimoniare il Regno di Dio.

Dopo la riflessione del Vescovo, la Veglia è continuata 
con la preghiera comunitaria, il Padre Nostro e la preghiera 
per la 60a Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni.

Infine, la benedizione eucaristica.
G.Z.

VEGLIA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI
A cosa serve la tua vita? Il senso di una chiamata 

Cresima a Cremosano

Santa Messa della Cresima domenica 30 aprile a Cremosano. Il vescovo Daniele, affiancato dal par-
roco don Francesco Gipponi, ha invocato lo Spirito Santo su: Stefano Raimondi, Sofia Antonucci, 

Pablo Ferrini, Giulia Maccalli, Sofia Fulco, Riccardo Sclosa, Andrea Uboldi, Giulia Venturelli, Sergio 
Rizzo, Sara Acanfora, Amélie Rodelli, Stefano Bonetti e Michela Bonetti. Al loro fianco i catechisti 
Manuel Pellini e Sofia Bosi.

Cresima a Scannabue

A Scannabue il vescovo Daniele ha cresimato Lucia Brucale, Elia Antonio Borgo, Daniel Corbani, Mar-
tina D’Amico, Ryan Ferro, Lorenzo Ferrari, Angelica Lentini, Samuele Manni, Benedetta Mandotti, 

Martina Moretti, Andrea Mussi, Daniele Picco, Jennifer Perricone, Manuel Rancati Bornaghi, Nicolas Va-
nazzi, Camilla Vanazzi e Giorgio Vanazzi. Al loro fianco il parroco don Giancarlo Camastra, don Simone 
Valerani, il diacono don Andrea Berselli e i catechisti Mina e Daniel.                   (Foto La Nuova Immagine)

di GIORGIO ZUCCHELLI

Martedì mattina, presso il San 
Luigi, s’è tenuta l’assem-

blea del clero. Nell’ambito di un 
ampio discorso sulla questione 
delle vocazioni sacerdotali e sulla 
formazione dei futuri preti, il 
vescovo Daniele ha annunciato un 
cambiamento nella direzione della 
comunità del seminario di Crema. 
Comunità che conta oggi quattro 
seminaristi e tre il prossimo anno: 
don Andrea Berselli verrà infatti 
ordinato sacerdote il prossimo 
giugno.

Mons. Gianotti ha ringraziato 
l’attuale rettore don Gabriele Fras-
si per il servizio che ha svolto dal 
2008 e ha annunciato che, con il 
prossimo anno pastorale, il nuovo 
rettore sarà don Simone Valerani.

Notizia che è arrivata un po’ 
a sorpresa anche per il clero 
cremasco, nell’ambito comunque 
di un notevole cambiamento di 
prospettiva che il vescovo Daniele 
ha illustrato nella riunione. 

I DUE SACERDOTII DUE SACERDOTI
Don Gabriele (classe 1964) 

dunque lascia la direzione del 
seminario diocesano. Licenziato 
in Teologia pastorale e laureato 
in Scienza della formazione dei 
formatori, è appunto rettore dal 
2008. È referente inoltre per la 
formazione permanente del clero 
dal 2009, insegnante di Teologia 
Pastorale presso i seminari di Cre-

ma, Cremona, Lodi e Vigevano. 
È anche responsabile del centro di 
Spiritualità e della Consulta Re-
gionale lombarda della Famiglia. 
Svolge infine il servizio di cappel-
lano nella parrocchia cittadina di 
San Benedetto.

Don Simone Valerani (clas-
se 1978), che gli succederà, ha 
ottenuto il dottorato in Teologia 
Morale (indirizzo Bioetica) ed è 
anch’egli insegnante nei seminari 
riuniti della Bassa Lombardia. 

È inoltre direttore dell’Ufficio 
diocesano per la Pastorale della 
salute e presidente del Consultorio 

diocesano, che ha la nuova sede in 
via Carlo Urbino, presso le Suore 
del Buon Pastore. È assistente 
spirituale dell’Hospice (presso l’I-
stituto Kennedy). Infine è cappel-
lano dello stesso Istituto del Buon 
Pastore e assistente ecclesiastico 
degli Agesci-Scout Crema.

LA FORMAZIONELA FORMAZIONE
Nell’assemblea del clero di 

martedì, il Vescovo ha inoltre 
illustrato le decisioni dei vescovi 
lombardi in merito ai seminari e 
alla formazione dei seminaristi. 

“Siamo di fronte – ha det-
to – a un crollo delle vocazioni 
sacerdotali: a Milano quest’anno 
si contano solo cinque giovani in 
prima teologia.”

Tra i vescovi è in corso un 
dibattito sulla formazione dei 
pochi soggetti che si preparano 
a diventare sacerdoti. Vi sono inol-
tre tipologie nuove di seminaristi: 
non solo – come un tempo – 
adolescenti e giovani: oggi molti 
candidati vengono dalla professio-
ne e hanno una certa età.

Nel dibattito vi è chi si pone in 
una linea tradizionale classica (tra 

cui la CEI e il Papa), chi invece 
propone formule nuove. 

Vi è anche la questione specifica 
della formazione culturale dei 
seminaristi. Oggi nelle Facoltà 
teologiche coabitano laici e semi-
naristi e la separazione del passato 
non ha più senso. 

Comunque i vescovi lombardi 
– ha informato mons. Gianotti 
– hanno deciso che in regione vi 
saranno solo quattro sedi for-
mazione teologica: la Facoltà di 
Milano, gli studi teologici di Vene-
gono, Bergamo e  Brescia.  Quello 
di Crema-Lodi andrà a morire. 
Il problema vero, comunque, è la 
qualità dei formatori che in futuro 
sarà sempre più difficile trovare.

Di conseguenza i vescovi lom-
bardi hanno discusso dove svolge-
re la formazione dei futuri preti: 
l’ipotesi di un unico seminario 
regionale di rito romano (Venego-
no è ambrosiano) non è passata. 
Perché dove esiste ancora una 
comunità seminaristica significati-
va si è insistito che rimanessero in 
vita i seminari. 

E Crema?
Posto il problema di fondo da 

parte del Vescovo, è toccato a don 
Gabriele illustrare le scelte per la 
nostra diocesi.

Eccole. Tre saranno, il prossimo 
anno, i seminaristi di Crema 
verranno accolti nel seminario di 
Bergamo. Sono Riccardo, Matteo 
e Gianni che hanno fatto un anno 
di discernimento nella parrocchia 
di Ombriano e ora hanno deciso 

di proseguire nel cammino voca-
zionale. L’attuale quarto seminari-
sta, don Andrea Berselli diventerà 
sacerdote il prossimo giugno.

Fino a oggi i seminaristi di 
Crema erano inseriti nel semina-
rio di Lodi, assieme a quelli di 
Vigevano e Pavia. Dal nuovo anno 
scolastico, passeranno dunque in 
quello di Bergamo, una comunità 
significativa con 27 seminaristi. 
Un’équipe formativa molto com-
petente il cui  progetto risponde in 
pieno alle indicazioni della CEI.

Il Vescovo di Crema resta 
comunque responsabile primo dei 
nostri seminaristi, in particolare 
nella scelta e nella decisione per 
gli ordini sacri. Il rettore, da parte 
sua, manterrà un contatto costante 
con i responsabili bergamaschi: 
con essi concorderà le scelte edu-
cative. Don Simone oltre a seguire 
la formazione dei seminaristi, nel 
seminario di Bergamo insegnerà 
Teologia morale.

La diocesi di Cremona man-
terrà invece la propria comunità 
seminaristica e gli studenti 
andranno a Bergamo solo per gli 
studi. Idem la diocesi di Lodi. 
Quella di Como manterrà il 
proprio seminario e manderà i se-
minaristi a Venegono solo per gli 
studi. Pavia e Vigevano sposteran-
no tutto a Bergamo, come Crema. 
Mantova manterrà la comunità, 
inviando i giovani al seminario di 
Verona solo per gli studi.

Don Gabriele ha poi illustrato il 
programma degli studi teologici.

Seminario: don Simone nuovo rettore 
Succede a don Gabriele Frassi che lo è stato dal 2008. L’annuncio del vescovo 
Daniele nell’assemblea del clero, assieme a una rivoluzione nella formazione 

DIOCESI DI CREMA

Don Simone Valerani Don Gabriele Frassi

L’ANNO PROSSIMO
I SEMINARISTI 
CREMASCHI 
ENTRERANNO 
NELLA COMUNITÀ
DI BERGAMO
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È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi Pasquini
di anni 71

Ne danno il triste annuncio Anna 
con Andrea, Marta con Daniel, 
Mina, Davide, Simone, France-
sco, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
L’urna cineraria del caro Luigi 
sarà sepolta nel cimitero di Mon-
todine.
Montodine, 29 aprile 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Margherita 
Vigani

in Scardino
di anni 75

Ne danno il triste annuncio il mari-
to Francesco, i figli Luca con Da-
niela e Leo, Lanfranco con Mara, 
Marcello e Cristina, Daniele con 
Giada, i nipoti, le sorelle, i cognati 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore. L’urna cineraria 
della cara Margherita sarà sepolta 
nel cimitero Maggiore di Crema.
I familiari esprimono un partico-
lare ringraziamento ai medici e a 
tutto il personale dell’Ospedale 
Kennedy di Crema.
Crema, 30 aprile 2023

Circondata dall’affetto dei suoi 
cari è mancata

Maria Samanni
ved. Soldati

di anni 93
Ne danno il triste annuncio la so-
rella, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Crema, 1 maggio 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Jolanda Zilioli
di anni 96

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Lino con Lucia, Emilio con Franca, 
i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
L’urna cineraria della cara Maria 
Jolanda sarà sepolta nel cimitero 
di Chieve.
I familiari esprimono un partico-
lare ringraziamento ai medici e a 
tutto il personale della R.S.A. “Ca-
millo Lucchi” di via Zurla a Crema.
Chieve, 1 maggio 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Flaviano Ticali
di anni 79

Ne danno il triste annuncio Pinuc-
cia, Monica e Fabio con Andrea 
ed Emanuele, Cristian e Simona 
con Matteo e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Crema, 2 maggio 2023

È mancata
Edvige Grossi

(Gige)
Ne danno annuncio le figlie Silvia 
e Stefania, il fratello Paolo e l’affe-
zionata Mabel.

Il gruppo delle uscite teatrali 
dell’oratorio di San Bernardino 
partecipa con affetto nella pre-
ghiera al dolore dei familiari per la 
perdita della cara

Cinzia Francesconi
Crema, 4 maggio 2023

Il Presidente, unitamente al Con-
siglio di Amministrazione e al per-
sonale dipendente della Fonda-
zione “Asilo Infantile di Ombriano” 
- scuola materna, sono vicini al 
dolore di Sabrina per la scompar-
sa della sorella

Cinzia Teresa 
Francesconi

e porgono di cuore sentite condo-
glianze.
Crema, 4 maggio 2023

Fernanda e Lidia Taverna con 
le rispettive famiglie sono vicine 
con profondo affetto alla sorella 
Giuseppina, al figlio Danilo per la 
scomparsa del caro

Sandro
Si ricorda con grande nostalgia 
anche il caro figlio 

Alfredo
a sei mesi dalla dipartita.
Una s. messa in loro memoria 
sarà celebrata nella chiesa par-
rocchiale di Castelnuovo.
Crema, 3 maggio 2023

La famiglia Rizzi si stringe con 
affetto a Pina e Danilo nel ricordo 
del caro

zio Sandro
Crema, 3 maggio 2023

L’amministratore del condominio 
“Cresmiero” via Cresmiero n.4/8 
- Crema e i signori condomini, 
porgono sentite condoglianze ai 
familiari per la scomparsa del si-
gnor

Alessandro Zaniboni
Crema, 3 maggio 2023

Ernesto Vaiani, Anna, Alessandra 
e Francesca con le collaboratrici 
di studio sono vicini alla moglie 
Marta e al figlio Matteo in questo 
momento di dolore per la perdita 
del caro

Aldo
Crema, 3 maggio 2023

Clara Guercilena con i parenti, 
Angelo Verdelli, Marino Pedraz-
zini e amici uniti nella preghiera 
partecipano al dolore della fami-
glia Carboni Pandini  in partico-
lare del marito Giuseppe per la 
scomparsa dell’amica

Rosaria
Castelleone, 5 maggio 2023

Luisa Barbieri con tanta tristezza 
ricorda il caro

Mino Cruini
ed è vicina ai suoi familiari.
Crema, 2 maggio 2023

L’Amministratore del Condominio 
“Cappellazzi-Zavaglio” via Zava-
glio n. 6, Crema e i signori condo-
mini, porgono sentite condoglian-
ze ai familiari per la scomparsa 
della sig.ra

Maddalena Guerini
Crema, 3 maggio 2023

“Se conoscessi il mistero 
immenso del cielo dove 
ora vivo, questi orizzonti 
senza fine, questa luce 
che tutti riveste e penetra, 
non piangeresti”. 

(S. Agostino)

A un mese dalla scomparsa della 
cara

Franca Forletto
la ricordano con l’amore di sem-
pre la sorella Rosa con il genero 
Cesare, il nipote Davide e i parenti 
tutti.
Una s. messa di suffragio sarà ce-
lebrata oggi, sabato 6 maggio alle 
ore 18 in Cattedrale.

È mancato all’affetto dei suoi cari
Attilio Geroldi

di anni 76
Ne danno il triste annuncio il fra-
tello Gian Giacomo, la sorella 
Graziella, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chie-
sa parrocchiale del Sacro Cuore 
di Crema Nuova oggi, sabato 6 
maggio alle ore 10 partendo dal-
la Casa Funeraria San Paolo - La 
Cremasca di via Capergnanica n. 
3-b in Crema. Dopo la cerimonia 
la cara salma proseguirà per il ci-
mitero Maggiore di Crema.
Si ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno alla cerimonia fu-
nebre.
Crema, 4 maggio 2023

Gilberto Bergamaschi con Rina, 
Fabio e Matteo sono vicini con 
profondo affetto in questo doloro-
so momento alla moglie Pinuccia, 
ai figli Monica e Cristian per la 
scomparsa del caro consuocero

Flaviano Ticali
Crema, 2 maggio 2023

Ha raggiunto il Padre

Maria Bonaldi
ved. Zanasi

di anni 86
Ne danno il triste annuncio Rober-
to, Giulia, Alessandro, Francesco 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere hanno parteci-
pato al loro dolore.
Casale Cremasco, 3 maggio 2023

Circondato dall’affetto dei suoi 
cari è tornato alla Casa del Padre

Alessandro Zaniboni
(Sandro)

di anni 85
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Giuseppina, il figlio Danilo, 
l’affezionata Sheron, la sorella Rita 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere hanno parteci-
pato al loro dolore.
Crema, 3 maggio 2023

Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari

Maddalena Guerini
(Nella) 

ved. Martinelli
di anni 90

Ne danno il triste annuncio i fra-
telli Gianmarco e Francesco, i cari 
Silvana, Ernesto e Maurizio Mar-
tinelli, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore,
Crema, 3 maggio 2023

Circondata dall’affetto dei suoi 
cari è mancata

Cinzia Teresa 
Francesconi

di anni 49
Ne danno il triste annuncio la 
mamma Caterina (Rinella), le so-
relle Barbara e Sabrina, gli zii, i 
cugini e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento par-
ticolare a tutte le persone che le 
sono state accanto in questo pe-
riodo.
Crema, 4 maggio 2023

Circondata da tanto amore è sa-
lita al cielo

Iole Bonomi
di anni 89

Profondamente rattristati ne dan-
no l’annuncio gli amatissimi nipoti 
Claudia, Domenico, Francesco, 
Gianpietro, Mariateresa, Nunzio, 
Pierangela, Pietro e Alberto con le 
rispettive famiglie.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento 
particolare alla dott.ssa Gloria Re-
gazzi, ai medici curanti e a tutto 
il personale infermieristico della 
R.S.A. Camillo Lucchi di via Zurla 
per le amorevoli cure prestate.
Crema, 4 maggio 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Rosa Grazioli 
ved. Chizzoli

di anni 76
Ne danno il triste annuncio i figli 
Giusi con Maurizio, Debora e Cri-
stiano, i nipoti Vladimir, Morgan, 
Swami, i fratelli, le sorelle e paren-
ti tutti.
A funerali avvenuti i famigliari 
ringraziano chi, con  preghiere e 
scritti hanno partecipato al loro 
dolore.
Trigolo, 4 maggio 2023

A funerali avvenuti i figli Gian Ma-
rio con Gabriella, Maria Teresa, le 
nipoti Monica e Valeria con Gior-
gia e Beatrice nell’impossibilità di 
farlo singolarmente ringraziano 
tutti coloro che preghiere, fiori, 
scritti e la partecipazione ai fune-
rali hanno condiviso il loro dolore 
per la perdita della cara 

Emilia Dossena
ved. Vigani

Crema, 4 maggio 2023

Altre 
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di ANGELO LORENZETTI

Nella splendida cornice del 
trecentesco castello viscon-

teo, sul loggiato del maniero, lu-
nedì scorso 1° maggio è andata 
in archivio, con le premiazioni,  
la decima edizione  di CaseoArt 
- Trofeo San Lucio: “Il premio 
all’eccellenza dell’arte lattiero 
casearia”, afferma con soddisfa-
zione Daniele Bassi, presidente 
di Asso Casearia Pandino che 
ha organizzato il concorso 
con la consueta e indiscussa 
professionalità, universalmente 
riconosciuta. Challenge cui han-
no partecipato “310 formaggi 
prodotti da oltre 150 tecnici 
casari, provenienti da diverse 
regioni italiane tra le quali: 
Sicilia, Calabria, Puglia, Cam-
pania, Lazio, Abruzzo, Toscana, 
Lombardia, Piemonte, Veneto, 
Friuli e Valle d’Aosta, in pratica 
una rappresentanza dell’inte-
ro territorio Italiano”. Tra i 
primatisti delle singole categorie, 
il premio di vincitore assoluto 
è andato ad Alberto Rossi del 
Caseificio ‘Granarolo Spa’ con 
il formaggio ‘Gorgonzola Dop 
Piccante di una volta’. Grande la 
soddisfazione di chi ha centrato 
l’importante obiettivo. “Il con-
corso è molto tecnico e ambìto 
nel settore lattiero caseario, e 
aver vinto il premio fra tanti 
premi di categoria ci glorifica 
ed esalta parecchio, è come aver 
ricevuto un doppio riconosci-
mento” ha commentato.   

Importanti le affermazioni 
conseguite anche dalla Scuola 
Casearia di Pandino: ha ottenuto 
ben tre podi. Nel fare gli onori 
di casa, il sindaco Piergiacomo 
Bonaventi ha testimoniato l’im-
pegno del territorio comunale 
nella valorizzazione dei “Parti 
stabili e dei Fieni del Pandi-
nasco” dai quali “speriamo di 
poter ottenere del buon latte 
per la produzione dei formag-
gi”. Il vicesindaco Riccardo 
Bosa, che non ha nascosto la 
propria soddisfazione per la 
significativa  presenza dei casari, 
ha rivolto l’invito a “tornare a 
visitare il castello, attualmente 
in fase di ristrutturazione”.  La 
direttrice della Scuola Casearia, 

professoressa  Carla Bertazzoli, 
ha lanciato un forte appello ai 
caseifici per invitarli a mandare 
i giovani a studiare alla scuola 
casearia, offrendo anche alloggi 
adeguati nel convitto annesso, 
spiegando che ogni giorno riceve 
richieste di tecnici dalle aziende 
del settore, ma di non riuscire a 
soddisfarle tutte per la scarsità di 
disponibilità di diplomati.

L’assessore regionale Franco 
Lucente, che insieme al presi-
dente di Asso Casearia Pandino 
e maestro assaggiatore Onaf, 
Bassi, e al primo cittadino pan-
dinese,  ha premiato i vincitori 
delle 23 categorie, suddivise 
in base al tipo di latte (vacca, 
capra, pecora, bufala e asina), al 
processo tecnologico, alla stagio-

natura e al tipo di affinamento,  
ha rimarcato che  il San Lucio è 
un concorso che “esalta una pro-
duzione d’eccellenza lombarda 
e italiana. Regione Lombardia 
sostiene da sempre il comparto 

lattiero caseario, capace di dar 
vita a prodotti di grande qualità 
grazie alla sapienza dei maestri 
casari che tramandando segreti, 
gesti e tradizioni di generazione 
in generazione. Un settore vivo 

e tenace, in grado di creare oc-
cupazione, che guarda al futuro 
con immutato ottimismo, da 
preservare e valorizzare ulterior-
mente”.

Nel contesto dell’evento, 

splendidamente, c’è stata anche 
la consegna di targhe a tecnici 
associati ad Asso Casearia 
Pandino: l’associazione dei 
diplomati della Scuola Casearia 
che si sono distinti per la loro 
professionalità ed esperienza 
nelle aziende casearie. Sono 
state consegnate le borse di 
studio offerte da diverse aziende 
del settore agli studenti più 
meritevoli e che hanno ottenuto 
una media scolastica superiore 
a 8/10: la storia e il futuro. Gli 
studenti che hanno ottenuto 
questa gratifica sono:  Andrea 
Conti, Riccardo Nola, Riccardo 
Trezza, della classe seconda; 
Gioele Alberti, Samuel Caneo, 
Simone Montanarella, Jacopo 
Midali, della classe terza; Ema-
nuele Fasoli, Samuele Ferri, 
Thomas Pellegrini e Mattia 
Pera della classe quarta.

A margine della manifesta-
zione la direttrice della Casearia 
Carla Bertazzoli sottolinea 
che i riconoscimenti ottenuti 
“sono importanti, valorizza-
no il lavoro che viene svolto 
giornalmente nel caseificio 
didattico annesso alla scuola, 
dove i ragazzi svolgono le loro 
esercitazioni, producendo 
formaggi di varie tipologie  che 
poi vengono venduti al punto 
vendita oppure ritirati dalle 
aziende che conferiscono il 
latte per la trasformazione”. 
Aggiunge che  “il Trofeo San 
Lucio è stata anche l’occasione 
per far conoscere alle aziende il 
nuovo percorso di studi  che ini-
zierà presso la nostra scuola nel 
mese di settembre e che porterà 
all’ottenimento di un diploma 
di maturità in quattro anni”.

Trofeo San Lucio,
vince la tradizione

Pandino, mercoledì sera, dopo l’as-
semblea  provinciale dei sindaci te-

nutasi a Cremona, ha anche ospitato, in 
una sala del castello visconteo, una riu-
nione tra la Giunta dell’Area Omogenea 
(presente al completo), il consigliere re-
gionale Matteo Piloni, i rappresentanti 
delle associazioni agricole Paola Bona e 
Giovanni Cremonesi  della Coldiretti, 
Ernesto Zaghen della Libera agricolto-
ri, Silvia Cenadelli, vicedirettore dell’I-
stituto Spallanzani, Emanuele Cabini, 
presidente degli agronomi della provin-
cia di Cremona. Tema  dell’incontro: la 
possibilità di costituzione di un distret-
to del cibo cremasco.

Ha introdotto Gianni Rossoni, pre-
sidente dell’Area Omogenea.  Poi ha 
preso la parola Piloni, che ha ufficial-
mente proposto in Regione la  costitu-
zione, appunto,  del distretto cremasco 
del cibo.  I rappresentanti delle associa-
zioni agricole hanno illustrato le pro-
blematiche  da affrontare.  Cenadelli 
ha raccontato dell’esperienza positiva 
del distretto del cibo della Bassa berga-
masca. Cabini ha evidenziato alcuni dei 
vantaggi del futuro distretto.  Numero-

se le domande dei membri  della giunta 
dell’Area Omogenea.

La riunione, organizzata da Piergia-
como Bonaventi, sindaco di Pandino e 
membro della Giunta dell’Area Omo-
genea, si è conclusa con l’impegno di 

coinvolgere i sindaci del Cremasco, per 
illustrare la proposta e aprire un con-
fronto con loro e, in questo modo, veri-
ficare la possibilità e la disponibilità dei 
diversi Comuni a intraprendere questa 
strada.

DISTRETTO DEL CIBO CREMASCO
A Pandino la riunione per studiare e lanciare la proposta

La premiazione di Alberto Rossi (anche nella foto a lato) del Caseificio ‘Granarolo Spa’
che con il formaggio ‘Gorgonzola Dop Piccante di una volta’ ha vinto il 10° Trofeo San Lucio

PANDINO

La riunione che ha gettato le basi per la costituzione del distretto del cibo cremasco
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Lapidi, tombe e cappelle di famiglia
Artigianalità ed esperienza. Preventivi rapidi per tutte le esigenze.

www.quempra.it
CREMA, Via Piacenza 72/D | 0373 82095

2016           9 maggio         2023

“Il tuo ricordo non si per-
de nel tempo ma è con noi 
ogni giorno”.

A sette anni dalla scomparsa del 
caro

Ippolito Casazza
La moglie, i figli, il genero, le nuo-
re, le nipoti e parenti tutti lo ricor-
dano con immutato affetto.
Un ufficio funebre sarà celebrato
mercoledì 10 maggio alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di 
Ripalta Arpina.

7 maggio 2020        7 maggio 2023

“Tu libera e felice vai,
mi ritrovi dove sai”.

Patrizia Benelli 
ved. Marchesetti

Tre anni che sono volati, è cam-
biato tutto, ma non il modo in cui 
ci manchi. 
Sonia e Silvia con Dario, Maddale-
na, Veronica e Christopher, le tue 
sorelle, tuo fratello e i tuoi cognati.
Crema, 6 maggio 2023 

“Hai portato in Cielo con 
Te un pezzo dei Nostri 
Cuori”.

Lorenzo 
Pagliari

Nella ricorrenza del Tuo comple-
anno mamma, papà, Elena e Car-
lo con Davide, Gerardo con An-
drea, parenti e amici tutti ancora 
Ti pensano con infinito amore.
Una santa messa in memoria sarà 
celebrata giovedì 11 maggio alle 
ore 20.30 nella Chiesa parroc-
chiale dei Sabbioni.
Ringraziamo tutte le persone che 
Ti ricordano.

A un anno dalla scomparsa del 
caro

Rino Dossena
i familiari lo ricordano con immu-
tato affetto.
Un ufficio funebre in sua memoria 
sarà celebrato giovedì 11 maggio 
alle ore 20.15 nella chiesa parroc-
chiale di Bagnolo Cremasco.

Amata

Serena
sei stata la migliore madre che si 
possa desiderare.
Ci manchi immensamente.

I tuoi cari
Una s. messa sarà celebrata oggi, 
sabato 6 maggio alle ore 18 pres-
so la chiesa di San Giacomo

2020        11 maggio        2023

Nel terzo anniversario della scom-
parsa della cara

Anna Maria 
Patrini

ved. Pedrinazzi
i familiari la ricordano con immu-
tato affetto a parenti, amici e co-
noscenti.
Una s. messa sarà celebrata gio-
vedì 11 maggio alle ore 18 nella 
chiesa della SS. Trinità in Crema.

2012        8 maggio        2023

“Te ne sei andato improv-
visamente e anche se il 
tempo passa, la mancan-
za resta”.

Onorato Pavesi
A 11 anni dall’improvvisa scom-
parsa il ricordo è vivo in chi ti ha 
amato.
Una s. messa in canto verrà ce-
lebrata lunedì 8 maggio alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di 
Rovereto. Insieme verrà ricordata 
anche la moglie Natalina.

“Non saprete mai come 
m’illumina l’ombra che 
mi si pone a lato, timida 
quando non spero più. 
Ogni altra voce è un eco 
che si spegne ora che 
una mi chiama dalle vette 
immortali”.

(Ungaretti).

Mimmo
Una s. messa in tuo ricordo verrà 
celebrata sabato 13 maggio alle 
ore 18 nella Basilica di Santa Ma-
ria della Croce.

I tuoi cari

2006        10 maggio        2023

Nel diciassettesimo anniversario 
della scomparsa della cara

Rosalinda Parati
in Ginelli

il marito Lino, i figli e i parenti tutti 
la ricordano sempre con grande 
amore.
Una s. messa sarà celebrata in 
sua memoria.
Ripalta Arpina, 10 maggio 2023

A due anni dalla morte del caro

Vincenzo Tosetti
la moglie, i figli, i familiari e gli ami-
ci lo ricordano con tanto affetto e 
nostalgia.
Una s. messa in suo suffragio sarà 
celebrata venerdì 12 maggio alle 
ore 20 nella chiesa parrocchiale 
di Chieve.

2020        9 maggio        2023

“...e come allora sorridi”.

Franca Dossena
in Nolli

Nel terzo anniversario della sua 
scomparsa Marco e Valentina, 
Pierluigi con Marica, Elisa e Fede-
rico, Tiziano con Lucia e Matteo, 
la ricordano con immutato affetto 
e infinita nostalgia.
Una s. messa di suffragio verrà 
celebrata domani, domenica 7 
maggio alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di San Bernardino.

2008        8 maggio        2023

A quindici anni dalla scomparsa 
della cara

Maria Luisa Danzi
in Peveri

il marito Luigi, i figli, le nuore, gli 
affezionati nipoti e i parenti tutti la 
ricordano con profonda nostalgia.
Crema, 8 maggio 2023

2020        16 maggio        2023

Delfino Alberti
I nostri pensieri velano di ricordi la 
tua assenza.

La tua famiglia
Ti ricordiamo oggi, sabato 6 mag-
gio nella s. messa delle ore 18 
nella Basilica di S. Maria della 
Croce unitamente ai nonni

Agnese e Santino

2016        2 maggio        2023

Virgilio 
Massimini

Il figlio Marco con Giuliana, la 
nuora Paola, le sorelle, i nipoti e i 
parenti tutti lo ricordano con gran-
de e immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata do-
mani, domenica 7 maggio alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale di 
San Benedetto.

2011         5 maggio        2023

A dodici anni dalla scomparsa 
della cara

Domitilla Mariconti
La figlia Donatella, i nipoti Giusep-
pe e Giovanni con Marika e i pic-
coli Simone, Riccardo e Matilde la 
ricordano con immutato amore e 
nostalgia.
Un ufficio funebre sarà celebra-
to mercoledì 10 maggio alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di 
Bagnolo Cremasco. 2017         4 maggio        2023

“Ricordarti è vivere anco-
ra con te”.

Rosolo 
Arpini

I familiari lo ricordano con immu-
tato affetto.
Una s. messa sarà celebrata do-
mani, domenica 7 maggio alle ore 
11 nella chiesa parrocchiale di 
Vidolasco.

2006        9 maggio        2023

Nel diciassettesimo anniversario 
della scomparsa del caro

Luciano 
Franceschini

la figlia Natascha, Anny con Gian-
ni, Franz con Anna e gli amati 
nipoti lo ricordano con infinito af-
fetto.
Una s. messa sarà celebrata do-
mani, domenica 7 maggio alle ore 
18 nella Basilica di S. Maria della 
Croce.

2013         9 maggio        2023

“Sei sempre nei nostri 
cuori”.

Nel decimo anniversario della 
scomparsa della cara

Maria Rosa Bragonzi
Il marito Gian Mario, i figli Isabella 
con Fiorenzo e Benedetta, Erne-
sto, le sorelle e il fratello la ricor-
dano con l’amore di sempre.
Una s. messa in memoria sarà 
celebrata domani, domenica 7 
maggio alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di Montodine.

2021         7 maggio        2023

Giuseppe Cantoni
Sei sempre con noi ogni giorno 
e anche se ci manchi tanto il tuo 
esempio ci sprona ad andare 
avanti con la stessa determina-
zione.
Con infinito amore.
La moglie Franca, i figli Pietro, 
Claudio, Roberto unitamente alle 
rispettive famiglie.
Rovereto, 7 maggio 2023

“Sei l’addio che non riu-
sciremo mai a dare”.

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della carissima e indi-
menticabile

Victoria Imelda 
Paredes
in Fecit

il marito Roberto, i figli Ylenia con 
Roberto, Katia con Gianfranco, 
Yrian con Elena, i nipoti Ginevra, 
Eduardo, Lucrezia, Celeste e i 
parenti tutti la ricordano con im-
mutato amore.
Una s. messa sarà celebrata 
lunedì 8 maggio alle ore 18 nel-
la Basilica di Santa Maria della 
Croce.

3 maggio 2018           3 maggio 2023

Mia Cara 

Maurizia
il 3 Maggio di 5 anni fa era una 
bella giornata di sole, era il mese 
dedicato alla Madonna Maria 
Vergine alla quale mi sono rivolto 
supplicandola di lasciarti vivere, 
ma Lei ti ha voluto con sè perché 
tu eri troppo bella, troppo buona 
ma soprattutto troppo generosa 
per lasciarti su questa terra. Ora 
tu sei lì nella gloria di Dio e io 
che sento tanto la tua mancanza 
ti penso ogni giorno e credo che 
presto torneremo insieme per 
sempre.

Giovanni

2016 2023

“Una madre è colei che 
può prendere il posto di 
tutti gli altri, ma il cui po-
sto nessun altro può pren-
dere”. 

La tua famiglia

Teresa Tartaglia 
in Scorsetti 

Una s. messa in ricordo sarà ce-
lebrata martedì 9 maggio alle ore 
20.15 presso il Santuario della 
Madonna delle Fontane di Casa-
letto Ceredano.
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Torna la Giornata della terza età organizzata da Comune di 
Madignano e Parrocchia. L’appuntamento è per domenica 

28 maggio ma per le iscrizioni c’è tempo sino al 23 di questo 
mese.

Il programma prevede alle ore 11 la celebrazione della Mes-
sa presieduta dal parroco don Giovanni Rossetti; a seguire il 
pranzo insieme presso l’o-
ratorio ‘Don Bosco’. Nel 
corso della giornata è previ-
sto l’intervento di Vincenzo 
Perotti, presidente dell’Ipa 
(International Police Asso-
ciation) Comitato di Crema, 
e Donato Pingaro, presiden-
te dell’Associazione Nazio-
nale Polizia di Stato, i quali 
interverranno sul tema delle 
truffe a danno degli anziani.

Gli ultraottantenni residenti nel territorio comunale di Madi-
gnano saranno ospiti dell’amministrazione locale. Agli anziani 
compresi nella fascia d’età 65-79 anni è invece richiesto un con-
tributo di partecipazione fissato in 30 euro a persona da versare 
al momento dell’adesione. Per le iscrizioni è possibile rivolger-
si ai seguenti punti di raccolta: Biblioteca comunale (martedì 
dalle 9 alle 12; mercoledì, giovedì e sabato dalle 14 alle 16) o 
Ufficio per i Servizi sociali del Comune di Madignano (giovedì 
e venerdì dalle 10 alle 12.30).

Tib

MADIGNANO
GIORNATA DELLA TERZA ETÀ

Il Comune di Romanengo aderisce alla 
campagna nazionale ‘Il Maggio dei Libri 

2023’, promossa dal Ministero della Cultura 
e dal Centro per il Libro e la Lettura. Nata 
nel 2011 con l’obiettivo di sottolineare il 
valore sociale dei libri quale elemento chiave 
della crescita personale, culturale e civile, ‘Il 
Maggio dei Libri’ è una campagna naziona-
le che invita a diffondere i libri e la lettura 
anche al di fuori dei contesti tradizionali.

Sono previsti quattro incontri con l’au-
tore che si terranno il venerdì sera alle ore 
21 presso la Sala Conferenze Oriana Fallaci 
della Rocca di Romanengo (nella foto). Il via 
era in programma ieri, venerdì 5 maggio, con 
Riccardo Landini e il suo il romanzo giallo 
La strana morte di Alessandro Cellini; il 12 
maggio Rossella Rizzo e Francesca Caiazzo 

dialogheranno riguardo alla storia vera del 
libro Occhi che parlano; il 21 maggio Cinzia 
Caironi parlerà del romanzo Come nelle favole 
e infine il 26 maggio Angela Vecchi Rocca 
ci porterà nel mondo fantasy col romanzo 
Ekaterina Dimitrova.

Oggi, sabato 6 maggio, alle ore 10.30 

presso la Sala Mostre della Rocca sarà 
inaugurata la mostra con le illustrazioni di 
Simone Casile e i disegni degli alunni della 
scuola primaria e secondaria di primo grado 
ispirati alle Fiabe Italiane di Italo Calvino. La 
mostra resterà aperta fino al 24 maggio con i 
seguenti orari: mercoledì e venerdì dalle ore 
17 alle 18, sabato dalle 10.30 alle 12.30.

Infine, per i più piccini, in biblioteca 
giovedì 11 maggio alle ore 16.30 tornerà 
il consueto appuntamento mensile con le 
Letture ad Alta voce, in collaborazione con 
la Rete Bibliotecaria Cremonese e il progetto 
Nati per Leggere. Per quest’ultima attivi-
tà l’ingresso è libero fino ad esaurimento 
posti, contattando la biblioteca P. Neruda al 
numero 0373.72521 oppure tramite e-mail 
biblioteca@comune.romanengo.cr.it.

ROMANENGO: a maggio protagonisti i libri 

Presso la scuola elementare casalese, sabato prossimo 13 maggio 
alle 15, inizierà la seconda fase del laboratorio Street art. I ragazzi 

che hanno partecipato all’iniziativa avranno a disposizione due pa-
reti all’ingresso della Primaria per poter esprimere la loro creatività. 

Il laboratorio, iniziato nei primi giorni del mese scorso e tenuto 
dall’artista Goran di Lodi, ha visto la partecipazione di una decina 
di ragazzi dai 15 ai 19 anni. Organizzato dall’assessore ai Servizi so-
ciali, Antonio Rovida, e coordinato dal sub-ambito di Sergnano, del 
quale Casale Cremasco Vidolasco fa parte, il laboratorio ha sfruttato 
il Bando Giovani Interconnessi mirato a creare momenti di aggregazio-
ne e di scambio tra gli adolescenti.  

“È una proposta – spiega l’assessore – alla quale il Comune ha 
aderito con entusiasmo, ma soprattutto con convinzione. Fornire 
momenti aggregativi ai giovani e spazi dove possano esprimere e va-
lorizzare le loro potenzialità è un obiettivo che ci siamo proposti, ma 
non semplice da ottenere. Credo, comunque, che questa iniziativa 
vada  nella direzione giusta.  La risposta alla proposta lo conferma”.

Casale, ecco la street art
Graziati dal tempo, lo scorso primo maggio, Festa del Lavoro, i 

runner camisanesi hanno partecipato a una corsa a Ticengo, 
la 49ª edizione del “Giro dei Mulini”, una delle più longeve corse 
ancora in corso, organizzata dal Gsr Ticengo, “formazione capita-
nata dal nostro Andrea e in passato portata avanti dallo zio Gianni 
Rota scomparso nel periodo Covid”.

Tre i percorsi proposti (6, 12 e 18 km) ben segnalati e – soprattut-
to – con personale a ogni incrocio. Buona anche la partecipazione 
generale con 422 iscritti. “Il nostro gruppo non poteva mancare, 37 
i partecipanti, per ricordare Gianni e Piera”, spiega Giampi Salvit-
ti. Intanto, ieri, venerdì 5 maggio, è iniziato il Fosso Bergamasco 
con la prima tappa a Valbrembo, “mentre venerdì 12 saremo noi 
del Camisano Running a essere impegnati in prima linea. Tantis-
sime le novità alla nostra tappa, a partire dalla non competitiva 
Fiasp con partenza unica alle 20.30 sempre di 7,2 km”. 

Tantissimi saranno pure i premi che spettano ai concorrenti che 
si classificheranno nelle prime posizioni generali e in quelle di ca-
tegoria, come ad esempio i pettorali gratuiti per le mezze di Cre-
mona, Crema, Lodi, Padenghe del Garda, 10 miglia del Castello, 
fino a un premio speciale al 35° classificato (pettorale gratuito per 
la Maratona di Milano 2024). Quest’ultima iniziativa per celebrare 
una volta di più il 35º anno di fondazione del Camisano Running, 
che ricorre quest’anno. Tornando a Ticengo, anche il dopo gara è 
stato significativo: pane a salame, salamelle e altro con il gruppo 
Avis Camisano.

Lo scorso 23 aprile, invece, il Camisano Running ha raggiunto il 
lago per gareggiare alla Sarnico-Lovere su un percorso affascinan-
te. La comitiva è partita in pullman alle 6.30 dal paese per correre 
i 6 km di questa marcia non competitiva, caratterizzata da un’or-
ganizzazione davvero impeccabile in tutto. Il gruppo cremasco ha 
ben figurato, classificandosi terzo per numero di partecipanti!

ellegi

CAMISANO: RUNNER SEMPRE ATTIVI

di BRUNO TIBERI

È stato un weekend sportivo 
intenso alla Polisportiva 

Bees ConCuore di Madignano 
che da meno di un anno ha in 
gestione il centro ‘Foscarino 
Foschi’ di via Dante. Basket, 
tennis, calcio e bocce gli ingre-
dienti.

“Tutto è iniziato venerdì 
sera – spiega il presidente della 
Bees ConCuore, Erminio Tac-
ca – quando la nostra squadra 
di pallacanestro è uscita a 
testa alta dal match interno 
con la fortissima Robur et 
Fides Lodi. Quindi la gara di 
bocce tra Junior Rogno Ber-
gamo e Grandi Crema. Il fine 
settimana è stato caratterizza-
to anche dal torno TPRA di 
tennis promosso dal maestro 
Marco Castiglioni, con 17 
iscritti messi in fila da Fabio 
Martinetti, bravo a battere in 
finale Davide Comandulli. 
Non poteva mancare, poi, il 
calcio, con gli Amatori capaci 
di guadagnarsi l’accesso ai 
playoff ”.

E questo è solo l’inizio. Già, 
perché la Bees ConCuore ha 
grandi progetti per rendere 
sempre più vivo il centro spor-
tivo madignanese. Inaugurata 
la stagione a ottobre 2022 
alla presenza del sindaco, 
Elena Festari, e del delegato 
Coni, Fabiano Gerevini, la 
polisportiva ha nel presidente 
Tacca e nel suo vice, Fabrizio 
Gaudioso, due veri moto-
ri. “Ci siamo impegnati al 

massimo sin dal primo giorno 
e i risultati non sono mancati 
– spiega Gaudioso – i giovani 
sono stati accolti con calore 
soprattutto a livello sportivo e 
si sono ricostituite molte squa-
dre a partire dal calcio grazie 
alla collaborazione con l’AC 
Crema, ma anche gli Amatori 
che animano il centro anche 
nel dopo partita. Anche la pal-
lavolo è tornata a Madignano 
grazie alla collaborazione con 
Volley Izano e alla squadra 
mista che, con gli Amatori, 
rappresenta la vera scintil-
la che ha riacceso il centro 
sportivo. Con grande piacere 
si sono riavvicinati i bocciofili 
e continua la collaborazione 
con i ragazzi dell’Anffas per 
l’utilizzo gratuito dei campi da 
bocce. Siamo partiti anche con 

un corso di yoga e a settembre 
riprenderà il Karate”.

Ma le novità non sono 

finite. In vista dell’estate molti 
spazi esterni sono stati rimessi 
a nuovo e per quanto concerne 

la proposta delle attività ha 
preso corpo la nuova scuola di 
tennis, per la quale “abbiamo 

deciso di avvalerci – spiega 
Tacca – dell’istruttore FITP 
Marco Castiglioni. Di com-
provata esperienza, Marco 
giocherà durante l’open day 
del 28 maggio per presen-
tare il New Tennis Team. 
Abbiamo anche pensato di 
offrire l’iscrizione gratuita alla 
cittadinanza madignanese e 
studiato specifici sconti sui 
tesseramenti”.

Ultima grande novità della 
quale la Polisportiva Bees 
ConCuore va molto orgoglio-
sa è la proposta di un Camp 
Estivo Multisport a cura della 
società specializzata Junior 
Camp di Cadoneghe: “Anche 
in questo caso abbiamo scelto 
la qualità di un servizio atten-
to e puntiglioso, interamente 
seguito da professionisti del 
settore per accogliere con gioia 
bambini e ragazzi e soprattut-
to rendere davvero inclusivo 
l’approccio a tutti gli sport 
sotto forma di gioco” con-
clude Erminio Tacca felice di 
come Comune e madignanesi 
abbiano accolto le proposte 
della sua realtà che in questi 
mesi, oltre allo sport, ha cu-
rato e partecipato a eventi che 
hanno contribuito a rilanciare 
il centro sportivo e a offrire 
opportunità aggregative.

“E questo, credeteci, è solo 
l’inizio!” la chiosa entusiasti-
ca di Tacca e Gaudioso che 
stanno vedendo fiorire, giorno 
dopo giorno, il frutto di un la-
voro iniziato in silenzio alcuni 
mesi or sono.

È primavera... fiorisce il centro sportivo
Iniziative, eventi, gare e make-up riportano ad antico splendore il ‘Foscarino Foschi’
“E le sorprese non sono finite” garantiscono i dirigenti della Polisportiva Bees ConCuore

MADIGNANO

Nelle foto, dall’alto a sinistra 
in senso orario: la premiazione 
del torneo di tennis, scatto di 
gruppo per i bocciofili esterni
e campo da tennis del centro
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Prima Vailate, con il sostegno di Forza Italia e Lega, si presenta alle im-
minenti amministrative. Candidato sindaco è Pierangelo Cofferati, già 

primo cittadino, vice e assessore. Al suo fianco una rinnovata squadra, 
integrata con nuovi volti. “Sono persone capaci, professionali e motivate” 
ha detto Cofferati. Quindi può contare su Paolo Palladini, Roberto Nasel-
li, Mario Di Maio, Cecilia Leoni, Itze Perez, Lorena Lucchini, Claudio 
Quirico, Susanna Guerini Rocco, Roberto Sessini, Daniele Fontana, Ines 
Pezzoli e Armando De Berardinis. 

Dopo la presentazione del programma lo scorso 15 aprile in sala 2 Giu-
gno, il candidato sindaco e squadra si sono adoperati “per diffonderlo in 
modo capillare affinché tutte le famiglie vailatesi ne possano ricevere una 
copia direttamente nella loro casella postale”. Vengono utilizzati anche i 
social network, ma Prima Vailate vuole preservare la modalità classica di 
distribuzione dell’edizione cartacea. Dunque Cofferati e i suoi collabora-
tori allestiscono il gazebo elettorale in piazza, come è successo domenica 
scorsa, 30 aprile. “Grande affluenza e vivo interesse da parte dei cittadini 
alla proposta elettorale – ha commentato il candidato sindaco –. Abbiamo 
ricevuto anche la gradita visita del nostro avversario Pier Mauro Stombel-
li, che con estrema cordialità ha scambiato con noi alcune riflessioni sul 

futuro amministrativo del paese”. 
Il programma elettorale di Prima Vailate, come dichiarato dallo stesso 

Cofferati, è di completamento: terminare quanto è stato avviato duran-
te l’amministrazione Palladini bis. Quindi portare a termine e aprire al 

pubblico il nuovo edificio comunale, dare una 
risposta certa al mondo dello sport con la glo-
bale manutenzione del centro sportivo, siste-
mare la palestra di via Dante, provvedere con 
manutenzioni alla viabilità, realizzare un nuovo 
parco pubblico, incrementare le risorse dirette 
al mondo della scuola e dei giovani, realizzare 
la Bretellina, potenziare i servizi già esistenti e 
molto altro. 

Per conoscere il programma e rivolgere domande ai candidati di Prima 
Vailate è possibile recarsi domani, domenica 7 maggio, al gazebo elettorale 
che sarà allestito in via Caimi dalle 10 alle 12. Giovedì 11 maggio, invece, 
nella sala del Municipio alle 18.30 si svolgerà l’incontro di chiusura della 
campagna elettorale, a seguire aperitivo. 

efferre

“Anche a Spino d’Adda non sono poche purtroppo le fami-
glie in difficoltà, che fanno davvero fatica a far quadra-

re i loro bilanci e hanno bisogno di sostegno. Oggi saremo in 
campo, a fianco della Conad, per 
la raccolta dei generi alimentari”. 
Così Giorgio Danelli (nella foto), 
presidente del Gruppo Vita, orga-
nizzazione di volontariato impe-
gnata su più fronti. Assieme alla 
locale formazione di Protezione 
Civile, invita tutti i concittadini 
a “donare a favore di chi si trova 
nella povertà. La nostra realtà si 
occuperà della raccolta (avverrà 
presso la Conad locale dei fratelli 
Massimo e Stefano Ceresa) e la 
Protezione Civile, presieduta da 
Giuseppe Gatti, coordinerà le consegne delle derrate alimentari 
alle famiglie che ne avranno bisogno”.

Danelli, da sempre col Gruppo Vita, da presidente, tiene a 
precisare che per questa lodevole iniziativa, “siamo in contatto 
anche coi Servizi sociali del nostro Comune, che hanno il polso 
delle situazioni delle nostre famiglie. Insisto, purtroppo ci sono 
parecchi concittadini in difficoltà, quindi anche un piccolo ge-
sto è prezioso”.

Angelo Lorenzetti

SPINO D’ADDA
SOLIDALE

VAILATE: Prima Vailate e il programma elettorale di completamento
Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha 

scritto alla Stogit, e per conoscenza a Regione, Provincia e 
Comuni interessati, in me-
rito alla richiesta di Valuta-
zione d’impatto ambientale 
legata alla realizzazione dei 
nuovi cluster nella centrale 
di Stoccaggio di Sergnano. 
In sostanza così come redat-
to il progetto ha bisogno di 
numerose integrazioni lega-
te a diversi aspetti: proget-
tuali, geologici e di rischio 
sismico, connessi ad aria, 
clima e agricoltura nonché 
a biodiversità e altro ancora. La Stogit avrà 20 giorni di tempo 
dalla data di protocollo per fornire le integrazioni richieste e 
adeguare il progetto alle prescrizioni indicate.

SERGNANO PROGETTO STOGIT
IL MINISTERO CHIEDE INTEGRAZIONI

Obiettivo: la salvaguardia dell’incolumità 
di tutti. Martedì sera, per iniziativa del-

la compagine guidata dal sindaco Giovan-
ni Sgroi, si è tenuta nella sala consiliare del 
Comune di Rivolta d’Adda la presentazione 
del Piano Generale del Traffico. “L’ammini-
strazione comunale ha voluto adottare questo 
strumento, sebbene non obbligata, per garan-
tire un insieme coordinato di interventi atti 
a migliorare la circolazione e la sicurezza di 
pedoni, ciclisti, mezzi pubblici e privati”, ri-
marca a margine dell’incontro il consigliere 
delegato alla Viabilità, Stefano Carioni.

Il documento è stato redatto dallo Stu-
dio dell’ingegner Andrea Bruni, il quale, nel 
contesto della serata, ha illustrato alla citta-
dinanza una rappresentazione riassuntiva del 
lavoro elaborato, motivando attraverso un 
modello di simulazione dinamico lo scena-
rio più adatto per il paese. Nella prima par-
te della relazione è stato illustrato il quadro 
attuale del sistema viario del Comune, ripor-
tando la classificazione delle strade, il sistema 
di trasporto pubblico, l’incidentalità, le piste 
ciclabili, le zone a traffico limitato, i divieti 
dei mezzi pesanti e di velocità e i dati rela-
tivi all’inquinamento acustico e atmosferico. 
Dopo di ciò, grazie alle indagini e interviste 
svolte sul campo e ai relativi conteggi, sono 
stati illustrati attraverso a dei flussogrammi e 

a dei grafici le abitudini di chi circola per le 
strade del paese. “Al termine di questa parte 
sono emerse delle problematiche viabilistiche 
che, elaborate attraverso l’uso di sistemi ope-
rativi informatici di simulazione dinamica dei 
traffici, hanno portato a individuare lo scena-
rio più adatto per cercare di risolvere le critici-
tà evidenziate”.

Il progetto contempla, tra le proposte più 
rilevanti, la creazione di un ring a senso unico 
antiorario di circolazione delle circonvalla-
zioni, della trasformazione a senso unico di 
marcia in direzione del centro di via Cesare 
Battisti e della modifica parziale di via Mario 
Cereda.  Questi interventi che si andranno a 
concretizzare, come evidenziato in assem-
blea, “consentiranno di incrementare le piste 
ciclopedonali urbane creando un reale colle-
gamento tra esse, rispettando maggiormente 
le esigenze della viabilità dolce e gli standard 
di sicurezza”, annota il consigliere delega-
to alla viabilità Carioni, che  martedì in sala 
consiliare, al termine dell’esposizione dell’in-
gegner Bruni, unitamente al sindaco Sgroi e 
al comandante della Polizia Locale Garbelli, 
ha risposto ad alcune domande del pubblico.

Dal dibattito  è emerso che si prevede di ini-
ziare i lavori al termine dell’anno scolastico in 
corso, con la trasformazione a senso unico di 
viale Piave, per ultimare il piano in circa due 

anni, in base ovviamente alle disponibilità 
economiche dell’ente. “Per migliorare la si-
curezza stradale saranno oggetto di interven-
to anche alcune intersezioni definite critiche 
attraverso la realizzazione di modulatori del 
traffico che garantiscono la diminuzione della 
velocità dei veicoli”.

Nell’incontro  è stato affrontato anche 
l’argomento della sosta veicolare, “criticità 
oggetto di un attento studio da parte del pro-
fessionista, che ha individuato soluzioni per 
rendere meno difformi le modalità di par-
cheggio”.

Il Piano Generale del Traffico è pronto per 
essere realizzato. “Intendiamo iniziare i lavo-
ri al termine dell’anno scolastico”.  A breve 
quindi. Tra un mese ci sarà il trillo dell’ultima 
campanella dell’attività didattica del 2022-23 
e inizieranno le vacanze.

Restando in campo viabilistico, l’ammini-
strazione comunale ha istituito degli stalli di 
sosta riservati alle donne in stato di gravidan-
za e, più in generale, a tutti i genitori di bam-
bini di età inferiore ai due anni. Gli aventi di-
ritto interessati possono presentare domanda 
di rilascio del permesso compilando un ap-
posito modulo predisposto dal Comune, da 
inoltrare all’ufficio protocollo del Comune, 
oppure tramite la posta elettronica certificata.

Angelo Lorenzetti 

RIVOLTA D’ADDA: un piano per il traffico

di ANGELO LORENZETTI

“Obiettivo raggiunto. 
Sono stati conclusi i 

lavori che hanno portato alla 
realizzazione  della pensilina 
per il ricovero dei mezzi co-
munali, ora operativa”. Ad an-
nunciarlo, con soddisfazione, è 
l’assessore comunale ai Lavori 
pubblici, Francesco Vanazzi, 
che spiega: “L’intervento è 
stato compiuto  nel parcheggio 
del campus scolastico tra la 
Casearia e le Medie di primo 
grado, dell’obbligo. La nuova 
struttura, dopo la riqualifica-
zione stradale di tutta l’area, 
aveva lo scopo di proteggere 
i mezzi pubblici comunali 
evitando di parcheggiare gli 
stessi all’interno del cortile 
del castello, esigenza che si 
è mostrata ancora più impel-
lente dall’inizio dei lavori di 
restauro del castello stesso”.

Vanazzi tiene a precisare 
che “la pensilina (i lavori sono 
stati eseguiti dalla Kopron 
Spa, ndr) potrà accogliere sia 
veicoli che furgoni, al riparo 
sia nel periodo estivo che 
in quello invernale, così da 
renderne più agevole l’utilizzo 
soprattutto per quei mezzi 
che sono destinati all’utilizzo 
tramite servizi sociali per i ser-
vizi dedicati alle categorie più 
fragili”. L’impegno di spesa 
“si aggira intorno ai 50.000 
euro tra progettazione, certifi-
cazioni (vento, neve, sismica), 
collaudi e realizzazione. Sia-
mo riusciti a centrare questo 

obiettivo grazie a un contribu-
to statale, ad un finanziamen-
to sufficiente a coprire l’intero 
importo dell’operazione appe-
na portata a compimento”.

E a proposito di entrate a 
fondo perduto, l’amministra-
zione comunale di Pandino, 
“grazie ai fondi del Pnrr 
(Piano nazionale di ripresa 
e resilienza) si realizzerà la 
nuova scuola materna. Entro 
il corrente mese di maggio i 
lavori dovranno essere appal-
tati. Si tratta di un’opera da 
4 milioni e 800mila euro, che 
sorgerà a fianco dell’asilo nido 
‘Girasole’, quindi una volta 
realizzato questo importante 
intervento avremo anche un 
campus scolastico 0-6 anni. 
I lavori saranno appaltati 
tramite la Cuc (Centrale unica 
di committenza). La nuova 
scuola dell’infanzia è stata 
studiata per poter ospitare 
fino a 200 piccini dai 3 ai 6 
anni. Resterà attiva comun-
que anche la materna gestita 
dalla fondazione ‘Calleri’, che 
adesso ospita tre sezioni della 
‘Statale’. I pandinesi avranno 
quindi sempre la possibilità di 
scegliere per la frequenza dei 
loro bimbi”. 

Maxi pensiline e scuola
Entrate a fondo perduto per poco meno di 5 milioni di euro 
consentono di realizzare i due importanti interventi

PANDINO

Un’iniziativa utile, che ha pienamente coinvolto bambini e 
maestre. Si è appena concluso il percorso di formazione 

di sicurezza stradale alle locali scuole elementari, tenuto dalla 
Polizia Locale per i bambini delle classi terze, e la comandan-
te, Francesca Mauro, non nasconde la propria soddisfazione 
per la riuscita del progetto. Due le lezioni svolte di circa 90 
minuti ciascuna.

“Ai bambini è stato spiegato che quando si è in strada bi-
sogna essere molto attenti perché la strada può essere un am-
biente pericoloso, quindi quando l’attraversano devono fare 
particolare attenzione. È fondamentale imparare a conoscere 
i cartelli e loro si sono davvero molto impegnati per potersi 
comportare di conseguenza, correttamente”, per la loro inco-
lumità e quella di tutti.

Nella prima lezione teorica  ai bambini sono stati spiegati 
i cartelli stradali e si è insistito sul corretto comportamento 
“quando si trovano sulla pubblica via sia a piedi ma anche 
in sella alla loro bicicletta”.  La seconda lezione “ha visto i 
bambini vigili per un giorno. Infatti, muniti di paletta da loro 
stessi costruita, sono stati accompagnati sul territorio e quan-
do notavano situazioni non a norma intervenivano alzando al 
cielo la loro paletta col colore rosso; verde invece quando ivi 
erano situazioni normali”.

La comandante del corpo di Polizia Locale di Pandino sot-
tolinea che “è stata una bella iniziativa, molto apprezzata dai 
bambini e anche dalle maestre, e alla fine è stato consegnato a 
tutti gli scolari un attestato”.

AL

PANDINO
POLIZIA LOCALE IN CATTEDRA

BIMBI VIGILI PER UN GIORNO

Un momento delle lezioni ai bambini tenute dalla Polizia Locale

Le maxi pensiline, di recente 
realizzazione, utili al ricovero
dei mezzi comunali
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Brescia Bergamo Capitale Italiana della 
Cultura e di nuovo protagonista della 

nostra rubrica Turismo di prossimità. Come 
annunciato, dalla scorsa puntata abbiamo 
avviato una serie di servizi a tal proposi-
to. Dunque, dopo aver parlato di Brescia, 
in particolare del Museo di Santa Giulia e 
dell’area archeologica, oggi vi portiamo a 
Bergamo. Anche in questo caso la prima 
tappa è un luogo dove arte e storia si amal-
gamano alla perfezione. Stiamo parlando 
dell’Accademia Carrara, il meraviglioso 
museo bergamasco che conta numerose 
opere, tra dipinti e sculture, tutte apparte-
nenti a differenti epoche.   

L’Accademia Carrara è stata fondata nel 
1796 da Giacomo Carrara, primogenito di 
Carlo Carrara e Anna Passi. Come il fratel-
lo Francesco, studiò presso il Collegio Ma-
riano di Bergamo. Grande la sua passione 
per l’arte tanto che decise di investire parte 
dell’eredità ricevuta alla scomparsa del pa-
dre in un lungo viaggio di formazione nelle 
maggiori città italiane. Un’esperienza che 
gli permise di stringere rapporti con artisti e 
studiosi e di arricchire le raccolte artistiche 

di famiglia. Giacomo, però, non fu solo un 
grande collezionista, ma anche un commit-
tente, mecenate e protettore delle arti.  

Nel 1766 acquistò un vecchio stabile in 
via della Noca per realizzare una galleria, 
l’attuale Accademia Carrara, per la sua 
collezione, che alla sua morte contava ben 
1.275 dipinti e un numero non preciso ma 
consistente di altri quadri. “Tra i dipinti at-
tualmente conservati in museo soltanto 407 
sono stati individuati come certamente pro-
venienti dalla collezione Carrara – si legge 
dalla storia di questo meraviglioso sito cul-
turale –. Nel 1835, infatti, molti dei quadri 
lasciati da Giacomo furono venduti all’asta. 
Solo poche tra le opere vendute si ricono-
scono altrove, specialmente tra quelle pas-
sate alla collezione di Guglielmo Lochis”.

Oggi l’Accademia Carrara si presenta ai 
visitatori con rinnovati spazi e un nuovo 
giardino di oltre 3.000 mq grazie a un recen-
te intervento. A tal proposito nei mesi scorsi 
la direttrice M. Cristina Rodeschini ha di-
chiarato: “Consapevole del proprio ruolo 
culturale e sociale, la Carrara pensa al futu-
ro grazie a un intervento e un investimento 

Bergamo
ACCADEMIA CARRARA: 
UN RICCO PATRIMONIO

Raffaello Sanzio, San Sebastiano, 1501-1502 circa, Bergamo, Accademia Carrara  
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 Come in altri musei, anche all’Accademia Carrara 
è possibile ammirare opere in prestito da altri enti. 

Attualmente e fino al 4 giugno a Bergamo, nella mo-
stra Leopoli qui. La cultura della pace è possibile ammi-
rare due angeli, opere lignee dell’artista Franciszek 
Olenski (1745 circa – 1792). Ciò è possibile grazie 
alla collaborazione tra la Carrara e il museo naziona-
le ucraino di Leopoli, un rapporto avviato lo scorso 
anno quando le realtà bergamasca ha iniziato a in-
traprendere un dialogo tra musei legato ai temi della 
conservazione delle opere d’arte in tempo di guerra.

“La cooperazione prosegue con l’esposizione a 
Bergamo di due opere scultoree dell’artista Olenski 
che appartengono alla collezione del museo di Leo-
poli, a sottolineare che, seppur nel clima particolar-
mente difficile vissuto dal Paese ucraino, la cultura rimane un imprescindibile terreno di conoscen-
za e di scambio – spiegano dall’Accademia, confermando la volontà di continuare il dialogo con il 
museo di Leopoli anche una volta terminata l’invasione armata da parte della Russia –. La guerra 
insulta la bellezza, che invece va protetta”.

Come detto, le due opere scultoree sono due angeli lignei, annunciatori di pace che originaria-
mente erano collocati nella chiesa della Ss. Trinità a Berestechko, retta dall’Ordine dei Trinitari. Le 
opere furono commissionate alla fine degli anni Settanta del Settecento, quando i Trinitari decisero 
di trasformare l’interno dell’edificio religioso e di realizzare un nuovo altare maggiore. Fu allora 
che la decorazione scultorea, di cui fanno parte i due angeli, venne affidata a Olenski.

Dopo le divisioni del Commonwealth polacco-lituano, Berestechko passò sotto la Russia. Nel 
1832 le autorità russe chiusero il monastero annesso alla chiesa. Durante la dominazione russa, 
l’interno della chiesa venne danneggiato. Nel 1943 un colpo di mortaio colpì il tetto distruggendo-
ne la copertura e negli Anni Sessanta gli arredi furono in gran parte distrutti e le sculture lasciate 
esposte alle intemperie. Solo nel 1973 una piccola parte delle sculture fu salvata da una spedizione 
di ricerca della LKG (Galleria Nazionale d’Arte di Leopoli, oggi intitolata a G. B. Voznytsky), che 
trasferì le opere nella propria sede. Le sculture furono restaurate e trasportate nei magazzini del 
dipartimento LKG all’interno del castello di Olesky.

Dunque l’Accademia Carrara di Bergamo dice no alla guerra ed esprime particolare vicinanza 
all’Ucraina e alla sua popolazione. Un sostegno che passa attraverso la mostra citata, ma anche 
attraverso una promozione (la visita al Museo e a Leopoli qui. La cultura della pace è gratis per tutti 
coloro che sono nati o sono residenti in Ucraina) e una raccolta fondi a favore di Cesvi (nella sala 
in cui sono esposti i due angeli si trova una cassetta per le offerte), una delle prime organizzazioni 
umanitarie italiane a intervenire in Ucraina sin dalle prime fasi del conflitto, attraverso numerose 
iniziative di supporto alla popolazione civile.

Cultura della pace
straordinario partendo dalla valorizzazione 
del proprio patrimonio storico-artistico e 
paesaggistico, proponendo al pubblico la 
miglior esperienza di visita e l’impegno a 
essere un’istituzione sempre più dinamica 
e sostenibile. In questi anni è stato avviato 
un processo ricco di idee ed energie nuove, 
è stato riconsiderato il ruolo del museo po-
nendosi come obiettivo l’efficacia, il fascino 
e la dinamicità della proposta culturale e dei 
servizi museali”.

Un processo, come sottolineato dalla 
stessa direttrice, il cui esito è un adeguamen-
to necessario per rendere sempre più con-
temporaneo il museo. La riorganizzazione 
ha permesso di ripensare al percorso esposi-
tivo della collezione permanente (circa 500 
opere) al secondo piano, al primo sono ospi-
tate le grandi mostre temporanee ed è valo-
rizzato il patrimonio non esposto. Al piano 
terra, invece, i consueti spazi di accoglienza, 
servizio, bookshop e una sala che racconta 
la storia della Carrara e dei suoi donatori. 
Del resto Carrara è un museo composto 
unicamente da donazioni. 

Si è detto che il patrimonio della Carrara 
è ricco. Diverse le tipologie delle opere che 
si possono ammirare. Ci sono i dipinti, la 
raccolta più significativa che abbraccia un 
arco cronologico dal Rinascimento alla fine 
dell’Ottocento. In totale il museo ne custo-
disce ben 1.793, numero in continuo au-
mento grazie alle donazioni dei privati. Da 
Pisanello a Mantegna, da Foppa a Bellini, 
Raffaello, Tiziano, Lotto, Moroni, Basche-
nis, Rubens, Tiepolo, Canaletto, Guardi, 
Hayez e Previati, sono gli autori di alcuni 
dei capolavori della Pinacoteca. Partico-
larmente significativa è inoltre la raccolta 

di dipinti dei maestri e allievi della Scuola 
dell’Accademia Carrara, che comprende 
opere di Diotti, Piccio, Coghetti, Trécourt 
e Scuri etc.

Si possono poi ammirare le sculture (nu-
cleo considerevole è quello donato da Fe-
derico Zeri nel 1998, ossia 46 oggetti, tra 
i quali opere di Pietro Bernini, Domenico 
Guidi, Filippo Parodi e Giovan Francesco 
Arrighi), i disegni, le stampe (ben 7.500 e 
di alcuni noti artisti come Mantegna, Du-
rer, Pinaesi e Canaletto), medaglie (221 
greche, romane, medievali e italiane fino 
all’Ottocento, e 976 medaglie appartenenti 
al periodo che va dal Quattrocento all’Ot-
tocento), archivi storici (documentano la 
storia dell’Accademia Carrara, la biblioteca 
storica che comprende un totale di 1.300 vo-
lumi dal Cinquecento all’Ottocento) e altre 
raccolte (mobili, bronzetti, oreficerie, vetri, 
orologi da tavolo, sigilli, ventagli...).

All’Accademia Carrara i visitatori non si 
limitano a osservare quanto, di meraviglio-
so, esposto. Infatti l’ente organizza anche 
conferenze, esperienze ed eventi legati alle 
mostre in corso presso la pinacoteca, oltre 
a laboratori e attività dedicati ai più piccoli, 
alle famiglie e ai giovani. Insomma l’Acca-
demia cerca di offrire ai visitatori un’espe-
rienza unica.

Un consiglio? Non perdete tempo e visi-
tate l’Accademia Carrara, magari usufruen-
do anche delle audioguide, disponibili in 
biglietteria, realizzate proprio in occasione 
di Bergamo Brescia Capitale Italiana della 
Cultura. Il visitatore sarà accompagnato 
alla scoperta del museo dall’inconfondibile 
voce di Linus, noto conduttore radiofonico 
e deejay. 
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PROGRAMMA
(dal lunedì al sabato)

 7.00:   Musica/Mattina in Blu
 8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
 9.00: In Blu 2000 news a seguire classifiche,
 singolo richiesta, musica del passato
 Il sabato: a seguire Economia
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata In Blu
 Il sabato: Mattinata In Blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.03: A come Ambiente
 la green zone di In Blu 2000 
 Il sabato: la biblioteca dei ragazzi
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
 Il sabato: Musica
13.15: Musica
14.00: In Blu 2000 news
 e notiziario flash locale a seguire
14.10: Bandiere Arancioni
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
 e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news e l’economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Replica
19.00: Musica

DOMENICA 
8.00: Santa Messa e musica;
 nel pomeriggio Domenica Sport

RUBRICHE
✔ Martedì: ore 21.15 Soul
✔ Mercoledì: ore 9.30 Agrinet Young
✔ Mercoledì: ore 21 Dimensione 33
✔ Giovedì: ore 11.03 Filo Diretto;
     ore 21 LaDiscoNight con Lorenzo Aramini DJ
✔ Venerdì: ore 21 Classifica Dance con DJ Flash
 in replica sabato ore 13.15
✔ Sabato: ore 21.15 Notte stellata

RADIO ANTENNA 5
FM 87.800

 

Lo suggerisce il nome: il Lupus eritematoso si-
stemico (LES), di cui ricorre la giornata mon-

diale il prossimo 10 maggio, è una malattia siste-
mica. Tende a colpire in modo diffuso un intero 
sistema cellulare, quindi a coinvolgere più organi 
o apparati. Appartiene al gruppo delle malattie 
autoimmuni del tessuto connettivo (connettivite). 
Le principali manifestazioni sono cutanee e mu-
cose di tipo eritematoso. A queste si aggiungono 
la fotosensibilità (ipersensibilità cutanea alla luce 
del sole), un interessamento articolare e di nume-
rosi altri organi, quali il rene, il sistema nervoso 
centrale, le sierose, il sistema emopoietico e le 
valvole cardiache.

Le cause di questa patologia non sono ancora 
ben note. Esistono varie teorie e verosimilmente 
sono molteplici i fattori coinvolti. Il meccanismo 
alla base è una reazione autoimmune nei con-
fronti del DNA e di altri antigeni intracellulari 
con deposito di immunocomplessi e di comple-
mento. È una malattia che colpisce molto più fre-
quentemente le donne rispetto agli uomini (con 
un rapporto di 9:1), il che suggerisce che possa 
esserci un ruolo importante legato a fattori ormo-
nali ed epigenetici. Può esserci una familiarità, 
ovvero possono essere presenti nei parenti più o 
meno stretti altri casi di LES o di altre connettivi-
ti, ma spesso si presenta come malattia sporadica. 
L’esordio dei sintomi avviene più frequentemente 
tra i 15 e i 40 anni.

I sintomi di malattia sono diversi a seconda 
degli organi prevalentemente interessati. Possono 
essere sintomi sistemici come febbre e stanchez-
za. Possono esserci segni legati all’interessamen-
to cutaneo e mucoso come il classico eritema a 
farfalla al volto o lesioni eritematose nelle zone 
esposte al sole, perdita diffusa di capelli o alopecia 
areata (caduta improvvisa dei capelli a chiazze, in 
una o più aree circoscritte del cuoio capelluto), 
lesioni del palato duro e/o nasali rosso-violacee, 
vasculiti cutanee. Possono presentarsi segni e sin-
tomi articolari come dolori soprattutto a riposo 
e associati a rigidità nella ripresa del movimen-
to o a vere e proprie artriti. Si possono verificare 
segni e sintomi legati a un interessamento renale 
quali ematuria (presenza di sangue nelle urine), 
ipertensione arteriosa, edemi (cioè gonfiori da 
accumulo di liquidi) legati per lo più a presenza 
di proteinuria (ovvero dispersione delle proteine 
nelle urine). Si possono riscontrare leucopenia 
(carenza di globuli bianchi) e/o piastrinopenia 

(carenza di piastrine) e/o anemia con eventuali 
sintomi correlati. Potrebbero verificarsi dolore 
toracico e/o dispnea legati a un coinvolgimento 
delle sierose di tipo pleuritico e/o pericarditico. 
Possono esserci segni di scompenso cardiaco le-
gati a un interessamento valvolare. Si possono 
verificare difficoltà di concentrazione, epilessia e 
psicosi qualora venga interessato il sistema ner-
voso centrale. Se vi fosse presenza di anticorpi 
anti-fosfolipidi si potrebbe verificare poliabortivi-
tà o trombosi.

È importante sottolineare che non in tutti i 
pazienti si verifica un interessamento di tutti gli 
organi potenzialmente coinvolti in questa patolo-
gia, pertanto è bene che il paziente non si allarmi 
eccessivamente al momento della diagnosi e non 
viva la diagnosi stessa come una condanna a una 
invalidità sicura o peggio ancora a morte.

La diagnosi viene fatta sulla base di criteri clas-
sificativi che prevedono la presenza di quattro 
tra le manifestazioni cliniche e laboratoristiche 
principali di malattia, o una biopsia renale com-
patibile in presenza di positività degli ANA (anti-
corpi anti nucleo, positivi in oltre il 90 per cento 
dei casi) e/o anticorpi anti DNA. Anche gli an-
ticorpi anti-Sm/RNP sono abbastanza specifici, 
mentre frequentemente vi sono gli anticorpi anti 
SSA e anti SSB, che tuttavia non sono specifici 
per il LES.

1- continua

Anna De Matthaeis
(reumatologa)

EDUCAZIONE SANITARIA
Lupus eritematoso 

sistemico (LES): di cosa si tratta?

Basato sulla celebre e fantastica storia 
di Alice nel Paese delle Meraviglie (Ali-

ce in Wonderland in inglese, da cui la so-
miglianza nel titolo), Alice in Wordland 
è un gioco da tavolo che appartiene al 
genere dei party game, a cui possono 
partecipare da tre a otto giocatori dai 10 
anni in su e le cui partite durano all’in-
circa 15 minuti, motivo per cui una tira 
l’altra. Come intuibile dal nome, è un 
gioco che stuzzica le meningi nel cerca-
re determinate parole, seguendo delle 
regole precise che si sviluppano durante 
lo svolgimento della partita.

Per iniziare va consegnata a ciascun 
partecipante la propria carta personag-
gio: al più giovane è assegnata la carta 
Regina di cuori, mentre gli altri ne pe-
scano una casuale a testa. Se si gioca 
in tre non si possono usare le carte del 
Brucaliffo e di Alice. A seguire vengono 
mischiate le carte conversazione, il cui 
mazzo viene poi riposto sul tavolo a fac-
cia in giù. Di fianco a esso si dispongo-
no tre mazzi di carte lettere proibite di-
visi in base al colore del retro, anch’essi 
col dorso visibile e mischiati in prece-
denza, e dietro a questi, assicurandosi 
che sia raggiungibile da tutti i parteci-
panti, la particolare teiera-timer, che 
dev’essere impostata per suonare dopo 
10 o 15 secondi in base alla difficoltà 
con cui si vuole giocare. Sarebbe infatti 
il tempo che ciascuno avrà a disposizio-
ne per trovare una parola. Disposte in 
un mazzo di carte scoperte in ordine 
crescente dalla cima al fondo (numeri 
sull’orologio nella parte superiore della 
carta), infine, le carte eliminazione. 

Il giocatore con la carta Regina di 
cuori dà il via al round. Pesca due carte 
conversazione e ne sceglie una da di-
sporre scoperta sul tavolo, mentre l’al-
tra la deve mettere coperta in fondo al 
mazzo da cui l’ha pescata. La parola 
visibile sulla carta determina l’argo-
mento di conversazione del round che 
sta per iniziare. Vengono poi scoperte 
le carte in cima a ogni mazzo di carte 
lettere proibite e, come indica il nome, 

le lettere raffigurate non devono essere 
contenute nella parola proferita.

Il giocatore con la carta Regina di 
cuori preme poi il bottone sulla teiera 
e inizia il proprio turno: deve pronun-
ciare una parola relativa all’argomento 
della carta conversazione scoperta, che 
non contenga le lettere proibite e prima 
che la teiera-timer suoni. Le parole ac-
cettate possono essere persone, animali, 
piante, attività o cose che si possono 
vedere. Per esempio con l’argomento 
“circo” va bene la parola “pagliaccio”, 
ma pur potendo una “maestra” visitare 
il circo, è considerabile una forzatura 
la sua correlazione all’argomento. In 
caso di dubbio gli altri giocatori al tavo-
lo votano la validità della parola. Non 
è consentito pronunciare una parola 
già detta o una che derivi da essa (es. 
“pittura” e “pittore”) o parole in lingua 
straniera non incorporate nella lingua 
italiana (“croissant” va bene, “chien”, 
che è cane in francese, no). È possibi-
le utilizzare più parole che indicano un 
concetto, aspetto che alza però il rischio 
di pronunciare una lettera proibita, per 
esempio “domatore di leoni”.

Finito il proprio turno è necessario 

poi premere di nuovo il pulsante del-
la teiera per resettarne il timer. Ogni 
round è a eliminazione: se un giocato-
re non trova una parola valida prima 
dello scadere del tempo o ne pronun-
cia una non consentita è eliminato dal 
round, che continuerà a giro senza di 
lui. Ogni volta che un partecipante è 
eliminato prende la carta eliminazione 
in cima al mazzo. Quando rimane un 
solo giocatore, prende l’ultima carta eli-
minazione e sancisce la fine del round. 
Vengono quindi distribuiti i punti con i 
segnalini in base a quanto indicato nella 
parte inferiore della carta eliminazione 
ed eventualmente della propria carta 
personaggio. Si mette poi in fondo al 
mazzo la carta conversazione utilizza-
ta, vengono rimescolate le carte lettere 
proibite, riordinate quelle eliminazione 
e ogni giocatore passa il proprio perso-
naggio al giocatore alla propria sinistra 
per poi dare inizio al secondo round. La 
partita finisce quando tutti i partecipan-
ti hanno giocato con ognuna delle carte 
personaggio. Chi ha più punti vittoria si 
aggiudica la partita.

Ma non è tutto: nella parte inferiore 
di ogni carta personaggio sono indicate 

una o due abilità che contraddistinge 
ognuna di esse. La Regina di cuori oltre 
a poter scegliere la carta conversazione 
e iniziare per prima può prima di con-
cludere il proprio turno aggiungere una 
carta proibita dal suo mazzo valida per 
il turno degli avversari e che verrà tol-
ta al proprio turno successivo. Il Bian-
coniglio, similmente alla Regina, può 
aggiungere una lettera proibita valida 
per il turno successivo degli altri, pe-
scata dal mazzo viola durante la scelta 
dell’argomento. Se è presente la lettera 
della Regina, quella del Bianconiglio, 
se aggiunta, la sovrascrive. Lo Stregatto 
una volta per round può saltare il tur-
no. Pinco Panco e Panco Pinco in ogni 
round hanno a disposizione due gettoni 
tempo, spendibili durante il proprio tur-
no per raddoppiare due volte l’intervallo 
entro cui pronunciare la parola. Anche 
il Cappellaio matto ha a disposizione 
un gettone tempo e inoltre una volta per 
round può ignorare una lettera proibita 
a scelta. Si possono usare entrambe le 
abilità nello stesso turno. Il Brucaliffo 
dispone del suo gettone personale e du-
rante la scelta dell’argomento decide a 
che giocatore assegnarlo. A fine round 
riceverà oltre ai propri punti la metà di 
quelli della carta eliminazione del gio-
catore su cui ha puntato arrotondati per 
difetto. Alice nella fase punteggio ottie-
ne i punti della carta eliminazione più 
la metà di quegli stessi punti arrotonda-
ta per difetto. Il Due di cuori può una 
volta per round obbligare un avversario 
a giocare subito un altro turno ed è im-
mune dalle lettere proibite della Regina.

Alice in Wordland è un gioco sempli-
ce, che si può proporre a tutti, ma che 
è in grado di divertire anche i giocatori 
più esperti perché sono richieste solo un 
pizzico di concentrazione e velocità di 
pensiero. È vero che alcuni personaggi 
sembrano molto più forti degli altri, ma 
il gioco è comunque bilanciato in quan-
to a tutti, a rotazione, è consentito uti-
lizzarli all’interno della partita.

Stefano Boari

Alice nel Paese delle... Parole! 
Un party game che farà divertire tutti

Non solo Salame cremasco nella tre giorni 
di festa di piazza Duomo, cui diamo am-

pio spazio alle pagine 10 e 11. Insieme al nobile 
insaccato, all’ombra della cattedrale c’erano 
anche tanti altri rappresentanti della tradizione 
gastronomica di casa nostra.

Qualcuno ha pensato anche ai dolci. Come 
Annalisa Andreini e Antonella Garibba, food 
blogger cremasche molto creative e intrapren-
denti. Non nuove a collaborazioni. Andreini, 
tra l’altro, in piazza Duomo ha trascorso tutti 
e tre i giorni sia per promuovere il salame (è 
sua una splendida fiaba per bambini) sia come 
socio onorario e consigliere della Confraternita 
del Tortello Cremasco. Con Garibba e altre so-
cie volontarie ha presenziato allo stand dell’as-
sociazione, che non ha perso l’occasione per 
valorizzare e promuovere il Tortello dai cinque 
pizzichi. Anch’esso nobile, dentro e fuori.

Ma torniamo ai dolci. Le due food blogger 
per la festa dedicata al Salame Nobile hanno 
ideato una tortina di mele con Amaretti Gallina 
(sì, quelli del ripieno dei Tortelli Cremaschi), 
subito ribattezzata “Tuttamela con Ama-
retti Gallina”. Un impasto morbido dove la 
mela, che ben si accompagna 
all’amaretto, la fa da padrona. 
Molto semplici gli ingredien-
ti: mele, latte senza lattosio, 
farina, uova, zucchero, lievito, 
Amaretti rigorosamente Gallina 
e vaniglia naturale. Una bontà, 
provare per credere (per infor-
mazioni 347.2563694).

“L’idea è nata proprio per 
questa festa del Salame Nobile, 
che è andata molto bene e 
che ha permesso a noi della 
Confraternita di raccogliere 
fondi anche con la vendita delle 
tortine”, spiega Andreini. 

Il ricavato, infatti, è stato subito indirizzato 
al prossimo progetto della Confraternita del 
Tortello. “Come ha detto la nostra Gran Mae-
stro Roberta Schira sul palco, nella primavera 
del prossimo anno ci piacerebbe invitare a 

Crema per un paio di giorni 
tutte le Confraternite d’Italia”. 
La Confraternita del Tortello 
Cremasco, infatti, fa parte 
della Fice (Federazione italiana 
circoli enogastronomici) e 
partecipa ai ritrovi in tutto il 
territorio nazionale. Staremo 
a vedere. Andreini e Garibba 
sono le stesse che lo scorso 
ottobre hanno dato vita alla 
Giardiniera a km zero con ace-
to di vino bio marinata nel vino 
rosé di Franciacorta. Un’altra 
squisitezza che – lo sveliamo in 

anteprima – sarà presentata il 25 maggio pros-
simo in un evento organizzato con il gruppo 
Soroptimist di Crema. Noi, con tutta la nostra 
passione per la cucina e il food, ci saremo.

Luca Guerini

FOOD BLOGGER CREATIVE

Nuova tortina “Made in Cremasco”
LA TUTTAMELA, CON AMARETTI GALLINA

Il pulsante della teiera sancisce l’inizio del turno (fonte: Miss Meeple su YouTube)
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Nelle foto, La Nascita di Gesù 
una panoramica della volta della sacrestia, con al centro il volto della Madonna 
La Deposizione dalla Croce

pi
ù

di GIORGIO ZUCCHELLI

In questo secondo servizio dedicato al grande pitto-
re Rosario Folcini, illustriamo una delle sue opere 

più significative: il soffitto della sacrestia della basilica 
di Santa Maria della Croce.

L’idea di affrescarlo è venuta al parroco don Zeno 
Bettoni alla fine della III sessione del Concilio Vatica-
no II. Quel 21 novembre 1964, nel discorso di chiu-
sura, Paolo VI proclamò la Madonna Madre della 
Chiesa. 

Il nuovo titolo attribuito alla Madre di Dio andava 
degnamente celebrato in una basilica come quella di 
Santa Maria, che è tutto un canto alla Madonna. In 
continuità con i rettori che l’avevano preceduto la-
sciando ciascuno una testimonianza del proprio se-
colo in santuario, don Bettoni ritenne che un segno 
del secolo XX non dovesse mancare nel complesso. 
E questo doveva essere un canto, appunto, alla Madre 
della Chiesa. 

Individuò come luogo idoneo per un ciclo pittorico 
la bianca volta della vecchia sacrestia e contattò uno 
dei più affermati esponenti dell’arte sacra del Crema-
sco, Rosario Folcini. Per lui restava una promessa, 
per don Zeno un sogno posto nel cuore che si sarebbe 
realizzato appena possibile. 

E i tempi sono maturati a metà degli anni ‘90, dopo 
la grande impresa del totale restauro dell’edificio sa-
cro (1985-88), la celebrazione del Centenario dell’ap-
parizione (1990), l’allestimento delle nuove porte in 
bronzo a opera dello scultore Mario Toffetti (1991).

Il progetto più caro a don Zeno poteva così essere 
realizzato, come ultimo dono alla sua gente del retto-
re-parroco che più di ogni altro ha amato la basilica e 
la Madonna, Madre della Chiesa. 

Folcini iniziò i lavori il 18 agosto 1995 e li portò a 
termine il primo venerdì del gennaio del 1997: com-
plessivamente un anno e mezzo d’impegno faticoso 
ed esaltante.

“Don Zeno – affermava Folcini – m’ha lasciato 
la massima libertà di espressione, pur facendomi da 
assistente. Da parte mia, per costruire un discorso 
teologico, ho pensato di andare alla ricerca delle pro-
fezie di Maria nell’Antico Testamento e continuare 
raccontando gli avvenimenti chiave della vita della 
Madonna come vengono narrati nei Vangeli. Ne è ve-
nuta un’esaltazione di tutti i misteri mariani che tro-
vano il loro approdo, proprio nel mistero della Madre 
della Chiesa.” 

Maria entra nella storia della salvezza fin dalle 
prime pagine della Genesi. Folcini, nella facciata 
della volta sopra la porta d’ingresso, inizia il suo 
racconto artistico-teologico con le scene del Peccato 
originale (Gen. 3,1-24) e del Delitto di Caino che ucci-
de il fratello Abele (Gen. 4,1-16). I due drammatici 
episodi sono nella parte sinistra e destra della scena 
dominata, in alto, dalla Donna che calpesta il serpente, 
secondo la promessa di Jahvè: “Una donna ti schiac-
cerà il capo” (Gen. 3,15). Al centro della scena un 
angelo innalza una grande croce: il Protoevangelo 
biblico profetizza la redenzione che avverrà con la 
morte del figlio della Donna: dall’albero dell’Eden, 
occasione di peccato, all’albero del Calvario, occa-
sione di salvezza. 

Nella facciata opposta della volta, l’altro “inizio” 
della storia della salvezza, quello evangelico nel quale 
Maria è ancora protagonista. È la scena dell’Annun-
ciazione (Luca 1,26-38).

Seguono, nelle sette lunette (l’ottava è occupata 
dall’alzata dell’armadio settecentesco), gli episodi 
chiave della Vita di Maria narrati nel Vangelo: La 
visitazione (Luca 1,39-56), La Nascita di Gesù (Luca 

2,1-20), La Presentazione al tempio (Luca 2,22-38), L’A-
dorazione dei Magi (Matteo 2,1-12), La Fuga in Egitto 
(Matteo 2,13-18), Il Ritrovamento di Gesù nel Tempio 
(Luca 2,41-50) e Gesù lavoratore (Luca 2,39-40.51-52).

Nella volta Folcini ha dipinto quattro grandi scene 
che celebrano la Vergine corredentrice: La Deposizione 
dalla croce (Matteo 27,57-60; Marco 15,42-46; Luca 
23,50-54; Giovanni 19,38-42), La Discesa dello Spirito 
Santo (Atti 2,1-13), L’Assunzione e l’Incoronazione della 
Vergine e, infine, Maria Madre della Chiesa. 

Nel mezzo della volta il pittore cremasco ha posto 
un grande Volto di Maria, centro ideale e strutturale 
attorno al quale gira l’intero discorso teologico: quat-
tro angeli portano ai quattro punti cardinali il messag-
gio della Salvezza e, nell’angolo, La caduta di Satana 
nell’inferno che segna la vittoria definitiva di Cristo.

A complemento del ciclo sui misteri di Maria, Fol-
cini ha raffigurato nelle otto vele delle lunette una 
serie di altrettante parabole “per me tra le più belle – 
afferma – che il Signore abbia raccontato. In tal modo 
ho voluto che ci fosse anche una meditazione sul mi-
stero della Madonna che ha messo in pratica tutto ciò 
che Gesù ha detto. Senz’altro quelle parabole infatti 
erano nella vita di Maria”.

Sono di seguito:
- La pecora perduta (Lc 15,4-7; Mt18,12-14) 
- Il buon Samaritano (Lc 10,29-37)
- Il ricco Epulone e il povero Lazzaro (Lc 16,19-31)
- Il fariseo e il pubblicano (Lc 18,9-14) 
- Il Figlio Prodigo (Lc 15,11-32) 
- Il seminatore e la zizzania (Mt 13,24-30.36-43)
- Le Vergini prudenti e le vergini stolte (Mt 25,1-13)
- La rete con i pesci buoni e cattivi (Mt13,47-50).
La volta dell’antica sacrestia della basilica di San-

ta Maria della Croce è un soffitto a padiglione, con 
otto lunette e le rispettive otto vele. Folcini ha voluto 
sfruttare l’intero spazio disponibile per collocarvi le 
citate scene dei misteri di Maria: “Riempire tutti i me-
tri che ho a disposizione per dipingere – afferma – è 
un po’ una mia mania. Se non lo facessi, mi sembre-
rebbe di mancare rispetto al Signore”.

Il lavoro è stato molto duro. L’artista ha preparato 
innanzitutto una dima in scala 1/10, perfettamente 
analoga alla volta con le sue vele e le sue lunette. Poi 
ha steso sul legno una preparazione uguale a quella 
che avrebbe realizzato sulla parete vera e propria e ha 
eseguito lo stesso lavoro in miniatura che avrebbe poi 
trasportato nella realtà. 

Non pochi i patemi d’animo – ci raccontava – e il 
timore di non riuscire a inserire adeguatamente tutte 
le figure che veniva realizzando nel bozzetto. “Inve-
ce è successo a me – dichiarava – è successo a mia 
moglie e a quelli che sono venuti sull’impalcatura di 
constatare come, con il colore, gli spazi si dilatassero 
e ogni scena trovasse piano piano il suo giusto posto.”

Folcini ha lavorato anche nove ore al giorno per 
realizzare il ciclo di Santa Maria della Croce (eccet-
to il venerdì pomeriggio), affrontando una vera e 
propria fatica fisica, costretto a stare ore e ore supino 
sull’impalcatura con le braccia levate, per rimanere 
in posizione perpendicolare al piano di lavoro. In 
aggiunta, la sua tecnica personale della velatura l’ha 
costretto a dipingere con piccoli pennelli, trattando 
ogni particolare come fosse una miniatura.

Alla fine il risultato è veramente eccezionale e 
Folcini ne attribuisce l’intero merito solo alla Ma-
donna: del resto la sua esperienza pittorica è stata 
prima di tutto una grande esperienza spirituale e di 
preghiera.

Non vi può essere cremasco che non abbia visitato 
e ammirato quest’opera che arricchisce ancor più il 
già ricchissimo e bellissimo nostro santuario. 

BASILICA DI S. MARIA
La Madonna 
Madre della Chiesa 

La tecnica pittorica 
All’accademia si impara ogni tecnica pittorica. Così ha fatto Folcini, ma poi alcune 

le ha subito abbandonate, altre invece le ha affinate maturandone una personale 
con un’esperienza artistica lunga quasi mezzo secolo. 

Per raggiungere l’obiettivo di “vedere in trasparenza” non ha ritenuto adatte la pittura 
a olio e la composizione con colori a corpo. Ha quindi approfondito il sistema della 
velatura, facendone un suo proprio carattere distintivo.

Prima di dipingere, l’artista cremasco macinava in se stesso il tema prescelto, lo me-
ditava e lo pensava (al proposito non poneva limiti di tempo). Di fatto la vera difficoltà 
consisteva proprio nel concepire il lavoro: l’esecuzione fa parte del mestiere.

Quando aveva maturato il soggetto commissionato, Folcini preparava innanzitutto 
un bozzetto in scala. Veniva quindi il momento dell’esecuzione dell’opera vera e pro-
pria. Ed entrava qui in gioco la tecnica della velatura. 

Il procedimento della velatura esigeva innanzitutto il disegno che ne è la base indi-
spensabile. Secondo Folcini, se la figura non è ben disegnata, non regge. 

 Quando dipingeva a tempera (per l’affresco c’è bisogno del cartone), l’artista crema-
sco eseguiva il suo disegno direttamente sulla parete. In precedenza la trattava con un 
fondo di calce abbastanza assorbente, perché la velatura ha bisogno che la preparazione 
assorba il colore, un po’ come nell’affresco. A parte preparava i colori prescelti, molto 
diluiti con acqua e colla: preferiva, al proposito, quelli caldi e le terre. 

Iniziava poi la fase vera e propria della velatura. Stendeva una prima campitura di 
colore sulla zona prescelta e poi, quando era asciutta, ripassava una, due, tre e più volte, 
a seconda delle necessità, per ottenere gli effetti di chiaroscuro. “Se dipingessi la parte 
in luce, ad esempio, con un rosso e la parte in ombra con un altro rosso più opaco – 
spiegava Folcini – la figura non risulterebbe trasparente. Stendo quindi lo stesso colore 
più volte, in modo che il bianco della parete (che sarebbe la luce) non viene reso opaco 
dallo spessore materico.” È un’operazione delicata e difficile; difficile perché non am-
mette errori e pentimenti. Un lavoro un po’ da certosino. Ma con gli anni Folcini aveva 
acquisito una impareggiabile abilità. Questo dipingere in trasparenza gli permetteva di 
dare ai suoi soggetti una luminosità eccezionale e di raggiungere certe tonalità che non 
si possono ottenere con colori diversi. 

L’esecuzione a velatura è come una meditazione, un ritorno continuo che è come una 
musica. E come nella musica ci sono i toni, così nella pittura di Folcini. Una tecnica, la 
sua, che diventava anche preghiera, continua e sempre nuova.

La base dei colori di Folcini erano terre cotte e macinate, mescolate con semplice 
acqua. “All’accademia – raccontava – c’insegnavano a mettere della calce assieme al 
colore, in modo che, una volta diluita, venisse meglio assorbita dal muro preparato con 
una stesura di calce spenta e polveri di marmo. Io invece ho fatto una mia peculiare sco-
perta: usando la calce, col tempo la composizione si può scrostare e la pellicola super-
ficiale del dipinto finisce per staccarsi. Realizzando invece la velatura solo con acqua e 
colore, non esiste pericolo di sorta: il muro assorbe meglio e il dipinto dura più a lungo”. 

gizeta
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SABATO 6

 CREMA  INIZIATIVA SOSPESA
L’ultimo appuntamento dell’iniziativa “Musica e poesia in Ospedale” 

All’ora del tè, previsto per oggi alle ore 16,30 con il maestro Mario Piacenti-
ni, è annullato. Verrà riproposto in autunno. 

 CREMA MOSTRA
Alla Pro Loco personale della pittrice Emilia Rizzini Granelli di vita con 

testi poetici di G. Giozani. Esposizione visitabile fino a domani, domeni-
ca 7 maggio dalle 10 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 18. Ingresso libero.

ORE 8,30 CREMA  CARITAS
Fino alle ore 20,30 all’Ipercoop, giornata dedicata alla raccolta di ge-

neri alimentari. Si potranno acquistare prodotti da donare a chi si trova 
nel bisogno Tutti gli alimenti raccolti verranno distribuiti alla Casa della 
Carità o dalle Caritas parrocchiali.

ORE 9,30 CREMA  FIORI E SAPORI
Oggi e domani, fino alle ore 19,30 in piazza Duomo e via XX Set-

tembre Crema fiori e sapori. Bancarelle di fiori, piante, frutti della terra e 
prodotti di artigianato artistico ispirati alla naturalità.  

ORE 10 CREMA  EVENTO
Oggi e domani in piazza Garibaldi, dalle 10 alle 19 set fotografico per 

l’iniziativa Il più grande ritratto collettivo del nostro Paese. Censimento fotogra-
fico; ritratti di un campione di persone che vivono in Italia per realizzare il 
più ampio affresco corale della popolazione nazionale. 200 set fotografici 
in 200 località italiane. A cura del Fotoclub Ombriano-Crema. 

ORE 10,30 ROMANENGO  INAUGURAZIONE
Nella Sala mostre Rocca, via Castello 2, inaugurazione della mostra di 

illustrazioni tratte dalle fiabe di Italo Calvino. Per informazioni biblioteca@
comune.romanengo.cr.it, tel. 0373.72521.

ORE 15,30 CREMA  EVENTO
A Palazzo Vescovile I dipinti della Cattedrale di Crema, conferenza e visi-

ta guidata. Ritrovo davanti al Palazzo Vescovile. Partecipazione gratuita. 
L’evento si articolerà in due parti. La prima consiste in una conferenza 
nella sala Rossa del Palazzo Vescovile, dove lo storico dell’arte Matteo 
Facchi racconterà la storia del Duomo. Il secondo momento, invece, sarà 
dedicato alla visita della Cattedrale e sarà guidata dallo storico dell’arte 
Gabriele Cavallini che illustrerà i dipinti nella chiesa e nelle sagrestie.

ORE 17,30 CREMA EVENTO
Al Museo, sala P. da Cemmo Ora, serie di incontri sulla comunicazio-

ne. Questo pomeriggio, ore 17,30 appuntamento con Francesca Milano 
che tratterà Da Radio Londra a Stories di Cecilia Sala, dare voce all’informa-
zione. Alle ore 19 Maria Chiara Montera intratterrà sul tema Rompere il 
Guscio: raccontare la psicoterapia in un podcast e alle 21,15 Beatrice Broglio e 
Alessio Lasta tratteranno il tema Tra palco e realtà: viaggio nelle inchieste gior-
nalistiche di Piazzapulita. Altri appuntamenti domani, domenica 7 maggio.

ORE 17,30 CASTELLEONE CONFERENZA
Al Museo, Palazzo Brunenghi in via Roma 67, Eugenio Clerici (Museo 

civico di Castelleone) presenta Castelleone antico, e nobile Castello di quadrata 
figura. Le ricerche di Claudio Zanardi sulle fortificazioni medievali di Castelleone. 

ORE 18 CASTELLEONE MOSTRA
Al teatro Leone di via Garibaldi 27 inaugurazione della mostra Le vie 

dell’acqua, mostra fotografica di Luigi Legori. Esposizione visitabile fino a 
domenica 14 maggio: oggi ore 18-21, domani, 7 maggio ore 10-20, mer-
coledì 10 ore 10-18, sabato 13 ore 10-12 e 15-20 e domenica 14 ore 10-20.

ORE 18 S. BERNARDINO INCONTRO
Presso l’Arci presentazione del libro Il paese delle armi - Falsi miti, zone 

grigie e lobby nell’Italia armata. Incontro con il curatore del libro Giorgio 
Beretta, analista dell’Opal, Osservatorio permanente sulle armi leggere e 
le politiche di sicurezza e difesa.

ORE 20,45 SONCINO  VISITE GUIDATE
Notti di storia e racconti. Visite guidate serali nei sotterranei della rocca 

sforzesca. Partecipazione € 10. Prenotazione obbligatoria scrivendo a 
info@valledelloglio.it oppure tel. 0374.83675.

ORE 21 SORESINA COMMEDIA
Al Teatro Sociale spettacolo Il sequestro con Roberto Ciufoli, Nino For-

micola, Sarah Biacchi, Daniele Marmi e Alessandra Frabetti. Biglietti € 
22, 20, 12. Per info e prenotazioni 0374.350944.

ORE 21 S. BERNARDINO TEATRO
Al teatro oratorio di S. Bernardino di via XI Febbraio 36, per la rassegna 

teatrale “Stelline”, appuntamento con la compagnia La Carabela di Spino 
d’Adda che presenta Metemeghe ‘na preda sura. Biglietti € 7. Possibilità di 
prenotare tel. 392.4414647.

ORE 21 CREMA CREMAINSCENA
Al teatro S. Domenico per la rassegna “Crema in Scena” serie di spet-

tacoli, fino al 25 giugno. Quota per singola rappresentazione € 10. 
- Questa sera, sabato 6 maggio La piccola principessa, ispirata al libro “Il 

piccolo principe” proposto dalla compagnia teatrale I Viavai.

- Domani, domenica 7 maggio La fine del mondo, regia di Alessio Sorin 
e Vera Rossini, produzione di Caraval Spettacoli.

- Lunedì 8 maggio Folli teatranti, liberamente tratta dagli scritti di Max 
Aub “Delitti esemplari”. Proposto dalla compagnia teatrale Insania Tea-
tro, regia di Luciano Moriggi. 

Per prenotazioni e informazioni tel. 0373.85418, info@teatrosandome-
nico.com, www.teatrosandomenico.com. Biglietteria di via Verdelli 6, aper-
ta dal lunedì al venerdì ore 17-19. Possibilità di acquistare i biglietti 
presso la Banca Cremasca e Mantovana in tutte le filiali. 

ORE 21 MADIGNANO  TOMBOLATA
All’oratorio don Bosco grande tombolata per tutte le mamme organiz-

zata dalla parrocchia. Iniziativa aperta a tutti. Vi aspettiamo numerosi. 

DOMENICA 7
ORE 8-12 CREMA MERCATO

Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo con gli agricoltori 
che propongono prodotti a km zero.

ORE 10 E 14,30 CREMA VISITE GUIDATE
Visite guidate gratuite, con una storica dell’arte e dello spettacolo, nel 

complesso del S. Domenico, tra architettura e storie. Le visite sono orga-
nizzate alle ore 10 e 14,30 e avranno una durata di 30 minuti. Prenota-
zioni e informazioni 338.5988763 Angelica o info@teatrosandomenico.com.

ORE 10 CREMA CAMMINATA
Camminiamo insieme, iniziativa organizzata dall’Associazione Donna 

Sempre di Crema. Partenza da piazza Garibaldi. Vendita biglietti € 5, in 
piazza, dalle ore 9. Durante il percorso sono previsti due pit stop: il primo 
ai giardini pubblici con un momento botanico con la dott.ssa Antonella 
Manenti e il secondo al parco Chiappa con un momento yoga con l’istrut-
tore Antonio Cuti; momento artistico con la dott.ssa Paola Brandazzi. Se-
guirà piccolo ristoro. Il ricavato dell’evento verrà utilizzato per il progetto 
“Una bella testa” a favore delle donne in terapia oncologica.

ORE 11 CREMA TOUR GUIDATO
Oggi alle ore 11, 14,30, 16 e 17,30 tour guidato del Palazzo Zurla De 

Poli. Partecipazione € 10 adulti, gratis under 12 e disabili. Prenotazione 
obbligatoria tel. 339.8086059, info@palazzozurla-depoli.it.

ORE 11 CASALETTO CEREDANO  SAGRA
Sagra di S. Pietro martire. Alle ore 11 salita al campanile, alle ore 16 

mostra di vespe, bancarella dolci e fiori, gonfiabili, truccabimbi, palloncini 
e bolle di sapone con Lucia. Alle ore 19 apericena (consigliata la prenota-
zione). Per info e prenotazioni Luca 331.5818491, Alessia 380.3782478.

ORE 14,30 CREMA VISITA GUIDATA
Oggi alle 14,30, 16 e 17,30 a Palazzo Terni de Gregorj visita guidata del 

Palazzo. Biglietto € 7. Info e prenotazioni www.dimorestorichebergamo.it .

ORE 15 OFFANENGO EDEN
Al Centro Eden tombola con premi. Il Centro resta aperto fino alle 18,30.

ORE 15 CASTELNUOVO TOMBOLATA
Nel salone dell’oratorio, via Zambellini, Gran tombolata a Castelnuovo.

ORE 15,30 SONCINO VISITE GUIDATE
Medioevo da vivere. Visite guidate nei sotterranei e nel borgo medievale. 

Partecipazione € 10 a persona, ridotto € 5. Prenotazione obbligatoria scri-
vendo a info@valledelloglio.it oppure tel. 0374.83675.

ORE 16 ROVERETO INCONTRO
Carabinieri di Montodine e parrocchie di Credera, Rubbiano e Rovere-

to invitano gli anziani all’incontro Lotta a truffe e raggiri. Domande, risposte e 
consigli delle Forze dell’Ordine. Appuntamento all’oratorio di Rovereto.

ORE 16,30 CREMA FESTA BAMBINI
Alla Libreria Brioschi Festa dei bambini con merenda. Letture con Valen-

tina Brioschi e intrattenimento con Topolino. Inaugurazione della “Scala 
della fantasia” realizzata da Gian Maria Carioni e Marianna Pasina. 

ORE 21 CREMA FESTIVAL GHISLANDI
Nella chiesa di S. Bernardino, auditorium Manenti, XXXIX Festival 

pianistico internazionale “Mario Ghislandi”. Concerto per pianoforte 
Gabriele Duranti e orchestra Orchestra Cremaggiore. Ingresso libero. Diret-
ta radiofonica su Radio Antenna 5 Fm 87.800. Iniziativa a cura del Cen-
tro culturale diocesano Gabriele Lucchi. La famiglia Buzzella in ricordo 
dei genitori dott.ssa Piera Merico e dott. Mario Buzzella.

LUNEDÌ 8
ORE 19 CREMA CINEMIMOSA

Al Multisala Portanova proiezione di La quattordicesima domenica del 
tempo ordinario. Biglietto € 5, promozione riservata alle donne.

ORE 21 CREMA CAFFÈ FILOSOFICO
Al Caffè Gallery di via Mazzini 30, Laura Garbelli intratterrà i pre-

senti sul tema Walden una proposta anarchica di libertà. Ingresso libero.

MARTEDÌ 9 

ORE 21 CREMA CINEFORUM
Al Multisala Portanova appuntamento con il Cineforum del marte-

dì. Proiezione di Tutto in un giorno. Biglietto € 5,70.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Nella sala Costi dell’ex Folcioni in piazza Moro, per “La storia siamo 

noi. Il ricordo e l’impegno: Aldo Moro e Peppino Impastato, per amore della poli-
tica”, Rosa Maria Messina e Giorgio Instabile Quick Putzolu recitano È 
una questione di famiglia. Testo che parla di due uomini coraggiosi. 

 

MERCOLEDÌ 10
ORE 15 CREMA CINEMA

Per Cine Over 60, al Multisala Portanova proiezione di La quattordicesi-
ma domenica del tempo ordinario. Biglietto € 3,50. Promozione per over 60.

ORE 21 CREMA REPORTAGE VIAGGIO
Nella sala Fra Agostino del centro culturale Sant’Agostino per “I 

viaggi del mercoledì”, reportage di viaggio, cammini e tour in Italia e 
all’estero, Cammino di San Benedetto Norcia–Subiaco, 2a parte da Castel di 
Tora a Subiaco. Iniziativa del Touring Club Italiano.

ORE 21 CREMA EVENTO
Nel ristorante Seconda Casa per “DeGenere Arena”, 5 scrittori si sfide-

ranno per superare prove e rispondere alle domande dei conduttori e degli 
spettatori. A cura di Lorenzo Sartori e libreria La Storia. Ingresso libero. 

GIOVEDÌ 11
ORE 16,30 ROMANENGO  LETTURE

Per “Il Maggio dei Libri” alla Biblioteca comunale di via Guaiarini 14, 
lettura ad alta voce per bambini dai 3 ai 5 anni. Per informazioni bibliote-
ca@comune.romanengo.cr.it, tel. 0373.72521.

ORE 21 IZANO  CONCERTO
Nella sala nuova del refettorio del Comune concerto degli allievi della 

classe Imparerock del prof. Pierangelo Mulazzani. Iniziativa organizzata 
dall’istituto musicale Folcioni.

VENERDÌ 12
ORE 17 CREMA  LIBRO

Alla Libreria cremasca per “Storici in libreria” Marilena Casirani inter-
vistata da Simone Sestito presenta il volume Offanengo dei longobardi. Arche-
ologia e storia di un territorio della Lombardia centrale tra età romana e Medioevo.

ORE 20,30 CREMA  MUSICA
Nella chiesa di S. Bartolomeo Insiemi vocali e strumentali sezione musica 

classica con gli allievi e docenti della scuola di musica Claudio Montever-
di. Ingresso libero.

ORE 21 ROMANENGO  LIBRO
Per “Il Maggio dei Libri” nella Sala conferenze della Rocca in via 

Castello 2, Francesca Caiazzo e Rossella Rizzo presentano il libro Oc-
chi che parlano. Per informazioni biblioteca@comune.romanengo.cr.it, tel. 
0373.72521.

ORE 21 CREMA  CONFERENZA
Nella sala P. da Cemmo del S. Agostino conferenza La fusione – Costru-

zione di una stella sulla Terra. Relatore il prof. Ambrogio Fasoli. Iniziativa 
dell’associazione Ipàzia.

ORE 21,15 CREMA CINEMA
Nella sala Alessandrini di via M. di Canossa 20, per Amenic cinema, 

proiezione di Shame. Ingresso con tessera F.I.C.C.I annuale € 7.

SABATO 13
ORE 9-18 CREMA  MERCATO

Ai giardini di Porta Serio, in piazza Garibaldi, Mostra mercato del 
piccolo antiquariato e del vintage.

ORE 10,30 CASTELLEONE  LETTURE
Nel cortile di Palazzo Brunenghi, in caso di pioggia Barchesse, Incon-

triamoci in Biblioteca, storie con la mamma. 

ORE 12 AGNADELLO  FIERA
Oggi e domani Fiera di S. Vittore. Oggi alle ore 12 in via Vailate truck 

food, gonfiabili per bimbi e alle ore 21 concerto I Leggenda. Alle ore 16 
inaugurazione parco giochi inclusivo di via delle Alpi. Tante iniziative 
anche domani, domenica 14 maggio.

ORE 16 CREMA  PREMIAZIONI
Presso la Sala Ascolto della parrocchia di S. Giacomo, piazzetta Ca-

duti sul Lavoro 1, premiazione della 13a edizione del concorso foto-
grafico-letterario in memoria di don Agostino Cantoni. Ingresso libero.  

ORE 17 CASALETTO VAPRIO  MOSTRA
Nella Sala polifunzionale Chiesa Vecchia di piazza Marconi, inaugu-

razione della mostra, omaggio al Maestro Gianfranco Paulli, La forma 
dell’eleganza a cura di Tiziana Cordani. Organizzazione e coordinamen-
to di Samuele Zenone, allestimento di Ilaria, Paola e Cecilia Iacchet-
ti, Castelleone. Esposizione visitabile sabato e domenica ore 15-19 – 
20,30-22 e venerdì ore 20,30-22, aperta fino al 4 giugno.

ORE 17,30 CASTELLEONE CONFERENZA
Al Museo, Palazzo Brunenghi in via Roma 67, ciclo di conferenze 

“Luca Restelli” 2023. Oggi appuntamento con Stefano Maggi (Uni-
versità degli Studi di Pavia) che presenta Gli eroi son tutti giovani e belli. 
L’immagine dell’eroe tra antichità e oggi. Incontro aperto a tutti. 

Alla tua mamma
REGALA

PREVENZIONE
CARDIOVASCOLARE

dal lunedì al venerdì 8.30 - 19.30 - sabato 8.30- 12.30 / 15 - 19.30

 0373 256246      371 4421569

LA FARMACIA XX SETTEMBRELA FARMACIA XX SETTEMBRE

Elettrocardiogramma
+ analisi quadro metabolico lipidico  € 50
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo, S. Bernardino   
  Castelnuovo, S. Stefano, S. Maria della Croce,
  Ombriano, Sabbioni. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi e catechisti)
 11.15 S. Angela Merici, SS. Trinità, Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 7 MAGGIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Mons. Manziana - piazza 
Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

 6-7 maggio: Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
 8-9 maggio: Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
  Agnadello (Doneda) - Soncino (Livraghi)
 10-11 maggio: Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
  Capralba (Strada)
 12-13 maggio: Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
  Soncino Gallignano (A.F.M. Crema)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo visitatore alla volta per paziente, con mascherina (in visita a 
pazienti fragili obbligo di FFP2). Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L’ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo visitatore alla volta per paziente, con mascherina (in visita a 
pazienti fragili obbligo di FFP2). Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ”INSIEME”
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone
 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 6 MAGGIO 2023

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Carlo Bettinelli e famiglia in vacanza ad Avolasio. Anno 1952

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Chi volesse condividere ricordi fotografici di persone
o momenti speciali degli anni passati (non oltre il 1980)

può inviarci l’immagine via e-mail
all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it o portarla in redazione

e sarà pubblicata gratuitamente

Crema               Fino al 10 maggio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• I guardiani della galassia vol. 3 • La 
quattordicesima domenica del tempo 
ordinario • Maurice - Un topolino al 
museo • Il sol dell’avvenire • Mavka e 
la foresta incantata • La casa - Il risve-
glio del male (vm14) • Air - La storia 
del grande  salto • 65 - Fuga dalla terra 
• Super Mario Bros - Il film • The first 
slam dunk vos (anteprima: 10 maggio) 
Cinemimosa (8/5 ore 19)
• La quattordicesima domenica del tem-
po ordinario

Cineforum del martedì (9/5 ore 21)
• Tutto in un giorno
Over 60 (10/5 ore 15):
• La quattordicesima domenica del tem-
po ordinario

Pieve Fissiraga     Fino al 10 maggio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Guardiani della galassia vol. 3
• La quattordicesima domenica del tem-
po ordinario • Maurice - Un topolino al 
museo • The first slam dunk vos • Le ali 
della libertà • Suzume no tojimari • 65 - 
Fuga dalla terra • Super Mario Bros - Il 

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazioneEverything
Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

“’Nvèrs al dubàs tàrde…” – Parte: Poesie in dialetto cremasco (variante di Vaiano)
(si è mantenuta la grafia originale dell’autore)

Al tampuràl l’à lasàt andré ‘n bèl nigulàt biànch ciàr,
fòrse l’à mia gnamò capìt ca ‘l g’à da nàa a tóo l’àqua dal màr.

Al sa farmaà sùra la mé cà e ‘l paria da bumbàs,
g’ó ardàt bé : ‘l sutaa cambiàa e ‘l finìa mai da furmàs.

Ga piazìa mia diantàa bröt e scür cumè i ótre nìgui chi curìa,
ma restàa pòs e birlundù da li stèle e gót töt al cialèst pusè ‘l pudìa.

L’aarèse caalcàt là ‘n vòlt par sburlàn ‘n pö dét da mé
e töo vià i mé nìgui culùr piùmp ch’i sa fà sènt töc i dé,

chèi che da li òlte i söta trunà e i manda da chèi sümalèch
ch’i tira vià la mé curènt e i ma smòrsa töt al mé impiant elètrech.

Ma, al mé bèl nigulòt biànch, con töt cal saré ‘ntùrne, dòpo ‘n pó l’è nàc
e mé s’ó rastàt töt söl möc con töc i mé tampurài ch’i vé ‘nànc.

 Sóta ‘l tiglio ‘na farfàla biànca l’è gulàda sö ‘na fòia ìrda
e la m’à fàc raègn cumè li tò mà söl mé cór amò ‘n età vìrda,

cumè ‘l bazì che ta m’ét dàc l’ótre dé e ca ‘l m’à fàc diantàa vióla.
Fòrse li ròbe bèle i è töte ligàde ‘nsèma cumè li lètere d’una paróla

o cumè ‘n circòl da bagaì da töc i culùr ch’i bàla sóta ‘na piànta
a l’umbréa, mà ‘n da la mà, e i ga géra ‘ntùrne ‘ntànt ch’i cànta.

La ma scarnèga l’ànem co’la sa picùndria, rógne e vése,
la mazàra la mé sòrt ‘n da li póce da la sò, sénsa giüdése,
la schiquàra li mé òe e li mé sanàvre ège par i sò caprése,
la ma sbürla anvèrs, adòs, sóta e dét li sò piciòrle e cröse.
Parché la trà ‘nsèma e la giösta la sò éta co’ la mé inguanéa?
Parché a smursàa isé la mé éta lé la raé e la riès a dì apò l’imaréa?

Vèl ömet ca ‘l t’antorcia
e ‘l ta làsa ardàa ma mia èt,

nìgol an pùlver ca’l ta sgrizùla
e ‘l ta làsa èt ma mia ardàa,

fàta biànca ca slàrga la sò èsta
töta ‘ntùrne e la sufèga al sùl e la lüna,

ninsól gaiàrt ca fa sùrde li campàne
ca li ta fa pansàa ma östo ‘n brìs,

mantèl ligér che ‘l vènt trà par tràc al suléa
e ‘l ta làsa trabascàa ma mia tròp,

südùr frèc da l’aütön an calùr
ca ‘l smòrsa ‘l dé e la séra tròp prèst

mia dìzem ca ga ól apò lé.

La müzica fìna e biùnda di tò caèi
La sghitégna góse da lüs söl mé cór,

la tò ùs culuràda d’uzignól da bósch
l’è cumè ‘l mél par la mé góla sèca,

i tò òc, brüs’ciàc fóra da ‘n lébre di bagaì,
i sbròfa ‘n bàlsem dùls töt ‘ntùrne a mé,

al camì ‘npés al s’ciupèta, al fóga e ‘l ma ciàma
ma té ta ègnet ‘ncùntra e dét ‘n da la mé fiàma.

Nota dell’autore: è la sintesi dell’angosciosa confidenza di un amico, ri-
trovato di recente, in estrema difficoltà con sua moglie. Drammatiche e da 
meditazione le due domande finali che odorano di problematica psicoanali-
tica. Forse per molti non è necessario, a Carnevale, mettersi una maschera 
o un costume: loro malgrado o inconsapevolmente la indossano da molto o 
da sempre.

Gh’éra ‘na bèla e gròsa talamóra ‘n giardì,
al ràgn an mès e là ‘n fùnt, cumè scòrta,
   quàtre müsì.

I fìi ch’i la tègn sö i è fòrc e tignés,
apéna la tóche al ràgn al cór e ‘l capés.

‘Ntànt ca sistéme i vàs par mèti an vésta,
pénse ai fìi da la talamóra da la mé éta.

Dù i è adré a nàa, quàtre i sa bèa rumpìc,
ü l’è lìs, sés amò fòrc, tri i narès cüzìc. 

Póde pö stà ‘n mès a la mé talamóra
Parchè la pènt d’una bànda e póde burlàa fóra,

ma tóca nàa ‘nvèrs i mé quàtre müsì,
lùr i è al sücür e ‘l sarès ùra da godi ‘n brizinì.

Ma dét da mé gh’è la guèra
  e sa àrde ‘ndré ‘ndal mé spèc:
quànt sìe gióen mitìe vià par quànt sìe èc,

adès ca só èc mète vià par quànt só püsé èc
e ‘ntànt al mé ràgn al và ‘nànc con töc i sò difèc.

Lorenzo Ladina il poeta in dialetto cremasco con “variante di Vaiano” 
e scrittore di “pastòce e sturièle”

I Cüntastòrie ringraziano il poeta Lorenzo Ladina per i bei volumi che ci ha fatto pervenire. Li abbiamo sfo-
gliati, coccolati e gustati e qui ve ne proponiamo alcune parti, per far comprendere (a chi ancora non conoscesse i 
testi) un autore di casa nostra versatile e fantasioso, che utilizza i vocaboli come “tarsie” di legno o come “mosaici 
vetrosi” che lasciano intravedere un animo sensibile e fanciullo.

film • La casa - Il risveglio del male 
(vm14) • Cocainorso (vm14) • Mavka 
e la foresta incantata

  Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Mon crime • Raging bull - Toro scate-
nato (9/5 ore 21.15)

Moderno ☎ 0371 420017
• La quattordicesima domenica del 
tempo ordinario • Il sol dell’avvenire

…va salüda i “Cüntastòrie” 

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazio-
nali teneri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 
249-250; Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 
239-244; Mercantile (peso specifico fino a 73) 237-242; 
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 
271-273; Crusca 248-250; Cruschello 265-267. Granotur-
co ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 257-258; 
Orzo nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 e 
oltre n.q.; (peso specifico da 58 a 62) n.q.; Semi di soia 
nazionale 460-465.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,90-4,50; Frisona (45-55 
kg) 1,50-2,40. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. 

B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,30-
4,00; Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) 
- O3 (50%) 3,20-3,80; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 
mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,20-3,70; Cat. E - Vitello-
ne femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 4,40-4,90; 
Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 
(46%) 3,20-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 
(42%) - P3 (43%) 2,80-3,10; Cat. D - Vacche frisona di 3a 
qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,40-2,70; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,41-1,70; Cat. D - Vac-
che frisona di 2a qualità (peso vivo) 1,18-1,33; Cat. D - 
Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,94-1,11; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) 
- U3 (56%) 4,20-4,70; Cat. A - Vitelloni incrocio nazio-
nali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,80-4,20; Cat. 

A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 
3,60-4,30; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) 
- P3 (50%) 3,20-3,50. FORAGGI: Fieno e paglia (da com-
merciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2022: 
245-265; Loietto 2022: 245-265; Fieno di 2a qualità 180-
210; Erba medica 2022: 280-310; Paglia 95-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,00; Provolone Valpada-
na: dolce 7,65-7,75; piccante 7,85-8,05. Grana Padano: 
stagionatura di 9 mesi 8,80-8,95; stagionatura tra 12-15 
mesi 9,15-9,40; stagionatura oltre 15 mesi 9,45-9,90.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): 
legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 
kg 17-18; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 19-20. 
Pioppo in piedi: da pioppeto 10-14; da ripa 5-6. Tronchi di 
pioppo: trancia 21 cm 18-22; per cartiera 10 cm 5,5-6,5.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura  Listino del 3 maggio 2023

V DOMENICA DI PASQUA - ANNO A 

Prima Lettura: At 6,1-7  Salmo: 32 
Seconda Lettura:  1Pt 2,4-9

Vangelo: Gv 14,1-12
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. 
Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi 
sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? 
Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò 
con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, cono-
scete la via».
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo cono-
scere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene 
al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il 
Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». 
Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: 
«Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto 
me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che 
io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me 
stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. 
Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per 
le opere stesse.
In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io 
compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre».

Nell’ultima Cena il Signore Gesù ci ha lasciato un vero e proprio “testa-
mento spirituale”, dal quale sono tratti alcuni versetti che la Chiesa ci 
propone all’ascolto in questa giornata. Si tratta, in specifico, dei primi 12 
versetti contenuti nel capitolo XIV del Vangelo di San Giovanni. All’inizio 
Gesù ci chiede di fare un atto di fiducia: infatti, dopo essersi incarnato e 
dopo aver abitato nel mondo per più di trent’anni, sta arrivando il momento 
in cui deve tornare al Padre e per un po’ “nascondersi” alla nostra vista. 
Ci chiede, pertanto, di non avere paura, di non rimanere turbati, sebbene 
il nostro cuore desidererebbe poterlo vedere sempre, poter conversare con 
lui, poter gioire della sua presenza. Non dobbiamo spaventarci, soprattut-
to perché il Signore non se ne va perché ci sta abbandonando, ma va “a 
prepararci un posto” nel suo Regno, dove ci sono tante stanze. Dicendo, 
però, che è lui che ci prepara un posto, ci sta facendo capire che nessuno 
di noi lo merita: è evidente che Gesù stia parlando del Paradiso. Esso non 
lo si conquista a forza di “buone azioni”. Nessuno può dire: “Io merito 
di andare in Paradiso”, nemmeno la persona più santa di questo mondo. 
E questo lo ha inteso bene Tommaso, che subito ha chiesto: “Come si fa, 
dunque, a entrare? Qual è la via?”. E la risposta di Gesù è grandiosa: “Per 
arrivarci è semplicissimo: basta crescere nell’amicizia con me”. Abituati 
come siamo a pensare che dobbiamo “fare i bravi”, siamo diventati degli 
strateghi, intenti a capire come guadagnarci un posto assicurato nella Vita 
eterna, ma ci siamo dimenticati che il cristianesimo è la Via attraverso la 
quale siamo chiamati a incontrare Gesù. Invece che pensare a cosa fare o 
non fare, dovremmo cominciare a vivere l’amicizia con lui, trattarlo come 

una persona reale, presente e viva, con la quale si può parlare e anche discu-
tere, alla quale si può domandare ogni cosa, soprattutto la grazia di vivere 
sempre all’altezza grande del desiderio del nostro cuore e a non scendere 
mai a patti con la meschinità dei nostri calcoli. Gesù ha promesso a tutti un 
posto in Paradiso. Per potervi entrare ci basta crescere nella sua amicizia ed 
essa si dà soltanto attraverso la Chiesa.
E qui si inserisce il secondo dubbio dei discepoli. La voce che lo esplicita è 
quella di Filippo, che in modo netto dice a Gesù che a noi potrebbe bastare 
anche soltanto la felicità: “Ci basta vedere il Padre…”, come a dire: “Non 
ci servono la Messa, le preghiere, la carità, la Comunità!”. Sembra di sen-
tire nelle parole dell’Apostolo il famoso adagio: “Dio, sì; Chiesa, no!”. Ma 
Gesù lo incalza: “Non ti rendi conto che in questo mondo è più convenien-
te sperimentare Dio attraverso la carne umana di Cristo, la carne umana 
della Chiesa, la carne umana dei poveri e dei fratelli?”. Infatti, in tal modo 
ci è dato di vivere già la grazia di Dio, senza però che venga menomata la 
nostra libertà. Dio non vuole “servitori” che siano costretti a seguirlo a cau-
sa dell’evidenza della sua esistenza: preferisce uomini che liberamente ade-
riscono a lui riconoscendone la paternità amorevole giorno dopo giorno.
Parlare di Chiesa, però, non significa parlare di Gerarchia o di muri! La 
Chiesa è ovunque ci sia un cuore desideroso di vivere come Cristo. Ognu-
no di noi è Chiesa. Allora, invece che lamentarci che non vediamo Dio, 
dovremmo cominciare a mettere il nostro volto, le nostre mani e i nostri 
piedi a Sua disposizione, compiendo ciò che la concreta realtà ci fa capire 
essere necessario. È interessante: perché noi che siamo abituati a pensare 
che “dobbiamo fare” per meritarci qualcosa siamo invitati a “fare”, invece, 
come segno di amicizia, nella totale gratuità e senza aspettarci un torna-
conto. Gesù stesso ha preconizzato la nostra operosità: “In verità, in verità 
io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne 
compirà di più grandi”. Se vogliamo cambiare il mondo, abbiamo bisogno 
di diventare “immagine” di Gesù per far comprendere ai tanti Tommaso 
quale sia la via per la felicità e ai tanti Filippo che, in realtà, è meraviglioso 
poter sperimentare che, pur nella corruzione e nella contraddizione, si pos-
sono trovare tanti uomini e donne che sono in grado di fare del bene perché 
spinti dall’amore di Cristo!

IL VANGELO DELLA DOMENICA

Domenica 7 maggio

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina dopo la S. Messa)

don Marco Scandelli
Vicario Giudiziale

aggiunto a Bologna
e docente

di Diritto Canonico

0373 86360 - 81654

Negli ultimi mesi stiamo assistendo a un’impennata dei tassi di 
interesse passivi sui mutui. L’unico significativo vantaggio che la 
parte mutuataria può avere è la possibilità di detraibilità dai red-
diti degli stessi interessi passivi pagati per il mutuo stipulato per 
l’acquisto della propria prima casa.
Ma quando la casa viene acquistata da un giovane che non ha 
ancora una solidità economica sufficiente per rientrare nei pa-
rametri di finanziabilità, gli istituti di credito chiedono che co-
mutuatario sia anche uno dei genitori.
Per il giovane acquirente si tratterà di mutuo per la prima casa, 
mentre per il genitore si tratterà di un mutuo per liquidità.
Se ciò non crea problemi o differenze economiche da un punto 
di vista fiscale (in entrambi i casi si potrà applicare l’imposta so-
stitutiva dello 0,25% in luogo dell’imposta del 2%), sicuramente 
creerà invece un importante gap in termine di detraibilità degli 
interessi.
Se nulla viene specificato nel mutuo, si presume che lo stesso sia 
stato contratto in pari quota da figlio e genitore, e da ciò discen-

derebbe la possibilità di detrarre dai redditi solo il 50% degli inte-
ressi passivi pagati. È quindi consigliabile far sempre indicare alle 
banche mutuanti la cifra concessa per l’acquisto della prima casa 
nel suo massimale possibile, pari all’80% del valore della casa, 
imputando la restante somma al genitore co-mutuatario.
In tal modo sarà maggiore la quota di interessi passivi che po-
tranno essere detratti dai redditi dall’acquirente (fermo restando 
la verifica di un paramento importante ossia la somma massima 
di euro 4.000,00 annui).
E anche se il giovane acquirente al momento della stipula del 
mutuo non dovesse avere redditi sufficienti per detrarre tutti gli 
interessi, si deve guardare in prospettiva di un mutuo lungo, con 
una durata anche di 20 oppure 30 anni.
In ultimo, occorre sottolineare che con questa operazione non 
corre alcun rischio neppure la Banca mutuante: a prescindere 
dall’imputazione delle somme tra i due mutuatari, la responsabi-
lità tra questi ultimi è solidale sull’intera cifra che viene erogata a 
mutuo, con massima tutela del creditore/Banca.

La detrazione degli interessi passivi
nei mutui prima casa

“I nìgui”

“A Miriam (per il compleanno) ”

“La talamóra”

“Dó bagöte”

 “La bùrda”

“Ògne pòrta la g’à ‘l sò batadèl”
(ogni porta ha il suo chiavistello)

“Danànc al camì”

 Parte: Commento a proverbi e “modi di dire” del dialetto cremasco
Un “modo di dire” molto interessante da inserire e usare nelle nostre espressioni dialettali quotidiane è:

L’interpretazione più evidente e anche confermata da molti anziani è: “Ogni individuo ha le sue idee”.
Mi diceva, anni fa, un signore anziano che “dù batadèi” fatti da lui stesso con la stessa barra di ferro, una volta 
montati sulle porte, avevano suoni diversi (per motivi tutti da scoprire: temperatura, umidità, ecc.). Come non 
pensare a una di quelle bellissime famiglie in cui tutti i componenti la pensano in modo diverso e ne scaturisce un 
dialogo costruttivo?

PER SALTARE LA CODA ALLO SPORTELLO
“ZEROCODA”

Il servizio Zerocoda di Asst Crema consente di pre-
notare l’accesso agli sportelli amministrativi per l’ac-
cettazione prelievi e altri servizi ospedalieri, facili-
tando l’accesso in struttura e consentendo agli utenti 
di saltare le code.

Può essere impiegato per prenotare l’accesso a:
- Centro prelievi
-Sportelli Cup
-Scelta/revoca/cambio del medico
-Servizi territoriali

Come funziona?
Il servizio è raggiungibile al sito https://hcrema.ze-
rocoda.it/, anche da smartphone.

Ecco il procedimento da seguire per effettuare la pre-
notazione:
- Ricerca servizio: digitare o ricercare attraverso il 
menù a tendina, il servizio richiesto e inserire la cit-
tà.

- Prenotazione: selezionare il servizio specifico e il 
presidio per cui si vuole effettuare la prenotazione 
e la data e l’ora disponibili. In questa fase è possibi-
le richiedere l’invio di un sms di promemoria con il 

numero di prenotazione direttamente sul numero di 
cellulare indicato.

-Recarsi allo sportello almeno 5 minuti prima dell’o-
ra selezionata. Necessario portare con sé la stampa o 
l’SMS contenenti il numero di prenotazione, l’impe-
gnativa del medico curante, la Tessera Sanitaria ed 
eventuali esenzioni.
In caso di ritardo, la prenotazione verrà automati-
camente cancellata. In questo caso, per accedere 
ai servizi amministrativi dovrà essere prelevato un 
nuovo numero dal totem emettitore di biglietti (se 
presente in struttura) e attendere il proprio turno. In 
caso di necessità l’appuntamento può essere disdetto 
attraverso il link contenuto nella mail di conferma 
della prenotazione.

-Controllare il tabellone: lì verrà riportato il numero 
di prenotazione e lo sportello cui recarsi. In struttura 
non dovrà essere prelevato alcun biglietto: in breve 
tempo apparirà sul tabellone il numero di prenota-
zione inviato tramite e-mail/SMS. Sarà indicato 
anche il numero dello sportello al quale recarsi per 
accedere al servizio, senza fare la fila. Allo sportello 
verranno fornite tutte le informazioni necessarie in 
base al servizio richiesto.

www.asst-crema.it

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139
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ANCHE LA DOMENICA
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Corre l’anno 1942, l’Europa intera è 
tartassata dal secondo conflitto mondia-
le; Isaac Asimov si trova nella sua stan-
za, innanzi a lui una voluta di fumo che 
sortisce dalla sigaretta e una macchina 
da scrivere. Il padre della fantascienza 
moderna ha battezzato il suo Giorno Del-
la Creazione, le dita impregnate di tabacco 
sciorinano sulla tastiera, i martelletti sog-
giacenti il telaio imprimono l’inchiostro 
sul foglio immacolato: finalmente appa-
re per la prima volta la parola Robotica. 
La Robotica, da Robota, nelle lingue sla-
ve termine con cui si fa riferimento alla 
condizione di lavoratore, è la scienza che 
studia la progettazione e l’impiego dei 
robot. Ma Asimov creò anche i suoi co-
mandamenti, si figurò il robot come una 
mente pensante, con una sua dignità, ca-
pace di attuare tutte le principali attività 
cognitive. Asimov affida quindi alla latta 
quella qualità che è proprio dell’Essere, 
l’Intelligenza.

Per anni le cose sono filate lisce, calma 
piatta sul fronte occidentale, i robot li si è 
costruiti, li si è educati e oggi ci spazzo-
lano il pavimento come il migliore degli 
scopini, se si avvicinano troppo al cane 
che sonnecchia sono premurosi a suffi-
cienza da allontanarsi alla chetichella.

E pensare che era solo il ‘54 quando 
Fredric Brown scriveva La Risposta, un 
breve racconto fantascientifico, in cui, 
ben quindici anni prima della nascita 
dell’ARPANET, la prima rudimentale 
bozza dell’Internet, si immaginava la 
creazione di un supercomputer in gra-
do di rispondere a ogni domanda. “C’è, 
Dio?” chiedeva come prima cosa il pro-
tagonista, Dwar Ev, al supercomputer. 
E l’immensa voce rispondeva senza esita-
zione, senza il minimo crepitio di valvole o 
condensatori.“Sì: adesso, Dio c’è.”

Ed è qui che occorre introdurre al let-
tore ChatGPT. Ci eravamo abituati così 
bene ai robottini spazza-briciole e ai Siri 
e Alexa con evidente proclività alla schi-
zofrenia! Invece no! È finita la pacchia, 
per fortuna o disgraziatamente… saran-
no i posteri a decretare.

Il 14 marzo OpenAI, associazione 
dietro cui si nasconde Elon Musk, ha 
rilasciato ufficialmente ChatGPT4. 
L’acronimo sta per Generative Pretrained 
Transformer, si tratta cioè di un’intelli-
genza artificiale capace di rispondere 
direttamente a quesiti, sfruttando l’intera 
risorsa del sapere umano o di generare 
un vero e proprio testo, persino con uno 
stile preciso. Corrado Augias a Rebus 
ha chiesto a ChatGPT di comporre un 
sonetto dantesco riguardante proprio la 
paura dell’uomo nei confronti dell’intel-
ligenza artificiale, e ChatGPT, nel giro 
d’una frazione di secondo, ha rigurgitato 
una sfilza di endecasillabi, a dir la verità 
piuttosto scialbi e monchi, ma che ricor-
dano alla lontanissima quelli del Sommo 
Poeta. Ma tralasciando la qualità, si trat-
ta pur sempre solo di un assaggio, per-
ché ChatGPT si sta evolvendo, impara, 
IMPARA! La versione .3, di novembre, 
ha aiutato ChatGPT a crescere e l’abbia-
mo aiutata noi, confrontandoci. Ciò che 
certo più spaventa è che ChatGPT parla 
e scrive come un essere umano, tanto da 
renderla quasi impossibile da distinguere 
dalla massa. 

Ora, però, ChatGPT non è un raccon-
to di Asimov, non sottostà alle leggi della 
robotica, anche se si dice differisca dal-
la concorrenza (perché non ce n’è solo 
una!) per una migliore irreprensibilità 
morale, come un piccolo Kant in versetti 
danteschi; conseguentemente provare 
disposizioni di spirito correlabili con la 
tremarella, con un subbuglio di stomaco 
e del leggero sudore freddo è più fisiolo-
gico più si ha la possibilità di approfon-
dire l’argomento.

Il 18 marzo a noi alunni dell’IIS Mu-
nari di Crema è stata data questa possi-
bilità.

Presso l’auditorium di San Bernardi-
no di Crema si è tenuta la conferenza dal 
titolo “Homo Computatorius: quale 
uomo di fronte all’intelligenza artifi-
ciale?”, tenuta del prof. Paolo Benanti, 
esperto di etica delle tecnologie, neuroe-
tica, intelligenza artificiale e postumano; 

con il prof. Fabrizio De Ponti, ordinario 
presso il Dipartimento di Scienze Medi-
che e Chirurgiche dell’Università di Bo-
logna, avente come moderatore il prof. 
Giacomo Raffo, docente di Filosofia 
presso l’ISSR Sant’Agostino.

I sopracitati ci hanno consegnato una 
lunga dissertazione sui temi scottanti ri-
guardo l’argomento. In breve riportiamo 
i punti nevralgici:

- Primo Ammonimento:  l’Intelligen-
za artificiale, in galoppante evoluzione, 
rischia di rendere l’uomo inetto, lasci-
vo, incapace di profittare di tutte quelle 
qualità che coincidono con la sua unità 
di genesi.

- Secondo Ammonimento: l’Intel-
ligenza artificiale è una doppia arma, 
come qualsiasi strumento affidato all’uo-
mo, già sappiamo benissimo lo userà 
contro di sé o contro il suo prossimo: 
date a un pargolo uno schiaccianoci e 
lui ci frantumerà le falangi del fratellino. 
L’IA potrebbe essere ed è già adoperata 
in ambito scientifico per far fruttare la 
capacità intellettiva del motore e indivi-
duare malattie altrimenti non diagnosti-
cabili, ma se è vero che con le radiazioni 
si fecero i raggi X e le lastre, è vero anche 
che si spappolò buona parte di Giappo-
ne: a voi il giudizio finale.

- Terzo Ammonimento: l’Intelligenza 
artificiale è frattanto incapace della più 
banale e comune e fondamentale qualità 
umana: ChatGPT non commette errori, 
non potrebbe nemmeno volendo, ciò che 
riferisce è la somma del sapere umano 
tutto; a errare può essere l’uomo, non 
ChatGPT.

Ma prendiamo un sospiro di sollievo, 
perché ChatGPT non è, ancora, in grado 
di formulare proprie opinioni. Su que-
ste avvertenze ci è destinato ruminare, 
sperando di avere ancora molto tempo, 
prima che l’abile spazzino non decida di 
eiettare fuori di casa il primo produttore 
di briciole.

Matteo Aschedamini
e Andrei Danciu Nelu, 5L

Il quattro marzo noi ragazzi delle classi 3G e 
4G del Liceo Economico-Sociale abbiamo avuto 
la possibilità di assistere ad un incontro con don 
Claudio Burgio, cappellano dell’Istituto penale 
minorile “Cesare Beccaria” di Milano e fondato-
re della comunità di accoglienza “Kayrós”, dove 
vengono accolti minori in difficoltà.

Durante l’incontro, don Claudio ci ha raccon-
tato della sua esperienza con i ragazzi dell’Isti-
tuto penitenziario e di come è nato il progetto 
della comunità Kayrós: al centro del racconto, 
il suo rapporto quotidiano con i ragazzi, di cui 
ogni giorno cerca di comprendere le esigenze e i 
conflitti interiori. Grazie al suo approccio aper-
to ed empatico, il sacerdote è riuscito a creare un 
ambiente confortevole e sicuro, in cui i ragazzi si 
sentono liberi di esprimere le loro paure e preoc-
cupazioni. La sua presenza costante ha permesso 
la creazione di un legame significativo e dura-
turo con i ragazzi: don Claudio è diventato così 
un punto di riferimento importante non solo dal 

punto di vista spirituale, ma anche come figura 
di sostegno e guida in momenti di difficoltà, of-
frendo ai giovani spunti di riflessione sulla pro-
pria vita e sul senso di appartenenza all’Istituto. 
Ha sottolineato l’importanza della solidarietà, 
dell’aiuto reciproco e della condivisione delle 
esperienze, in modo da creare un’atmosfera di 
cooperazione e supporto tra tutti i membri della 
comunità. 

Durante l’incontro, don Claudio ha lasciato a 
noi studenti la possibilità di fare domande e ha 
mostrato una grande disponibilità nel rispondere 
ad ogni interrogativo con pazienza e chiarezza. 
La sua attitudine aperta e non giudicante ha per-
messo a noi ragazzi di sentire che tutte le nostre 
domande sono legittime e che possiamo chiede-
re qualsiasi cosa senza timore di essere colti alla 
sprovvista. In questo modo, ha creato un dialogo 
costruttivo e inclusivo che ci ha permesso di sen-
tirci coinvolti e interessati al suo messaggio.

Asia Ferrini, 3G

Nella fotografia accanto 
a don Burgio: Chiara 
Antonioli, Celeste Bottini, 
Giulia Tarullo
e Aurora Perulli di 4G

“Non esistono ragazzi cattivi”.
Don Claudio Burgio racconta la propria esperienza

La Divina ChatGPT

L’intelligenza artificiale
è veramente intelligente
o è intelligente colui che l’ha creata? 
Il caso di ChatGPT

Sabato 18 marzo noi alunni delle classi quinte del liceo delle Scienze 
Umane e del Liceo Economico Sociale abbiamo partecipato ad una 
mattinata di studi nell’auditorium Bruno Manenti a Crema. Il conve-
gno, organizzato dall’Istituto superiore di scienze religiose “Sant’Ago-
stino”, ha previsto un dibattito tra il professor Paolo Benanti, esperto 
di neuroetica presso la Pontificia Università Gregoriana a Roma, e il 
professor Fabrizio De Ponti, ordinario presso il Dipartimento di scien-
ze mediche e chirurgiche all’Università di Bologna, su di un argomen-
to attualissimo, l’intelligenza artificiale e più nello specifico ChatGPT, 
uno strumento in grado di conversare con l’uomo e fornirgli risposte, 
risoluzioni a problemi, produrre testi e svolgere tanti altri lavori fino ad 
oggi prerogativa della specie umana. 

In quanto studenti alla fine del percorso scolastico che devono sce-
gliere se continuare in un percorso universitario oppure lavorativo, ci 
siamo chiesti: conviene ancora studiare? È lecito subordinare il lavoro 
umano a quello svolto da ChatGPT? 

Nel mondo in cui viviamo, sempre in continua evoluzione, è diffi-
cile dare una risposta definitiva a queste domande, ma è importante 
tener conto del fatto che ogni intelligenza artificiale è stata creata da 
una mente umana. Senza lo studio dell’uomo non si sarebbe potuto 
raggiungere questo traguardo e in futuro non si avranno le basi per 
sviluppare nuove avanguardie. 

Quindi l’intelligenza artificiale è veramente intelligente o è intelli-
gente colui che l’ha creata? O è più opportuno domandarsi se l’intelli-
genza artificiale non sia solo uno specchio di quella umana? 

Potremmo dire che ChatGPT è uno specchio in quanto percepisce 
la forma, ma non la sostanza: in ambito lavorativo un’intelligenza di 
questo genere non è in grado di rispondere a problemi di natura sogget-
tiva o introspettiva. Nel momento in cui le viene proposto un quesito 
personale, non fornisce una sua posizione ma elabora pareri e opinioni 
differenti che non vengono da sé ma dal web. Questo significa che può 
diventare sia arma che strumento per migliorare la qualità della vita. 
Per esempio nel reparto di ematologia al policlinico S. Orsola di Bolo-
gna è già presente un robottino di nome Marino che svolge la funzione 
di supporto affettivo nei confronti dei bambini malati di leucemia. 

D’altra parte però, conviene affidarci ad uno strumento che non pos-
siamo né conoscere né controllare? 

Enrica Rizzetti, 5M
Sara Ghisetti, 5L 
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PICCOLI CICERONI
in lingua inglese,

tra didattica
e promozione del territorio

Un alcool test
per la vita

Incontro di orientamento in uscita al liceo Munari, 
per prepararsi al mondo del lavoro, dell’università

e delle prospettive post-diploma
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Il desiderio di far sentire la nostra voce sul 
palco è stato il tram che ci ha portato alla crea-
zione del nostro gruppo teatrale. 

La classe Quinta C – indirizzo Figurativo 
del Liceo Artistico dell’I.I.S. Munari di Cre-
ma metterà in scena lo spettacolo teatrale “Un 
tram che si chiama Desiderio - A Streetcar 
Named Desire”, adattamento dell’opera Pre-
mio Pulitzer di Tennessee Williams che andrà 
in scena il 25 maggio alle ore 18.30 presso il 
Teatro Oratorio San Bernardino fuori le mura 
a Crema. Sette personalità molto differenti 
hanno imparato in poco tempo a lavorare in 
sinergia, sperimentando le arti del teatro. Sul 
palcoscenico si fondono recitazione e musica, 
coinvolgendo lo spettatore nella New Orleans 
degli anni Quaranta del Novecento, nel Secon-
do dopoguerra. 

Attraverso l’opera di Tennessee Williams 
interpretiamo la cruda realtà di una società in 
cambiamento. Un amore malato alimenta un 
clima violento che si riflette sulla psiche dei 
personaggi. 

Blanche DuBois spezza l’equilibrio quotidia-
no trasferendosi dalla sorella Stella e diventan-
do vittima del cognato Stanley.

I personaggi prendono vita accompagnati 
da un sottofondo musicale jazz suonato da un 
flauto traverso che esprime la vitalità di quell’e-
poca e quella malinconia che solo i sobborghi 
della New Orleans anni ‘30-‘40 potevano dare. 

Il pubblico sarà immerso in una società or-
mai passata, con valori e usanze che si distac-
cano completamente dal nostro ordinario, ma 
che al contempo riflettono alcune caratteristi-
che della società odierna.

La platea sarà il “settimo personaggio” che 
osserva la vicenda e ne è partecipe, come se 
stesse spiando dal buco di una serratura. 

Una calda sera di maggio sarà il momento 
per dare vita ai “tipici” personaggi americani, 

che al tempo non erano assolutamente aperti al 
dialogo multiculturale. 

Il dramma sottolinea i temi principali dell’o-
pera, come la malattia mentale, la crudeltà 
umana, la costrizione e la sottomissione, il di-
sagio, la crisi economica, la voglia di emanci-
pazione; nonché il razzismo che permeava la 
società del tempo.

Stanley è un reduce di guerra, arrogante e 
maschilista, dai modi primitivi, Stella è folle-
mente innamorata di lui e ne accetta i lati più 
negativi: è proprio questa irruenza che la attrae. 

Con un passato doloroso e fatto di scandali, 
Blanche, instabile, si scontra inevitabilmente 
con Stanley, che insieme a Stella, Mitch, Euni-
ce e Steve è portatore di valori radicali e tradi-
zionali legati alla cultura d’origine, simbolo del 
raggiungimento di un equilibrio basato solo su 
una forza di tipo animalesco, ma estremamente 
fragile e normale.

Noi ragazzi abbiamo affrontato un percor-
so emotivo profondo ed importante, cercando 
di recitare una parte come se le caratteristiche 
del personaggio appartenessero veramente alle 

nostre personalità. Riflettendo, abbiamo com-
preso che ognuno di noi custodisce dentro di sé 
una parte del personaggio che si trova a imper-
sonare, dando vita a un’interpretazione sogget-
tiva, unica e originale.

 Mettendoci in contatto con l’interiorità dei 
personaggi, porteremo sotto i riflettori vite, sen-
sazioni e caratteri contrastanti ma universali.

I temi che stiamo affrontando sono ancora 
fortemente attuali: ritroviamo molti di questi 
aspetti nella società odierna, che ci impone con 
forza le nostre paure e insicurezze e differente-

mente da ciò che accade nella tragedia, dove i 
protagonisti rimangono intrappolati nella loro 
imperfetta umanità. 

E voi non l’avete mai preso, quel tram?

Alma Lanfredi 
Elisa Dell’Era

Nicole Spinelli
Elettra Grand

Federico Giretti
Manuel Conforte

5CIl giorno 8 marzo la 5I e la 5L hanno assistito al progetto “Un alcool test 
per la vita” organizzato dal Rotary Club, un’associazione mondiale che per-
segue valori etici quali pace e amicizia. Con l’aiuto della Croce Rossa hanno 
trasmesso un forte messaggio sul pericolo della guida in stato di ebbrezza. 
Dall’inizio dell’anno già 195 persone sono morte per incidenti stradali, 73 
delle quali hanno meno di 35 anni. È stata fatta una riflessione circa l’impatto 
emotivo enorme che prova la famiglia della vittima al momento della notizia 
di un incidente, ma anche sul coinvolgimento emotivo del personale sanitario: 
ci sono giovani volontari della Croce Rossa che si trovano di fronte ai loro 
coetanei sul punto di morte o in condizioni critiche. Sono momenti che fanno 
riflettere sull’importanza della vita. 

La seconda parte della mattinata è stata occupata da Maurizio Antonini e 
Grazia Lumini, due vittime di incidenti stradali che oggi possono muoversi 
soltanto sulla sedia a rotelle. Fanno parte dell’associazione Active Sport di 
Brescia, volta a donare un’opportunità di riscatto a coloro che si sono trovati 
catapultati in una nuova vita di punto in bianco. Maurizio è finito in carroz-
zina a 19 anni e ha voluto riscattarsi, non lasciarsi vincere. Ogni mercoledì 
l’associazione si reca nel reparto di riabilitazione di un ospedale del luogo, i 
volontari ascoltano le storie e le emozioni delle vittime stradali e donano loro 
uno spiraglio di luce. Essi sono stati costretti a reinventarsi dopo essersi resi 
conto della loro fortuna, hanno avuto una seconda opportunità per vivere. Ci 
hanno così portato nella loro quotidianità facendoci giocare una partita di 
Pallacorda sulle carrozzine. 

Grazie a questa esperienza abbiamo capito che la vita e le nostre passioni 
possono continuare ad essere coltivate nonostante le difficoltà che ci si pre-
sentano e che siamo costretti ad accettare ma soprattutto abbiamo appreso 
l’importanza di pensare non una, non due ma, se necessario, anche cento 
volte o più prima di agire perché ogni nostra azione, seppur possa sembrare 
all’apparenza insignificante ed innocua, può modificare irreversibilmente la 
nostra esistenza e quella di chi ci sta attorno.                                        

   Gli studenti di 5I e 5L

“E dopo il diploma cosa farai?” è forse la 
domanda più temuta da ogni studente di quin-
ta superiore. Quando finisce un percorso non è 
sempre facile decidere quale strada intraprende-
re, a maggior ragione se quello che il domani ci 
presenta è un ventaglio di infinite possibilità: pro-
seguire gli studi universitari? Trovare un lavoro? 
Fare un’esperienza all’estero? 

È per dare ai propri studenti degli strumen-
ti concreti da spendere nel loro percorso di vita 
che sabato 22 aprile l’I.I.S. Munari, guidato dal 
Dirigente scolastico Pierluigi Tadi, grazie alla 
preziosa collaborazione del Rotary Club Soresi-
na e dell’Agenzia per il lavoro Area-job, ha pro-
posto agli studenti dell’ultimo anno un incontro 
di orientamento in uscita: “Parlare ai giovani”. 

Aspetto fondamentale del progetto è stata la 
concretezza: come costruire un curriculum vitae 
efficace, che possa presentare al meglio la per-
sonalità, le qualità e le competenze dei giovani 
che si affacciano alla vita adulta; come scrivere 
una lettera di presentazione e affrontare il primo 
colloquio di lavoro, senza lasciarsi prendere alla 
sprovvista dalle domande dei selezionatori, ma 
arrivando preparati e sicuri di sé e delle proprie 
capacità. 

Il percorso non è stato rivolto solo a chi vuole 
iniziare un lavoro, ma anche a chi intende prose-

guire gli studi: colloqui e lettere di presentazione 
sono infatti modalità di cui si servono sempre più 
Atenei per selezionare le proprie matricole. 

“Parlare ai giovani” ha messo al centro il dia-
logo tra due mondi, quello degli studenti e quello 
degli adulti: ai consigli pratici sono infatti seguite 
delle tavole rotonde in cui, divisi per aree di inte-
resse, gli studenti che stanno per fare la scelta più 
importante della loro vita si sono potuti confron-
tare con chi quella scelta l’aveva già fatta. Molti 
sono stati i consigli e i suggerimenti orientativi: 
cosa aspettarsi dal mondo universitario, quali 
sbocchi lavorativi può dare la singola facoltà, 
quali percorsi post-laurea sono richiesti per ac-
cedere a una professione, quale offerta lavorativa 
presenta il nostro territorio. 

Ringraziamo quindi la dott.ssa Stefania Filip-
pi, il Rotary di Soresina, Area-job e tutte le fi-
gure professionali che si sono spese per la nostra 
crescita. Ci piace pensare che la scuola non sia 
un’isola lontana dalla vita vera, ma sia il luogo in 
cui ciascun ragazzo impara ad essere un cittadi-
no, un membro attivo della società e del territorio 
di cui fa parte. Ci auguriamo che questo incontro 
possa essere l’inizio di una collaborazione che 
aiuti tutti gli studenti a varcare la soglia dell’età 
adulta più forti e sicuri delle proprie competenze 
e capacità.

È il tema del progetto didattico che per una giornata ha trasforma-
to in “ciceroni” in erba – ma in lingua inglese – gli alunni della classe 
2I del Liceo delle Scienze umane dell’IIS Munari. L’uscita didatti-
ca a Pizzighettone Città Murata di Lombardia è stata l’occasione per 
mettere a punto un circuito turistico interamente in lingua inglese, 
raccontato dagli alunni. 

Preceduto da un tour virtuale in classe, con la visione di immagini 
e video della città murata e la suddivisione delle varie parti in lingua 
della visita guidata e dei principali monumenti, il progetto è andato 
in scena attorno e dentro le mura nella giornata di lunedì 20 marzo. 
Non solo il piacere di un’uscita ma anche l’orgoglio di mettere ‘in 
campo’ le skills linguistiche apprese a scuola, in un perfetto connu-
bio tra didattica e promozione e valorizzazione del territorio. 

La visita guidata – coordinata dall’insegnante di inglese Cristina 
Viciguerra in collaborazione con i docenti Roberta Curtani, Loren-
zo Urbini e Laura Zampirolo – è stata condotta parallelamente an-
che in italiano. Ad approfondire gli aspetti storici ed architettonici 
della città ‘da guerra’ ci ha pensato l’insostituibile guida Gianfranco 
Gambarelli, storico del Gruppo Volontari Mura (che ha accolto la 
scolaresca con estrema cortesia e disponibilità), autore delle pubbli-
cazioni sulla Città Murata nonché curatore dei musei nelle mura. 
Tanta curiosità tra gli alunni (tutti bravissimi) ha infatti sollevato 
il ‘Museo delle Prigioni’ (unico in alta Italia), con le celle di rigore 
e gli strumenti di tortura; e il ‘Museo Arti e Mestieri di una Volta’ 
nelle cui cinque sezioni sono conservati oltre 3 mila cimeli donati 
dai pizzighettonesi o ritrovati sul territorio comunale e nei pressi del 
fiume Adda. 

Un’esperienza didattica e formativa che è piaciuta (sicuramente 
da ripetere!) e che si è conclusa con qualche ora di relax tra mura e 
piazza D’Armi, con pranzo al sacco, giochi, musica e balli. 

2I Liceo delle Scienze umane

Il 14 marzo la nostra classe si è recata insieme alla 4I LSU al teatro Colonna di Brescia, per assistere alla 
messa in scena di “Manzoni senza filtro”, interpretato dall’attrice Manuela De Meo, accompagnata dal musici-
sta Andrea Gobbo con l’utilizzo di un tamburo Cayon e un Hang.

Abbiamo partecipato con molto entusiasmo alla rappresentazione che ci ha permesso di consolidare la cono-
scenza dell’opera, studiata lo scorso anno. Pensavamo di trovarci di fronte ad una compagnia teatrale e quindi 
a vari personaggi interpretati da più attori ma, con sorpresa, abbiamo assistito alla performance di una sola 
attrice che in diversi momenti ha coinvolto direttamente il pubblico, rompendo la cosiddetta “quarta parete”. 
Particolarmente apprezzata è stata la tirata: Manuela De Meo ha infatti impersonato diversi ruoli dell’opera 
utilizzando tale tecnica, che consiste nel recitare battute di notevole lunghezza in modo fluido e spedito.

Oltre a ciò, sono state colte le analogie proposte in scena tra le tematiche del romanzo e alcuni eventi carat-
teristici della società moderna: la pandemia causata dal Covid-19 è stata abilmente paragonata alla peste del 
Seicento, Don Rodrigo e i bravi del romanzo hanno rievocato la criminalità organizzata dei nostri tempi, il lieto 
fine manzoniano ha evocato speranza e fiducia nel rinnovamento della società.

Malgrado alcune di noi abbiano trovato difficoltoso seguire con attenzione e costanza l’intero monologo, per 
via della mancata varietà di voci e della scenografia piuttosto essenziale, in generale riteniamo che tale esperien-
za possa essere un metodo efficace per avvicinare i giovani alla cultura, in quanto sviluppa interesse e passione 
verso la letteratura e le arti teatrali e stimola il pensiero critico attraverso la capacità di creare collegamenti 
temporali e storici.

Le alunne della 3I del LSU

A STREETCAR 
NAMED DESIRE

Un tram che
si chiama Desiderio

IL ROMANZO
PRENDE VITA

VIOLA GIOIA
SCUDERI

VINCE
UNA BORSA

DI STUDIO

“Parlare ai giovani”: il Munari apre la strada al futuro

Per l’anno scolastico 2020-2021 sono stati premiati, con una 
borsa di studio Fondazione 150º di BPER Banca, 266 studenti 
di 42 province italiane. 

Tra i vincitori, la nostra compagna di classe Viola Gioia Scu-
deri, del liceo artistico Bruno Munari di Crema, che si è distin-
ta per il suo talento, l’impegno riposto in ogni azione scolastica 
ed extrascolastica e il sorriso che è in grado di strappare ai suoi 
compagni di classe con la sua genuinità. Viola è infatti riuscita 
a rompere gli schemi e i pregiudizi che spesso ostacolano la 
genialità della diversità.

BPER Banca è impegnata da sempre nell’educazione delle 
nuove generazioni attraverso il sostegno del percorso scolastico 
ai professionisti di domani e per offrire ai ragazzi maggiori op-
portunità per quanto riguarda istruzione, formazione e lavoro. 

L’investimento sul valore umano e professionale di Viola è 
un’azione che contribuirà a creare il valore della società del 
futuro.

Sonia Baldacchino
Hiba Serkouh

4B



L’IIS “B. Munari” per il quinto anno 
consecutivo si è fatto promotore di un pro-
getto sportivo di inclusione: il Baskin. Nei mesi di 
marzo e aprile hanno preso parte al progetto numerosi alunni 
e sono stati coinvolti attivamente ragazzi e ragazze con disabilità che, 
in questo gioco, sono diventati protagonisti e parte fondamentale del 
gruppo squadra al pari dei propri compagni. L’attività di Baskin è stata 
promossa dall’Istituto e coordinata dal prof. Roberto Poggioli e dalla 

prof.ssa Rossana Sangiovanni.
Questa esperienza sportiva, nata a livello sperimen-

tale, è oggi una realtà consolidata che ha permesso e 
permetterà a molti alunni e alunne di avvicinarsi e co-
noscere il mondo della disabilità attraverso lo sport e lo 

spirito di squadra, mostrando a chi prima non conosceva 
questo mondo la possibilità di far parte di una “grande fa-

miglia” e di avere, nonostante le difficoltà che la disabilità 
presenta, la determinazione di porsi e raggiungere obiettivi 

comuni, non solo sportivi, ma in primis sociali.
Il Baskin è uno sport di squadra innovativo, che coinvolge 

persone disabili e normodotate, le quali costruiscono insieme il succes-
so della squadra: un successo che dipende da tutti, perché ciascun com-
ponente è portato ad esprimersi al massimo delle sue capacità, avendo 

come elemento fondamentale di supporto la condivisione dell’obiettivo 
finale con i compagni. Del resto, l’acronimo Baskin deriva dall’unione 
di basket e inclusione: una disciplina che trae origine dalla pallacane-
stro, della quale mantiene lo scopo del gioco e affianca l’obiettivo di 
non escludere nessuno, valorizzando le differenze di ciascuno. 

Il progetto, avviato nell’Istituto Munari, ha permesso agli studen-
ti di sperimentarsi in questa disciplina che consente a tutti di poter 
mettere in campo le proprie capacità e lavorare sul raggiungimento 
di obiettivi realistici e realizzabili, sia individualmente che collettiva-
mente. Gli studenti hanno inoltre conosciuto e vissuto in prima per-
sona l’importanza dell’inclusione sociale e sportiva, mettendosi alla 
prova con se stessi, con gli altri e anche con i compagni con disabilità, 
che sono stati fondamentali per la realizzazione e il raggiungimento 
di obiettivi comuni.

SABATO
6 MAGGIO 2023IV

Il 28 aprile l’Istituto Bruno Munari è sceso in campo per la fase provinciale del torneo di pallavolo femminile, nella categoria allieve: 
ogni pallavolista ha dato il massimo, mettendo impegno e forza nel gioco e costruendo minuto dopo minuto lo spirito di squadra. 

Essere una squadra non è scontato: quando siamo entrate nella palestra non ci conoscevamo e nel cambiarci ci siamo presentate a una 
ad una. Credo che questo sia stato uno dei momenti più belli: conoscere persone della propria scuola, viste o non viste prima, è un modo 
per essere più unite, per sentirci parte dello stesso Istituto e della stessa “squadra”. È per questo che abbiamo scelto il nostro motto: “Bru-
no!” da urlare prima di scendere in campo. Abbiamo vinto la prima partita con grande successo, divertendoci, e ognuna dando il massimo 
nel proprio ruolo: tutte eravamo felici! Nella seconda partita (per il primo e il secondo posto) abbiamo perso, ma senza arrenderci. Io ero 
contenta di tutto, dal primo all’ultimo momento. 

Il campionato non è stato solo risate e divertimento, ma anche un’occasione di maturazione. Quando il prof. Torresani mi ha nominato 
capitano, dandomi la responsabilità di decidere chi mettere in campo, sono rimasta sorpresa: mai prima d’ora mi era capitato di dovermi 
assumere questo tipo di impegno. Ho cercato di fare del mio meglio, non solo per il risultato finale, ma anche per rispondere ai desideri 
di tutte le mie compagne.

Credo che lo sport in generale, e in questo caso la pallavolo, serva a far vivere a noi studenti delle belle e nuove esperienze: fare nuove 
conoscenze per poi creare amicizie e nuovi legami, crescere e maturare per il domani.

Rut Vairani 2M

L’uscita didattica di venerdì 24 marzo pres-
so lo stadio “Giovanni Zini” di Cremona, per 
l’anniversario dalla fondazione della società, 
ben 120 anni, ci ha fatto comprendere ancora 
di più il valore dello sport, che è innanzitutto 
cultura, un bagaglio che ci permette di trasfe-
rire esperienze fondamentali nella vita di tutti 
i giorni, come la capacità di saperci program-
mare, organizzare, di sapere gestire le emozio-
ni, di raggiungere gli obiettivi. 

Parlando con diversi addetti allo stadio e 
della società, abbiamo capito quante persone 
lavorano dietro una società di calcio di Serie 
A e qual è il senso di questo lavoro. Nello 
sport solo chi si allena ottiene risultati, così 
come a scuola solo chi si impegna prende dei 
buoni voti, ma è fondamentale tenere sempre 
a mente che con lo sport, così come nella vita, 

si può vincere ma si può anche perdere e la 
sconfitta non è un dramma, anzi un punto da 
cui ripartire. 

Tutte queste emozioni ci sono state tra-
smesse dalla visita guidata, della durata di 
circa un’ora, che prevedeva un intero tour 
della struttura. Abbiamo avuto la fortuna di 
osservare le Hospitality, nelle quali era stata 
allestita un’esposizione di magliette e tro-
fei che hanno attraversato la storia della US 
Cremonese, i vari settori, il campo da gioco e, 
in seguito, passando per la zona interviste, ci 
siamo recati negli spogliatoi. Dall’esperienza, 
che comprendeva anche la visione di un fil-
mato realizzato in onore del 120° anniversario 
del sodalizio, abbiamo avuto la possibilità di 
ragionare sull’importanza di una squadra per 
un tifoso, anche grazie alla passione trasmessa 

dalla guida. Il ruolo dello sport, e in partico-
lare del calcio, nella società attuale, è andato 
crescendo sempre di più, promuovendo valori 
di cooperazione e sana competizione. Il rap-
porto dei giovani con lo sport riveste una fun-
zione sociale, sia per sviluppare un senso di 
appartenenza alla comunità, sia per costruire 
la personalità individuale attraverso l’impe-
gno e la dedizione nella pratica sportiva. Ci 
siamo entusiasmati a contatto con una realtà 
così stimolante anche grazie alla professiona-
lità e all’accoglienza dello staff. 

C’è un mondo che studia e un altro che si 
allena, ma che non sono due cose diverse e 
distanti.

Un grazie di cuore a chi ha permesso di po-
ter fare un’esperienza così importante.

Gli studenti di 4L

“Non importa cosa trovi alla fine di una 
corsa, l’importante è quello che provi mentre 
stai correndo. Il miracolo non è essere giunto 
al traguardo, ma avere avuto il coraggio di 
partire”. Mi piacciono queste parole dell’atleta 
statunitense Jesse Owens e mi sembra siano 
perfette per rappresentare la giornata in cui noi, 
ragazzi del Munari, abbiamo partecipato alle 
gare studentesche di atletica leggera. Oltre a noi 
c’erano altre scuole di Crema e di Cremona, con 
cui si sono create delle conoscenze, amicizie e 
una buona competizione. 

Ognuno di noi ha gareggiato in una deter-
minata categoria: lancio del peso, salto in alto, 
corsa dei mille metri… Quest’anno l’Istituto 
Munari è salito sul podio: siamo arrivati terzi 

nella staffetta femminile! Crediamo che tuttavia 
la vittoria non sia l’elemento più importante: 
vincere ci ha riempiti di gioia e felicità, ma ab-
biamo compreso che bisogna anche imparare a 
perdere, ad accettare i propri errori e a ricono-
scere i propri limiti: nessuno è perfetto!

È stata una giornata e un’esperienza molto 
piacevole, un modo per stare uniti e divertirsi. 
Talvolta lo sport viene sottovalutato dall’opinio-
ne comune, invece questa giornata testimonia 
l’importanza e il valore di tutte le discipline 
sportive.

Rut Vairani
Giulia Accardi

2M

PROGETTO BASKIN:
MUNARI E SPORT INCLUSIVO

PALLAVOLO: BRUNO MUNARI IN CAMPO!

ALLA SCOPERTA DELL’U.S. CREMONESE

ATLETICA LEGGERA
Medaglia di bronzo nella staffetta femminile

I ragazzi dell’istituto Munari di Crema, classe 4L del Liceo delle Scienze 
umane, accompagnati dai professori Giovanni Manno e Sara Bonizzi al 
termine della visita allo Zini del museo dei 120 anni della Cremonese



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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UNITALSI CREMA
Pellegrinaggi a Lourdes
■ L’Unitalsi (Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari In-
ternazionali) di Crema informa che sono stati organizzati tre pellegrinaggi a Lourdes. Par-
tenze: in pullman dal 7 al 12 agosto; in aereo dal 15 al 19 settembre e in treno dal 24 al 30 
settembre. Iscrizioni aperte solo su appuntamento. 
Per informazioni dettagliate e per fissare un appuntamento rivolgersi a Giusy Manfredi 
347.9099383, 0373.791282 o scrivere a giusy.manfredi50@gmail.com oppure chiamare Lucia 
Pagliari 339.5296330, 0373.201376.

IN CAMMINO PER LA PACE
Perugia-Assisi domenica 21 maggio
■ L'unità pastorale di Offanengo, Ricengo e Bottaiano organizza un pullman per 
partecipare alla Marcia della Pace. Partenza sabato 20 maggio ore 23 da Offanengo. 
Giunti a Perugia di buon mattino si potrà partecipare alla s. Messa per poi iniziare, 
in autonomia, la Marcia. Nel pomeriggio, verso le ore 17, ripartenza da Assisi per 
giungere a Offanengo nella tarda serata di domenica. Quota di partecipazione € 55. 
Per informazioni e iscrizioni Antonietta 334.3109594, Rosella 339.8668858, Chiara 
339.7460235.

 

UFFICIO LITURGICO DIOCESANO
Apertura uffici 
■ Nell'ambito del potenziamento delle proprie attività, l’Ufficio Liturgico della dio-
cesi sarà aperto tutti i sabati, a partire dal 13 maggio, dalle ore 10 alle 11,30, presso la 
sede del Centro pastorale di via Civerchi n. 7, piano terra.  

LINEA GESTIONI
Distribuzione nuova guida
■ Al via la distribuzione capillare della nuova Guida alla raccolta differenziata a tutte le 
famiglie di Crema.
La guida contiene informazioni relative alle corrette modalità di differenziazione ed 
esposizione dei rifiuti raccolti con il sistema del ‘porta a porta’, nonché le indicazioni 
per l’attivazione di servizi a richiesta, tra cui il ritiro di ingombranti, scarti vegetali e 
pannolini/pannoloni. Inoltre, vengono illustrati i vantaggi dell’economia circolare, di 
cui la raccolta differenziata è parte integrante, ovvero del circolo virtuoso in cui si riusa 
o ricicla tutto ciò che è recuperabile e si trasforma in energia e calore tutto ciò che non 
lo è.
È presente infine un utile glossario con centinaia di tipologie di voci rifiuto e la loro 
corretta destinazione: un vero e proprio vademecum per aiutare a differenziare di più e 
meglio.                                                                                                    (ns. servizio pag. 7 )

ASSOCIAZIONE EX ALUNNI LICEO RACCHETTI
Gita a Fontanellato, Soragna, Busseto
■ L’Associazione degli ex alunni del liceo ginnasio “A. Racchetti” di Crema organizza 
per domenica 18 giugno una gita a Fontanellato, Soragna e Busseto. 
Quota di partecipazione € 90, comprensiva di viaggio, guida, ingressi, pranzo e assicura-
zione. 
Per le adesioni, da comunicare prima possibile, rivolgersi alla segreteria dell’Associa-
zione scrivendo una mail all’indirizzo exalunniracchetti@gmail.com o telefonando al n. 
335.6761191. 
L’iniziativa è aperta a tutti e sarà valida al raggiungimento del numero minimo di 30 iscrit-
ti. Quote da versare entro domani, domenica 7 maggio.

AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni, via 
Matteotti, da lunedì a venerdì, ore 
9-12 e 15-18, adorazione. Sabato solo 
pomeriggio.
 ■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa 
di S. Giovanni in via Matteotti, adora-
zione e Rosario per la Vita. Iniziativa 
del Movimento per la Vita.

reginA dellA PAce
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella 
chiesa di Castelnuovo recita del s. 
Rosario e s. Messa.

S. roSArio A S. MAriA
■ In Basilica, per tutto il mese di 
maggio, dal lunedì al venerdì ore 
20,30, recita del s. Rosario. Diretta 
Radio Antenna 5, Fm 87.800.

incontro dioc. cAtechiSti 
■ Oggi, sabato 6 maggio dalle 
9,30 alle 12 al centro S. Luigi in-
contro diocesano catechisti Il nuovo 
ministero del catechista don Matteo 
Dal Santo responsabile servizio per 
la catechesi Diocesi di Milano. Pre-

sentazione della verifica dell'iniziazione 
cristiana in diocesi a cura della Com-
missione diocesana per la catechesi.

creSiMA A oMbriAno 
■ Sabato 6 maggio alle 17 a Om-
briano il Vescovo presiede la s. Messa e 
conferisce il sacramento della Cresima.

cAPrAlbA e MAdignAno 
■ Domani, domenica 7 maggio 
alle 10,45 a Capralba il Vescovo pre-
siede la s. Messa e conferisce il sacra-
mento della Cresima.
■ Domani, domenica 7 maggio 
alle 17,30 a Madignano il Vescovo 
presiede la s. Messa e conferisce il sa-
cramento della Cresima.

ForMAz. volontAri cAritAS
■ Lunedì 8 maggio alle ore 21 
alla Casa della Carità in viale Eu-
ropa 2, secondo appuntamento del 
percorso di formazione per i volon-
tari delle Caritas parrocchiali, della 
Caritas diocesana, per gli operatori e 
per chiunque fosse interessato. Oggi 
appuntamento con don Roberto San-
giovanni ex missionario, attuale par-

roco di Monte. Per info segreteria@
caritascrema.it oppure telefonare ai n. 
0373.256274 o 0373.286175.

centro di SPirituAlità
■ Mercoledì 10 maggio dalle ore 
18 al Centro di Spiritualità, per l'ini-
ziativa Per nutrire la mente e lo spirito 
incontro con Alberto Maggi, biblista 
sul tema L'ultima beatitudine: ripensare 
la fine come nuovo inizio.

riPAltA ArPinA e oFFAnengo
■ Sabato 13 maggio alle 16 a Ri-
palta Arpina il Vescovo presiede la s. 
Messa e conferisce il sacramento della 
Cresima.
■ Sabato 13 maggio alle 18 a Offa-
nengo il Vescovo presiede la s. Messa e 
conferisce il sacramento della Cresima.

PreghierA Per le vocAzioni
■ Sabato 13 maggio alle ore 7,30 
al santuario della Pallavicina a Izano 
preghiera vocazionale mensile. Alle 
ore 7,30 s. Rosario e alle 8 s. Messa. 
Anima la preghiera: Up Montodine, 
Moscazzano, Credera, Rubbiano, Ro-
vereto, Casaletto Ceredano.

SAbAto 6 MAggio
■ Alle ore 9,30 al S. Luigi partecipa 
all'incontro diocesano dei catechisti.
■ Alle ore 17 a Ombriano presiede 
la s. Messa e conferisce il sacramento 
della Cresima.

doMenicA 7 MAggio
■ Alle ore 10,45 a Capralba presie-
de la s. Messa e conferisce la Cresima.

■ Alle ore 17,30 a Madignano pre-
siede la s. Messa e conferisce il sacra-
mento della Cresima.

lunedì 8 e MArtedì 9
■ A Maguzzano (Lonato BS) parte-
cipa all'incontro dei preti giovani.

venerdì 12
■ Partecipa al pellegrinaggio della 
Manziana 

SAbAto 13
■  Alle ore 16 a Ripalta Arpina  
presiede la s. Messa e conferisce il 
sacramento della Cresima.
■ Alle ore 18 a Offanengo presiede 
la s. Messa e conferisce la S. Cresima.

doMenicA 14
■ Alle ore 10,30 a S. Benedetto 
presiede la s. Messa e conferisce il 
sacramento della Cresima.

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO  DANIELE

INIZIATIVE  ECCLESIALI

COMUNE DI SONCINO
Orari apertura musei a maggio
■ Nel mese di maggio gli orari per l’accesso ai musei di Soncino sono:
 - Rocca Sforzesca da martedì a venerdì 10-12; sabato 10-13 e 15-19; domenica e festivi 
10-13 e 14,30-19.
- Museo Civico Archeologico “Aquaria” segue gli stessi orari sopra indicati.
- Museo della Stampa – Centro Studi Stampatori Ebrei, da martedì a venerdì 10-12,30; 
sabato, domenica e festivi 10-12,30 e 14,30-19.
- Sala di Vita Medioevale sabato 15-19; domenica e festivi 10-12,30 e 15-19; mattine 
feriali su richiesta.
- Chiesa di S. Giacomo tutti i giorni 9-18.
- Pieve di S. Maria Assunta tutti i giorni 9-18
- Chiesa di S. Maria delle Grazie tutti i giorni 9-12 e 15-18.
Il costo del biglietto cumulativo che comprende l’accesso a tutti  i monumenti è: - biglietto 
cumulativo intero € 7; - biglietto cumulativo ridotto (6-14 anni e oltre i 65 anni) € 5; - bi-
glietto cumulativo famiglia (genitori + figli minorenni) € 16.

Il 20 aprile scorso si è tenuto al centro culturale S. Agostino un con-
vegno organizzato dall’Associazione Donne contro la Violenza e 

dalle Avvocate che collaborano con il centro: Il percorso della donna 
che subisce violenza. Scopo dell’incontro era analizzare insieme a tutti i 
soggetti coinvolti i vari passaggi che una donna può effettuare quando 
decide di uscire dalla violenza e mettere in evidenza le buone pratiche 
possibili. 

Questo è il resoconto degli interventi utili a comprendere l’azione 
istituzionale. 

Il primo intervento del vicequestore dottor Bruno Pagani riguardava 
specificatamente l’ammonimento che è provvedimento di natura am-
ministrativa e ha lo scopo di prevenzione e per applicarlo è sufficiente 
l’acquisizione di elementi sufficientemente attendibili di atti persecutori 
o qualsiasi condotta che va a incidere sulla vita del perseguitato. 

Il dottor Pagani si è dilungato sulle modalità di avvio del procedi-
mento e sulle conseguenze suscitando interesse nel pubblico, che poi 
ha rivolto domande specifiche. 

Il Capitano Giovanni Meriano ha informato dell’istituzione della 
Banca dati nazionale nella sezione Reati persecutori per implementare 
i dati sulla violenza di genere, domestica e poi interpolarli. 

Sarà anche predisposto un prontuario sulle procedure operative di 
approccio alle vittime, mentre a Crema grazie a Soroptimist si è già 
approntata una stanza ad hoc per accogliere le donne in un ambiente 
più familiare. 

La Marescialla Barbara Santapà, che è a contatto diretto con la 
donna che sporge denuncia-querela, racconta di come si devono met-
tere in campo strategie per rilevare i fattori di rischio ed evitare la vit-
timizzazione secondaria. Confessa che ci “rimane male” quando una 
donna ritira la querela perché spesso la decisione è presa in una fase in 
cui la stessa si trova nel cosiddetto periodo di “luna di miele” che è la 
terza fase del noto “ciclo della violenza”. 

“Stiamo cercando di specializzare il personale perché questi sono re-
ati che richiedono sensibilità ed empatia. Le donne quando denuncia-

no non hanno di solito volontà punitiva, vogliono solo che lui smetta 
di fare violenza. Ma gli uomini violenti non cambiano”. 

Chiude l’incontro la dottoressa Vitina Pinto. Il suo intervento ha 
focalizzato aspetti delle leggi più recenti sulla violenza di genere che 
riguardano più specificamente il Pm, leggi che di volta in volta cita. 

Particolare attenzione viene posta nel ridurre il numero di interro-
gatori alla donna per evitare la vittimizzazione secondaria legata allo 
stress di quei momenti “la persona offesa non deve essere chiamata 
più volte per essere sentita” anche se il narrato di questi reati è “un 
percorso di svelamento”. 

Ha ricordato le misure cautelari che vengono poste in essere a tu-
tela della vittima, l’allontanamento urgente del maltrattante da casa, 
il divieto di avvicinamento, l’ingiunzione di pagamento mediante un 
assegno e il ricovero della vittima e dei figli in strutture protette.

 “Perché devo andarmene io? Perché devo lasciare il mio lavoro? Per-
ché i miei figli devono allontanarsi dalla scuola e dai loro amichetti?” 
Queste le domande più angoscianti delle donne che si vogliono mette-
re in protezione e quindi spesso di fronte al loro rifiuto si cercano altre 
misure cautelari. Suggerisce la cristallizzazione nell’immediatezza dei 
fatti e il coordinamento di tutti i soggetti coinvolti. 

Un tema fondamentale riguarda la valutazione dell’attendibilità del-
la dichiarazione della persona offesa, per questo è importante utiliz-
zare l’incidente probatorio per l’assunzione di testimonianze perché 
serve a cristallizzare le dichiarazioni e la vittima non deve più rivivere 
quella esperienza. 

La dottoressa chiude con una frase che sente spesso dire da queste 
donne vittime di violenza, a riprova dell’anomalia del reato: “Mi è 
costato tanto presentare questa denuncia, lui è un bravo uomo, non mi 
va di rovinarlo”!   

Paola Strada
Associazione Donne contro la Violenza

CREMA CITTÀ SOLIDALE

CRONACA
DI UN CONVEGNO 

Parte prima

Associazione Donne
contro la Violenza

CHIAMPO,
LA LOURDES ITALIANA

21 maggio - € 95
S. Messa e Via Crucis, pranzo e visita 
guidata di Vicenza nel pomeriggio.

BRESCIA 25 giugno - € 75
Visita guidata della città, del museo 

S. Giulia, il teatro romano, la Vittoria 
Alata e navetta per il castello.

VEROLANUOVA E PADERNELLO
27 maggio (pomeriggio) - € 55

Visita guidata della basilica
di S. Lorenzo a Verolanuova

con due quadri del TIEPOLO,
i più grandi da lui dipinti

e visita del castello di Padernello.
VILLA ARCONATI

LA VERSAILLES LOMBARDA
2 luglio - € 95

Visita guidata, pranzo e nel pomeriggio 
visita guidata di Vigevano

Per info Blueline tel. 0373 80574
Celestina 339 5979968



TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Milano: sulle tracce di Da Vinci
 10.30 A sua immagine. Rb
 10.55 S. Messa. In diretta da Agrigento
 12.20 Linea verde. Abruzzo: la Valle Subaqueana
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 Un passo dal cielo 7. Serie tv
 23.45 Speciale Tg1
 0.55 Giubileo 2025. Pellegrini di speranza

TG2 ore 13-18-20.30
 7.00 I Giganti. Liguria
 7.25 Inside gemelli. Covid
 7.50 Illuminate. Virna Lisi, oltre la bellezza
 9.35 Radio2 happy family
 11.15 Citofonare Rai2. Rb 
 14.00 Ciclismo. Teramo-San Salvo
 18.25 90°minuto. Rb
 19.45 N.C.I.S.: New Orleans. Telefilm
 21.00 Crossword mysteries: Abracadavere. Film
 22.40 La domenica sportiva. Rb
 1.05 Check up
 2.00 Rainews24

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.20 O anche no. Docu-reality
 10.50 Timeline
 11.05 Estovest. Rb 
 12.25 Mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 Mezz’ora in più. 16 Il mondo che verrà 
 16.30 Rebus
 17.30 Concerto della banda Interforze
  per i 75 anni della prima seduta del Senato
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 24.00 Mezz’ora in più. Rb

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Documentario
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 15.00 Terra amara. Telenovela
 16.30 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Story. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Lo show dei record. Remix. Show
 1.00 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.30 Cartoni animati
 8.15 The Middle. Telefilm
 9.05 The Goldbergs. Sit. com.
 10.25 Mom. Sit. com.
 11.45 Drive up. Magazine
 14.00 E-Planet. Magazine sul “green”
 14.30 Ruby Red II. Film
 17.00 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 Le Iene. Inside. Inchieste, reportage...
 23.55 Pressing. Rb sportiva
 1.50 E-Planet. Rb

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.40 Super partes. Comunicazione politica
 9.30 Casa Vianello. Sit. com.
 10.25 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Poirot a styles court. Film
 14.30 Pensa in grande. Rb
 15.30 Colombo. Telefilm 
 17.05 La freccia nella polvere. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 Il figlio più piccolo. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
 10.00 Samson. La vera storia di Sansone. Film
 12.00 Recita Regina Coeli di papa Francesco
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 La casa sul lago. Film

 15.00 La Coroncina della Misericordia
 15.15 Il mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.50 Il tornasole. Rb
 19.00 S. Messa e rosario
 20.50 Soul. Di Monica Mondo
 21.20 Nowhere boy. Film
 23.05 Prendila, è mia. Film

 TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Sei sorelle. Telenovela
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 Un passo dal cielo 7. Serie tv
 23.40 Vittime collaterali. Inchieste
 0.40 Viva Rai2!... e un po’ anche Rai1!

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
 8.15 ...E viva il video box. Show.
 8.45 Radio2 social club
 10.00 Tg2 Italia
 11.30 Cerimonia in occasione del 75°
   della prima seduta del Senato
 14.00 Ciclismo. Vasto-Melfi
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm
 21.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 22.10 Blue Bloods. Telefilm
 23.40 Re Start
 1.10 I lunatici. Show radiofonico

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
 8.00 Agorà
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Il Medioevo fantastico 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste e reportage

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 L’isola dei famosi. Reality
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show
 2.25 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato- Il menù
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
 15.40 Lethal Weapon. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Freedom-Oltre il confine. Inchieste
 0.10 Sport Mediaset monday night. Rb

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm 
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Cane & Gatto! Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta Repubblica. Talk show
 0.50 Pier Paolo Pasolini, maestro corsaro
TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 10.30 S. Messa per il Pontificale
 12.00 Supplica. Da Pompei
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenova
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 E venne un uomo. Film

 Telenova Notizie ore 19.15  
 14.15 Shopping. Televendite 
 17.45 Sbarco in Lombardia
 18.00 Pronto Tn?. Rb
 18.30 Novastadio
 19.35 Chiesa oggi. Rb
 20.00 Var sport. Rb
 20.30 Sbarco in Lombardia
21.00 Ancora una canzone
 22.00 La casa degli italiani
 22.30 Testa e cuore. Rb
 23.00 Sei in salute. Rb
 23.30 Vie verdi. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55 
 9.50 Storie italiane. Talk show
 15.55 Cerimonia per il Giorno della memoria,
   dedicato alle vittime del terrorismo
 12.10 E’ sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Sei sorelle. Telenovela
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 Imma Tataranni. Sostituto procuratore 2 
 23.45 Porta a porta. Talk show

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.00 Aracataca. Non voglio cambiare pianeta 2
 8.15 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ciclismo. Venosa-Lago Laceno
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.30 The Rookie. Telefilm
 20.15 Eurovision Song Contest 2023. Anteprima
 21.00 Eurovision Song Contest 2023
 23.25 Bar stella. Show
 0.35 Generazione Z. Talk show
 1.55 I lunatici. Talk radiofonico

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Delitto Moro: il giorno dopo
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.15 Sorgente di vita. Rb religiosa

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 16.10 Amici. Talent
 16.40 L’isola dei famosi. Reality
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Real Madrid-Manchester City
 23.00 Champions live. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato- Il menù
 13.00 Sport Mediaset. Notiziario
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 Lethal Weapon. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Le Iene. Show
 1.05 A.P. Bio. Sit. com.

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm 
 9.55 Detective in corsia. Film
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.55 L’arma della gloria. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Sorelle assassine. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Music Graffiti. Film
 22.45 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 19.15
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb 
 13.00 Metropolis. Rb 
 14.00 Videorama
 14.15 Shopping
 17.45 Videorama
 18.00 Pronto Tn? Rb
 18.30 Novastadio
 19.00 Ricette di Guerrino. Rubrica di cucina
 19.35 Chiesa oggi
 20.00 Novastadio
 21.00 Linea d’ombra. Rb
 23.00 Scenari. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 10.55 Cerimonia presentaz. candidati
  ai premi David Donatello 2023
 12.15 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Sei sorelle. Telenovela
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 David di Donatello 2023

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.00 Aracataca. Non voglio cambiare pianeta 2
 8.15 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ciclismo. Atripalda-Salerno
 18.00 Tg Parlamento 
  In alternativa: Pallavolo
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 N.C.I.S. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb attualità
 21.20 Cuori e delitti-L’arte di uccidere. Film
 23.00 Bar stella. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Il Duca degli Abruzzi 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.05 Sorgente di vita. Rb religiosa

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Luce dei tuoi occhi. Serie tv
 0.05 Moglie e marito. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 9.25 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato- Il menù
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 Lethal Weapon. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Pirati dei Caraibi-La maledizione...
 0.10 10.000 A.C. Film

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.40 Amore, ritorna! Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk
 0.50 Dalla parte degli animali. Rb

 TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Canonico. Film
 22.40 La casa sulla roccia. Docu-serie

 Telenova Notizie ore 18.00
 11.15 Scenari. Rb
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis
 14.00 Videorama. Rb
 14.15 Shopping
 17.45 Videorama. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 19.35 Chiesa oggi
 20.00 Novastadio
 23.00 Dentro l’armadio. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Sei sorelle. Telenovela
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 Sorelle per sempre. Film
 23.30 Porta a porta. Talk show
 1.15 Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1!

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 Viva Rai2! Show
 8.00 Aracataca. Non voglio cambiare pianeta 2
 8.15 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ciclismo. Napoli-Napoli
 18.45 Hawaii five-0. Telefilm
 19.30 N.C.I.S. Telefilm
 20.15 Eurovision Song Contest 2023. Anteprima
 21.00 Eurovision Song Contest 2023
 23.25 Bar stella. Show
 2.05 Radiocorsa

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. La Jugoslavia di Tito 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia d’attualità
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Indovina chi viene a cena. Sovranità globale
 23.15 Mixer. Doc.

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.40 L’isola dei famosi. Reality
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Quasi amici. Intouchables. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato- Il menù
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 Lethal Weapon. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Back to school. Show
 0.30 Yes man. Film

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.30 Il fiume dell’ira. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 Pensa in grande. Rb

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenova
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenova
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Jane Eyre. Film

Telenova Notizie ore 19.15 
 10.15 Dentro la casa. Rb
 11.15 Dentro l’armadio
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis
 14.15 Shopping
 17.45 Videorama. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 19.35 Chiesa oggi
 21.00 Griglia di partenza
 23.00 Punto di luce. Rb
 23.30 Agrisapori. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 9.05 Unomattina 
 9.50 Storie italiane 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Sei sorelle. Telenovela
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 I migliori anni. Show
 24.00 TV7. Settimanale
 1.10 Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1!

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 Viva Rai2! Show 
 8.00 Aracataca. Non voglio cambiare pianeta 2
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ciclismo. Capua-Gran Sasso d’Italia
19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 N.C.I.S. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm
 23.00 Atuttocalcio. Rb sportiva
 0.10 Paradise. Rb
 1.55 Appuntamento al cinema. Rb

 TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Legge 180, la rivoluzione Basaglia 
 15.30 Alla scoperta del ramo d’oro   
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Esterno notte. Miniserie
 1.35 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Il Patriarca. Serie tv
 23.35 Station 19. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato- Il menù
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 Lethal Weapon. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Transporter: extreme. Film
 23.15 Mission impossible 2. Film
 1.30 Duncanville. Cartoni animati

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.35 I fratelli Corsi. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.50 All rise. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenova
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenova
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 21.10 Departures. Film

Telenova Notizie ore 19.15
 10.15 Ancora una canzone. Musicale
 11.15 La casa degli italiani. Rb
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis. Rb
 14.15 Occasioni da shopping
 17.45 Web mania
 19.35 Chiesa oggi. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra
 23.00 Sbarco in Lombardia
 23.15 Testa e cuore. Rb

 Telenova Notizie ore 8.45-17.45  
 9.00 Shopping. Televendite
 9.30 S. Messa
 10.15 Il Vangelo del giorno
 10.20 Shopping. Televendite
 13.30 Se sei in salute. Rb
 14.00 Dentro l’armadio
 14.30 Novastadio. Rb
17.00 Ancora una canzone
 18.00 Videorama. Rb
 19.00 91° minuto. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
23.30 Dentro la casa. Rb

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
11.45  Re Carlo III. Speciale da Londra. 1a parte 
 14.00 Re Carlo III. Speciale da Londra. 2a parte
 15.30 Italiasì! 1a parte
 16.00 A sua immagine. Rb
 17.00 Italiasì! 2a parte
 18.45 L’eredità weekend
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.25 Dallarenalucio. Evento musicale
 0.35 Vera-Un’infermiera in campagna
 2.25 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23
 8.35 Meglio di “Radio2 social club”
 9.30 Per me. Rb
 10.10 Quasar. Rb
 11.15 Pizza doc
 12.05 Check up
 14.00 Ciclismo. Diretta da Ortona
  106° Giro d’Italia
 18.00 Gli imperdibili. Magazine
 19.00 The Blacklist. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Incoronazione di Carlo III 
 22.30 Detective. Casi risolti e irrisolti
 23.25 Tg2. Dossier

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
 8.00 Agorà weekend
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.05 Punto Europa. Rb
 11.30 Officina Italia. Rb
 12.25 Il settimanale. Rb
 13.25 Mezzogiorno Italia. Rb
 15.05 Tv talk
 16.30 Frontiere
 17.30 Report
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole. Talk show
 21.45 Quinta dimensione. Reportage

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 X-Style. Magazine
 9.15 Alla scoperta delle Highlands 
 11.00 Verissimo. L’incoronazione di Carlo III. 1a parte
 13.40 Verissimo. L’incoronazione di Carlo III. 2a parte
 15.45 Terra amara. Telenovela
 16.30 Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! Story. Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Amici. Il serale. Talent show
 1.20 Striscia la notizia 
 2.05 Il giudice Mastrangelo 2. Serie tv
 3.45 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.50 The Middle. Telefilm
 9.40 The Goldbergs. Sit. com.
 11.00 Mom. Sit. com.
 13.45 Drive up. Magazine
 14.25 Automobilismo. Formula E
 16.30 Deception. Film
 17.25 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Film
 21.20 Madagascar 2. Film
 23.10 Nut Job: tutto molto divertente. Film
 0.55 Automobilismo. Formula E

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte 
 7.40 I Cesaroni. Serie tv
 9.50 Per un pugno nell’occhio. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.30 Frozen Planet II. Incanto di ghiaccio
 16.55 Colombo. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Sette giorni. Talk show
 23.30 Caccia a ottobre rosso. Film
 2.25 Ieri e oggi in Tv. Un milione al secondo...

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Borghi d’Italia. Rb
 12.50 Maria. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 16.00 Maria. Telenovela
 17.30 Vita, morte e miracoli. Doc.
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul. Rb
 21.20 La casa sul lago. Film
 23.05 Little forest. Film

 Telenova Notizie ore 9.45 
 8.30 S. Rosario di Padre Pio
 9.15 La chiesa nella città
 10.00 Motocross Mypassion. Rb
 11.00 Griglia di partenza
 13.00 La Casa degli italiani. Rubrica
 13.30 Dentro la casa. Rb
 14.00 Sbarco in Lombardia
 17.45 Novastadio tg
18.00 Punto luce. Rb
 18.30 Le ricette di Guerrino
 20.00 Novastadio. Rb
 23.30 Gli sdraiati. Rb
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Prima di tutto una premes-
sa: la mamma va sempre 

festeggiata, tutti i giorni! Per-
ché? E ce lo chiediamo? Per 
molti anni la mamma è stato il 
nostro primo pensiero: “mam-
maaaa” al risveglio, e l’ultimo 
prima di addormentarsi, con 
lei che ci dava il suo bacetto. 
E poi perché se tutto il mondo 
l’ha cantata (Mamma di Clau-
dio Villa, Bohemian Rhapsody 
dei Queen, Mamma mia degli 
Abba, Mother dei Pink Floyd, 

Viva la mamma di Edoardo 
Bennato, Ciao mamma di Jova-
notti, Portami a ballare di Luca 
Barbarossa e molte altre) un 
motivo ci sarà! La mamma entra 
nei nostri cuori subito e non se 
ne esce più! Quindi, festeggia-
mola nel giorno speciale a lei 
dedicato. Le idee sono molte: i 
fiori sono sempre graditi, come 
qualche dolce o accessori per-
sonali, magari un bel paio di 
occhiali da sole. A voi la scelta, 
l’importante è festeggiarla!

DOMENICA 14 MAGGIO: “UN REGALO TUTTO PER TE”

Festa della Mamma

di LUCA GUERINI

Una nuova edizione del con-
corso poetico ‘Stefano Pa-

vesi’ è pronta. Ancora una volta 
attraverso versi liberi si comme-
morerà anche il celebre musici-
sta casalettese, cui è intitolata la 
rassegna. Si tratta dell’edizione 
numero 14, a dimostrazione che 
le iniziative ben organizzate e di 
livello sopravvivono nel tempo. 
Ce ne dà informazione la cura-
trice Elisa Martellosio. 

“Anche quest’anno, oltre 
alla sezione Adulti in italiano 
e Adulti in dialetto, vogliamo 
dare spazio alla sezione Ragazzi 
(scuole secondarie di primo 
grado e poeti singoli dai 12 ai 
18 anni) e alla sezione Bambini 
(alunni delle scuole primarie). 
Gli elaborati vanno consegnati 
entro il 31 luglio prossimo”, 
spiega Martellosio. La parteci-
pazione alle categorie giovanili 
è, come sempre, aperta anche a 
singole classi. 

Le modalità di partecipazio-
ne al concorso sono sempre le 
stesse: per la sezione Bambini la 
poesia deve essere a tema libero 
e inedita e si deve presentare 
una sola poesia per ogni sezio-
ne, indicando i seguenti dati: 
nome e cognome, e-mail e/o 
numero di cellulare. 

I dati personali forniti dai 
partecipanti al premio saranno 
trattati esclusivamente per i fini 
connessi allo svolgimento dello 
stesso e nel rispetto delle norme 
contenute nel Gdpr 679/2016. 
I componimenti vanno recapi-
tati in formato elettronico alla 
e-mail: stefano.pavesi2009@

gmail.com. Oppure in busta 
chiusa (bisogna inserire quattro 
copie della poesia e su un foglio 
a parte segnare i propri dati per-
sonali) presso Emanuela Foppa 
Pedretti, via I Maggio 30/A, 
Casaletto Vaprio. Le opere, 
come detto, dovranno pervenire 
entro e non oltre il 31 luglio. 
La proclamazione e la premia-

zione dei vincitori si terrà a 
settembre/ottobre presso la sala 
polifunzionale (Chiesa Vecchia) 
di piazza Marconi. Saranno 
lette le poesie vincitrici e quelle 
meritevoli in un bel momento di 
festa e cultura.

Il giudizio della giuria è 
insindacabile. Le opere presen-
tate potranno essere oggetto 

di pubblicazione a decisione 
dell’organizzatore senza che per 
questo nulla sia dovuto agli au-
tori, pur garantendo la citazione 
dell’autore. “Il nostro concorso 
è aperto a tutti e si pone l’obiet-
tivo di promuovere e favorire la 
scrittura poetica e di scoprire 
nuovi autori di tutte le età”, la 
conclusione di Martellosio.

La poesia è per tutti
A Casaletto Vaprio lanciata la quattordicesima edizione
del concorso poetico alla memoria di ‘Stefano Pavesi’

Per esigenze di spazio, non avevamo dato infor-
mazione della Festa della Repubblica celebrata 

a Casaletto Vaprio, sempre molto attento a questa 
ricorrenza. La commemorazione del 25 Aprile scor-
so ha vissuto di diversi momenti, sia in chiesa sia 
presso il monumento ai Cadu-
ti, con la classica deposizione 
della corona d’alloro e il ricor-
do di chi ha dato la vita per la 
libertà. Molto significative le 
parole impiegate dalla presi-
dente dell’Ancr di casa Gio-
vanna Ginelli, condivise con il 
sindaco Ilaria Dioli.

“Vivere e commemorare 
questo momento di ricordo, 
per me, è un onore come rap-
presentante della locale sezio-
ne dell’Associazione Nazio-
nale Combattenti e Reduci e 
come persona. Significa dare 
voce a un momento così im-
portante: la nascita della nostra libertà. Richiamare 
alla nostra memoria i momenti difficili che la nostra 
Patria ha vissuto attraverso il sacrificio della vita dei 
suoi figli ‘richiamati alla vita’: nel pronunciare i loro 
nomi noi tutti abbiamo il dovere di non dimenticare 
mai”. Questo è il nostro dovere che la presidente Gi-
nelli ha fatto proprio: “Trasmettere a tutti il ricordo 

di quei momenti bui, nati della guerra, strumento 
di distruzione e di morte che non lascia a nessuno, 
neanche ai vincitori, la gioia nel cuore. Viviamo 
tempi difficili, la guerra esiste in tante forme, non 
solo attraverso l’uso delle armi, ma anche attraverso 

la privazione dei diritti e delle 
libertà che ognuno di noi ha 
fin dalla sua nascita. Questo 
giorno non deve solo essere il 
ricordo della Liberazione, ma 
deve anche essere un giorno 
nel quale bisogna riscoprire 
la solidarietà, la pace, la spe-
ranza”.

Valori che possono sconfig-
gere ogni tipo di guerra e por-
tare l’umanità a una vita di-
gnitosa nel rispetto dei diritti 
e delle libertà di ogni popolo 
che abita questa meravigliosa 
terra. “Ricordiamoci che la 
Resistenza – ha concluso Gi-

nelli – è un patrimonio di tutti, non solo di qualcuno 
o di qualche partito o associazione; i nostri fratelli 
Caduti avevano nel cuore una sola Patria, chiamata 
Italia. Grazie di essere qui presenti per non dimen-
ticare mai. Onore alla Resistenza, alla Liberazione, 
all’Ancr, alla Repubblica e all’Italia”.                  

 LG

CASALETTO VAPRIO: CUSTODIRE LA MEMORIA

I quattro candidati alla poltrona di sindaco proseguono la 
propria campagna elettorale, che corre spedita verso il 13-

14 maggio, i due giorni che porteranno all’elezione del nuovo 
sindaco della comunità trescorese. 

C’è chi si affida ai social, chi lancia frecciatine con pieghe-
voli e giornalini, chi preferisce dirette Facebook o le classiche 
serate informative, senza dimenticare le cene. La lista civica 
Trescore Futuro continua con convinzione nel suo percorso 
“per portare un cambiamento reale al paese”, mentre l’altro 
candidato civico – Emilio Carioni – replica alle accuse della 
Lega. Non solo. Lo scorso 3 maggio presso la palestrina delle 
scuole ha organizzato una serata per incontrare i cittadini, che 
hanno partecipato numerosi (quasi 500 erano anche collegati 
in Facebook). “È stata una bellissima serata, grazie di cuore a 
chi era presente e anche a chi ha seguito la  diretta social”, ha 
commentato lo stesso Carioni. 

Da parte sua il sindaco Angelo Barbati con la sua Lega non 
risparmia attacchi agli avversari. Oggi, invece, in perfetto stile 
padano, sarà in piazza dalle ore 18 con un apericena elettorale 
con l’onorevole Silvia Sardone. Oltre alla politica sarà possi-
bile gustare piatti della tradizione e pregiati salumi.

Sabato 29 aprile, invece, presso il Fulmine s’è tenuta la cena 
elettorale a sostegno della candidatura di Anna Ogliari (cen-
trodestra). Presenti alla serata l’onorevole Alessandro Sorte 
(coordinatore regionale di Forza Italia), l’onorevole Massi-
miliano Salini (europarlamentare FI-Ppe), Gabriele Gallina 
(sindaco di Soncino e coordinatore provinciale di Forza Italia), 
insieme ai consiglieri provinciali Alberto Sisti e Valeria Patelli 
e ai consiglieri comunali di Cremona e Crema Carlo Malvez-
zi e Laura Zanibelli. Il candidato sindaco nel suo intervento 
ha delineato i principali punti del programma, mentre Salini 
e Sorte hanno sottolineato l’importanza della partita in gio-
co alle prossime amministrative. La lista Pronti! Per Trescore 
- Anna Ogliari Sindaco, tra l’altro, giovedì 11 maggio alle ore 
20.45 invita tutti i cittadini presso la palestrina delle scuole 
elementari e venerdì 12 a un aperitivo in piazza.

La sfida è avvincente: una cosa è certa, chi sarà a capo del 
nuovo governo di Trescore si sarà davvero sudato la carica.

Luca Guerini

TRESCORE CREMASCO
VERSO LE ELEZIONI

PRODUZIONE
E VENDITA DIRETTA

uomo - donna
bambino

CORTE PALASIO (Lo) Via Guido Rossa, 3
Tel. 0371.72158 - 3381517195

www.newopticstore.it
Orario negozio: lunedì 15.00 - 19.00

da mar. a sab. 9.00 - 12.30/14.30 - 19.00

OCCHIALI DA VISTA E DA SOLE

uguri mamma♥A

IDEE REGALO
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Quattro fantastici alunni della classe quinta del-
la scuola primaria di Chieve hanno raggiun-

to un prestigioso traguardo: si sono classificati al 
primo posto alle gare nazionali delle Olimpiadi di 
problem solving, che si sono tenute a Cesena il 28 e 
29 aprile. Si tratta di un progetto nazionale pro-
mosso dal Ministero dell’Istruzione e del Merito 
che ha la finalità di diffondere il pensiero compu-
tazionale tramite attività coinvolgenti applicate 
alle diverse discipline scolastiche: logica, coding, 
problemi e algoritmi, ma anche tanta fantasia!

Le Olimpiadi di problem solving sono competi-
zioni a squadre (da quattro alunni ciascuna) per 
tutte le classi della primaria e della secondaria. 
Novanta i minuti a disposizione dei concorrenti 
per risolvere i 13 problemi previsti per la gara a 
squadre.

Nella classe quinta di Chieve, attraverso la par-
tecipazione alle prime quattro gare, che si sono 
svolte online, si è selezionata la squadra denomi-
nata Giove, che ha sostenuto la prova regionale 
classificandosi prima per la regione Lombardia.

A questo punto i quattro ragazzi – ossia Gaia 
Foppa Pedretti, Martina Gilli, Cesare Marta e 
Ana Maria Radu – hanno avuto accesso alla gara 
nazionale svoltasi presso il campus universitario 
di Cesena.

Accompagnati dalle insegnanti Laura Rodonò, 
Lorella Sacco ed Elena Tosetti e dai loro genitori, 
i giovani  campioni sono partiti per Cesena vener-
dì 28 aprile e hanno partecipato alla gara naziona-
le nella mattinata di sabato 29 aprile in un campus 
universitario gremito di ragazzi provenienti da 
tutta Italia.

“Per i bambini è stata un’esperienza emozio-
nante e formativa soprattutto perché hanno avuto 
la possibilità di confrontarsi e condividere la bella 
‘avventura’ con tanti altri ragazzi, che come loro 
si sono impegnati durante tutto l’anno e hanno 
avuto modo di acquisire nuove competenze e di 
sviluppare la propria attitudine nella risoluzione 
di problemi” dichiarano dalla Primaria.

Bravi ragazzi! Siete l’orgoglio della scuola di 
Chieve e di tutto l’Istituto Comprensivo “Rita 
Levi Montalcini” di Bagnolo Cremasco.

Anche l’amministrazione comunale di Chieve 
ha voluto premiare l’impegno e la bravura dei gio-
vani studenti, contribuendo alle spese sostenute 
per la trasferta a Cesena e organizzando un bel 
momento durante le manifestazioni del Maggio 
chievese per festeggiare i quattro campioni d’Italia.

CHIEVE: per il team Giove primo posto alle Olimpiadi di problem solving

di FRANCESCA ROSSETTI

Graziano Baldassarre è stato il 
primo candidato sindaco ad 

annunciare la propria candidatu-
ra alle imminenti amministrative, 
in programma domenica 14 dalle 
ore 7 alle 23 e lunedì 15 maggio 
dalle ore 7 alle 15. Era lo scorso 
11 novembre, quando si è presen-
tato ufficialmente ai concittadini 
e ha raccolto proposte-suggeri-
menti. 

Per Baldassarre non è la prima 
esperienza nel mondo della 
politica vaianese. Infatti ha già 
ricoperto il ruolo di presiden-
te del Consiglio, assessore e 
vicesindaco. Il tutto al fianco del 
compianto collega, ma soprat-
tutto amico Domenico Calzi. 
Ora, dopo un periodo di “riposo” 
dalla politica, ha deciso di 
rimettersi in gioco “per un debito 
di riconoscenza nei confronti di 
questo paese, in cui da vent’anni 
ho deciso di vivere. Voglio che 
Vaiano possa trovare una nuova 
linfa anche attraverso l’impegno 
al dialogo”.

In questa avventura Baldassar-
re non è solo. Al suo fianco una 
squadra, un mix sia di volti nuovi 
sia di persone con esperienza. 
Quindi i candidati consiglieri En-
rico Gargiulo, Erminia Bruschi, 
Nicholas Vailati, Alberto Vailati, 
Paola Sajia, Pierluigi Andre-
oli, Gianluigi Zuffetti, Teresa 
Alghisi, Dario Livraga, Palmiro 
Bibiani, Faviola Espinoza e 
Daniele Dusi.

La presentazione sia del 
programma elettorale sia della 

squadra di Baldassarre è avve-
nuta durante la serata di venerdì 
28 aprile. Numerosi i cittadini 
presenti e tra gli ospiti anche i 
sindaci di alcuni Comuni del 
territorio e ben cinque consiglieri 
provinciali su dodici di Provin-
cia. 

“Il programma della lista 
civica Baldassarre sindaco – è 
stato spiegato venerdì scorso – è 
stato elaborato dai cittadini, che 
riuniti in gruppi di lavoro hanno 
approfondito le varie tematiche, 
analizzando i punti di forza e di 
debolezza del nostro territorio”. 

Secondo Baldassarre sindaco il 
punto di partenza è un’attenta 
analisi dei bisogni e delle ne-
cessità della comunità. Dunque 
al centro dell’operato è posta 
la persona (bambino, giovane, 
adulto, pensionato e anziano) e 
dunque alla luce di tutto ciò per 
ogni ambito sono stati individua-

ti obiettivi e progetti differenti. 
Primo punto del programma 

elettorale di Baldassarre e com-
pagni è la cultura. C’è la volontà 
di valorizzare il patrimonio delle 
tradizioni e le radici della storia 
locale realizzando una mo-
stra permanente della civiltà 
contadina, ma anche di promuo-
vere iniziative per la raccolta e 
catalogazione di racconti, fatti e 
testimonianze che hanno carat-
terizzato e segnato per sempre il 
territorio etc. 

Si prosegue con le politiche 
sociali (volontariato, famiglie, 
giovani e anziani) con l’obiettivo 
di promuovere una cultura soli-
dale all’integrazione, oltre che 
offrire gli strumenti idonei per 
assistenza e sostegno e provvede-
re a un maggior riconoscimento 
alla parrocchia/oratorio.

Terzo ambito di intervento è la 
sicurezza e la Protezione Civile 

perché “la sicurezza è un diritto 
di tutti i cittadini. Garantire 
questa spetta sia a Carabinieri e 
Polizia, nonché a chi governa e a 
chi amministra. Si deve conce-
pire la sicurezza come indice di 
qualità della vita”. 

In una società che deve fare i 
conti con i cambiamenti climatici 
ed è impegnata a contrastarli, 
Baldassarre affronta anche il 
tema dell’ecologia e dell’ambien-
te con l’obiettivo di promuovere 
ogni azione possibile per tutelare 
e conservare l’integrità del terri-
torio. 

Nel programma elettorale di 
Baldassarre sindaco si parla anche 
di sport (riqualificazione degli 
impianti sportivi, in particolare 
del campo da basket ricavando 
anche un campo padel, oltre che 
sostenere le iniziative delle asso-
ciazioni sportive, attivare un Pia-
no di Offerta Sportiva), educazio-
ne e formazione (promuovere il 
Consiglio comunale dei bambini, 
verificare periodicamente la sicu-
rezza e il decoro del patrimonio 
edilizio scolastico, promuovere 
e sostenere chi usufruisce del 
servizio post-scuola e non solo, 
coinvolgere i bimbi su progetti 
di riqualificazione degli spazi 
urbani e non), programmazione 
economica e fiscale (ridurre 
l’addizionale IRPEF comunale, 
più attenzione a quanti vivono 
in condizioni di disagio econo-
mico), servizi e partecipazione 
(assicurare efficienza dei servizi e 
maggior partecipazione alle scel-
te amministrative, etc), attività 
produttive e opere pubbliche. 

Il ritorno di Baldassarre
In caso di vittoria, non sarebbe la sua prima esperienza in politica
Al suo fianco persone con esperienza, pronte a dialogare con i cittadini  

VAIANO CREMASCO

La parrocchia di Vaiano Cremasco propone alle parrocchie 
dell’Unità Pastorale – Monte Cremasco, Palazzo Pignano, 

Scannabue e Cascine Gandini – un pellegrinaggio alla Madonna 
della corona nel Comune di Ferrara di Monte Baldo, in provincia 
e diocesi di Verona. È noto per una peculiarietà: è incastonato 
nella roccia ed è situato a ridosso di uno strapiombo a quota 775 
metri che si affaccia sulla Val d’Adige.

L’iniziativa è in calendario sabato 27 maggio. Il programma 
della giornata prevede la partenza alle ore 7.15 dal parcheggio 
della Polisportiva, alle 10.30 una santa Messa, alle 12.30 pranzo 
al ristorante (il menù prevede pasticcio di lasagne, cerco e polenta, 
dessert, vino e acqua), alle 15 visita guidata e alle 16 il rientro. 

La quota di partecipazione ammonta a 50 euro e comprende 
viaggio, pranzo e visita. I posti sono limitati.  Quanti interessati 
devono provvedere all’iscrizione presso il proprio parroco. 

F.R

VAIANO CREMASCO: PELLEGRINAGGIO

Torna Maggio chievese, l’apprezzata rasse-
gnata organizzata da Comune, Biblio-

teca e Commissione giovani, sport e tempo 
libero. Tanti gli appuntamenti in calendario 
che accompagneranno giovani e non in que-
ste giornate di primavera. Non solo incontri, 
ma differenti iniziative culturali, musicali, 
comunitarie, sportive e tanto altro.

Il Maggio chievese è iniziato ieri sera, ve-
nerdì 5 maggio, in sala consiliare con Me-
tereologia: previsioni, clima e microclimi della 
Lombardia. Ospiti Francesco Comandulli e 
Riccardo Ferrari, entrambi iscritti al Centro 
Meteo Lombardo, che hanno analizzato 
come si elaborano le previsioni del tempo 
tramite le carte metereologiche europee e 
mondiali e tanto altro. Oggi, sabato 6 mag-
gio, invece, è il turno della musica. Questa 
sera, alle ore 21 nel piazzale del Comune, 
si svolgerà il concerto della GV Band di Ca-
stelleone. Quanti sono impossibilitati a par-
tecipare ma interessati, potranno seguire la 
diretta Facebook sulla pagina del Comune 
di Chieve.

Il programma entra sempre più nel vivo 
con la seconda settimana di maggio con tre 
iniziative comunitarie e due culturali. Gio-
vedì 11 maggio, in occasione dei Pomeriggi 
insieme – la proposta ideata da amministra-
zione e Commissione Politiche Sociali in 
collaborazione con l’oratorio San Giovan-

ni Bosco per persone della terza età e non 
che vogliono trascorrere del tempo in com-
pagnia – si svolgerà Pomeriggio antitruffa e 
quindi è previsto l’intervento dei Carabinieri 
che offriranno consigli e raccomandazioni 
per non rimanere vittima di raggiri. Dalla 
cronaca alla salute: venerdì 12 maggio alle 
ore 21 è prevista la serata a cura della Far-
macia San Giorgio di Chieve e si parlerà di 
ipertensione. Il giorno successivo, sabato 13 
maggio, scatta l’ora di Aperitiviamo! Dalle 
ore 19.30, presso l’oratorio, si potrà sorseg-
giare un bicchiere di Spritz gustando gnocco 

fritto con salumi. Il costo è pari a 10 euro 
per adulti e a 7 euro per bambini. È obbli-
gatoria la prenotazione entro l’11 maggio. 
Si può comunicare l’adesione a Marta al 
333.9138154 oppure presso l’oratorio. 

Doppio appuntamento, invece, domenica 
14 maggio. Si inizia con il pellegrinaggio 
comunitario, organizzato dalla parrocchia, 
al mattino presso il santuario di Santa Ma-
ria del fonte. Nel pomeriggio, invece, dalle 
14 Chieve da scoprire: edifici storici e natura. 
Iniziativa organizzata da Fai delegazione 
di Crema, con il patrocinio del Comune di 
Chieve e in collaborazione con l’associazio-
ne Correre e camminare sulle coste da Cef, 
e prevede la visita di Villa Ortensia – mu-
nicipio, oratorio di Santa Maria del Prato 
Vecchio, oratorio di San Martino Vescovo 
e una camminnata alla località Venezia, ca-
scine Colombara, San Cipriano e ritorno in 
municipio per ristoro e congedo. L’evento 
è aperto a tutti con contributo suggerito (3 
euro per iscritti Fai, 4 euro per non iscrit-
ti Fai). Posti limitati: prenotazione entro la 
sera del 13 maggio al link https://tinyurl.
com/FAIChieve. 

Il Maggio chievese prosegue fino a dome-
nica 28 maggio con altri imperdibili appun-
tamenti, che vi segnaleremo di settimana in 
settimana.

efferre

Maggio chievese: tre settimane ricche di iniziative

Sabato scorso, nell’affascinante cornice dei Paddock 
dell’autodromo nazionale di Monza, i ragazzi della squa-

dra della Roller Power US Acli di Crema hanno partecipato 
alla terza tappa del Campionato Regionale di Roller Free-
Style (specialità High-Jump) organizzato dalla FISR. Ben 
quattordici gli atleti gli cremaschi iscritti, accompagnati in 
campo gara dai due allenatori Susanna Scotti e Marcello Ri-
viera, divisi per le diverse categorie. I nostri atleti cremaschi 
hanno letteralmente dominato il campo gara, conquistando 
non solo medaglie (di tutti i metalli e in tutte le categorie) e 
i vari pass per prossimi Campionati Nazionali di luglio, ma 
addirittura conquistato la prima posizione di giornata nella 
classifica a squadre di specialità (con ben 37 punti!).

Nel dettaglio medaglia d’oro e titolo di campionessa regio-
nale per Sofia Abati (cat. Ragazzi F) e Anita Cariniti (Allievi 
F), medaglia d’argento per Davide Cortesi (Allievi M), Ja-
copo Lorenzetti (Juniores M), Daniele Cuccovillo (Seniores 
M) e la capitana Giulia Mapelli (Seniores F); infine medaglia 
di bronzo per Martina Chizzoli (Allievi F), Matilde Fiorin 
(Juniores F) e Marco Dossena (Juniores M).

Oltre alle medaglie, hanno conquistato il sospirato pass per 
i prossimi Campionati Nazionali di specialità anche Ambra 
Ferla (Allievi F), Chiara Favalli (Juniores F), Davide Albini 
(Seniores M) e Lorenzo Bombelli (Seniores M), applauditi 
da pubblico e allenatori.

A fine giornata i due coach emozionati hanno ringrazia-
to tutti propri i atleti “per il super lavoro di squadra, per la 
grinta e la determinazione e per il raggiungimento dei pro-
pri obiettivi e per aver superato (per molti atleti) i propri re-
cord personali”. Bellissime parole che hanno emozionato 
un po’ tutti i presenti. Come dopo ogni gara il tempo dei 
festeggiamenti è già finito: da domani sera tutti in palestra 
(a Castelnuovo) a lavorare sodo per prepararsi al meglio per 
l’ultimo impegno a livello regionale in programma il 14 mag-
gio a Sezzadio (AL).

REGIONALI ROLLER:
CREMASCHI PROTAGONISTI
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La scuola secondaria di primo grado di Ba-
gnolo Cremasco ha partecipato alle ini-

ziative della giornata mondiale della terra or-
ganizzando per giovedì 27 aprile una serie di 
attività con lo scopo di sensibilizzare gli alunni 
e le alunne al tema della salvaguardia del no-
stro pianeta. La proposta fa parte del progetto 
interdisciplinare di Educazione civica che si sta 
realizzando con i fondi della vincita del bando 
nazionale Saper(e) Consumare, che il plesso si è 
aggiudicato nel 2022 presentando un progetto 
sulla sostenibilità ambientale. La finalità del 
concorso è accrescere e diffondere, tra le nuove 
generazioni, il consumo consapevole e respon-
sabile. 

In linea con l’obiettivo gli studenti e le stu-
dentesse si sono avvicendati in tre distinte 
attività. Gli alunni delle classi prime si sono 
occupati di ripulire il giardino e gli spazi circo-
stanti la scuola. Hanno poi creato un cartellone 
con dei post-it su cui hanno annotato il proprio 
impegno personale per aiutare il pianeta. Im-
pegno che hanno cantato in inglese: “You’re 
doing your very best, to save the planet that you 
love” in un divertente e partecipato karaoke. 
Le classi seconde, invece, hanno realizzato una 
scritta di argomento ecologista affissa successi-
vamente alle finestre della scuola. La scritta è 
anche il titolo del progetto e un proposito per 
tutti: “Obiettivo impatto zero. Consumi bene e 

vivi meglio”.
La mattinata si è conclusa con un pensiero 

della responsabile di plesso, la professoressa 
Monica Scorsetti, che ha ricordato agli alunni 
l’importanza della giornata. Inoltre, è interve-
nuto anche il sindaco di Bagnolo Cremasco 
Paolo Aiolfi, che ha presentato ai ragazzi e alle 
ragazze delle classi terze l’imprenditore bagno-
lese Paolo Chioda e l’ingegnere Massimiliano 

Mazzeo. I due ospiti si sono fatti portavoce 
della propria esperienza e delle scelte ecososte-
nibili condotte dall’imprenditore: un esempio 
concreto è l’utilizzo in azienda di auto elettri-
che e aver messo a disposizione della comunità 
colonnine per la ricarica delle auto. Chioda ha 
dimostrato ai giovani che è nei momenti diffi-
cili  che si trovano le soluzioni. Il messaggio ri-
badito da Mazzeo, invece, è stato: “Dobbiamo 
avere cura della nostra terra, ma è necessario 
conoscere per poter fare scelte consapevoli ed 
ecosostenibili”. 

La tematica della sostenibilità è anche il con-
tenuto del progetto eTwinning in lingua inglese 
delle classi seconde “Tailoring for the planet 
through circular economy” in gemellaggio con 
il Colegio Santa Teresa, León, Spagna. A breve 
gli studenti si incontreranno per la seconda vol-
ta online con i loro omologhi spagnoli per una 
divertente sfida con Kahoot! Si organizzeranno 
poi in squadre internazionali che lavoreran-
no sulle abitudini di acquisto, la sostenibilità 
nell’industria della moda e la fast fashion al fine 
di sensibilizzare all’economia circolare. 

È previsto anche un laboratorio pomeridiano 
di cucito “circolare” organizzato dalle mamme 
a scuola per dare nuova vita a vecchi vestiti. Il 
riuso e l’antispreco sono i temi centrali che han-
no guidato i percorsi interdisciplinari di Educa-
zione civica di quest’anno scolastico.

Bagnolo: tante attività per la giornata della terra 

Una delle attività per sensibilizzare 
al tema della salvaguardia del pianeta

I bimbi e le bimbe della scuola dell’infanzia comunale “E. De Ma-
gistris” hanno potuto assistere a una lezione molto particolare. 

Nei giorni scorsi, infatti, la Croce Rossa Italiana – comitato di Cre-
ma ha fatto tappa anche a Bagnolo Cremasco con la manifestazio-
ne L’ambulanza dei pupazzi. L’obiettivo è sensibilizzare i più piccoli, 
spesso spaventati quando sentono le sirene o vedono il mezzo dei 
sanitari del 118, sulla non pericolosità delle ambulanze. 

Per l’occasione le speciali “insegnanti”, quattro giovani operatrici 
della CRI, hanno recitato la filastrocca del soccorso: attraverso le 
rime hanno spiegato di chiamare il 112 quando qualcuno si sente 
male e quali informazioni utili fornire per ricevere il necessario soc-
corso. Hanno poi accompagnato i bambini a visitare l’ambulanza, 
hanno mostrato a loro l’utilizzo dei presidi e li hanno aiutati a cura-
re i pazienti: simpatici e morbidi peluche.

L’ambulanza dei pupazzi è stata applaudita sia dai bambini sia dalle 
Suore Trinitarie. Un modo simpatico per formare e sensibilizzare i 
giovanissimi. 

BAGNOLO: AMBULANZA DEI PUPAZZI

I magnifici donatori di sangue proseguono con la loro attività e 
si impegnano, oltre che nelle varie iniziative solidali, a sensi-

bilizzare i più giovani sul tema facendo comprendere alle nuove 
generazioni l’importanza del loro gesto, tanto semplice quanto 
importante.

In settimana, nella giornata di mercoledì 3 maggio, i volonta-
ri Patrizia e Giacomo, capitanati da Monica dell’Associazione 
Donatori di Sangue Istituto Nazionale Tumori - ADSINT di 
Milano e accompagnati dal presidente Gianfranco Cazzamali e 
Antonio Alchieri di ADSINT gruppo dr. L. Zingo – Fondazio-
ne Vaiano Cremasco, hanno tenuto una “lezione” sulla dona-
zione di sangue ai ragazzi e alle ragazze del secondo anno delle 
Medie, sezioni A e B, di Vaiano Cremasco.

L’incontro è stato seguito con entusiasmo, partecipazione e 
interesse da tutti gli studenti, che hanno interagito con i relatori 
ponendo parecchie domande per approfondire il tema e soddi-
sfare la loro curiosità a riguardo. Al termine gli alunni e le alun-
ne hanno ricevuto una sacca contenente materiale informativo 
e alcuni graditissimi gadget.

“Un ringraziamento particolare va alla coordinatrice scola-
stica professoressa Confortini per l’opportunità concessa alla 
nostra associazione e a tutti i professori presenti” dichiara sod-
disfatto Cazzamali.

Si sa. I donatori di sangue non si fermano mai. Così, sem-
pre nella giornata di mercoledì, hanno fatto tappa anche alla 
scuola dell’infanzia. Qui nessun intervento di esperti, ma solo 
tanta felicità. I piccoli con le famiglie e le maestre rivolgono un 
ringraziamento speciale al presidente e a tutta l’associazione, 
che hanno donato, insieme a un uovo di cioccolato, un sorriso 
di gioia a ogni bambino e bambina dell’asilo.

VAIANO CREMASCO

Una lezione speciale
con i donatori di sangue 

A un anno circa dalle amministrative 2024 che 
vedranno coinvolti molti Comuni del Crema-

sco, tra cui anche Monte Cremasco che nei giorni 
scorsi ha visto un cambiamento nel Consiglio 
comunale.

Nella mattinata di sabato scorso, 29 aprile, si è 
nuovamente radunata l’assise e in quell’occasione 
Francesca Montana, consigliera della minoranza 
di ViviAMOnte, ha rassegnato le dimissioni dalla 
carica che ricopriva da ben quattro anni. Infatti, 
era il 2019, quando Montana si è presentata alle 
comunali come candidata sindaco di ViviAMOn-
te. “Il nostro gruppo, nonostante la sconfitta, 
ha apprezzato la grandissima manifestazione di 
fiducia da parte degli elettori, che per pochi voti 
non ci ha portati ad amministrare il paese – ha 
dichiarato –. Per circa quattro anni ho svolto il 
ruolo di consigliere comunale non percependo 
per tale attività alcun compenso, rinunciando 
infatti al gettone di presenza. Ammetto che è una 

scelta combattuta, maturata già da circa un anno, 
ma i miei impegni personali mi assorbono com-
pletamente e non mi permettono più di dedicare 
a questo ruolo il tempo che merita”.

Dunque, quella di Montana è stata una 
scelta meditata e sofferta, però inevitabile. Non 
ricoprirà più il ruolo di consigliera, ma continua 
a essere convinta della validità del progetto di 
ViviAMOnte. “Proseguirò la mia attività per la 
collettività vivendo il paese con più serenità, sen-
za  il timore di dover esprimere il mio pensiero e 
le mie contrarietà su alcune scelte amministrati-
ve” ha aggiunto.

Montana si è detta orgogliosa di essere stata 
consigliere, un’esperienza (compresi la prepa-
razione del programma elettorale, gli incontri e 
il confronto con il suo gruppo) che porterà nel 
cuore. A volte avrebbe voluto esprimersi su argo-
menti riguardanti la scuola (un settore a lei caro 
in quanto vi opera come insegnante all’istituto 

comprensivo Rita Levi Montalcini di Bagnolo 
Cremasco), avrebbe collaborato volentieri ma le 
richieste sono mancate.

Nella sua lettera di dimissioni, proclamata dal-
la diretta interessata sabato scorso, ha ringraziato 
il sindaco, il Consiglio comunale, compreso il ca-
pogruppo di minoranza di Impegno Comune, “con 
il quale – ha aggiunto – nonostante le divergenze 
non è mai mancato il dialogo”. Ha proseguito 
con i ringraziamenti per gli impiegati comunali e 
per il segretario comunale, dottoressa Bianchessi. 

“Con le mie dimissioni un altro cittadino, 
facente parte del mio gruppo, potrà entrare a 
far parte del Consiglio comunale e far sentire la 
propria voce. Non posso far altro che rivolgere un 
grande augurio a chi prenderà il mio posto” ha 
affermato. Il suo successore sarà Donato Sanchi-
rico, primo dei non eletti di ViviAMOnte nel 2019.
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MONTE CREMASCO: Montana si dimette, al suo posto Sanchirico  

“Continuiamo il percorso ini-
ziato per rendere migliore 

Vaiano” è questa la premessa del 
programma elettorale della lista 
Insieme per Vaiano Paolo Mola-
schi sindaco. Il primo cittadino 
uscente, Paolo Primo Molaschi, 
ha deciso di presentarsi alle 
amministrative del 14 e del 15 
maggio perché, se eletto, avrebbe 
l’occasione di portare a termine 
quanto iniziato durante il suo 
primo mandato. 

“Questi ultimi cinque anni 
sono stati difficili, segnati da una 
pandemia che ha cambiato le 
nostre vite. Ma sono stati anche 
anni di grossi cambiamenti e, cre-
do, di miglioramenti per il nostro 
paese. Tante le opere fatte, dalla 
messa in sicurezza delle scuole 
alla riqualificazione del viale del-
la Liberazione. Ma molto resta da 
fare” spiega così la sua ricandida-
tura alla poltrona di sindaco. 

Al suo fianco persone con cui 
ha lavorato in questi anni e altre 
che nel 2019 non erano con lui, 
ma che ora si sono unite alla 
lista perché “hanno apprezzato il 
modo di lavorare di questa ammi-
nistrazione e intendono lavorare 
insieme per Vaiano”. 

I componenti di Insieme per 
Vaiano Paolo Molaschi sindaco 
sono: Augusto Sponchioni, 
Melissa Moroni, Marco Corti, 
Jessica Spreafico, Giacomo 
Aiolfi, Alessia Barbati, Giovan-
ni Bombelli, Arianna Ladina, 
Giuseppe Garbelli, Rosa Grande, 
Angelo Stanghellini e Angela 
Maria Alchieri. 

Dodici gli ambiti toccati 

dal programma elettorale di 
Molaschi. Si apre con le opere 
pubbliche (riqualificazione ener-
getica della palestra comunale, 
degli edifici pubblici e scolastici; 
sostituzione dei corpi illuminanti 
con Led al campo da calcio e agli 
spogliatoi, manutenzione straor-
dinaria nei centri sportivi etc) e 
si prosegue con lo sport (prose-
guire con la collaborazione della 
polisportiva, organizzazione dei 
corsi di ballo estivi nell’area anfi-
teatro, mantenere la gratuità degli 
impianti sportivi per le società 
di Vaiano), l’ambiente (in primis 
adesione e promozione della Co-
munità energetica, piantumazioni 
presso l’area parcheggio della pa-
lestra e le piste ciclabili, conven-
zioni con associazioni dedite alla 
salvaguardia dell’ambiente e al 
contrasto dell’abbandono dei ri-
fiuti, proseguire con l’affidamento 
della gestione di aiuole, posizio-

namento dei raccoglitori per olio 
esausto) e la scuola (tra l’altro 
finanziamenti dei progetti, man-
tenere il contributo alle famiglie 
per l’acquisto di libri scolastici, 
promozione delle condizioni che 
consentano la ripresa del servizio 
Piedibus, partecipazione ai bandi 
regionali nidi gratis). 

“Vogliamo erogare servizi 
aggiuntivi rispetto a quelli ordi-
nari, a favore della cittadinanza, 
attraverso la collaborazione con 
le amministrazioni dei Comuni 
limitrofi o altri soggetti pubblici 
– prosegue Molaschi –. Atti-
veremo un tavolo permanente 
di consultazione con il mondo 
delle imprese artigianali, del 
commercio, delle professioni e le 
loro rappresentanze, finalizzato 
all’agevolazione delle attività”.

Il programma elettorale affron-
ta anche il settore della cultura. A 
tal proposito, oltre alla tradiziona-

le proposta di organizzare serate 
ed eventi a tema, c’è la volontà 
di ultimare e ammodernare la 
biblioteca, con relativa promozio-
ne del servizio attraverso aperture 
serali, iniziative legate alla lettura, 
alle presentazioni di libri e saggi. 
Per incrementare l’offerta cultu-
rale si pensa di collaborare con le 
associazioni del territorio e con 
le amministrazioni dei Comuni 
limitrofi. Ancora, valorizzazione 
della storicità del Cremasco attra-
verso progetti volti a far conosce-
re tradizioni e storia, prosecuzio-
ne dello scarto d’archivio storico 
del Comune e organizzazione di 
incontri dedicati agli interventi di 
primo soccorso.

Molaschi e squadra hanno 
anche intenzione di istituire il 
Consiglio comunale dei ragazzi 
e delle ragazze. “Promozione e 
coinvolgimento alla vita collettiva, 
avvicinando le ragazze e i ragazzi 
alle istituzioni con l’obiettivo di 
educare alla partecipazione demo-
cratica e civica, con l’intervento in 
prima persona nella vita istituzio-
nale del Comune” spiega.

Insieme per Vaiano Paolo 
Molaschi sindaco parla anche di 
Servizi sociali, dedicando un’inte-
ra pagina del loro programma, di 
sicurezza e legalità, di incenti-
vazione della partecipazione e 
della consultazione dei cittadini e 
della costituzione dei comitati di 
quartiere.

Sulle pagine Instagram e Face-
book della lista si trovano tutte le 
presentazioni dei candidati alla 
carica di consigliere. 

Francesca Rossetti

Molaschi ci riprova
Insieme alla squadra vuole continuare il percorso iniziato nel 
2019. Tanti gli obiettivi del programma elettorale da realizzare

VAIANO CREMASCO
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di GIAMBA LONGARI

Una mozione del gruppo di minoranza 
Insieme per Ripalta, che ha ripreso le la-

mentele da tempo sollevate da alcuni genitori, 
ha portato in Consiglio comunale a Ripalta 
Cremasca le criticità del servizio mensa 
all’interno della scuola. Problematiche legate 
non tanto al cibo in sé (questo è un altro 
discorso), ma soprattutto a una sorveglianza 
che pare non in grado di impedire ai bambini 
più grandi di essere “prepotenti e litigiosi” nei 
confronti di quelli più piccoli. Ed è per questo 
motivo che è stata chiesta l’istituzione di una 
Commissione Mensa.

Gli esponenti d’opposizione Barbara Betti-
nelli, Brian Fortini, Daniele Marazzi e Alice 
Rotigliano – fatta una premessa sull’impor-
tanza della scuola, in tutti i suoi momenti, 
per la socializzazione e la formazione dei 
bambini – scrivono nella mozione: “Da qual-
che tempo si stanno verificando spiacevoli 
episodi prima, durante e dopo il momento 
mensa, quali litigi, scontri, percosse ed epi-
sodi di vero e proprio bullismo, ovviamente 
perpetrati da bambini più grandi nei confronti 
di quelli più piccini, sotto la sorveglianza 
di soggetti esterni all’istituto scolastico che, 
probabilmente, non hanno sufficiente prepa-
razione per esercitare una sorveglianza così 
delicata come quella dei bambini”.

Da qui, richiamando quanto già chiesto dai 
rappresentanti dei genitori, “ma che finora 
non ha trovato risposta da parte dell’ammi-
nistrazione comunale”, la richiesta dell’i-
stituzione di una Commissione rinnovabile 
di anno in anno, “che possa, nell’interesse 
primario del benessere dei bambini, valutare 
le problematiche emerse, ma soprattutto 
proporre ed elaborare le debite soluzioni... 
migliorando un servizio che a ora ha mo-

strato lacune”. E si auspica che il momento 
mensa sia seguito “da personale preparato sia 
in ambito educativo sia sui principali obblighi 
in materia di sicurezza, come la formazione 
di primo soccorso”.

Rispondendo alla mozione il sindaco Aries 
Bonazza – ribadendo la forte attenzione del 
Comune nei confronti della scuola – ha fatto 
in primis il punto sull’attuale situazione della 
mensa. “Il servizio, in deroga al regolamento 
che prevede un massimo di 105 posti, oggi 
conta 127 iscritti suddivisi in doppio turno, 
con conseguente riduzione dei tempi. I pasti 
sono forniti dalla Sodexo, sulla base di una 
convenzione in scadenza a luglio: la nuova 
gara per la ristorazione sarà seguita insieme 
ad altri Comuni al fine di contenere i costi. 
Il menù è fissato dalla stessa Sodexo, sotto 

lo stretto controllo dell’Ats”. Da parte sua, 
ha puntualizzato il sindaco, “il Comune, inve-
stendo 10.800 euro annui, paga una biologa-
alimentarista che periodicamente fa una 
valutazione a tutto campo e poi presenta un 
report a noi e alla Sodexo. In più, l’ammini-
strazione copre gli aumenti del servizio senza 
nulla chiedere alle famiglie”.

Bonazza – sottolineando che i referenti 
istituzionali del Comune sono la scuola, 
l’Ats, la Sodexo e la biologa – è consapevole 
del fatto che il problema principale è quello 
della sorveglianza ma, rileva, “tale servizio 
non può essere una funzione della Commis-
sione Mensa”. E spiega: “Il Provveditorato lo 
scorso anno ha tolto delle ore agli insegnanti, 
i quali non svolgono più la sorveglianza in 
mensa. Come Comune (e ci costa altri 1.000 
euro) abbiamo così trovato quattro persone 
che sono presenti e fanno quel che possono, 
ma siamo i primi a dire che si deve cambiare. 
In tal senso – in quanto la problematica afflig-
ge vari Comuni – stiamo lavorando a livello 
di Area Omogenea Cremasca e, dalle ultime 
informazioni, dal prossimo anno scolastico si 
dovrebbe tornare agli orari normali, consen-
tendo quindi agli insegnanti di essere attivi in 
mensa: è evidente che la loro presenza porta 
quell’autorevolezza indispensabile per evitare 
comportamenti negativi”.

E la Commissione? Il sindaco non è 
assolutamente contrario ma, afferma, “questa 
non dev’essere comunale, ma scolastica e dei  
genitori, con un rappresentante che segnala 
le criticità”. Infine, dal prossimo anno per 
la mensa – che è un servizio a domanda 
individuale – si tornerà ad applicare quanto 
prevede il regolamento, senza più deroghe.

La mensa in discussione
Una mozione della minoranza porta in Consiglio comunale
le criticità del servizio: il sindaco chiarisce e annuncia novità 

RIPALTA CREMASCA

A una settimana dalle elezioni comunali 
del 14 e 15 maggio, il gruppo Capergna-

nica Amica – come cinque anni fa unica lista 
in corsa – rinnova il proprio appello ai citta-
dini: “Il tuo voto è necessario!”. Essendoci 
una sola lista, infatti, non è automatica la 
vittoria come qualcuno può pensare: se non 
andrà a votare un numero sufficiente di per-
sone, il Comune verrà commissariato. Uno 
scenario che va evitato.

In questa campagna elettorale, dunque, il 
candidato sindaco Alex Severgnini (per lui 
sarebbe il terzo mandato) e la sua squadra 
sono impegnati, oltre che nella presentazio-
ne del programma, a far comprendere alla 
gente l’importanza di recarsi alle urne.

“Perché l’elezione sia valida – è il ritor-
nello ripetuto insistentemente in queste set-
timane – occorre che vadano a votare il 40% 
più 1 degli elettori e che almeno la metà più 
1 di questi esprima un voto per Capergnanica 
Amica. In cifre: dovranno votare almeno 712 
elettori e Capergnanica Amica dovrà ricevere 
almeno 357 voti validi”. Se questo non avve-
nisse, il Comune verrà commissariato. 

“Il commissario – spiegano Severgnini e 
il suo gruppo – viene nominato dal prefet-
to. Egli garantisce, in via provvisoria, l’or-
dinaria amministrazione fino alle successive 
elezioni. Ciò vuol dire che, durante l’am-
ministrazione commissariale, i progetti che 
eccedono le esigenze di base del Comune 
e tutto ciò che richiede decisioni politiche 
resterà fermo, perdendo così le occasioni di 
crescita che si presenteranno e interrompen-
do o rallentando molte delle iniziative che a 
oggi sono già state avviate”. 

Nello specifico, per Capergnanica “i pro-
getti già finanziati come la nuova scuola 
primaria (5 milioni di euro regionali), il nuo-
vo nido (più di 2 milioni di euro dal Pnrr) 
e la riqualificazione di piazza San Martino 
(500.000 euro dalla Regione), che hanno già 
copertura finanziaria ma sono ancora in fase 
di appalto/realizzazione, rischierebbero di 
sforare i tempi fissati dai bandi comportan-
do la revoca dei finanziamenti e la mancata 
realizzazione delle opere”. 

Inoltre, “i tempi per la concessione di au-
torizzazioni per eventi, feste e iniziative au-
menterebbero, con conseguente limitazione 

dei momenti aggregativi. Si perderebbero 
interlocutori con conoscenza del territorio 
comunale e non si potrebbe partecipare a 
bandi e finanziamenti per l’organizzazio-
ne di centri estivi, la realizzazione di opere 
pubbliche, la manutenzione straordinaria e 
ordinaria del territorio. E, infine, ci sarebbe 
la possibilità di mancato rinnovo delle con-
venzioni in essere con le associazioni del 
territorio”.

 A fronte di tutto quanto detto, l’appello 
a recarsi al voto è più che giustificato. Si 
voterà domenica 14 maggio dalle ore 7 alle 
23 e lunedì 15 maggio dalle ore 7 alle 15: 
entrambi i seggi saranno allestiti presso la 
scuola primaria A. Morsenti in via Garibaldi 
36 a Capergnanica, in quanto il seggio nelle 
ex scuole di Passarera è stato dichiarato ina-
gibile dalla Prefettura.

Con il candidato sindaco Alex Severgnini, 
sono candidati al Consiglio comunale Stefa-
no Begotti e Fabio Severgnini – conferma-
ti dall’amministrazione uscente – e i nuovi 
Angelo Bassi, Paola Bressani, Andrea Carif-
fi, Annalisa Ogliari, Andrea Rancati Borna-
ghi, Marzia Scaravaggi, Alessandro Tira e 
Simone Vagni.

Giamba

CAPERGNANICA - PASSARERA
Elezioni comunali, l’appello: “Il tuo voto è necessario”

Si scaldano i motori a Ripalta Cremasca per l’edizione 2023 
della Festa di Primavera, in calendario per domenica 14 mag-

gio, dalle ore 9 fino a notte, tra via Roma, piazza Dante e via 
24 Maggio che, nella circostanza, verranno chiuse al traffico fin 
dalle 6 del mattino. L’attesa manifestazione è organizzata dagli 
assessorati a Cultura, Sport e Tempo libero del Comune con la 
collaborazione di diverse realtà locali. 

Il programma della festa prevede la presenza di numerosi 
stand e di varie attrazioni adatte a tutte le età. Ci saranno uno 
spazio per i bimbi con dolciumi e giochi gonfiabili, il mercatino 
con generi d’abbigliamento, calzature e bigiotteria, le bancarelle 
di oggettistica e idee regalo, le postazioni dedicate al cibo e al 
bar, lo spazio delle associazioni e delle aziende attive sul terri-
torio e tanto altro.

Nell’ambito della giornata di domenica 14 maggio si segnala 
anche l’iniziativa denominata Primavera in Sport, in scena dalle 
ore 14 presso il giardino antistante il municipio. Per bambini, 
ragazzi e adulti ci saranno diverse discipline sportive a disposi-
zione con le rispettive proposte: il calcio (con l’AC Ripaltese), 
l’uso del calisthenics (un tipo di allenamento a corpo libero, con 
Luca Lingiardi), il karate (con il Moving Club), il tennistavolo 
(con il Ggs TT), il basket (con Basket School Offanengo), il pi-
lates e lo yoga (con l’Asd Over Limits) e l’attività motoria (con 
l’Atletica Estrada) con tanto di corsa doce attraverso il paese e la 
campagna circostante.

G.L.

RIPALTA CREMASCA

Domenica 14 maggio torna 
la Festa di Primavera

Il candidato sindaco Alex Severgnini

La gente tra gli stand in via Roma in una passata edizione

Il plesso scolastico di Ripalta

Grazie a un finanziamento regionale da 30.000 euro, 
l’amministrazione comunale di Ripalta Cremasca 

provvederà alla riqualificazione del parco giochi presente 
nella frazione di San Michele, dotandolo anche di giochi 
inclusivi. Ai soldi giunti dalla Regione il Comune aggiun-
gerà 10.000 euro del proprio Bilancio: il progetto prevede, 
infatti, una spesa di 40.000 euro.

“Quello di San Michele – spiega il sindaco Aries Bonazza 
– è l’ultimo parco di Ripalta e frazioni non ancora sistema-
to e migliorato. Adesso, grazie al contributo ottenuto, po-
tremo così completare il restyling di tutti gli spazi pubblici 
attrezzati con giochi presenti sul nostro territorio, renden-
doli inclusivi e a disposizione davvero di tutti”.

È inoltre in dirittura d’arrivo l’iter che porterà alla re-
alizzazione di un nuovo parco nella frazione di Zappello, 
nell’ambito del recupero dell’area delle ex scuole. “In que-
sto caso – ricorda il primo cittadino ripaltese – tutto nasce 
grazie alla convenzione stipulata con il privato lottizzante, 
senza nessun costo per l’amministrazione comunale. Ac-
canto a nuove villette (per le quali ci sono già delle richie-
ste) e alle opere di urbanizzazione, chi lottizzerà andrà a 
realizzare un parco pubblico recintato e videosorvegliato, 
piantumato e dotato di giochi. I lavori inizieranno nelle 
prossime settimane. In tale modo anche Zappello, oltre a 
vedere recuperato uno spazio in disuso da anni, avrà un 
proprio parco pronto ad accogliere tutti”.  

G.L.

RIPALTA CREMASCA
Parco giochi di San Michele:
in arrivo la riqualificazione

La tavola progettuale del parco di San Michele

È stato avviato in questi giorni a Ca-
pergnanica l’intervento per la rea-

lizzazione della copertura con telo fo-
noassorbente dei campi da padel, aperti 
agli appassionati lo scorso luglio presso 
il centro sportivo ‘Pierino Nichetti’. I 
lavori, che prevedono anche la dotazio-
ne di spogliatoi dedicati, proseguiranno 
per una ventina di giorni. 

“Grazie al tetto e alle tende laterali 
apribili elettricamente in tempo reale 
– spiega il sindaco Alex Severgnini – i 
campi potranno essere utilizzati tutto 
l’anno, indipendentemente dalle condi-
zioni meteorologiche. In estate si potrà 
avere un campo completamente aperto, 
ma in caso di pioggia, o per fare ombra, 
la falda del tetto verrà coperta, mentre 
si potranno avvolgere le tende lateral-
mente. D’inverno, invece, gli impianti 
potranno essere chiusi completamente e 
riscaldati”.

Il padel, disciplina sportiva di deriva-
zione tennistica, in forte crescita, si può 
praticare a Capergnanica dove i campi 
sono stati realizzati grazie a uno speci-
fico contributo derivante da un bando al 
quale l’amministrazione ha aderito.

CAPERGNANICA: 
COPERTURA 

DEI CAMPI DA PADEL
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Il Comune di Credera-Rubbiano, con il supporto di Linea Ge-
stioni che ha fornito i contenitori, informa i cittadini della 

possibilità di due nuove raccolte differenziate dei rifiuti: quella 
dei farmaci scaduti e quella delle pile esauste. I relativi racco-
glitori (nella foto) sono stati posizionati fuori dal Dispensario 
farmaceutico in via Roma a Credera (per i farmaci scaduti) e 
presso il parco giochi di Rubbiano (per le pile esaurite), accanto 
al contenitore dell’olio esausto. Il sindaco Francesca Cerasola 
invita tutti al corretto utilizzo dei contenitori, continuando così 
a migliorare la già efficiente azione della raccolta differenziata.

LOTTA A TRUFFE E RAGGIRI
L’oratorio di Rovereto ospiterà alle ore 16 di domani, dome-

nica 7 maggio, un incontro sul tema Lotta a truffe e raggiri, con 
l’intervento dei Carabinieri di Montodine che risponderanno 
alle domande e offriranno preziosi consigli.

CREDERA - RUBBIANO
Nuovi raccoglitori per farmaci scaduti e pile esauste 

di GIAMBA LONGARI

Esattamente cinquant’anni 
fa, il 6 maggio 1973, moriva 

presso la Casa di riposo del 
Pime a Rancio, rione di Lecco, 
monsignor Ferdinando Guercile-
na, illustre figlio della comunità 
di Montodine. Missionario in 
Birmania – la stessa terra dove ha 
operato fino al martirio il beato 
padre Alfredo Cremonesi – era 
da tutti conosciuto come “il 
Vescovo dei boschi”. 

Ferdinando Guercilena nacque 
a Montodine il 28 ottobre 1899, 
originario di una famiglia di 
pescatori nel Serio e nell’Adda. 
“Io non sono che un rozzo pesca-
tore”, disse una volta diventato 
Vescovo. In realtà, la tempra 
forgiata sui fiumi montodinesi 
non gli verrà mai meno, anche 
se il Signore l’ha chiamato “a 
pescare” anime. E il suo motto 
episcopale è stato proprio Faciam 
vos fieri piscatores hominum, a 
richiamare l’invito di Gesù ai 
primi discepoli.

Guercilena entrò in Seminario 
a Crema all’età di 16 anni ma, 
mentre frequentava la quinta 
Ginnasio, fu chiamato alle armi 
nella Prima Guerra Mondiale, 
come fante. Fu uno dei famosi 
“ragazzi del ‘99”: soldato valo-
roso, dimostrò il suo impegno 
anche in battaglia, meritandosi 
la Medaglia di bronzo al Valor 

militare come “fante del Grap-
pa”. Terminato il conflitto tornò 
a Crema, più convinto che mai di 
riprendere il cammino verso il sa-
cerdozio: allo stesso tempo, però, 
maturò la vocazione missionaria. 

Al termine degli studi liceali, 
quindi, nel 1922 entrò nel Pon-
tificio Istituto Missioni Estere di 
Milano, dove terminò la forma-
zione: fu poi ordinato sacerdote 
il 19 marzo 1926 nel noviziato di 

Sant’Ilario Ligure dall’arcivesco-
vo di Genova Carlo Dalmazio 
Minoretti. Pochi mesi più tardi, 
il 2 ottobre dello stesso anno, 
fu inviato come missionario in 
Birmania (l’odierno Myanmar), 
Paese in cui avrebbe trascorso 
oltre quarant’anni della sua vita.

È stato nelle missioni dei 
territori di Kengtung e di Lashio, 
dedicandosi – in un contesto 
segnato da forti carestie, da con-

flitti interni e poi dalla Seconda 
Guerra Mondiale – all’evange-
lizzazione e, in particolare, alla 
creazione di scuole e all’assisten-
za medica: animato da grande 
lungimiranza, vide fiorire dalle 
scuole da lui fondate i primi 
catechisti, i primi maestri, i primi 
sacerdoti indigeni. Con le prime 
avvisaglie del secondo conflitto 
mondiale, padre Ferdinando e 
altri missionari furono internati 

dagli inglesi nel campo di prigio-
nia per sacerdoti di Darjeeling, 
nel nord dell’India. 

Tornò in Birmania alla fine 
del 1946: Kengtung divenne 
Vicariato apostolico e il missio-
nario montodinese ne fu il primo 
vicario. Poi, il 31 maggio 1950, 
papa Pio XII lo nominò vescovo. 
Padre Ferdinando rientrò quindi 
in Italia dopo 24 anni e l’8 
ottobre 1950, a Montodine, fu 
consacrato Vescovo: le cronache 
narrano di una straordinaria festa 
di tutta la popolazione.

L’anno successivo ritornò in 
Birmania, dove portò avanti il 
suo apostolato con il consueto 
coraggio, con una premura e una 
tenacia rivolte soprattutto alla 
formazione dei catechisti, alle 
scuole e allo sviluppo del lebbro-
sario. Il 1° gennaio 1955 la Santa 
Sede istituì la gerarchia ordinaria 
in Birmania, trasformando la 
missione in chiesa locale: Prefet-
ture e Vicariati apostolici diven-
nero così diocesi e monsignor 
Guercilena fu nominato vescovo 
di quella di Kengtung.

Il “Vescovo dei boschi” è stato 
un pioniere, un lavoratore tenace, 
dotato di un marcato dono di 
comando e di organizzazione: 
con lui la diocesi di Kengtung ha 
allargato il suo raggio d’azione, 
dotandosi di strutture fondamen-
tali per l’attività pastorale.

Rientrò in Italia nel 1961 per 

il Concilio Vaticano II e per una 
prima operazione chirurgica, ma 
ritornò ben presto in Birmania. 
Nel dicembre del 1967 il vescovo 
Guercilena fu costretto a tornare 
in Italia per una seconda opera-
zione chirurgica alla prostata. 
Durante la convalescenza fu 
ricevuto in udienza, il 7 settem-
bre 1968, da papa Paolo VI. 

Una volta ristabilito chiese al 
Governo birmano il visto per 
rientrare nella sua diocesi, ma 
ricevette dal regime un netto ri-
fiuto. Da quel giorno si considerò 
un “vescovo in esilio” e continuò 
comunque a offrire dovunque 
la sua testimonianza di pastore 
innamorato della missione. Dopo 
numerosi e inutili tentativi, il 
Vescovo rassegnò le proprie 
dimissioni il 19 settembre 1972.

Ferdinando Guercilena morì il 
6 maggio 1973, all’età di 73 anni, 
nella casa di riposo del Pime a 
Rancio di Lecco. I suoi funerali 
vennero celebrati nella cappella 
dell’Istituto, presieduti da mon-
signor Pirovano e alla presenza 
anche di una rappresentanza di 
montodinesi. Riposa nel cimitero 
di Rancio.

Montodine ricorderà mon-
signor Guercilena sabato 13 
maggio: alle ore 18 la Messa, poi 
lo svelamento di una targa posta 
all’esterno dell’abitazione in cui 
ha vissuto e la presentazione di 
un libro a lui dedicato.

Ferdinando Guercilena: moriva
50 anni fa “il Vescovo dei boschi”

MONTODINE

Con la bella iniziativa Nati 
per leggere, ospitata nel po-

meriggio di mercoledì 3 maggio 
presso la Sala civica ‘Pietro Pa-
paro’ in via Caprotti, ha di fatto 
riaperto i battenti la Biblioteca 
pubblica comunale di Moscaz-
zano. Il partecipato incontro, 
patrocinato dal Comune e dalla 
Fondazione Scuola Materna, ha 
visto l’intervento di operatori 
del Consultorio di Asst Crema e 
di Ats Val Padana. 

Sviluppato insieme all’As-
sociazione Culturale Pediatri, 
all’Associazione Italiana Biblio-
teche e al Centro per la Salute 
del bambino, il programma Nati 
per leggere è presente in tutte le 
regioni. Propone gratuitamente 
alle famiglie con bambini fino 
a 6 anni di età attività di lettura 
“che costituiscono un’esperien-
za importante per lo sviluppo 
cognitivo dei piccoli e per lo svi-
luppo delle capacità dei genitori 
di crescere con i figli”. 

L’evidenza scientifica, è stato 
sottolineato dagli esperti, “di-
mostra che i primi anni di vita 
sono fondamentali per la salute 
e lo sviluppo intellettivo, lingui-

stico, emotivo e relazionale del 
bambino, con effetti significativi 
per tutta la vita”.

La Biblioteca di Moscazzano 
ha aderito volentieri a questo 

progetto. “Nati per leggere – osser-
va il sindaco Gianluca Savoldi 
riprendendo quanto evidenziato 
mercoledì – è un programma 
di promozione della lettura in 

età precoce, di protezione dal-
lo svantaggio socio culturale e 
della povertà educativa, che dal 
1999 mobilita risorse locali e at-
tiva operatori e volontari nelle 
situazioni più diverse del nostro 
Paese. Il cuore del programma 
è la lettura in famiglia, intesa 
come momento che crea rela-
zione e intimità tra adulti e bam-
bini. Sostiene i genitori nel loro 
ruolo educativo e promuove lo 

sviluppo relazionale, cognitivo 
e linguistico delle bambine e dei 
bambini”.

L’avvio dell’esperienza è fon-
damentale per la Biblioteca mo-
scazzanese e per il suo ruolo a 
servizio della comunità. E mer-
coledì, a margine dell’incontro, 
ci sono stati i primi prestiti di 
libri ai piccoli utenti della locale 
scuola meterna.

Giamba

MOSCAZZANO

La Biblioteca comunale ha aderito al progetto Nati per leggere

L’intervento di Barbara Bazzani del Consultorio Asst Crema 
e, a fianco, un momento dell’incontro presso la Sala civica

CASALETTO CEREDANO

SAGRA DI SAN PIETRO
Domani, domenica 7 maggio, a Casaletto Ceredano si festeggia la sagra 

di San Pietro Martire. Per l’occasione è stato predisposto un program-
ma che riempirà l’intera giornata: si comincia con la Messa alle ore 10, 
seguita dalla processione con la statua del santo patrono accompagnato 
dal locale Corpo bandistico. Dopo la celebrazione sarà possibile salire sul 
campanile della chiesa per ammirare, da circa 40 metri d’altezza, il paesag-
gio che circonda l’abitato casalettese. 

Nel pomeriggio, a partire dalle ore 16, ecco per i bambini tanto diver-
timento con i gonfiabili e l’animazione di Lucia con trucchi, palloncini e 
bolle di sapone. Gli adulti potranno invece approfittare della bancarella 
dei dolci e dei fiori e godersi uno spettacolo motociclistico con le mitiche 
Vespe. Dalle ore 19, presso l’oratorio, si potrà godere di un abbondante 
aperitivo, con possibilità di gustare una deliziosa pinsa romana.

Il ricavato della giornata verrà donato alla Parrocchia per sostenere i 
costi del mutuo legato ai restauri della chiesa, mutuo che negli ultimi pe-
riodi ha subìto un aumento che ha messo a dura prova i già precari conti 
parrocchiali.

Domenica 14 maggio, poi, ci sarà la Festa della Mamma: al mattino la 
bancarella floreale e a mezzogiorno il pranzo con le famiglie in oratorio.

Monsignor Guercilena durante un pranzo a Montodine. In alto, un primo piano del Vescovo



cremasco SABATO
6 MAGGIO 202340

Lunedì primo maggio, si sono aperti i pellegri-
naggi, nel mese mariano, al Santuario della 

Madonna della Misericordia di Castelleone. Mo-
menti che culmineranno nelle celebrazioni solenni 
per l’anniversario delle apparizioni giovedì 11.

A dare il via alla serie di camminate in preghiera 
sono stati i fedeli di San Bassano, che hanno poi 
trascorso la giornata con il tradizionale picnic sui 
prati che si aprono attorno alla sacra costruzione. 
Domani, domenica 7 maggio, toccherà invece alla 
comunità trigolese, che considera questo appunta-
mento uno dei più importanti dell’anno: addirittu-
ra per chi si è trasferito in altre località, più sentita 
della stessa sagra settembrina, poiché è motivo di 
ricongiungimento con parenti e amici che si ritro-
vano al Santuario castelleonese per assistere alla 
Messa e, al termine, sotto l’ampio chiostro oppure, 
tempo permettendo, nel prato circostante, per il 

pranzo al sacco. Partenza 
alle 8 dalla piazza della 
chiesa parrocchiale i 
fedeli saranno accompa-
gnati dalla banda ‘Anel-
li’. Lungo il percorso la 
processione si ingrosserà 
a ogni incrocio del paese 
raccogliendo i pellegrini 
desiderosi di rinnovare 
la fedeltà alla Vergine. 
Lasciato l’abitato si 
raggiungeranno prima 
Fiesco e poi Castelleone, 
che si attraverseranno in 
forma solenne salutati dal 

festoso suono delle campane, tutti riuniti nel canto 
e nella preghiera dietro la grande croce, dando te-

stimonianza di devozione, entusiasmo, generosità 
e fede, accompagnati dalle Lodi mariane intonate 
dalla Banda. Alle 11 il parroco don Marino Dalé 
celebrerà la Messa solenne, animata dalla Corale 
‘Monsignor Corrado Moretti’. Alle 13.30 il Corpo 
Bandistico intratterrà i presenti con un breve 
concerto e, alle 14.30, si tornerà nel Santuario per 
una preghiera.

Quattro giorni dopo, giovedì 11, sarà grande 
festa per Castelleone, nel giorno in cui la Madon-
na, nel 1511, apparve alla pia donna Domenica 
Zanenga. Processione dalla chiesa parrocchiale 
al Santuario e poi Messa celebrata dal vescovo 
Antonio Napolioni. Quindi tutti sui prati verdi 
del Santuario e tra le bancarelle della fiera per una 
giornata in cui la comunità del borgo si ritrova 
attorno a uno dei simboli a lei più cari, sotto l’oc-
chio della Vergine e la sua benedizione.

CASTELLEONE: maggio di pellegrinaggi in vista della festa al Santuario

Il riso fa bene, se lo si mangia pensando all’Africa ancora 
di più. Si intitola ‘Un sorRiso con l’Africa’ l’iniziativa 

promossa da Comune e gruppo Volontari di Castelleone 
a favore del Cuamm Medici con l’Africa, associazione 
che opera nel continente nero per ridurre il gap sanitario 
e offrire assistenza medico-infermieristica a chi ne ha bi-
sogno. L’appuntamento è per il 19 maggio in via Roma 
alle 19.30. A seguire in piazza del Comune concerto dei 
gruppi dell’associazione musicale Stradivarius, musica e 
balli africani. Interverranno don Dante Carraro, diretto-
re Cuamm, e la castelleonese dottoressa Donata Galloni, 
medico dell’associazione. L’intero ricavato della risottata 
andrà alla realtà dei Medici con l’Africa perché lo impie-
ghino laddove c’è più bisogno.

La risottata ha un menù da leccarsi i baffi. Con 12 euro 
ogni partecipante potrà gustare un delizioso piatto di ri-
sotto con pesto di salame oppure vegetariano, un piatto 
di formaggi/salumi, pane, acqua e vino. Per le forniture 
gli organizzatori ringraziano: Pane Burro e Marmellata, 
Rabaioli, Zaniboni, Salumificio Castelleonese, Formagge-
ria Alchimia e Lozza Formaggi. Per le iscrizioni ci si può 
rivolgere nel borgo presso: Asm Castelleone, Late, Ora-
torio, Croce Verde, Arci, Oreficeria Superti, Lory Shoes, 
Tabaccheria Quadrifoglio e Alchimia Formaggi. Non resta 
che lucidare le forchette e aprire bene il cuore.

Bruno Tiberi

CASTELLEONE
RISOTTATA FOR AFRICA

Chiusa la stagione con 
la grande festa di fine 

marzo e con le premia-
zioni della gara sociale 
di Folgaria, lo Sci Club 
quest’anno ha deciso di 
non andare in vacanza. 
Per la prima volta anche il 
periodo estivo sarà carat-
terizzato da proposte che 
non hanno a che fare con 
la neve, ma con il deside-
rio di offrire opportunità 
per stare insieme; una sor-
ta di piccolo programma 
per ‘fare squadra’ anche 
lontani dai monti, al fine 
di far diventare la stagione 
di iniziative e attività, non 
solo invernale ma annuale.

Primo appuntamento 
estivo sarà il 25 giugno, 
una domenica all’Adven-
ture Land di Borno. Chi 
vorrà, grandi e piccini, po-
trà cimentarsi sui percorsi 
sospesi tra gli alberi lan-
ciandosi tra gli alberi, at-
traversando ponti tibetani, 
superando passerelle oscil-
lanti e molto altro. Chi 
vorrà invece concedersi 
una passeggiata nei boschi 
o nel centro del paese pre-
alpino bresciano potrà far-
lo senza problemi, perché 
tutti possano trascorrere 
una domenica piacevole.

Per le iscrizioni, da for-
malizzare entro il 20 mag-
gio, e per tutte le informa-
zioni la sede dello sci club 
Torre Isso (via Garibaldi 
2, Castelleone) è aperta il 
martedì e venerdì sera. Per 
qualsiasi necessità è possibi-
le contattare il numero tele-
fonico 335.6515479.

Tib 

CASTELLEONE
SCI CLUB
ANCHE

D’ESTATE

Le vie dell’acqua è il titolo della mostra fo-
tografica di Luigi Legori. Si tratta di un 

viaggio, fatto di 50 scatti, lungo le rogge e 
i fiumi della Pianura Padana, dove la pre-
senza di corsi d’acqua millenari ha segnato 
lo sviluppo e il destino della terra lombarda. 
L’allestimento sarà inaugurato oggi, sabato 
6 maggio, alle ore 18 presso la sala Leone 
di via Garibaldi. L’esposizione resterà vi-
sitabile nei seguenti giorni e orari: sabato 
6 18-21, domenica 7 e domenica 14 10-20, 
mercoledì 10 10-18, sabato 13 10-12 e 15-20. 
L’iniziativa gode del patrocinio del Comune 
di Castelleone.

“La storia della nostra regione è essen-
zialmente una storia di acque, di canali na-
vigabili, irrigui, scolmatori, di rogge” parole 
dell’opera Notizie Naturali e Civili su la Lom-
bardia, dello scrittore e linguista Carlo Cat-
taneo, che ben accompagnano e illustrano il 
lavoro di Legori, profondamente legato alle 
sue radici e da sempre sensibile a paesaggi, 
manufatti e tradizioni della terra lombarda. 

Il viaggio, alla scoperta delle rogge e dei 
canali navigabili che hanno caratterizzato 
e segnato lo sviluppo della Pianura Padana 
partirà oggi al Leone. Cinquanta gli scatti in 
bianco e nero che Luigi, fotografo amatoria-
le cresciuto a Barzaniga, vuole condividere 
per farne patrimonio comune, guidando i 

visitatori lungo un percorso alla scoperta di 
corsi d’acqua dal fascino millenario. Un la-
voro di ricerca e di documentazione durato 
parecchi mesi con l’obiettivo di raccontare 
istanti quotidiani e testimoniare la presenza 
sul territorio di edifici, opere idrauliche, ca-
nali naturali e artificiali che hanno fatto la 
storia secolare della terra lombarda. Inedita 

la testimonianza fotografica delle 11 rogge 
che entrano ed escono da Castelleone, per 
poi perdersi nelle campagne o proseguire il 
percorso gettandosi in altri canali.

La mostra, curata nell’allestimento da 
Ada Legori, vanta il patrocinio del Comune 
di Castelleone, e il gemellaggio con Fonda-
zione Francesco Arata.

Castelleone: Le vie dell’acqua in 50 scatti di Legori

Metti insieme la magia di un 
testo straordinario e quel-

la del teatro e cosa esce? Una 
serata incredibile, fatta di emo-
zione e vita. È quella che la sala 
cineteatrale Giovanni Paolo II 
di Castelleone ha ospitato sa-
bato 29 aprile a conclusione di 
SifaseraLab, laboratorio teatrale 
promosso da Teatro del Viale e 
oratorio, condotto dall’attore/
formatore Mattia Cabrini e 
partecipato da una trentina di 
bimbi di età compresa tra 5 e 11 
anni. ‘L’essenziale è invisibile 
agli occhi’, con chiaro richiamo 
alla storia delle storie, al roman-
zo dei romanzi, Il piccolo principe 
di Antoine Saint Exupery, il 
titolo dello spettacolo che ha 
portato in scena il risultato di 
un lavoro condotto in quattro 
mesi dal maestro Mattia, in 
settimanali incontri con i due 
gruppi di attori in erba divisi 
per fasce d’età. 

Come un ceramista con la 
creta, Cabrini ha lavorato ciò 
che di meglio si può chiede-
re: lo spirito e l’anima puri 
dei bimbi, la loro voglia di 
scoprire, la loro vitalità e il 
saper guardare oltre, dove lo 
sguardo dei grandi non riesce 
più ad arrivare. Lo ha fatto con 
delicatezza e attenzione, dando 
gli indirizzi ma lasciandosi 
accompagnare dalle interpreta-
zioni dei piccoli. Passando dal 
corpo, allo spazio, dalla voce 
alle emozioni, settimana dopo 
settimana, nei lunedì trascorsi 
nel salone dell’oratorio per i 

settimanali incontri. Il gioco 
del teatro è diventato un’attitu-
dine, un modo per esplorare ed 
esplorarsi, arrivando a costruire 
e ricostruire una storia. Quella 
che tutti, soprattutto i grandi, 
dovrebbero leggere, rileggere e 
imparare.

Due le parti nelle quali la 
serata si è sviluppata. La prima 
dedicata ai più piccini (5/7 
anni). A loro il compito di 
esplorare diversi pianeti, come 
nel romanzo di Saint Exupe-
ry. Colori, leggerezza, voce e 
movimento, in un susseguirsi di 
quadri punteggiati dalla musica 
che ha portato a spasso in un 
mondo quasi onirico il pubblico 
che ha gremito il teatro. 

Poi i più grandi (8/11 anni) ai 
quali è stato affidato il compito 
di ricostruire, in 40 minuti scar-
si, la storia de Il piccolo principe. 
Dall’incontro con l’aviatore, a 
quello con la volpe, passando 
per le stravaganze del re, della 
lampionaia, dell’ubriacone, del 
geografo e della vanitosa. E poi 
la rosa la sua amata e unica, e 
il morso del serpente, con un 
finale tra flashback e narrazione 
che ha commosso la platea, 
lasciando a ognuno un mes-

saggio: quello di guardare con 
il cuore perché “l’essenziale è 
invisibile agli occhi”. 

Applausi meritatissimi per 
tutti i protagonisti di un lavoro 
teatrale straordinario ricco di 
magia e pathos, di colori e di 
emozioni. 

E prima di lasciare la sala, 
con il cuore spogliato della 
sua corazza reso dai bambini 
pulsante come probabilmente 
non lo era da tempo, la con-
segna degli attestati a: Marco 
Boldrini, Sara Bolzani, Edo-
ardo Casile, Daniele Ciboldi, 
Miranda Corti, Gabriel Deriu, 
Caterina Fava, Caterina Mani-
ni, Alberto Mantegazza, Danilo 
Mantegazza, Maria Milanesi e 
Margherita Paioli per il gruppo 
dei piccoli e ai grandicelli 
Matteo Bandirali, Anita Bas-
sini, Samuele Boldrini, Faode 
Bergami, Sofia Castellucci, 
Amos Lameri, Giacomo Lotta, 
Ginevra Massarelli, Anita Mo-
rosini, Anna Pertot, Antonio 
Piccirillo, Sveva Pini, Sofia 
Tiberi e Giorgio Zovadelli. E 
con i diplomi stretti al petto, a 
conclusione di un percorso che 
ha fatto crescere tutti, piccini 
e grandi, i protagonisti della 
serata hanno lasciato il teatro 
insieme a mamme e papà. 

Forse con un nodo in gola 
per quella magia che era finita. 
Senz’altro con il desiderio di 
rivivere quell’emozione. Non 
temete bimbi, il sipario si alzerà 
di nuovo.

Tib

Il teatro dei piccoli... che magia!
Straordinaria conclusione di SifaseraLab al cineteatro Giovanni Paolo II 
La rivisitazione de Il piccolo principe incanta e commuove il folto pubblico

CASTELLEONE

Fedeli in cammino
da Trigolo

Nella foto accanto gli attori
del gruppo dei piccoli
con Mattia Cabrini in un
momento del loro spettacolo;
sotto i grandicelli ai saluti finali 
al termine della loro esibizione



cremascoSABATO
6 MAGGIO 2023 41

I lavori pubblici presso il Comune di Offanengo non si arresta-
no. Stanno proseguendo presso gli spazi di via Collegiata che 

diverranno ambulatori medici e un punto per il prelievo venoso, 
nonché una parte dell’archivio comunale. Prevista anche la realiz-
zazione di una Casa del Commiato.

Per quanto concerne le strade, in via San Lorenzo (nella foto) è 
stata ultimata la piantumazione di aceri nelle nuove aiuole realiz-
zate sui marciapiedi appena realizzati. La speranza è che la via, 
ora rimessa in ordine, mantenga l’ingresso ‘verde’ nel paese, con i 
filari di alberi ben manutenuti e da tutti rispettati.

Sempre per quanto concerne le strade e la viabilità partiranno 
a breve i lavori per la realizzazione della ciclopedonale che dal 
Molo 71 giungerà fino in paese per raccordarsi con la ciclabile già 
esistente e che conduce in via Brescia. Sarà così possibile percor-
rere in bicicletta, o a piedi, in tutta sicurezza il percorso da Cre-

ma a Romanengo, passando per Offanengo. Sono previste anche 
le barriere di protezione sulla strada provinciale e in via Brescia 
nonché la collocazione dei lampioni per assicurare una adeguata 
illuminazione.

È stato prorogato al 31 maggio il termine per la presentazione 
di interesse per far parte della Comunità Energetica di Offanengo 
(sia come produttori, sia come consumatori). È possibile consul-
tare la piattaforma Consorzio.it per avere tutte le informazioni e 
per segnalare la propria disponibilità (scaricando il modulo, com-
pilandolo e inviandolo per e-mail a cer@consorzioit.net oppure 
compilando il modulo che è pubblicato nelle pagine del sito, di-
rettamente online).

Infine il Piano Asfalti 2023, che si può dire essere ormai di pros-
sima definizione.

M.Z.

Apertura straordinaria della casetta presso la bellissima 
area naturalistica del laghetto della Rana rossa di Ri-

cengo. Grazie all’Auser Volontarito locale, infatti, è ga-
rantito questo servizio il lunedì, mercoledì e venerdì, sem-
pre dalle ore 15 alle 18. I volontari aspettano tanti amici 
per fare quattro chiacchiere e stare in compagnia. 

RICENGO
APERTURA RANA ROSSA

OFFANENGO - LAVORI PUBBLICI
Verde, viabilità sicura e nuovi ambulatori... tutto procede

Buona la prima per la Pro Loco di Offanengo, nuova 
gestione: domenica 30 aprile, nonostante le infauste 

previsioni metereologiche fortunatamente rivelatesi erra-
te (la giornata è stata nel complesso piacevole), un gruppo 
di 32 persone ha partecipato alla gita a Brescia organizza-
ta dall’ente offanenghese che prevedeva il viaggio in pul-
lman e la visita guidata alla città, Capitale italiana della 
Cultura 2023.

A Brescia, in mattinata divisi in due gruppi, ricongiun-
tisi invece per il pomeriggio, i partecipanti hanno seguito 
le visite guidate al Museo di Santa Giulia, autentico scri-
gno di tesori. Dalla Croce di Desiderio del IX secolo, una 
delle più grandiose opere di oreficeria del mondo che si 
trova all’interno dell’oratorio romanico di Santa Maria 
in Solario, agli incredibili affreschi del Coro delle Mona-
che, dai resti romani delle antiche Domus dell’Ortaglia 
ai meravigliosi interni della Basilica longobarda di San 
Salvatore.

Nel pomeriggio la visita è proseguita partendo da piaz-
za Duomo, dove si trovano gli edifici simbolo del pote-
re civile e religioso della città medievale. Tra questi il 
Broletto, sede della Prefettura e di alcuni uffici comuna-
li e delimitato dalla storica Torre del Pégol, e il Duomo 
Vecchio, raro esempio di architettura romanica a pianta 
circolare con splendide opere artistiche del Romanino, 
Moretto, Cossali. Al centro della piazza il Duomo Nuo-
vo, costruito a partire dal 1604. La visita si è conclusa in 
piazza Loggia, uno dei cuori pulsanti di Brescia. Soddi-
sfazione sia per gli organizzatori sia per i partecipanti e 
premessa per altre interessanti uscite future.

La Pro Loco di Offanengo ha già in cantiere un prossi-
mo appuntamento: venerdì 12 maggio, alle ore 21, in oc-
casione della festa della mamma (ricorrenza sempre cele-
brata dall’ente) presso la bellissima chiesetta di san Rocco 
i Maestri Mario Galli (tenore, tromba e flauto) e Mauro 
Bolzoni (pianoforte) proporranno un concerto alternando 
il programma musicale con gli interventi di Federica Lon-
ghi Pezzotti che darà lettura a svariate poesie. L’ingresso 
è libero e tutti gli offanenghesi – e non solo – sono invitati 
a partecipare.

L’associazione offanenghese è sempre attiva e propone 
costantemente iniziative culturali e momenti aggregativi 
di livello e di forte richiamo. La Pro Loco fa parte, a pie-
no titolo, del novero delle realtà del borgo che contribu-
iscono a renderlo vivo e dinamico. Pro Loco, meno male 
che ci sei!

M.Z.

OFFANENGO
ALLA SCOPERTA DI BRESCIA
CAPITALE DELLA CULTURA

Si è tenuto di recente, con ottimi e golosi risultati, il “corso” 
dedicato a una delle prelibatezze del territorio, i mitici Tortelli 

cremaschi. “Un sentito grazie a tutti i partecipanti e un plauso 
alla nostra maestra di cucina Natalina!”, affermano gli organiz-
zatori. Tanto l’entusiasmo e i profumi che si respiravano presso 
l’oratorio Don Bosco ricenghese. La tradizione è stata rispettata, 
tutti si sono divertiti e hanno potuto alla fine gustare Tortelli ben 
fatti e molto appetitosi. Un’iniziativa davvero ben riuscita da ri-
petere più spesso.

ellegi

RICENGO: A SCUOLA DI TORTELLI

Arrivarci non è stato facile, 
ma ne è valsa la pena. 

Da Salvirola a Gattatico, alla 
casa museo dei fratelli Cervi: è 
questo l’ultimo viaggio d’istru-
zione fatto nei giorni scorsi 
dalla classe quinta della scuola 
primaria. Grazie al patrocinio 
dell’Associazione nazionale 
partigiani di Cremona, guidata 
da Gian Carlo Corada, alla 
collaborazione dell’Istituto 
‘Alcide Cervi’ che ha donato 
la guida e l’ingresso gratuito 
e a quella dell’amministra-
zione comunale di Salvirola, 
gli allievi dell’ultimo anno 
delle elementari hanno potuto 
toccare con mano la storia di 
questa famiglia antifascista. 

Fucilati insieme a Quarto 
Camurri per rappresaglia nel 
dicembre del 1943, la vicenda 
dei sette figli maschi di Geno-
effa e Alcide ha assunto da su-
bito un forte valore simbolico, 
mentre la loro casa – durante 
il secondo conflitto mondia-
le punto di riferimento e di 
concreto aiuto per antifascisti, 
renitenti alla leva, e per chi si 
opponeva alla guerra – è di-
ventata la meta privilegiata di 
tutti coloro che si riconoscono 
nei valori dell’antifascismo e 
della democrazia. Arrivati in 
treno da Codogno, la classe 
quinta guidata dal maestro 
Alex Corlazzoli, è stata accol-
ta nella biblioteca del museo 
per poi essere accompagnata 
nei diversi luoghi che raccon-
tano la famiglia protagonista 
della vicenda partigiana 

reggiana. 
“Quest’anno ho deciso – 

spiega Corlazzoli – di far vive-
re il 25 Aprile dei miei alunni 
in questo modo. La scuola ha 
il compito di educare all’an-
tifascismo. Restare a casa il 
giorno della Liberazione non 
serve se ciò non è affiancato 
a un lavoro fatto in classe o 
fuori dall’aula sui valori della 
Resistenza. La sensibilità di 
Gian Carlo Corada e del 
museo Cervi ci ha permesso 
di realizzare questa uscita di-
dattica in treno dando ancora 
una volta prova di come la 
scuola debba interagire con il 
territorio”. 

Per i ragazzi è stata una 
vera e propria scoperta. A 
Casa Cervi convivono i vecchi 
attrezzi del lavoro nei campi, 
con le tecnologie multimedia-
li: dal 2005 è in funzione la 
Quadrisfera, una coinvolgente 
installazione che ‘avvolge’ il 
visitatore nella storia del ‘900. 
La storia della famiglia è una 
finestra attraverso cui osserva-
re il fascismo e il suo con-
trario, la realtà sociale delle 
generazioni dietro l’angolo. 

25 Aprile a casa Cervi 
Gli scolari della quinta elementare hanno fatto visita al museo nella 
dimora dei fratelli antifascisti fucilati nella rappresaglia del 1943

SALVIROLA

Due momenti della visita
della classe quinta
della scuola elementare
di Salvirola
alla casa museo
dei fratelli Cervi
a Gattatico

Foto di gruppo per i partecipanti all’iniziativa della Pro Loco 
davanti ai resti romani delle antiche Domus
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Stamane, sabato 6 maggio, alle 10.30, pres-
so la biblioteca comunale di Sergnano è in 

programma la lettura animata per i bambini 
della scuola primaria. È il primo appun-
tamento di una serie di eventi a carattere 
culturale, e particolari iniziative a tema, pro-
grammati dalla locale biblioteca in occasione 
della campagna nazionale di promozione 
alla lettura ‘Il Maggio dei Libri’. Il secondo 
incontro è fissato per lunedì 8 maggio alle 
15, in occasione della Festa della Mamma. Si 
tratta ancora di una lettura animata, rivolta 
però ai bambini della scuola dell’infanzia. Si 
terrà presso l’asilo ‘Don F. Maria Conti’ con 
inizio alle 15.

Martedì 16 è in calendario invece una 
serata d’autore. Si terrà la presentazione di 
un libro presso il Centro Polifunzionale con 

inizio alle 20.30. Domenica 21 maggio alle 
16.30, stessa location, è in calendario un 
pomeriggio con letture in dialetto cremasco e 
il 23 prossimo un’altra serata d’autore con la 
presentazione di un altro volume. ‘Il Mag-
gio dei libri’ andrà in archivio a fine mese, 
il 30 prossimo, quando verrà organizzato 
un incontro pubblico sul tema del bullismo. 
Informazioni dettagliate sulle varie proposte, 
sugli incontri programmati saranno pubbli-
cate anche sul sito internet istituzionale e sui 
canali social della locale amministrazione 
comunale.  

Restando in campo culturale, sabato scor-
so, l’amministrazione comunale ha organiz-
zato il concerto, davanti allo spazio esterno 
del municipio, con protagonista la fanfara dei 
bersaglieri ‘Arturo Scattini’ di Bergamo (nella 

foto l’esibizione davanti al municipio). Una 
serata ben riuscita grazie anche ai contributi, 
come sottolineato dall’assessore alla cultura 
Paola Basco, “di BCC-Banca Cremasca e 
Mantovana di Credito Cooperativo e della 
Società Padania Acque.  L’amministrazione 
comunale ringrazia le famiglie Pavesi e Ber-
gonzi per l’organizzazione dell’evento”.

E mentre oggi inizia ‘Il maggio dei  libri’, 
prosegue il ‘Maggio Sergnanese’ che vede in 
azione sei motivate squadre, impegnate in 
diversi sport e giochi. Ieri sera erano in pro-
gramma le semifinali del torneo di bocce, che 
andrà in archivio stasera. Dopodomani, lu-
nedì, prenderà il via il torneo di scopa d’assi 
e sabato 13, con inizio alle 21 si giocherà in 
piazza IV Novembre. 

Angelo Lorenzetti

SERGNANO: il maggio si muove tra libri ed eventi 

Aurora - Quando l’amo-
re vince la disabilità. È 

questo il titolo della mo-
stra fotografica inaugurata 
sabato scorso 29 aprile alle 
ore 17 presso la sala poli-
funzionale di Cremosano. 
Gli scatti sono rimasti 
esposti anche nella giorna-
ta di domenica 30. Autore 
Marco Goisis.

La sindrome di Rett è 
rara, ma anche la forza 
delle ragazze che ne sono 
affette. Aurora - Quando 
l’amore vince la disabilità ha 
permesso ai visitatori di 
capire un po’ di più di que-
sta patologia e apprezzare 
il lavoro di un fotografo 
sensibile e capace. Un alle-
stimento efficace e incisivo 
dalla grande vena artistica 
e di straordinaria e palpa-
bile sensibilità

LG

CREMOSANO
L’AMORE VINCE
LA DISABILITÀNuova riunione di Consiglio comunale lo scorso 

sabato 29 aprile a Cremosano, assemblea che ha 
visto opposizione e maggioranza d’accordo su diversi 
punti. 

Dopo l’approvazione dei verbali della seduta del 
gennaio scorso, s’è passati all’approvazione del Ren-
diconto della gestione per l’esercizio 2022. Il sindaco 
Marco Fornaroli ha illustrato al Consiglio comuna-
le la relazione sui risultati dell’esercizio finanziario 
dell’anno passato. Questi alcuni dati significativi: 
avanzo di amministrazione pari a 648.564,09 euro; 
avanzo vincolato a investimenti 44.244,90 euro; avan-
zo disponibile 81.411,30 euro. Dopo aver evidenziato 
i servizi e le opere realizzate, chi è al governo del pae-
se ha espresso soddisfazione per lo stato di solidità del 
Bilancio comunale. Non si è registrato nessun inter-
vento e le forze politiche cremosanesi hanno procedu-
to con voto a favore unanime.

L’assise, di seguito, ha confermato le attuali aliquo-
te Imu per l’anno 2023. Che sono: 4 per mille per l’a-
bitazione principale e le relative pertinenze; 10,5 per 
mille per tutte le altre tipologie comprese le aree fab-
bricabili. Anche qui non s’è sviluppato alcun dibattito. 
Durante la votazione otto voti a favore, e tre astenuti 
(la minoranza). Confermate pure anche le aliquote 
Irpef  per l’anno 2023: da 0 a 8.000 euro esenzione; 
da 0 a 15.000 euro 0,60%; da 15.001 a 28.000 euro 
0,70%; da 28.001 a 50.000 euro 0,77%; da 50.001 in 
poi 0,80%. Anche qui ok per la maggioranza, asten-
sione per l’opposizione guidata da Paul Poiret. 

Il sindaco Fornaroli ha poi spiegato la proposta di 
adeguamento del regolamento Tari che era stato ap-
provato con deliberazione consigliare nel giugno del 
2021 per la gestione del servizio rifiuti. L’assemblea 
ha votato a favore unanimemente. Le scadenze per il 
pagamento della tassa rifiuti sono le seguenti: rata 1 al 
31 agosto, rata 2 al 29 settembre, rata 3 al 31 ottobre, 
oppure rata unica entro il 31 ottobre prossimo. Tutti 
d’accordo anche su questo tema. 

Al punto sette dell’odg s’è votato per approvare la 
modifica del regolamento del canone unico patrimo-

niale di concessione pubblicitaria per l’applicazione 
della tariffa di occupazione a carattere permanente 
per le attività commerciali di somministrazione di 
alimenti e bevande. A seguire una nota di aggiorna-
mento del Dup 2023/2025, sempre chiarita dal primo 
cittadino. 

Fornaroli s’è poi soffermato sui punti principali 
contenuti nel Bilancio di previsione 2023/2025.  Il to-
tale generale entrate/spese 2023 è pari a 3.295.959,16 
euro; entrate tributarie 956.060 euro; entrate extra-
tributarie 353.060 euro; spesa corrente 1.392.022,36 
euro. “Sono state sostanzialmente confermate le ali-
quote relative ai tributi locali, la maggior parte delle 
risorse sono state assegnate ai Servizi istituzionali, 
all’istruzione e al Diritto allo studio, allo sviluppo 
e tutela del territorio e alle politiche sociali. Voce 
quest’ultima, che impegna enormemente e sempre 
più i conti di tutti i Comuni. L’Ente cremosanese non 
deve costituire il Fondo di Garanzia dei debiti com-
merciali perché rispetta i tempi per i pagamenti delle 
fatture”. 

Sono stati dunque presentati gli interventi 2023-
2025 e le entrate destinate agli investimenti, pari a 
463.559 euro. L’illustrazione è passata con il sì della 
maggioranza e l’astensione di Vivi Cremosano. Prima 
del rompete le righe il sindaco ha informato l’assise 
sulla destinazione del contributo relativo al decreto 
del Ministero dell’Interno finalizzato a interventi di 
efficientamento energetico di edifici pubblici.

Luca Guerini

Cremosano: conti e imposte mettono tutti d’accordo in Consiglio

L’Auser  di Pianengo ha in calendario la ‘Festa della mamma’, 
appuntamento che si svolgerà venerdì prossimo 12 maggio 

presso il centro diurno, 
struttura di proprietà 
comunale, che ha in ge-
stione da diversi anni. 
Per questo incontro 
questa Onlus ha pen-
sato ad una ‘tombola 
speciale’ con sorpresa, 
senz’altro gradita, per 
tutte le mamme. In 
questo mese di maggio 
l’Auser ha in program-
ma un’altra ‘grande 
tombola’ venerdì 26, 
inoltre il centro diurno 
resta aperto sia di gio-
vedì che di venerdì, con 
servizio bar, dalle 14.30 
alle 17.30.  Inoltre, 
ogni giovedì  dalle 15 alle 17, grazie alla disponibilità dei volontari 
dell’associazione, per i pianenghesi è possibile la prenotazione per i 
prelievi e la consegna dei referti dei prelievi. 

Dal 29 al 30 aprile i cresimandi hanno trascorso una splendida 
esperinza a Lizzola. Il camposcuola è stata occasione di arric-

chimento personale e di gruppo, un momento formativo e di con-
divisione ma anche di giochi, risate e passeggiate all’aria aperta. 
“Grazie ai don, agli educatori, ai giovani e ai volontari che hanno 
reso possibile questa esperienza per i cresimandi della nostra Unità 
pastorale”.

ellegi 

PIANENGO: FESTA DELLA MAMMA

UNITÀ PASTORALE ACUTIS

di ANGELO LORENZETTI

Carta della qualità del servi-
zio integrato di gestione dei 

rifiuti urbani e rendiconto di ge-
stione del  bilancio 2022. Questi 
gli argomenti affrontati nel 
consiglio comunale della scorsa 
settimana.  L’amministrazione 
comunale di Sergnano lo scorso 
dicembre aveva rinnovato il 
contratto con Linea Gestione, 
“alle stesse condizioni, fino 
a fine 2027. La  Carta della qua-
lità del servizio, contempla il 
numero verde di cui si è appena 
parlato in consiglio – spiega il 
vicesindaco Pasquale Scarpelli 
–. I cittadini sergnanesi se vo-
gliono il ritiro degli ingombranti 
a domicilio, dietro pagamento, 
come avveniva anche in passa-
to, possono rivolgersi al numero 
verde che è stato istituito anche 
dal comunale, oppure rivolgersi 
direttamente a Linea Gestione”.

Il vicesindaco, anche asses-
sore al Bilancio, ha illustrato 
anche il rendiconto di ge-
stione dello scorso esercizio 
finanziario, che chiude con un 
avanzo di amministrazione  di 
1.708.366,56 euro, cifra consi-
derevole,  anche se solo 115mila 
euro “non hanno ancora vinco-
lo di destinazione, possono es-
sere utilizzati liberamente”. La 
quasi totalità dell’avanzo quindi 
è stato finalizzato, anzitutto 
per le opere pubbliche di cui 
s’è discusso anche in occasio-
ne del Bilancio di previsione. 
Tra queste vanno annoverate 

la ristrutturazione del bar del 
centro sportivo comunale, la 
piattaforma ecologica e la ri-
qualificazione di parco Tarenzi, 
il cui progetto esecutivo è stato 
approvato in questo periodo 
dalla Giunta comunale.

Questo intervento prevede 
anche il recupero architettonico 
dell’edificio esistente che avrà 
nuova destinazione come centro 
culturale. Il costo dell’opera è 
stato calcolato in 930.000 euro 
(incluso Iva e oneri di sicurezza 
del cantiere), di cui 500.000 
euro ottenuti attraverso il 
bando regionale per la rigene-
razione urbana ed i restanti 
finanziamenti facenti parte 

delle compensazioni ambientali 
dovute dalla concessione Stogit 
al Comune di Sergnano. 

“Nell’ambito di un più ge-
nerale e articolato programma 
di riqualificazione del Parco 
Tarenzi, il progetto si concentra 
nello specifico sul recupero 
dell’edificio esistente per costru-
ire la nuova Casa della Cultura, 
dove potrà trovare anche sede 
il corpo bandistico di Sergna-
no. La struttura, attualmente 
adibita in parte a magazzino, 
verrà demolita per far spazio 
al nuovo centro culturale che 
prevede un’ampia sala per prove 
ed esibizioni musicali, una 
stanza segreteria, un archivio, 

un ingresso con guardaroba 
e gli annessi servizi igienici e 
ripostiglio”. 

Una porzione dell’edificio 
invece “ritroverà la funzione 
originaria a portico, prossi-
mo all’area giochi e rivolto al 
passaggio in ingresso al Parco 
Tarenzi. Sul nuovo tetto troverà 
spazio un impianto fotovoltai-
co”.

Nella seduta dei giorni scorsi 
l’assessore Scarpelli ha tenuto 
a rimarcare che “il Comune di 
Sergnano paga le proprie fatture 
in un tempo medio di 13 giorni, 
ben al di sotto della tempistica 
prevista dalla legge (30 giorni, 
ndr)”.

Parco Tarenzi, progetto ok
Approvato dalla Giunta comunale l’esecutivo da 930mila euro
In Consiglio buone notizie sull’avanzo di amministrazione 

SERGNANO

Nelle foto di repertorio: parco Tarenzi e il vicesindaco di Sergnano Pasquale Scarpelli

Nella foto una seduta del Consiglio comunale di Cremosano
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Qual è il senso del cammino?  
Se lo sono chieste sicura-

mente le parrocchie di Azzano, 
Capralba, Farinate, Pieranica, 
Quintano e Torlino Vimercati – 
riunite nell’Unità pastorale Car-
lo Acutis – organizzando per lo 
scorso 25 aprile un pellegrinaggio 
tutti insieme al santuario di Cara-
vaggio.

Iniziativa utile per “riscoprire 
la nostra fede in Gesù, per con-
dividere la strada con i fratelli, 
ognuno con le proprie qualità e 
le proprie debolezze”. Nel luogo 
dedicato alla Vergine Maria per 
la prima volta insieme, le parroc-
chie della zona nord del Crema-
sco hanno camminato, pregato e 
condiviso momenti di conviviali-
tà. “Abbiamo ricordato san Mar-
co evangelista nel giorno della 
sua memoria e l’anniversario del-
la Liberazione d’Italia, pregando 
per tutti quei popoli che vivono 
ancora nell’oppressione”, spiega-
no gli organizzatori.

Un grazie speciale è andato a 
don Piero, don Emanuele, ai con-
fratelli di Pieranica e alla corale 
Sant’Andrea di Capralba, ma an-
che a tutti coloro che con la loro 
partecipazione hanno reso più 
bella questa giornata.

Camminare insieme non è 
sempre facile, ma certamente 
è un valore aggiunto. Proposte 
come questa favoriscono lo scam-
bio e arricchiscono le comunità.

Luca Guerini

Camminare insieme
Pellegrinaggio a Caravaggio per le parrocchie 
dell’Unità pastorale dedicata a Carlo Acutis 

Torna a grande richiesta, in paese, l’iniziativa ‘Coloriamo 
Quintano’, che sarà proposta il prossimo 20 maggio alle 

ore 14.30 per la sua terza edizione. In distribuzione ci sono i 
kit per i primi cento iscritti. Si tratta di una corsa colorata non 
competitiva su un percorso di cinque chilometri, che è piaciuta 
molto sin dall’esordio. 

La pre-iscrizione, entro il 13 maggio, ha un costo di 5 euro, 
mentre aderire il giorno 
dell’evento costerà 6 euro. 
La partenza avverrà da 
piazza della Chiesa e lun-
go il tragitto, oltre al lancio 
delle polveri colorate, si 
potrà anche fare merenda 
grazie al bar Da Nora, be-
vande escluse. In campo per 
l’organizzazione ci sono il 
Comune quintanese, l’Au-
ser sezione locale e diverse 
generose attività del pae-
se: detto di Da Nora, ecco Milly Market, Bianchessi Azienda 
Agricola, Messi, M. E. Idraulico, La Vecchia Filanda Arreda-
menti, Van Car, Messaggio Enrico Salumi e formaggi, Rosary, 
Parrucchiera Stefania Zuvadelli, FA Impianti elettrici e i Guitti 
di Quintano. Per informazioni Erika 347.0580673 oppure Pa-
ola 340.2584193.

Non ci saranno cronometristi e neppure vincitori: lo scopo è 
raggiungere il massimo livello di divertimento e passeggiare nel-
la natura e nelle vie del paese, tra musica e colori. Tra i consigli 
per i partecipanti, indossare una t-shirt di colore bianco, lasciarsi 
coinvolgere e terminare il percorso tutti colorati per sentirsi parte 
integrante di una grande festa d’amicizia comunitaria.

LG

QUINTANO
SI CORRE A COLORI

Dopo la camminata specia-
le dello scorso 23 aprile 

in direzione basilica di Santa 
Maria della Croce e Casa del 
Pellegrino (per il pranzo), la 
Pro Loco pieranichese torna 
in campo con Aggiungi un posto 
a tavola 2. No, non è il musical, 
ma la mitica pizza di Dino. 

“L’avete un po’ attesa, ma le 
cose buone, come quelle belle, 
meritano di essere aspettate… 
così si gustano ancora di più 
e questa volta c’è pure un mo-
tivo in più: ci ritroviamo per  
festeggiare le mamme”, spie-
gano quelli della Pro Loco. 
L’invito è per il 13 maggio 
prossimo a partire dalle ore 
18.30.

Ancora una volta sarà garan-
tito il servizio a domicilio o da 
asporto: la pizza arriverà dritta 
a casa vostra chiamando il nu-
mero di cellulare 392.7933785.

Per chi potrà essere presente, 
invece, la pizza sarà servita al 
tavolo da Quelli che il Bar (via 
Vailate 63). Per informazioni 
si può chiamare Laura (il rife-
rimento è quello indicato so-
pra), oppure è possibile preno-
tare direttamente al bar. I gusti 
delle pizze sono i soliti, ma il 
sapore è quello inconfondibile 
che lo chef  Dino riesce ogni 
volta a garantire. Non resta 
che augurare buon appetito.

ellegi

 PIERANICA

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Bambini
 BICICLETTA PER 

BAMBINO 5/8 anni, ruota 20” 
colore bianco e rosso, in perfet-
to stato, da vedere, VENDO a 
€ 70. ☎ 349 6123050

 LETTINO IKEA come 
nuovo per bambino, in ferro 
battuto bianco, allungabile con 
doghe, VENDO a € 50. ☎ 340 
9681183

 VENDO PISCINA per 
bambini come nuova, dimensioni 
cm 300x200, completa di pompa 
a € 50. ☎ 348 8999453

 VENDO BICICLETTA da 
bambino fino a 10 anni a € 50. 
☎ 340 9634223

 BICICLETTA per bambino 
anni 4-7, raggio cm 13, in ottimo 
stato, VENDO a € 20. ☎ 0373 
203440

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO DIVANO 2 posti 
misura cm 170x90, in buono sta-
to a € 70. ☎ 348 8830041

 Causa cambio casa REGA-
LO n. 5 LAMPADARI; TA-
VOLO in formica cm 150x75; 
RETE singola in ferro con pie-
dini; SPECCHIO per bagno con 
antina laterale; 3 COMODINI 
uguali e un comodino singolo; 
LETTO MATRIMONIALE 

“vittorini” in ottone con rete a 
doghe. ☎ 334 9271526

 QUADRO di grandi dimen-
sioni 174x123 con cornice pre-
ziosa in legno elaborata, conte-
sto panoramico molto dʼeffetto. 
Vera occasione, VENDO a 
€ 300; QUADRI con cornici 
preziose dorate misure 77x61, 
VENDO a € 70 cad.; LAMPA-
DARI A SOSPENSIONE ven-
do a € 50. ☎ 320 0708624

Auto, cicli e motocicli
 VENDO MINIBIKE come 

nuova a € 25. ☎ 328 2113132
 VENDO BICICLETTA 

Graziella pieghevole per adulti, 
colore rosso, marca Atala vendo 
a € 60. ☎ 347 8884480

 BICICLETTA DA CORSA 
usata poco marca Wilier Morti-
rolo, telaio in carbonio Montata 
campagnolo veloce, VENDO 
vero affare a € 460 trattabili. ☎ 
340 2142257

 BICICLETTA DA DON-
NA nera usata pochissimo,  con 
cambi e cestino portaoggetti an-
teriore, pratica e pedata facile 
grazie ai cambi, VENDO a € 
180. ☎ 320 0708624

 VENDO GIUBBETTO 
E CALZONI rinforzati PER 
MOTO, in pelle grigio/bianco 
e nero tg. XXL e TUTA AN-
TIACQUA nera tg. XXL per 
moto a € 95 complessivi; VEN-
DO BICICLETTA da donna 

(tipo Graziella) beige, ruota n. 
24 a € 60. ☎ 328 1044288

 VENDO BICICLETTA da 
uomo marca Olimpia, ruota 28'', 
21 rapporti, super leggera, come 
nuova a € 300. ☎ 348 1221255

Animali
 Vendo coppia di COCO-

RITE a € 10. ☎ 347 9753753

Varie
 Insegnante di scuola prima-

ria, in pensione dal 2018, RE-
GALA GUIDE DIDATTICHE, 
QUADERNI OPERATIVI DI 
LINGUA ITALIANA E AL-
TRO MATERIALE ai docenti 
che ne avessero bisogno. Chi 
fosse interessato può chiamare il 
n. 340 3597862

 VENDO N. 2 BANCHI 
MERCATO (misure 1,50x60 e 
mt. 2x1) a € 100 complessivi. 
☎ 333 3643787

 VENDO N. 2 RETI CON 
DOGHE singole a € 50 totali. 
☎ 328 2113132

 VENDO CARROZZEL-
LA per disabili come nuova a € 
60. ☎ 347 8884480

 VENDO VAPORIERA/
CUOCIRISO elettrica nuova, 
ancora confezionata mai usata 
a € 15; TOSTIERA ideale per 
waffle, sandwich, per grigliare, 
usata poche volte, ancora con-

fezionata a € 10; BOLLITO-
RE Kasanova mai usato ancora 
confezionato a € 10. ☎ 340 
9681183

 VENDO BORSA in vera 
pelle color marrone, marca Bel-
staff a € 70. ☎ 345 0517962

 TAVOLA DA SNOWBO-
ARD usata una sola volta come 
nuova marca statica, misura 156 
cm, VENDO a € 120. ☎ 320 
0708624

 VENDO N. 15 BOTTI-
GLIETTE VINTAGE di liquo-
re mignon a € 1 cad.; VENDO 
STAMPA copia dellʼoriginale 
della città di Venezia del 1963 
dedicata allʼabate Abbondio 
Rezzonico descritta dal Coro-
nelli cosmografo della Serenis-
sima Repubblica a € 30. ☎ 340 
8325111

 VENDO COLONNA 
PORTAVASO in legno a forma 
di donna a € 10. ☎ 328 1044288

Oggetti smarriti/ritrovati
 Nei giorni 12/13 aprile in 

zona via Dante - piazza Gari-
baldi è stato SMARRITO UN 
MAZZO DI CHIAVI, chi l'a-
vesse ritrovato può contattare il 
numero 338 3685247

 Circa 20 giorni fa in centro 
a Crema sono state SMARRI-
TE CHIAVI DI CASA. Chi le 
avesse ritrovate può contattare 
il n. 338 8224681

SANTA MARIA DELLA CROCE: 90 ANNI!

"La nonna
ha l’argento nei capelli

e l’oro nel cuore."

Tanti auguri nonna 
Agnese per i tuoi no-
vant’anni che hai fe-
steggiato domenica 30 
aprile.
Buon compleanno da tut-
ta la tua famiglia!

CAMISANO: LAUREA

Martedì 2 maggio, 
presso lʼUniversità degli 
Studi di Bergamo, cor-
so di laurea triennale in 
Scienze dellʼEducazione 
per la prima infanzia si 
è laureata Giulia Locu-
sti Mostacchetti con la 
tesi di laurea: “Il metodo 
Montessori e la nascita 
delle case dei bambini”.

Congratulazioni vi-
vissime dal papà, dalla 
mamma, dalla sorella 
Daria con Andrea, da 
Yuri, dagli zii, dai cugi-
ni e dai nonni Mario e 
Anna.

ROVERETO DI CREDERA RUBBIANO:
5 MAGGIO 2023 - NOZZE D'ORO!

Antonia e Giuliano
Lʼanniversario dei 50 anni di matrimonio è lʼoccasione per ce-

lebrare le gioie di oggi, i ricordi di ieri e le speranze di domani.
Felice anniversario da parte di tutti noi Milena, Devis, Daniele, 

Martina, Gabriele, Ida, Francesco e Marisol.

CASTELLEONE: LAUREA

Martedì 2 maggio 
presso lʼUniversità 
degli Studi di Berga-
mo si è brillantemen-
te laureata nel corso 
triennale di Scienze 
dellʼEducazione Chia-
ra Rosa Carioni.

Congratulazioni vi-
vissime alla neo dot-
toressa da Andrea, dal 
papà, dalla mamma, 
dalla sorella Gloria e 
con loro tutte le per-
sone che ti vogliono 
bene!

CREMA: SILVANA E CELESTE 35 ANNI INSIEME!

7 maggio 1988

"Se incontrarsi
è una magia,
non perdersi

è la vera favola".

Buon 35° anniversario!

Fabio e Martina,
Mirella e Luigi,

Lorenzo e Clara,
Morena e Mauro, Tilde
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di TOMMASO GIPPONI

Visto il successo dell’ini-
ziativa del campo di auto 

raccolta di tulipani realizzato 
in un campo comunale vicino 
al santuario Santa Maria del 
fonte, l’amministrazione comu-
nale prosegue nella promozione 
del turismo esperienziale e 
naturalistico alla chiesa di San 
Bernardino a Caravaggio. 

Infatti, nelle aree limitrofe al 
centro civico in questi giorni 
sono stati seminati trifoglio 
rosso, lino e un filare di girasoli. 
Si tratta di un progetto speri-
mentale, la cui riuscita dipen-
derà da fattori esterni come le 
condizioni meteo e la voracità 
di colombi e pennuti, realizzato 
a costi decisamente contenuti 
(poco più di un migliaio di 
euro per l’acquisto dei sementi) 
perché le attività di preparazio-
ne del terreno e di semina sono 
state finanziate da sponsor di 
aziende del settore agricolo. 

La fase successiva del proget-
to prevede, inoltre, la possibilità 
di potenziare l’offerta turistica 
allestendo all’interno del chio-
stro un percorso espositivo di 
erbe officinali per far rivivere ai 
visitatori il complesso conven-
tuale di San Bernardino come 
luogo di preghiera e meditazio-
ne, ma anche di accoglienza e 
operosità proprie della spiritua-
lità francescana. 

“Arte e natura sono un con-
nubio di successo – ammette il 
sindaco Claudio Bolandrini –. 
Lo ha dimostrato l’iniziativa 

dei ‘tulipani solidali’ presso il 
santuario. Nelle scorse settima-
ne infatti lungo il viale molti 
pellegrini hanno passeggiato te-
nendo tra le mani mazzi di tuli-
pani. I fiori colorati suscitavano 
curiosità nei passanti, strappa-
vano un sorriso e diffondevano 
l’allegria della primavera e il 
desiderio di ripartire dopo la 
pandemia. 

Proseguendo con l’idea di 
promuovere a Caravaggio un 
turismo esperienziale, lento e di 
prossimità, che si lega in modo 
significativo ed emozionale al 
vissuto dei visitatori, vogliamo 
provare a proporre un’iniziativa 
simile al centro civico di San 
Bernardino. 

Presto il prato che circonda il 
convento si tingerà del rosso del 
trifoglio e, se è vero il detto ‘A 
San Bernardino fiorisce il lino’, 
spunteranno anche delicati fiori 
azzurri. Nel periodo estivo, con 
il sol leone, saranno invece i gi-
rasoli ad accogliere i visitatori. 
È un modo questo per ricon-
durre il nostro sguardo sulla 
bellezza del patrimonio artistico 
caravaggino in un contesto che 
le appartiene, quello del tempo 
che scorre nelle stagioni mu-
tando il paesaggio e quello del 
significato simbolico dei colori 
ripresi nei cicli pittorici degli 
affreschi della chiesa: l’umanità 
e la divinità del Cristo nel sacri-
ficio della croce e nella gloria 

della risurrezione”. 
Per quanto riguarda la 

prosecuzione dei restauri degli 
affreschi della chiesa di San 
Bernardino l’amministrazione 
ha ricevuto dall’Associazione 
Salviamo San Bernardino la 
proposta di finanziamento del 
restauro degli affreschi parietali 
della Madonna con Bambino e 
Santi di Fermo Stella e di San 
Francesco di Nicola Moietta e 
del sottarco della terza cappel-
la, che si trovano nella navata 
della chiesa dei laici. Il costo 
degli interventi, che ammonta 
complessivamente a 12.500 
euro, sarà sostenuto attraverso i 
fondi ricevuti dall’Associazione 
mediante 5x1000.

Arte e natura, il connubio vincente
per promuovere il turismo esperienziale

CENTRO CIVICO SAN BERNARDINO

La chiesa di San Bernardino e
il sindaco Claudio Bolandrini

PRIMO MAGGIO

Come sempre molto sentita la celebrazione del 
Primo Maggio a Caravaggio. “Nella giornata 

dedicata ai lavoratori – commenta il primo cittadi-
no Claudio Bolandrini – l’amministrazione a nome 
dell’intera comunità ha ricordato i concittadini 
morti sul lavoro e ha affermato il diritto di avere un 
lavoro giustamente retribuito e svolto in sicurezza 
nel rispetto della dignità della persona. Sul lavoro 
la Costituzione italiana fonda la Repubblica e la de-
mocrazia. La persona non può mai essere sacrifica-
ta in nome dell’economia alla logica del profitto”. 

Un omaggio floreale è stato deposto al cippo 
commemorativo della tragedia alla Veneta Minera-
ria, dove il 23 aprile 1993 morirono Pietro Pavesi, 
Renato Milanesi, Mario Spinelli ed Egidio Bottaz-
zoli. Un altro omaggio floreale è stato deposto al 

memoriale 
dell’inciden-
te ferroviario 
di Pioltello 
in ricordo di 
Ida Milane-
si, Pierange-
la Tadini e 
Giuseppina 
Pirri. 

La ceri-
monia si è 

quindi conclusa alla panchina bianca installata lo 
scorso anno al cimitero cittadino in ricordo delle 
morti sul lavoro.

tm

Il ricordo dei caravaggini morti sul lavoroSul numero 17 de Il Nuovo Torrazzo, nella pagina di 
Caravaggio abbiamo pubblicato un comunicato re-

lativo alla BCC Caravaggio e Cremasco. In occasione 
del 120° anno della Banca della comunità il presiden-
te Giorgio Merigo ha illustrato i risultati dell’eserci-
zio 2022 e i dati sui fondi propri. Proprio in merito 
a quest’ultimo aspetto abbiamo commesso un errore: 
“Il CET1 che è cresciuto dal 21,86% al 23,74% e il 
Texas Ratio che migliora ulteriormente, passando dal 
19,17% al 23,70%”. In realtà il Texas Ratio migliora 
passando dal 19,17% al 13,70%. 

Chiediamo scusa a voi lettori e al gentile presiden-
te Merigo. Inoltre, cogliamo l’occasione per rivolgere 
alla BCC Caravaggio e Cremasco i nostri auguri per 
l’importante traguardo dei 120 anni di attività, all’in-
segna dei valori fondanti di solidarietà, sussidiarietà e 
cooperazione a servizio del territorio, della comunità 
e non solo.

Per il 120° compleanno, la BCC Caravaggio e Cre-
masco svolgerà la tradizionale assemblea oggi, sa-

bato 6 maggio, al santuario 
santa Maria del fonte presso 
la tensostruttura allestita nel 
piazzale delle benedizioni 
dei veicoli. L’assemblea verrà 
preceduta alle 8.30 dalla santa 
Messa al Santuario, celebra-
ta dal vescovo di Cremona, 
mons. Antonio Napolioni.

“Una grande occasione – 
sottolinea il presidente Meri-

go – per condividere con i soci un traguardo importan-
te della BCC, attivamente impegnata da ben 120 anni 
a mantenere e rafforzare sempre più la propria storica 
vocazione di Banca della comunità, attenta alla rela-
zione diretta e alla centralità della persona”.

Errata corrige – BCC Caravaggio e Cremasco 

Davvero tante le iniziative in programma 
a Caravaggio in questa prima parte di 

maggio. Si inizia questa sera, sabato 6 mag-
gio, alle 20.30, quando l’Arma Aeronautica 
sezione di Caravaggio, con il patrocinio del-
la città organizzerà presso l’auditorium del 
Santuario la conferenza Astrospazio: evoluzione 
nel futuro prossimo. Biotecnologie, risorse e strate-
gie. Un incontro con molti ospiti illustri, tra 
cui l’astronauta generale Roberto Vittori. Per 
domani invece, presso il centro civico San 
Bernardino, alle ore 10.30, verrà inaugurata la 
mostra Il sogno di Icaro e sarà visitabile fino al 
18 maggio nelle giornate di mercoledì, giove-
dì, sabato e domenica dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 18. Satelliti, razzi e quant’altro potranno 
essere ammirati in tutta la loro magnificenza 
e ci saranno sessioni in realtà virtuale, simula-
tori e splendidi aeromodelli. Si tratta della de-
cima edizione della rassegna dell’associazione 
caravaggina, che coincide col centenario della 
costituzione dell’Aereonautica militare, che si 
occupa appunto dei viaggi spaziali. 

Inoltre, oggi alle ore 16 al centro civico San 
Bernardino  in viale Papa Giovanni XXIII, 
Pandemonium Teatro organizza nell’ambito 
della rassegna Letture e Laboratori la lettura 
L’enorme coccodrillo, per bambini dai 4 anni in 
su. Per domani, invece, l’Associazione Open-
Road organizza la mensile visita guidata al 
complesso di San Bernardino. La formula è 

sempre la stessa, con doppio ingresso previsto 
alle 15 e alle 16.30 per una visita di 70 minu-
ti circa, per i quali è gradita la prenotazione 
attraverso i canali social dell’Associazione 
oppure al 351.9798955. Una guida illustrerà 
tutta la storia del magnifico complesso e i re-
centi restauri. 

Grande appuntamento poi sabato prossimo 
13 maggio, quando a cura della Pro Loco Pro 
Caravaggio e dei negozi cittadini si terrà una 
nuova edizione della rassegna Caravaggio sot-
to le stelle a partire dalle 19. Tutti i negozi del 
centro rimarranno aperti, con tanta musica, 
eventi, buon cibo e divertimento per tutta la 

cittadinanza. Domenica prossima, 14 maggio, 
invece, a palazzo Gallavresi, sede del Comune 
(nella foto), protagonista sarà la celebre batta-
glia di Lepanto. Alle 16 si inaugurerà una mo-
stra iconografica a cura di Silvana Pradella, 
visitabile fino al 21 maggio. Alle 17.30 si svol-
gerà una conferenza storica con interventi tea-
trali, a cura della compagnia Corpo di Bacco, 
con un intervento di Gioele Sasso della Biblio-
teca di Alessandria.  Infine, è in programma 
giovedì 18 maggio, al centro civico di San Ber-
nardino, a cura di Magnificat Choir&Consort, 
una lezione di Storia della musica a tema Vi-
valdi, a partire dalle 20.45.  

Alla scoperta della città: tra arte, astrospazio e lettura

Anche domani, domenica 7 maggio, nella media pianura lom-
barda tra Bergamo, Brescia, Cremona e Milano sono tante 

le novità e gli eventi che allieteranno la domenica per tutti coloro 
che vogliono tuffarsi in suggestivi itinerari medievali. Nelle nume-
rosissime località del circuito di Pianura da Scoprire si trovano 
appuntamenti per tutti i gusti e le età, a cominciare dalla speciale 
riapertura del castello Oldofredi (nella foto) nel Comune di Calcio, 
che dopo tre anni tornerà visitabile al pubblico.

Il vicino borgo storico di Martinengo propone il mercatino del 
collezionismo e dell’antiquariato all’ombra dei portici quattrocen-
teschi, la visita alla sede del Gruppo folcloristico B. Colleoni con 
abiti in costume d’epoca e, solo nel pomeriggio, una visita speciale 
intitolata La bellezza di un filo, progetto Produzioni Ininterrotte in oc-
casione di Bergamo Brescia Capitale italiana della cultura, in cui 
si potranno visitare gli ambienti interni del Filandone.

 Spostandosi nella vicina cittadina di Romano di Lombardia ap-
puntamento con il gusto con la Sagra delle Trippe (degustazione 
di ricette regionali) presso il cortile di Palazzo Rubini.

Una nuova imperdibile occasione per visitare mete in aperta 
campagna o itinerari non convenzionali ma ricchi di storia e aned-
doti, per una piacevole gita fuori porta tra natura e cultura.

Per tutte le informazioni relative alle visite e alle prenotazioni 
trovate tutti contatti specifici per telefoni o mail di ogni località su 
www.pianuradascoprire.it e sulla relativa pagina Facebook. Sem-
pre molto apprezzata dal pubblico la formula proposta, vincente 
per semplicità e autonomia organizzativa: i visitatori possono li-
beramente scegliere quali e quante realtà visitare sulla base degli 
orari di apertura di ciascuna località. La segreteria organizzativa 
dell’associazione Pianura da Scoprire è disponibile per tutte le 
informazioni, chiamando al numero 0363 301452 o all’indirizzo 
mail: info@pianuradascoprire.it.

PIANURA DA SCOPRIRE

Una domenica tra itinerari 
medievali: castelli e borghi

Dodici milioni di euro per acquistare mezzi a basso impatto am-
bientale. Regione Lombardia torna a proporre incentivi per 

l’acquisto di veicoli più ecologici. La Giunta regionale, infatti, su 
proposta dell’assessore all’Ambiente e Clima, Giorgio Maione, ha 
approvato la delibera che determina i contributi per rinnovare il par-
co veicolare. Un sostegno economico, per chi sostituisce il proprio 
veicolo o acquista un’auto a zero emissioni (elettrici puri o idrogeno) 
compreso tra 1.000 e 4.000 euro. Per il 2023 la misura, destinata 
alle persone fisiche residenti in Lombardia, avrà una dotazione di 
11.848.000 euro.

“L’azione di Regione Lombardia – spiega il presidente della Re-
gione Lombardia Attilio Fontana – mira a coniugare sostenibilità 
ambientale a incentivi economici che permettano ai cittadini di poter 
accedere all’acquisto di mezzi moderni e tecnologicamente avanza-
ti, aspetti che restano al centro della nostra azione di governo. Sono 
dell’idea che questo provvedimento debba continuare a essere ripre-
sentato per eliminare le auto inquinanti che circolano in Lombardia”.

“Gli incentivi per l’acquisto di veicoli ecologici – continua il go-
vernatore – sono uno degli interventi che stiamo portando avanti per 
migliorare la qualità dell’aria della nostra regione. In questo modo, 
andiamo incontro alle esigenze di tanti cittadini consentendo loro di 
potere sostituire automobili di vecchia e vecchissima generazione”.

Il bando sarà pubblicato entro agosto 2023 e per inoltrare la do-
manda il cittadino dovrà accedere alla sezione “bandionline” del sito 
di Regione Lombardia. L’assegnazione del contributo avviene con 
procedura valutativa a sportello, secondo l’ordine cronologico di pre-
notazione telematica del contributo.

Per maggiori informazioni, conoscere gli incentivi previsti in re-
lazione al tipo di veicolo acquistato e le condizioni per accedere al 
contributo è possibile visitare il sito della Regione al seguente link 
https://www.lombardianotizie.online/incentivi-acquisto-veicoli-
ecologici/. 

REGIONE: INCENTIVI PER VEICOLI GREEN
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                                  Viaggio in PugliaViaggio in Puglia
 I COSTI DEL VIAGGIO I COSTI DEL VIAGGIO

QUOTA DI PARTECIPAZIONE PER PERSONA: € 1.550,00 (COMPRESO QUOTA INDIVIDUALE DI ISCRIZIONE + ASSICURAZIO-
NE ANNULLAMENTO ). Supplemento camera singola: € 210,00
Acconto per persona € 550
LA QUOTA COMPRENDE: - Trasferimento a/r da Crema all’aeroporto in pullman riservato - Assistenza di personale Iterdei by Multimedia 
Travel in aeroporto alla partenza per il disbrigo delle formalità d’imbarco - Passaggi aerei con voli di linea o low cost con 20 kg di bagaglio in stiva e 
5 kg a mano - Trasporto in pullman GT /27 posti durante il tour e come da programma - Sistemazione in hotel 4* ad Alberobello in camera a due 
letti - Drink di benvenuto in hotel - Trattamento mezza pensione in hotel - Un pranzo a Bari in ristorante - Un pranzo in agriturismo a Castel del 
Monte - Un pranzo in masseria a Martina Franc - Un pranzo in Hostaria (o similare) a Lecce - Un packed lunch fornito dall’ hotel il 5° giorno (due 
panini, 1 frutto, ½ d’acqua) - Tutte le visite come da programma - Guida durante le visite - Ingressi a pagamento ove previsti. - Bevande incluse ai 
pasti (1/4 di vino e ½ d’acqua)
LA QUOTA NON COMPRENDE: - Tassa soggiorno (€ 1.00 p.p/p.n Alberobello) - Extra e mance personali - Tutto quello non espressamente 
indicato nella voce “la quota comprende”

Le Quote di partecipazione sono calcolate in base ai costi e alle tariffe e disponibilità appurate alla data del 07/02/2023. Sono quindi da intendersi e 
soggette a verifica all’atto della prenotazione. All’atto dell’offerta nessun spazio volo e/o blocco servizi è stato effettuato.

ISCRIZIONI ENTRO IL 15 MAGGIO 
PRESSO LA SEDE DE IL NUOVO TORRAZZO

VIA GOLDANIGA 2/A CREMA (DAL LUN. AL VEN. DALLE ORE 9 ALLE 12)

DAL 17 AL DAL 17 AL 
21 GIUGNO 21 GIUGNO 
20232023

CREMA FIORI E SAPORI: grande festa 
di Confcommercio in piazza Duomo

Nel weekend – oggi, sabato 6, e domani, domenica 7 maggio 
– si rinnova l’appuntamento con Crema Fiori e Sapori, evento 

dedicato al florovivaismo, ai frutti della terra e all’artigianato 
creativo green. La due giorni espositiva vede in campo Confcom-
mercio Cremona, Sgp Grandi Eventi e PubliA con il quotidiano 
La Provincia. Il Comune di Crema ha dato il proprio patrocinio. 
La rassegna è il parallelo de “Le Invasioni Botaniche”, organizza-
te a Cremona. L’iniziativa è stata presentata giovedì nella Galleria 
del municipio, presenti Francesco Spreafico, Elisa Zanotti, la vice-
sindaco Cinzia Fontana e il presidente Confcommercio Cremona 
Andrea Badioni.

Si tratta della quarta edizione annuale, dopo i successi dell’edi-
zione primaverile e autunnale dello scorso anno. “Abbiamo voluto 
riannodare i fili con il passato – spiegano i promotori – ripropo-
nendo un modello che aveva ottenuto un plauso unanime da parte 
di pubblico ed espositori”. Le aree interessate dagli stand sono 
piazza Duomo (gazebi e artigianato) e via XX Settembre (florovi-
vaisti). Un tappeto colorato tappezzerà il cuore di Crema.

Mai come stavolta la rassegna appare ricca di attese e in piena 
consonanza con il periodo dell’anno che stiamo vivendo. Perché 
nulla più di fiori e piante è simbolo della vita che si rinnova, quasi 
metafora del cammino che ciascuno è chiamato ad affrontare 
per tornare alla normalità e riappropriarsi appieno della propria 
esistenza. 

In piazza ci saranno la bellezza, la sostenibilità, il green e la 
natura. Valori che, con Crema Fiori e Sapori vengono declinati in 
senso non solo estetico, invitando a un ritorno al naturale, al vero, 
alle nostre radici. “Un’esperienza immersiva tra profumi, colori, 
naturalità a cui abbandonarsi con totale passione e convinzione, 
dove aprire gli occhi del cuore e del ricordo. Protagonisti dell’e-
vento saranno, come di consueto, i florovivaisti, che trasformeran-
no il centro storico in un giardino profumato – ha detto Zanotti 
–. Ci saranno fiori, agrumi,  piante grasse, ceramica, canapa, olii 
essenziali, lavanda, prodotti a base di rosa e molto altro”. 

“Sarà l’occasione – confermano gli organizzatori – di ritrovarsi 
e di pensare a come abbellire giardini e balconi in vista della sta-
gione primaverile, di passeggiare tra fiori, oggettistica da giardino, 
mobili vintage, abiti, accessori e tra tutte le proposte che i nostri 
espositori stanno preparando per noi”. 

Con Crema Fiori e Sapori si valorizza tutto ciò ruota intorno al 
verde, fino alla manutenzione, ai prodotti di agricoltura biologica. 
Gli espositori sono stati accuratamente selezionati per garantire 
un’elevata qualità delle proposte commerciali e un’adeguata diver-
sificazione dei prodotti. “Queste manifestazioni, lo diciamo dopo 
il successo della Festa del Salame Nobile Cremasco, coinvolgono i 
cittadini, portano tanti turisti e visitatori e fanno crescere il nostro 
commercio – ha commentato Spreafico, rappresentante cremasco 
di Confcommercio – . L’evento porta ossigeno al territorio e alle 
attività: volentieri riapriremo i nostri negozi di vicinato”. 

“Grazie a Confcommercio per questa bella manifestazione 
che crea ancora attrattiva per la nostra città. Crema si vestirà a 
festa e solleciterà un po’ tutti i sensi”, ha dichiarato Fontana. I 
visitatori troveranno una vasta scelta di fioriture stagionali di tutti 
i tipi: come detto rose, ortensie, orchidee, agrumi siciliani, piante 
acquatiche esotiche e piante grasse per tutti i gusti. Per i prodotti 
derivati dalle piante, ci saranno tante proposte e alcuni ritorni. Per 
l’artigianato si potranno trovare vasi in terracotta di tutte le misu-
re, stoviglie in ceramica, ceramiche artistiche e vasi in grès. Inoltre 
monili realizzati in materiali naturali. L’evento, a ingresso libero e 
gratuito, andrà in scena oggi e domani dalle 9.30 alle 19.30.

Luca Guerini

Domani, domenica 7 
maggio, alle 9.30 i soci 

di Banca Cremasca e Manto-
vana sono convocati presso la 
palestra Toffetti di Crema per 
l’annuale assemblea ordinaria 
che prevede, tra i vari punti 
all’ordine del giorno, la presen-
tazione e l’approvazione dei 
dati di Bilancio 2022. 

Il presidente Francesco Giro-
letti, rieletto lo scorso anno alla 
guida della cooperativa banca-
ria, sottolinea come l’assemblea 
sia un importante momento di 
condivisione e di confronto sul 
futuro della Banca e rinnova il 
suo invito ai soci: “Finalmente 
tornati in presenza, avremo 
il piacere di incontrare i soci 
dopo il lungo periodo pandemi-
co e di  presentare nel dettaglio 
gli ottimi risultati raggiunti da 
Banca Cremasca e Mantovana 
nel 2022, frutto dell’impegno di 
tutta la struttura e della lungi-
miranza delle scelte strategiche 
fatte fin ora. L’Assemblea sarà 
anche l’occasione per presen-
tare un progetto ambizioso a 
cui la Banca ha partecipato at-
tivamente: la nascita dell’Asso-
ciazione Mutualistica ‘Creman 
per Te’, che offrirà agli associati 
una serie di servizi studiati ad 
hoc con l’obiettivo di contribu-
ire al benessere e al ben vivere 
delle nostre comunità”.

Tra i risultati di Bilancio spicca 
l’utile netto che è raddoppiato 
rispetto all’anno precedente, at-
testandosi a 13,2 milioni di euro, 
grazie all’aumento sostanziale 
del margine di interesse, che ha 
contribuito ad aumentare il valore 
del Risultato netto della gestione 
finanziaria di oltre il 30%.

Anche gli indici patrimoniali 
sono cresciuti ulteriormen-
te, testimoniando la solidità 
dell’Istituto: il cet 1 individuale 
ha raggiunto il 19,77%, mentre 
il total capital ratio il 21,81%. 
Anche il Patrimonio netto e i 

Fondi propri hanno registrato 
performance di crescita, atte-
standosi rispettivamente a 133 
milioni e a 156 milioni di euro. 

Grazie alla fiducia della 
clientela, la raccolta comples-
siva ha superato i 2,1 miliardi 
di euro, stabile rispetto al 2021. 
La raccolta indiretta ha regi-
strato il maggiore incremento 
del 4,45%.

Trend positivo anche per i 
finanziamenti alla clientela, 
che si sono incrementati dello 
0,62%, attestandosi a fine anno 
a 1.033 milioni di euro. I rischi 

intrinseci all’attività di impiego 
sono stati mitigati da un’attenta 
valutazione del merito crediti-
zio, oltre che da una efficiente 
copertura dei crediti deteriorati 
che è aumentata ulteriormente 
(+15,90) superando l’84% di 
coverage totale.

Banca Cremasca e Man-
tovana a fine 2022 conta 34 
sportelli, 237 dipendenti, 7.826 
soci e oltre 58.500 clienti. 

Negli ultimi anni sono 
aumentati in maniera significa-
tiva i ‘Giovani Soci’ under 35, 
oggetto di grande attenzione da 
parte della Banca, che lo scorso 
anno ha intrapreso un cammi-
no di formazione per valorizza-
re le giovani risorse, creando ex 
novo un Gruppo Giovani Soci 
all’interno della Banca. 

Nel corso del 2023 Ban-
ca Cremasca e Mantovana 
ha avviato il procedimento 
autorizzativo per l’apertura di 
una nuova filiale nel Comune 
di San Giorgio Bigarello, in 
provincia di Mantova, per 
ampliare ulteriormente la 
propria presenza sul territorio. 
L’apertura della nuova filiale è 
prevista entro l’anno.

Non è mancato, infine, il 
sostegno al territorio. Sono stati 
destinati alla collettività oltre 
315.000 euro, quasi il doppio 
rispetto all’anno precedente.

Utile netto raddoppiato
Oltre 13 milioni nel 2022. Presentata la neonata associazione 
“Creman per Te”. Domani soci in assemblea per il Bilancio

BANCA CREMASCA E MANTOVANA

È sos per le semine primaverili di granoturco, soia, girasole e trapianti di 
pomodoro nei terreni aridi per la mancanza dell’acqua necessaria alle 

coltivazioni per crescere, in un territorio in cui le precipitazioni sono prati-
camente dimezzate. È quanto sottolinea Coldiretti Cremona, in occasione 
della convocazione del Tavolo Tecnico permanente sulla siccità, riunito sa-
bato scorso in Regione per valutare le azioni da intraprendere per la gestione 
della stagione irrigua 2023 ormai imminente, alla luce delle condizioni delle 
riserve idriche attuali.

Con l’assessore agli Enti locali, Montagna, Risorse energetiche, Utilizzo 
risorsa idrica Massimo Sertori, l’assessore all’Agricoltura, Sovranità alimen-
tare e Foreste Alessandro Beduschi e l’assessore al Territorio e Sistemi ver-
di Gianluca Comazzi, erano presenti i presidenti e i direttori dei Consorzi 
di bonifica e irrigazione e dei Consorzi dell’Adda e Oglio oltre ai vertici di 
Anbi, delle associazioni agricole e delle società di produzione di energia 
idroelettrica. Come evidenziato da Sertori, la situazione permane critica. 
Nonostante le piogge dei giorni scorsi abbiano portato un minimo sollievo 
ai territori dove si sono verificate, e abbiano incrementato i volumi invasati 
nei laghi di Como e Iseo, il contesto resta di grave carenza idrica. Il deficit 
si è ridotto a un -39% rispetto al -56% di inizio mese – come evidenziato da 

Arpa Lombardia – ma rimane un contesto di deficit rispetto a una condizio-
ne di normalità. Non aiuta la situazione del manto nevoso che secondo gli 
ultimi dati di Arpa è inferiore del 75-90% rispetto alla media storica. Quindi 
non si potrà contare più di tanto sullo scioglimento della neve nelle prossime 
settimane.

Il consorzio dell’Adda ha già confermato che verrà presentata formalmen-
te a Regione la richiesta di deroga al Deflusso Minimo Vitale per consentire 
di aumentare l’invaso dei laghi e mantenere un livello che permetta di poter 
usufruire di qualche settimana in più di irrigazione. Molto dipenderà anche 
dai dati delle precipitazioni previste. In occasione della riunione del Tavolo 
tecnico in Regione, l’assessore Sertori ha fatto un passaggio sulla nomina di 
Matteo Salvini a Commissario straordinario alla Siccità con il quale ha già 
avuto modo di confrontarsi anche per capire quale sarà la linea di indirizzo 
che il Commissario intenderà dare al suo piano di azione. 

Salvini ha già manifestato l’intenzione di occuparsi dell’accelerazione 
delle opere idrauliche e idriche strategiche che da troppi anni sono ferme in 
attesa di fondi e di autorizzazioni; ha chiesto ai Consorzi di farsi promotori 
della presentazione o ripresentazione degli interventi già cantierabili o in fase 
di studio di fattibilità in modo da poterne accelerare la realizzazione.

Coldiretti Cremona: “Sos semine, serve acqua per irrigare”

La sede di Banca Cremasca e Mantovana di piazza Garibaldi



CERCO APPARTAMENTO IN AFFITTO
adatto ad una persona anziana. Preferibilmente trilocale,
ma valuto anche bilocale. Caratteristiche richieste: sito nel Comune

di Crema, non distante dal centro e/o dai servizi, al piano terra,
non arredato e dotato di bagno con doccia. ☎ 339 8999446
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- JUNIOR SOCIAL
MEDIA MANAGER STAGE
CURRICULARE - CR
Scadenza: 12/5/2023
- TIROCINIO
ADDETTO MAGAZZINO
LIBRERIA - CR
Scadenza: 13/5/2023
- ADDETTA UFFICIO PAGHE
SOSTITUZIONE
MATERNITÀ - CR
Scadenza: 20/5/2023
- ADDETTO COMUNICAZIONE
E SOCIAL MEDIA - CR
Scadenza: 20/5/2023
- CERCASI ADDETTO
MANSIONI BARISTA - CR
Scadenza: 22/5/2023
- TIROCINANTE AREA
AMMINISTRATIVO/
SEGRETERIA
GENERALE - CR
Scadenza: 26/5/2023

- TIROCINIO
ADDETTO BACK OFFICE
UFFICIO ACQUISTI
E AMMINISTRAZIONE - CR
Scadenza: 31/5/2023
- OPERATORE
MACCHINE UTENSILI - CR
Scadenza: 31/5/2023
- OPERATORE
LOGISTICA
PER IMPIANTO
CHIMICO - CR
Scadenza: 31/5/2023
- COLLABORATORE
PER VERIFICA ASSOC.
VIA E VALUTAZIONE
IMPATTO
AMBIENTALE
Scadenza: 31/5/2023
- 2 ADDETTI/E
ALLE PULIZIE
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023

- EDUCATORE/
EDUCATRICE
DI COMUNITÀ
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- CUOCO/A - CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- PIZZAIOLO
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- AIUTO CUOCO/A
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- BARISTA
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- 6 EDUCATORI/
EDUCATRICI
PER CENTRI
ESTIVI-CR
Scadenza: 31/7/2023
- 1 HR SENIOR - CR
Scadenza: 31/7/2023

- 2 MANUTENTORI
VERDE - CR
Scadenza: 31/7/2023
- ADDETTO
ALLE VENDITE
E ALLA GESTIONE
DEL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 31/8/2023
- OPERATORE CAF
PATRONATO - CR
Scadenza: 30/9/2023
- STAGISTA
IMPIEGATO
BACK OFFICE
FRONT OFFICE - CR
Scadenza: 30/9/2023
- 2 MANUTENTORI
DEL VERDE - CR
Scadenza: 30/11/2023
- STAGISTA
IMPIEGATO - CR
Scadenza: 31/12/2023
- N. 1 ESPERTO TECNICO 

AREA FUNZIONARI
PRESSO IL SETTORE
AMBIENTE E TERRITORIO 
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Provincia Cremona - CR
Scadenza: 8/5/2023
- N. 1 ISTRUTTORE TECNICO 
AMMINISTRATIVO - AREA 
ISTRUTTORI TEMPO PIENO
E INDETERMINATO CON
RISERVA A FAVORE
DEI VOLONTARI
DELLE FORZE ARMATE
Ente: Comune Rivolta d’Adda - CR
Scadenza: 8/5/2023
- N. 15 INFERMIERI AREA
DEI PROFESSIONISTI DELLA 
SALUTE E DEI FUNZIONARI 
RUOLO SANITARIO
PROFESSIONI SANITARIE 
INFERMIERISTICHE TEMPO 
PIENO E INDETERMINATO

Ente: Asst Cremona - CR
Scadenza: 8/5/2023
- N. 1 FUNZIONARIO TECNICO 
EX CATEGORIA D - TEMPO 
PIENO E INDETERMINATO CON 
RISERVA A FAVORE
DEI VOLONTARI DELLE
FORZE ARMATE
Ente: Unione Lombarda
dei Comuni Oglio - Ciria - CR
Scadenza: 15/5/2023
- FORMAZIONE
DI UNA GRADUATORIA
DI IDONEI AL PROFILO
PROFESSIONALE
DI COLLABORATORE
AMMINISTRATIVO - PER LA 
STIPULA DI CONTRATTI DI 
LAVORO SUBORDINATO
A TEMPO INDETERMINATO
Ente: Conservatorio
Claudio Monteverdi - CR
Scadenza: 15/5/2023

ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA
Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani.

PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88

Telefono 0373 201632-202592    preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88
• n. 1 posto per addetto/a ufficio tecnico 
pratiche settore agricolo per società di servizi 
settore agricolo per la sede di Crema
• n. 1 posto per trattorista per azienda agrico-
la a 15 km a nord di Crema
• n. 1 posto per addetto produzione e con-
fezionamento prodotti caseari per azienda 
settore alimentare a pochi km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile full 
time (con esperienza oppure neodiplomati 
o neolaureati in Economia) per studio profes-
sionale della zona di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione 
paghe e contributi per consulente del lavoro 
di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a amministrativo/a 
full time per azienda di commercializzazione di 
prodotti di consumo a circa 20 km a est di Cre-
ma
• n. 1 posto per impiegato/a contabile a tem-
po pieno per studio associato di Crema
• n. 1 posto per operaio specializzato ad-
detto produzione per azienda di produzione 
e vendita prodotti chimici per l’idraulica a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per operaio addetto produzione 
chimica per azienda di produzione e vendita 
prodotti chimici per l’idraulica a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per operaio addetto reparto 
stampa anche da formare per azienda di 
stampa film plastici a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto/a vendite per nego-
zio settore bricolage per punto vendita nella 
zona di Pandino
• n. 2 posti per commessi/e addetti/e alle 

vendite a tempo pieno per negozio elettrodo-
mestici ed elettronica di consumo zona Crema
• n. 4 posti per addetti confezionamento e 
riempimento cosmetico con esperienza per 
azienda confezionamento cosmetici zona Cre-
ma
• n. 2 posti per operai/e produzione settore 
cosmetico per agenzia per il lavoro di Crema, 
per azienda cliente della zona di Bagnolo Cre-
masco
• n. 2 posti per operai/e produzione e con-
fezionamento settore cosmetico orario a 
giornata. Agenzia per il lavoro di Crema, per 
azienda cliente
• n. 2 posti per operaie/i apprendisti - per 
ampliamento organico - per confezionamento 
e bollinatura azienda settore cosmetico
• n. 1 posto per addetto tinteggiature e ver-
niciature per azienda di tinteggiature e verni-
ciature civili e industriali della zona di Pandino
• n. 1 posto per tecnico responsabile della 
sicurezza dei cantieri per azienda settore edi-
le della zona di Crema
• n. 1 posto per estetista con esperienza part 
time per centro benessere-estetico di Crema
• n. 1 posto per addetto/a magazzino e con-
segne per azienda di distribuzione prodotti ali-
mentari/bevande della zona di Crema
• n. 2 posti per addetti pulizie e facchinaggio 
anche senza esperienza per azienda di puli-
zie e trasporti a pochi km da Crema, attiva nel 
Cremasco
• n. 1 posto per addetto sostituzione pneu-
matici con o senza esperienza per gommista 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per meccanico autoveicoli con 

esperienza per concessionaria a pochi km a 
sud di Crema
• n. 1 posto per apprendista operaio attività 
di produzione per azienda di produzione infer-
riate e scale in ferro a pochi km a sud di Crema
• n. 1 posto per addetto assemblaggio mec-
canico per società cooperativa zona Paullo
• n. 1 posto per ASA ausiliario socio assi-
stenziale full time 38h su turni  per struttura 
residenziale per anziani a pochi km da Crema
• n. 2 posti per ASA-OSS per struttura resi-
denziale Rsa a circa 30 km da Crema direzione 
Soresina
• n. 2 posti per educatori professionali zona 
di Crema per centri estivi per società coopera-
tiva di servizi socioeducativi
• n. 1 posto per autista patente C con CQC 
anche senza esperienza per azienda di puli-
zie e trasporti a pochi km da Crema, attiva nel 
Cremasco
• n. 1 posto per tecnico elettricista-elettroni-
co con esperienza disponibile a trasferte per 
azienda di installazione impianti di sicurezza/
antintrusione per privati e azienda con sede a 
Lodi
• n. 1 posto per operaio settore termoidrauli-
co con o senza esperienza per azienda di as-
sistenza e installazione caldaie e climatizzatori 
della zona di Crema
• n. 1 posto per elettricista con esperienza 
per azienda di impianti elettrici e automazioni 
industriali di Crema
• n. 1 posto per tecnico apprendista instal-
lazione impianti gas medicali per azienda di 
installazione e manutenzione impianti gas me-
dicali

• n. 1 posto per tecnico per installazione e 
cablaggio impianti, con o senza esperien-
za per azienda di installazione reti telematiche
• n. 1 posto per grafico prestampa per 
azienda settore gomma plastica a pochi km 
a nord di Crema
• n. 1 posto per operaio generico per ruolo 
di tecnico junior da inserire nel reparto pro-
ve (anche neodiplomati in ambito tecnico) per 
azienda di progettazione e costruzione im-
pianti di combustione vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetta/o pulizie per struttu-
ra di accoglienza a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto/a lavaggio stampi e 
ceste 35h o 20h settimanali zona Crema per 
società cooperativa di servizi
• n. 1 posto per tutor politiche attive per 
servizi al lavoro part time per Agenzia servizi 
per il lavoro di Crema
• n. 1 posto per addetto riparazione e ven-
dita settore biciclette, full time o part time 
per azienda settore vendita, riparazione, assi-
stenza e noleggio biciclette zona Crema

 OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante operaio generico 
per azienda di trattamento e rivestimento metal-
li a pochi km da Crema zona Moscazzano
• n. 1 posto per tirocinante operaio saldatore 
a filo per azienda di produzione prodotti in pla-
stica a circa 10 km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetto produ-
zione per società di serigrafia vicinanze Cre-
ma

ricerca studenti, giovani,
casalinghe, pensionati

per semplice attività
di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in: 

ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)Assunzione con contratto
di lavoro intermittente

VENDESI/AFFITTASI
MACELLO FUNZIONANTE
con cella frigorifera, laboratorio 

lavorazione come negozio vendita 
al dettaglio a Casale Cr.-Vidolasco

C.E. “G” 646,25 kWh/m2     ☎ 328 2112956

Ente irriguo e di bonifica

CERCA GEOMETRA
O PERITO AGRARIO

per le sedi di Cremona e Crema.
Inviare il CV a: selezione@dunas.it

Primaria azienda cremasca nel settore grafico

CERCA TIROCINANTE
ADDETTO AL REPARTO POST-STAMPA

(FUSTELLATURA E APPLICAZIONI VARIE)
Stipendio adeguatamente proporzionato alla mansione

Non è necessaria esperienza pregressa nel settore

Inviare C.V. all’indirizzo e-mail: amministrazione@stevco.it

Azienda del Cremasco
CERCA:

- MONTATORE MECCANICO
- CABLATORE ELETTRICO

da inserire nei propri reparti produttivi.
Inviare curriculum a: cv@ferben.com

Maggiori informazioni:
https://it.ferben.com/contatti/lavora-con-noi/lavora-con-noi.kl

COMUNE DI PIANENGO
Provincia di Cremona

AVVISO DI ADOZIONE E DEPOSITO DEL PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA 
PRIVATA IN VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO DENOMINATO “EX 
FARO” SITO IN VIA ROMA 119.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO  
VISTI gli articoli 13 e 14 della legge regionale n. 12 del 2005; 
VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 04 del 13.04.2023 relativa all’adozio-
ne degli atti costituenti il Piano Attuativo di iniziativa privata in variante al pgt 
denominato “ex Faro” sito in via Roma 119;

AVVISA
che per trenta giorni consecutivi a partire dal giorno 10.05.2023, la Deli-
berazione di Consiglio Comunale n. 04 del 13.04.2023, esecutiva ai sensi di 
legge, di adozione degli atti costituenti il Piano Attuativo di iniziativa privata 
in variante al pgt denominato “ex Faro” sito in via Roma 119 ed i relativi ela-
borati ad essa allegati, sono depositati in libera visione del pubblico presso la 
Segreteria Comunale sita in via Roma civ. 59, nei seguenti giorni e orari: lunedi 
e giovedi dalle ore 10.00 alle ore 12.30, nonché sul sito internet del Comune 
www.comune.pianengo.cr.it. A norma dell’art. 13 comma 4 della L.R. 11 marzo 
2005, n. 12 durante il periodo di pubblicazione chiunque ha facoltà di prendere 
visione degli atti depositati e nei successivi 30 giorni può presentare osserva-
zioni secondo le disposizioni di legge, presso l’Ufficio protocollo del Comune di 
Pianengo oppure inviate mezzo pec al seguente indirizzo comune.pianengo@
mailcert.cremasconline.it. Il presente avviso verrà pubblicato all’Albo Pretorio 
Comunale, sul B.U.R.L., sul settimanale “Il Nuovo Torrazzo” e sul sito internet del 
Comune www.comune.pianengo.cr.it.
Pianengo, 26.04.2023

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
Geom. Elisa Guercilena

CERCASI    RAGIONIERE/A
CON ESPERIENZA  ☎ 0373 780380 (IML srl)

Impresa Corna Giuseppe con sede a  Bagnolo Cr.
leader nel settore della costruzione

RICERCA PER AMPLIAMENTO ORGANICO

GEOMETRA DI CANTIERE 
con esperienza

Assunzione tempo pieno. Anche P.IVA
☎ 0373 81987 - Fax 0373 252295 - email: info@cornagiuseppe.it
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47SScuola la

Nasce nell’Istituto Com-
prensivo Crema III, Nel-

son Mandela, e nello specifico 
nella Scuola secondaria di 1° 
grado G. Galmozzi, diretta da 
Paolo Carbone,  il primo pro-
getto scolastico del territorio 
oggetto di ricerca accademica 
di scambio linguistico e cultu-
rale fra Malta e l’Italia. Già da 
due anni gli studenti della 3a D 
(insieme alla 3a B come gruppo 
di controllo) sono impegnati in 
un lavoro di scambio con i co-
etanei maltesi del St. Ignatius 
College – Handaq di Malta, di-
retto da Maria Montebello.   

Obiettivo è imparare in 
modo concreto la lingua ingle-
se e mettere in pratica le capa-
cità linguistiche che i ragazzi 
hanno già acquisito, attraverso 
contatti digitali, a distanza e 
molto presto in persona, con 
i compagni maltesi. Ma non 
solo: nei loro contatti con i 
maltesi, i giovani cremaschi si 
sono impegnati anche ad aiu-
tare i loro ‘partner’ stranieri a 
migliorare il loro italiano, ma-
teria di studio nella scuola di 
Handaq. 

Il progetto, ideato e realiz-
zato nei due Paesi da Roberta 
Calace Salvemini, docente di 
lingua Inglese cremasca e ricer-
catrice dell’Università di Mal-
ta, con la supervisione di San-
dro Caruana, professore dello 
stesso Ateneo, si intitola: Italy 
and Malta in tandem. 

Afferma il dirigente scola-
stico Paolo Carbone: “È affa-
scinante entrare in una classe 
interlinguistica e vedere con 
quanto entusiasmo e curiosità  
giovani studenti di nazionalità 
diverse comunicano in inglese e 
in italiano contemporaneamen-
te davanti allo schermo della 
lavagna interattiva. Nel contat-
to online a distanza con i loro 
amici stranieri, ciascun gruppo 
parla nella lingua dell’altro su 
argomenti nati dalla curiosità 
di ognuno nei confronti della 
vita e della cultura dell’altro 
Paese”. 

Il lavoro non si è fermato al 
solo contatto digitale, ma ha vi-
sto impegnati i nostri studenti, 
guidati dalla ricercatrice e dalle 

docenti Lorena Patrini ed En-
rica Ogliari,  nella creazione 
di video in lingua inglese sulla 
cultura, le tradizioni del nostro 
Paese e sui luoghi di interesse 
del nostro territorio. 

A loro volta, i partner malte-
si hanno fatto lo stesso usando 
la lingua italiana per racconta-
re la loro terra e la loro cultura. 
Tutto il materiale prodotto è 
stato poi scambiato fra le due 
scuole.

L’idea che sta alla base della 
ricerca sottolinea l’importanza 
dell’aula come spazio di scam-
bio interculturale ed enfatizza 

la necessità che questo stesso 
spazio si liberi dalle limitazio-
ni dello studio puramente sco-
lastico, per aprirsi alla realtà 
esterna a livello internaziona-
le attraverso l’uso delle lingue 
straniere, così come è avvenuto 
per le scuole di Crema e Malta. 

Questo rappresenta un modo 
concreto di sviluppare una re-
ale apertura verso  l’altro e la 
valorizzazione del  senso di cit-
tadinanza europea attiva.

Ma perché Malta nell’in-
segnamento dell’inglese? La 
professoressa Calace Salvemini 
risponde: “Nella società multi-

culturale e plurilinguistica del 
giorno d’oggi siamo chiamati 
a comunicare con persone da 
tutto il mondo, perciò imparare 
in modo concreto l’Inglese, che 
fa da ponte fra Paesi diversi, di-
venta fondamentale e deve al-

largarsi alle sue differenti varie-
tà e pronunce, non limitandosi 
più a quella standard britannica 
o americana come in passato, 
proprio per l’inclusione di ogni 
popolo e  identità. Malta, terra 
plurilingue sin dalle sue origini, 

con la sua mescolanza di lingue 
e culture – con l’inglese lingua 
ufficiale insieme al maltese, l’i-
taliano come ex-lingua ufficiale 
e l’arabo, presente nella parlata 
maltese – rappresenta la scelta 
più adatta e l’esempio più cal-
zante di multilinguismo, in una 
terra peraltro così piccola. Inol-
tre Malta è la realtà europea di 
lingua inglese che gli studenti 
possono sentire più vicina, non 
solo dal punto di vista geogra-
fico ma anche culturale, per il 
suo forte legame storico con 
l’Italia”. 

In corso d’opera, la scuola 
maltese ha fatto da trait d’u-
nion con un altro progetto 
italiano in avvio quest’anno 
nell’Istituto Comprensivo di 
Monticelli D’Ongina, coordi-
nato dall’insegnante Florinda 
Calì e dal dirigente Gianluca 
Freda, per cui si è deciso di uni-
re le forze per offrire a tutti gli 
studenti un’esperienza formati-
va di ampio respiro, con Malta 
come comun denominatore. A 
coordinare i rapporti fra tutte 
le scuole sempre la docente cre-
masca Calace Salvemini.  

 Martedì 2 maggio, alla sala 
Cinefox di Caorso si è svolta 
la conferenza conclusiva con 
l’intervento di esperti  italiani 
e maltesi. 

Nel mese di maggio è pre-
visto anche l’incontro fra gli 
studenti italiani e maltesi coin-
volti, con una visita di questi 
ultimi, svoltasi da lunedì 1° a 
giovedì 4 maggio, all’Istituto 
Galmozzi di Crema e all’Ic 
Monticelli D’Ongina, mentre 
gli studenti italiani saranno a 
Malta da lunedì 29 maggio a 
giovedì 1° giugno. Inutile sot-
tolineare l’entusiasmo degli 
studenti coinvolti nel progetto, 
anche in vista del viaggio d’i-
struzione.

From Crema to Malta!
Il progetto scolastico vede coinvolti studenti 
cremaschi, maltesi e docenti universitari

Cediamo la parola a due studenti del liceo 
Racchetti-da Vinci che, da due prospettive 

diverse, riferiscono della partecipazione della loro 
scuola alla Giornata Internazionale del Pianeta.

“Sabato 22 aprile è stata data a noi rappre-
sentanti delle classi prime e quinte del liceo 
Racchetti-da Vinci l’opportunità di vivere 
una mattinata che ricorderemo come parte 
del nostro percorso scolastico: piantare vari 
alberi, uno per classe, all’interno 
del Bosco del nostro liceo. Arri-
vati a scuola, siamo infatti partiti 
alla volta del bosco accompagna-
ti dai docenti della commissione 
Erta, proff. Wendy Hall, Pier 
Angelo Vailati e Lucia Valsecchi, 
che, con l’aiuto della Direzione 
del Parco del Serio e il Comune 
di Crema, hanno reso possibile 
tutto questo. 

Giunti alla meta, alla pre-
senza degli assessori Emanuela 
Nichetti (Istruzione), Giorgio Cardile (Cul-
tura) e Franco Bordo (Ambiente), ci è stato 
spiegato dalla direttrice, Laura Comandulli, 
l’importanza di aree verdi presenti sul ter-
ritorio e del valore che può avere ciò che ci 
appare come una semplice pianta. Una volta 
ascoltate le spiegazioni su boschi, foreste e 
sul ruolo fondamentale che un ente come il 
Parco del Serio ricopre, ci siamo messi all’o-
pera: con badili, vanghe e pale abbiamo mes-

so a dimora moltissime varietà autoctone di 
alberi, come aceri, querce e ciliegi.

In questa giornata, non solo abbiamo 
svolto una piccola parte nell’aiutare una 
natura che sempre più viene trascurata, ma 
abbiamo anche lasciato un segno: infatti, vi-
sitando il bosco, potremo (e potrete tutti) ri-
cordare la nostra scuola grazie ai cartelli si-
tuati di fronte a ogni albero, riportanti nomi 
e frasi che ogni classe ha deciso di attribuire 

alla propria pianta. E non solo! Nel percorso 
di ritorno a scuola abbiamo concretamente 
manifestato il nostro spirito ecologico effet-
tuando la raccolta dei rifiuti che intercetta-
vamo al nostro passaggio.

Vorrei ringraziare davvero coloro che 
hanno reso questo evento possibile: dal diri-
gente scolastico, Claudio Venturelli, ai pro-
tagonisti, cioè tutti gli studenti che hanno 
preso parte con entusiasmo e motivazione 

all’iniziativa: non abbiamo solo piantato un 
albero, a mio parere, abbiamo anche creato 
un ricordo”.

Luca Ambrosini 5E linguistico

“In occasione della 53a Giornata del Pia-
neta, sabato 22 aprile i rappresentanti delle 
classi prime e quinte liceo hanno vissuto 
una mattinata speciale, visitando il bosco 
del nostro istituto e mettendo a dimora la 

pianta che da ora in poi rappresen-
terà la nostra classe nel Bosco del 
Racchetti-da Vinci. Penso che que-
sta iniziativa, promossa dal diri-
gente scolastico, portata avanti dai 
professori della nostra scuola e col 
sostegno del Comune di Crema, 
sia stata particolarmente rilevante 
sicuramente per focalizzare l’at-
tenzione di tutti gli alunni e delle 
famiglie sull’aspetto ecologico, ma 
anche per aver permesso di unire 
tutte le classi che hanno frequen-

tato, e che frequenteranno, il nostro istituto 
contro una problematica comune a tutti noi, 
quella della crisi climatica causata dalla for-
te industrializzazione che ha contraddistinto 
gli ultimi 300 anni.

Ci tengo quindi a ringraziare tutti coloro 
che hanno preso parte all’iniziativa e che ci 
hanno permesso di vivere questo momento, 
dal mio punto di vista, indimenticabile”.

Gioele Fassina 5C scientifico

LICEO RACCHETTI-DA VINCI
Tanti nuovi alberi per la Giornata Internazionale del Pianeta

Gli studenti maltesi coinvolti nel progetto scolastico in corso presso l’Ic A. Galmozzi, ideato 
e realizzato dalla docente di lingua Inglese, Roberta Calace Salvemini

ISTITUTO COMPRENSIVO CREMA III

Mercoledì 3 maggio l’IIs G. Galilei ha vis-
suto un momento importante per l’intera 

comunità scolastica: l’assegnazione delle borse 
di studio (per merito e per impegno nel mondo 
del volontariato) dedicate allo studente Matteo 
Dossena. Non vogliamo definirla una cerimo-
nia perché ricordare un ragazzo che non c’è più 
non deve essere cerimoniale; piuttosto credia-
mo che sia stato un abbraccio ideale, una sorta 
di passaggio, una stretta di mano, dei compli-
menti sussurrati a chi, come Matteo, ha trovato 
sia nell’impegno scolastico serio e rigoroso, sia 
nella ricerca del sorriso altrui, una strada per av-
viare la propria vita.

Ha fatto bene la dirigente scolastica Paola 
Orini a ringraziare tutti i rappresentanti istitu-
zionali: dal presidente della Provincia Mirko 
Signoroni, non intervenuto, ma sempre vicino 
alla scuola e alle sue specificità, agli insegnan-
ti che hanno contribuito all’organizzazione (i 
proff. Manclossi, Severgnini e Pagliarini), l’as-
sessora all’Istruzione Emanuela Nichetti – alla 
quale ha poi ceduto la parola – e soprattutto i ra-
gazzi, gli studenti che hanno partecipato all’as-
segnazione delle due borse di studio, sottopo-
nendo alla commissione i loro curricula vitae. 
Ha fatto bene Orini anche a ribadire, più volte 
il senso di quel momento: la scuola prepara agli 
studi, la scuola prepara alla vita e i genitori di 
Matteo, seguendo l’esempio di loro figlio, lo 

hanno inteso molto bene. Non dunque borse di 
studio per i più “bravi”, quelli con i voti più alti, 
importanti e considerati nell’assegnazione, na-
turalmente, ma soprattutto un riconoscimento 
a chi si è accorto che a fianco a lui ci sono altri, 
persone, ragazzi, bambini che hanno bisogno di 
una mano e ai quali quella mano è stata tesa.

Nichetti ha portato i saluti dell’amministra-
zione comunale tutta e ha ribadito come, in 
effetti, la sua presenza al Galilei sia ricorrente 
e spesso per motivi anche sociali. Un grazie par-
ticolare alla mamma e al papà di Matteo, che di 
fronte a un dolore così grande hanno compiuto 
la scelta di non chiudersi, ma di aprirsi agli altri 
come avrebbe fatto Matteo e come loro stessi, 
crediamo, abbiano insegnato a lui e a suo fra-

tello, anch’egli presente mercoledì mattina. La 
mamma di Matteo ha quindi sottolineato i mol-
ti ambiti di impegno volontario degli studenti 
del Galilei: AvIs, AIdo, Croce Verde, Caritas, 
Casa del Pellegrino, la parrocchia (catechismo, 
Grest...) o l’impegno all’interno della scuola 
stessa; questo non ha reso semplice l’assegna-
zione delle due borse di studio alle quali hanno 
concorso Andrea Cino, Davide Cazzulani, Sara 
Pamiro, Luca Lucini, Martina Scarpelli, Giulia 
Pellegriti, Giulia Ferrari, Camilla Torsa, Alice 
Canclini, Jennifer Baroni, Sofia Maioli e Stefa-
nia Severgnini. Le borse di studio sono andate a 
Torsa e Canclini. Brave! Bravi tutti!

(approfondimenti su www.ilnuovotorrazzo.it)
Mara Zanotti

Galilei: le borse di studio (e di vita) “Matteo Dossena”

Sabato 29 aprile, i rappresentanti di Istituto, componente studen-
tesca, dell’IIs G. Galilei di Crema hanno consegnato le offerte 

raccolte in occasione della Pasqua a favore di AbIo (l’Associazione 
per il Bambino in Ospedale che dal 1978 è al fianco dei bambini, 
degli adolescenti e dei loro genitori), sezione di Crema. 

A consegnare la somma la studentessa Giulia Pellegriti. Presenti 
anche la dirigente scolastica Paola Orini e le docenti Greta Stanga, 
responsabile di Educazione Civica, e Silvia Severgnini, funzione 
strumentale alunni. Per AbIo erano presenti Ortensia Marazzi, Ro-
saria Cappelli e Cynthia Campanella, volontarie che molto hanno 
apprezzato il sensibile gesto degli studenti del Galilei, non nuovi a 
dimostrare la loro vicinanza, anche sociale, alla città.

M.Z.

IIS G. GALILEI: CONSEGNATE 
LE OFFERTE RACCOLTE PER L’ABIO
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La scuola di Musica Claudio Monteverdi 
di Crema organizza, come di consueto, a 

fine anno scolastico, la rassegna Incontriamo 
la musica di 2023 VIII edizione.

Questo il programma della proposta 
che coinvolge gli studenti e i docenti della 
scuola presieduta da Maria Teresa Bonizzi: 
venerdì 12 maggio ore 20.30, chiesa di San 
Bartolomeo, Insiemi vocali e Strumentali 
(classica); martedì 23 maggio ore 19, presso 
la sede della scuola Cantanti, Ensemble e 
Band (moderna); sabato 27 maggio ore 19, 
alla sede della scuola, nell’ambito della Fe-
sta annuale di Etiopia e Oltre (San Bartolo-
meo ai Morti) il concerto Love Songs in Jazz
con Gianni Satta tromba e flicorno e Fabri-
zio Trullu pianoforte.

La rassegna gode del patrocinio del 
Comune di Crema e della collaborazione 
dell’Unità Pastorale San Bartolomeo San 
Giacomo.

SCUOLA DI MUSICA C. MONTEVERDI

Creando con materiali di 
recupero nuovi oggetti si 

risparmia denaro, riducendo il 
volume di rifiuti e mettendo in 
atto un processo creativo che 
a volte consente di ottenere 
pezzi unici, quasi piccole ope-
re d’arte, è dunque un modo 
intelligente per dare una mano 
al nostro pianeta e chi lo abita!

Nasce da questa idea il pro-
getto Riciclo effetto sorpresa, rea-
lizzato presso la sede associata 
Fortunato Marazzi dell’IIs P. 
Sraffa, con l’intento di dare 
nuova vita a biciclette desti-
nate alla discarica, creando 
oggetti d’arredo e servendosi 
di materiali considerati non 
più utilizzabili. 

I protagonisti del progetto 
sono stati gli studenti della 

classe 2A Pnr, che lo hanno 
sviluppato durante le ore di 
Laboratorio/Officina. Utiliz-
zando bici obsolete e non più 
funzionanti, piani di legno 
o acciaio e vernice spray, i 
ragazzi hanno creato vere 
opere di design, sfruttando le 
conoscenze apprese nel corso 
delle lezioni teoriche in questi 
primi due anni di scuola. 

Quanto programmato si 
è articolato in diverse fasi, 
e ha interessato gli studenti 
che sono stati divisi in gruppi 
ognuno dei quali ha scelto 
le parti ritenute idonee agli 
obiettivi finali.

Successivamente ha preso 
il via la ricerca dei compo-
nenti mancanti, per realizzare 
l’idea, partendo prima dalla 

progettazione. 
Nello svolgimento delle 

attività sono stati impiegati 
banchi da lavoro, macchine 
utensili basiche, smerigli, 
saldatrici e tanti altri piccoli 
utensili. 

Terminati i loro lavori gli 
studenti hanno condiviso le 
relazioni finali coinvolgendo 
altre discipline, quali Italiano 
e Inglese.

L’iniziativa è stata curata 
dal prof. Massimo Cappelleri, 
coadiuvato dagli assistenti tec-
nici Giancarlo Aprile e Giu-
seppe Pergola, e ha suscitato 
particolare apprezzamento da 
parte degli studenti: “Un’espe-
rienza interessante perché è 
stato necessario avere fantasia, 
manualità e praticità in ogni 

operazione”, il commento 
dello studente Morgan Cas-
sinelli. “Questa bella attività 
ci servirà anche per il nostro 
futuro, anche perché lavorare 
in gruppo non è sempre facile, 
in quanto ognuno ha opinioni 
inevitabilmente diverse”, dice 
Cristian Finazzi. 

E ancora: “Siamo partiti da 
una semplice bicicletta mal 
ridotta e siamo riusciti a cre-
are un qualcosa di veramente 
creativo e del tutto diverso”, 
afferma Gioele Ferrari e, 
infine, per Gabriel Pasquini, 
“un progetto come questo 
offre l’opportunità di cimen-
tarsi con macchinari nuovi, 
affrontare imprevisti e vedere 
un prodotto realizzato intera-
mente da noi”.

Riciclo con effetto sorpresa
Da vecchie biciclette ormai inutilizzabili, a oggetti e strumenti 
del tutto nuovi: quando la creatività è a servizio del futuro

SRAFFA. SEDE MARAZZI

Il gruppo di studenti dell’IIs Sraffa-Marazzi che hanno partecipato al progetto “Riciclo effetto sorpresa”, quindi un risultato dell’attività

Lo sguardo rivolto verso il cielo stellato ha da sempre desta-
to nell’uomo un desiderio infinito di conoscenza! I misteri 

delle stelle e dell’universo aprono infatti a interrogativi e susci-
tano stupore tanto nei bambini, quanto negli adulti.

Approfondire le meraviglie del cielo insieme a una guida 
esperta è da sempre considerata un’occasione unica trasversale 
a tutte le età. La proposta del progetto Astronomia… in/fuori 
classe è nata proprio dalla convinzione che osservare i feno-
meni del cielo potesse non solo favorire l’apprendimento, ma 
anche implementare le capacità osservative e operative di tutti 
gli alunni. In virtù di queste convinzioni, martedì 2 maggio gli 
alunni delle classi quarte e quinte della scuola primaria della 
Fondazione Manziana - Scuola Diocesana, hanno partecipato 
alla prima parte del progetto che si è svolto a scuola: Astrono-
mia… in classe!

I bravissimi Christian e Paolo, dell’Associazione Astrofili 
Cremonesi, hanno coinvolto e incantato gli alunni con inte-
ressanti spiegazioni su pianeti, stelle, astri, meteoriti, comete 
e vari elementi astronomici che popolano il nostro universo…

Questa giornata è tuttavia solo il “cappello introduttivo” 
dell’esperienza che i bambini avranno l’opportunità di vivere. 
La seconda parte del progetto si svolgerà la sera di venerdì 26 
maggio presso l’Agriturismo La Boschina: Astronomia… fuori 
classe!

Durante la serata, aperta anche ai genitori e alle famiglie de-
gli alunni, alcuni esperti dell’Associazione Astrofili Cremonesi 
guideranno i presenti, per mezzo di telescopi e di sofisticate 
apparecchiature, all’osservazione del cielo.

Necessitando di condizioni meteorologiche ottimali, in caso 
di maltempo, l’evento sarà rimandato.

 FONDAZIONE MANZIANA: PRIMARIE, 
ASTRONOMIA, CHE PASSIONE!

L’associazione Ipàzia propone a tutti gli interessati venerdì 12 
maggio, alle 21, in occasione delle Giornate della Scienza orga-

nizzate dall’Istituto rdv di Crema, una conferenza presso la sala 
Pietro da Cemmo del Centro Culturale Sant’Agostino di Crema 
dal titolo La fusione; costruzione di una stella sulla terra. Una delle sfi-
de cruciali che l’umanità deve affrontare è sviluppare una fonte di 
energia pulita, disponibile per tutti e compatibile con lo sviluppo 
sostenibile. L’attualità di quest’anno in cui una guerra ai confini 
dell’Europa ha generato, oltre a morte e distruzione, enormi diffi-
coltà nell’approvvigionamento energetico, lo ricorda. La fusione, 
sorgente di energia di tutte le stelle, ha un enorme potenziale per 
far vincere questa sfida. La ricerca sulla fusione è un esempio vir-
tuoso di globalizzazione e di collaborazione planetaria il cui apice 
è Iter, il progetto che ne dimostrerà la fattibilità scientifica e tec-
nologica. In parallelo a Iter la comunità internazionale è concen-
trata sulla concezione di demo, l’ultima tappa necessaria prima 
di sviluppare reattori industriali, capaci di fornire elettricità alle 
nostre città, insieme alle energie rinnovabili. Il sogno di Prometeo 
di dare il fuoco degli Dei agli uomini non è mai stato così reale e 
vicino a contribuire al benessere dell’umanità senza mettere un’i-
poteca sul futuro del pianeta. 

Ambrogio Fasoli, relatore dell’incontro, è un ricercatore e pro-
fessore al Politecnico Federale di Losanna (ePfl) nel campo del-
la Fisica del plasma e della fusione, direttore dello Swiss Plasma 
Center dell’ePfl e presidente del Consorzio Europeo per la fusio-
ne. Ha lavorato al più grande esperimento mondiale sulla fusione, 
nei pressi di Oxford, ed è stato professore al mIt (Massachusetts 
Institute of  Technology). Fasoli è membro onorario della Società 
Americana di Fisica. L’invito a partecipare è aperto a tutti.

ASSOCIAZIONE IPÁZIA: LA FUSIONE, 
SOLUZIONE ENERGETICA?

Lunedì 8 maggio, alle 21, presso il Caffè Gallery di via Mazzini a Cre-
ma (con ingresso libero), il Caffè filosofico propone l’incontro con 

Laura Garbelli dal titolo Walden. Una proposta anarchica di libertà.
È il 4 luglio del 1845 quando Henry David Thoreau, appena ventotten-

ne, decide di lasciare l’apparente quiete e l’ipocrisia capitalista della città 
di Concord e di ritirarsi per due anni, due mesi e due giorni sulle rive del 
lago Walden, alla ricerca di una coerenza intellettuale, politica e morale 
perduta e soffocata dalla società del suo tempo. 

Cosa comporta restare fedeli ai propri ideali? Qual è il rapporto tra 
filosofia ed essenzialità? È  possibile pensare, vivere e difendere la libertà 
senza riconoscerne la radice anarchica e anti-istituzionale? Cosa significa, 
oggi, prendere posizione e incarnare un’idea nel profondo? È così che, 
“facendosi esperimento di se stesso” fino a “succhiare il midollo della 
vita”, Thoreau ci sprona e ci interroga ininterrottamente, attraversando 
i secoli con la costanza del rabdomante che scandaglia il fondo del lago 
Walden con la stessa caparbietà con cui sonda l’animo umano e le sue 
debolezze, per ricordarci l’ineludibilità delle leggi della natura, le uniche 
alle quali non ci si può sottrarre, e il carattere sovversivo dell’umiltà: su-
perficialmente calpestata dagli uomini, radicalmente ritrovata nei boschi. 

Garbelli ha conseguito la laurea magistrale in Scienze filosofiche presso 
l’Università degli Studi di Milano nel 2019. Impegnata nell’ambito della 
difesa dei diritti umani, attualmente insegna presso la scuola secondaria 
di secondo grado. È già intervenuta al Caffè filosofico in due occasioni: 
nel 2017 per presentare la tesi triennale in Filosofia (Statale di Milano, 
prof. Massimo Parodi), vincitrice della borsa di studio, intitolata Il viaggio 
in Agostino: un percorso filosofico ed esistenziale. Nel 2020, poco prima del 
lockdown, per la magistrale (sempre Statale con Laura Boella) Arte e vita 
in Antonia Pozzi. Certamente anche questa volta potrà affascinare con i 
propri pensieri in cammino di ricerca intorno a libertà, giustizia sociale, 
viaggio in luoghi solitari, dove ciascuno va in cerca di se stesso. 

CAFFÈ FILOSOFICO: LAURA GARBELLI 
SU HENRY DAVID THOREAU

Rinnovata, nei giorni scorsi, la collaborazione tra Fonda-
zione San Domenico e Accademia Teatro alla Scala di 

Milano nella quale la Fondazione presieduta da Giuseppe 
Strada risulta sponsor tecnico del corso di Scenografia teatra-
le. Ripresa nel mese di aprile, l’importante collaborazione 
già avviata negli scorsi anni con l’Accademia Teatro alla 
Scala di Milano – considerata fra le istituzioni più auto-
revoli per la formazione di tutte le fi-
gure professionali che operano nello 
spettacolo dal vivo: artistiche, tecniche 
e manageriali – conferma l’alto livello 
raggiunto dalla Fondazione che gestisce 
il teatro cittadino e il civico istituto mu-
sicale L. Folcioni.

Dopo aver ospitato il corso per Tecnico 
audio-luci e il Corso introduttivo alle tecni-
che di trucco e acconciatura teatrale, la Fondazione ha rinnova-
to questa significativa collaborazione anche per il 2022-23.

In aprile, per tre giorni consecutivi, gli allievi del biennio 
di specializzazione hanno seguito il modulo di illumino-
tecnica, tenuto da Massimo Guerci, presso il teatro San 
Domenico di Crema. Fino al 10 luglio sono inoltre aper-
te le iscrizioni alle selezioni per il biennio 2023-2025 dello 
stesso corso.

FONDAZIONE SAN 
DOMENICO E ACCADEMIA 

TEATRO ALLA SCALA

L’Ufficio Statistica della Provincia di Cremona ha 
pubblicato il consueto report nel quale vengo-

no presentati i dati relativi agli studenti iscritti nelle 
università e negli istituti di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, che hanno sede in provincia di 
Cremona: Politecnico di Milano, Università degli stu-
di di Milano, Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano, Università degli studi di Pavia, Università de-
gli studi di Brescia e Istituto Superiore di studi musi-
cali “Claudio Monteverdi” di Cremona. Entrando nel 
dettaglio del report, rispetto all’anno prima, nell’A.A. 
2022/23 si è registrata complessivamente una cresci-
ta di 50 studenti (+2,15%), dovuta soprattutto all’au-
mento delle iscrizioni al Politecnico di Milano (+25, 
il 3,5%) e all’Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano (+18, il 3%). Rispetto a cinque anni fa gli 
studenti sono aumentati complessivamente del 42% 
(+697 studenti). La crescita maggiore si è avuta al Po-
litecnico di Milano (+103%) e, a seguire, all’Universi-
tà Cattolica di Milano (+64%), all’Università di Pavia 

(+18%) e all’istituto Monteverdi (+18%), mentre sono 
diminuiti del 2% all’Università degli studi di Milano 
e del 7% all’Università degli studi di Brescia. Gli stu-
denti provengono per la maggior parte dalla Lombar-
dia (1.522, il 64%) e a seguire dall’Emilia-Romagna 
(211, il 9%), dalla Sicilia (86, il 4%), dal Veneto (79, 
il 3%), dal Piemonte (77, il 3%) e dalla Puglia (74, 
il 3%). Nell’A.A. 2022/23 gli 851 studenti cremone-
si iscritti nelle università del territorio frequentavano 
soprattutto l’Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano (302, il 35%) e il Politecnico di Milano (181, il 
21%). A seguire l’Università degli studi di Pavia (156, 
il 18%), quella di Brescia (137, il 16%), l’Università 
degli studi di Milano (39, il 5%) e il Conservatorio 
Monteverdi (36, il 4%). 

Province limitrofe a parte, gli studenti provenien-
ti dal resto d’Italia sono 793, il 33% del totale. Le 
province da cui provengono più studenti sono Pavia 
(31), Lecce (27), Roma, Torino, Varese, Verona (23) 
e Como (21).

Università cremonesi: un po’ di numeri
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di LUISA GUERINI ROCCO

L’Orchestra Cremaggio-
re, diretta dal maestro 

Nicola Dolci, e il talentuoso 
pianista di Soncino Gabriele 
Duranti aprono domani, do-
menica 7 maggio alle 21, nella 
chiesa di San Bernardino-
auditorium B. Manenti, la XL 
edizione del Festival “Mario 
Ghislandi”, che quest’anno ri-
corda appunto il suo quarante-
simo anniversario prima come 
rassegna poi come festival. La 
prima parte è riservata al solo 
pianista e stavolta Duranti stu-
pirà come sempre il suo affe-
zionato pubblico, affrontando 
una delle pagine più impervie 
ed espressive della produzione 
pianistica: Quadri di un’espo-
sizione del russo Musorgskij, 
suite a soggetto ispirata alla 
mostra del 1874 in commemo-
razione dell’amico e architetto 
Viktor Hartmann, di cui erano 
stati esposti alcuni disegni a 
Pietroburgo. Si tratta di dieci 
momenti scaturiti da altrettan-
ti quadri in mostra, ognuno 
con una propria tematica e 
fisionomia dal carattere emoti-
vo specifico e legati fra loro da 
un’affascinante Promenade via 
via trasformata, che rendono 
difficili i confronti con la let-
teratura pianistica precedente. 
Questo perché la concezione e 
la scrittura dell’autore furono 
del tutto particolari e poggia-
rono su precise convinzioni, 
come il ritenere che la musica 
fosse capace di esprimere le 
più intime sensazioni uma-
ne e quindi anche le proprie 
reazioni psicologiche davanti 
alle opere di Hartmann. Il 
mezzo sonoro pertanto sa-
rebbe diventato non semplice 
descrizione di immagini, ma 
espressione dell’inconscio. Per 
rendere tutto ciò Musorgskij 
ha ricavato dallo strumento 
qualità inaspettate, attraverso 
una complessa combinazione 
di fattori armonici, timbrici 
e ritmici, che hanno reso la 
composizione una delle più 
stilisticamente avanzate dell’e-
poca. Il secondo tempo del 
concerto riporterà il pubblico 

al classicismo di Mozart, con 
il suo celebre Concerto K 467 
n.21 in do maggiore. Com-
posto in una felice quanto 
breve parentesi lavorativa 
dell’autore, che a Vienna 
aveva intrapreso l’attività di 
compositore indipendente 
dopo la brusca rottura con il 
Cardinal Colloredo e si esibiva 
anche in qualità di esecutore 
delle proprie opere. Prende 
vita nel 1785 un lavoro in cui 
si manifestano profondità e 
nobiltà d’invenzione. Il primo 
movimento presenta una bella 
melodia espressiva nella quale 
lo strumento solista interagi-
sce con la piena orchestra, in 
magistrali figurazioni fiorite 
e interessanti abbellimenti. 
Una specie di Marcia solenne 
dove solo e tutti acquistano 
un rapporto dialettico. A 
seguire il momento più noto, 
quell’Andante dalla placida e 
cantabile calma. Un dispiegar-
si di contrastanti stati d’animo 
espressi in maniera altamente 
poetica per il fluire sonoro 
lento e costante nella sua sa-
piente strumentazione. Dopo 
tale abbandono intimistico 
e meditativo, l’Allegro vivace 
assai chiude con brillantezza 
in forma di Rondò dall’origi-
nale concezione, in quanto il 
pianoforte affronta solo due 
brevi cadenze virtuosistiche, 
per una visione orchestrale più 
globale e una gioiosa atmosfe-
ra data da giochi timbrici di 
divertita ironia.

Nel quarantesimomo
Domani, 1° concerto con l’orchestra 
Cremaggiore e il pianista Duranti

di LUISA GUERINI ROCCO

Altro appuntamento di Musiche in abside 
mercoledì 3 maggio alle ore 21 sul palco 

del Teatro San Domenico. 
Nella suggestiva abside, davanti a un nu-

meroso pubblico, il maestro Alessandro Lupo 
Pasini ha introdotto la serata, dedicata a due 
autori definiti I pittori della musica: Debussy e Sa-
tie. Non un concerto, ma una vera e propria 
rappresentazione teatrale con la voce recitan-
te di Gianmarco Beccaluva, che ha ripercorso 
alcuni momenti significativi della vita dei due 
compositori francesi, entrambi legati nel pro-
prio destino artistico alla città di Parigi a caval-
lo fra il XIX e il XX secolo, mettendosi in luce 
per le proprie sperimentazioni foniche e armo-
niche, non sempre comprese dai loro contem-
poranei, per una maggior fortuna professionale 
di Debussy rispetto all’ironico  Satie. 

Attingendo da opere quali la Storia della mu-
sica di Enrico Magni Dufflocq e da Quaderni 
di un mammifero di Satie è emersa la differente 
personalità dei due artisti, approfondita da ese-
cuzioni pianistiche per le quali si sono alterna-
ti alla tastiera alunni delle classi della prof.ssa 
Biancamaria Piantelli e del prof. Enrico Tansi-
ni: Michele Bianchessi, Davide Biffi, Beatrice 
Brambillaschi, Stefan Kurasa, Anna Iacchetti, 
Maddalena Moschetti, Anita Cazzalini e Fran-
cesco Zuffetti.

Per prime le vicende di Satie, divertenti nella 
sua maniacale scansione delle azioni quotidia-
ne come nell’originale analisi dei singoli suoni, 
espressione però di un’individualità particolare 
e sensibile, espressa nelle pagine di Gnossienne 
I, sospeso ed evanescente, quindi di Gymno-
pedie I, pervaso da una malinconia in bilico 
verso una desolazione che mai tocca, per un 
abile equilibrio espressivo. Un tocco di Fauré a 
quattro mani con la graziosa Berceuse da Dolly 
op.56, quasi una danza mentre vengono esposti 
i momenti cadenzati della giornata del musi-
cista, di cui si è espressa l’eleganza formale in 
Fantasie-Valse e in Preludes flasques, quest’ulti-
mo brano pervaso da una sottile inquietudine 
perfettamente ricalcata nella lettura di dubbi 
esistenziali. 

Molto più dedito ai divertimenti, specie ga-
lanti, Debussy, nella sua girandola amorosa, 
che irrompe con un certo impeto pure musi-
cale in Doctor Gradus ad Parnassum, abbando-
nandosi poi a un languore liquefatto, mentre 

il successivo Golliwogg’s cake-walk presenta un 
andamento più scandito e scanzonato. 

Colmo di reminiscenze e di fugaci impressio-
ni Reverie, mentre il racconto delle sue avven-
ture diventa sempre più incalzante, abbando-
nandosi a una parvenza di Romanticismo con 
La plus que lent. Contrasto invece con vicende 
amorose drammatiche nella I Arabesque, dalla 
soave levità, scivolando poi verso la conclu-
sione della sua vita, con la tappa significativa 
della nascita della figlia e il manifestarsi della 
malattia che gli sarà fatale. Qui da Petite Sui-
te “En bateau” è risultata cullante e incalzante 
insieme, mentre un allegro inno alla vita per 
l’allegro Ballet finale. 

Meritati applausi per i ragazzi e il lettore che 
hanno presentato uno spettacolo gradevole e 
coinvolgente. 

Il prossimo appuntamento di questa nuova e 
originale rassegna si terrà lunedì 22 maggio in 
una serata dedicata a Liszt affidata ai pianisti 
Enrico Tansini e Gabriele Duranti.

SAN DOMENICO, MUSICHE IN ABSIDE
Procede bene la rassegna tra letture e musica

L’orchestra Cremaggiore; 
sopra il suo direttore Nicola 
Dolci, quindi il pianista 
Gabriele Duranti 

FESTIVAL “MARIO GHISLANDI”

Prosegue, presso il teatro 
San Domenico, la ras-

segna Cremainscena che vede 
le compagnie e gli artisti del 
territorio donare alla città 
il frutto della loro passione 
teatrale e musicale. Sono 
tre gli appuntamenti della 
prossima settimana, a partire 
da oggi, sabato 6 maggio, con 
La piccola principessa messa in 
scena dalla compagnia teatrale 
I Viavai alle 21, per la regia 
di Marco Benzoni e ispirato 
al libro Il Piccolo Principe, si 
potrà assistere a una proposta 
di puro teatro di narrazione: 
la riscrittura della più celebre 
opera di Antoine de Saint-
Exupery che tutti conoscono 
ma che più difficilmente si 
ricorda. Il testo teatrale, fedel-
mente composto sulla traccia 
dell’originale, tende a  dimo-
strare che, come dice il suo 
autore, gli adulti non pensano 
mai alle cose veramente im-
portanti. E quali sono queste 
cose? Quelle che ci insegnano 
da piccoli e che dimentichia-
mo una volta diventati grandi. 
Spetta proprio alla piccola 
Principessa, eterna bambina, 
rinfrescare la memoria. Lo 
spettacolo è un racconto senza 
tempo, che  incanta grandi e 
piccini. Domani, domenica 
7 maggio, sempre in teatro e 
alle 21, verrà proposto La fine 
del mondo, dalla compagnia 
Caraval Spettacoli, per la 
regia di Alessio Rosin e Vera 
Rossini; in scena Vera Rossini 
e Nicola Pignoli; musica dal 
vivo Maddalena Gattoni. 
Lili, nel cuore della notte, 
viene svegliata da Lucio, 
l’amore della sua vita, e tra 
i due si innesca un dialogo 
che farà rivivere tutta la loro 
storia d’amore, da quando il 
sentimento nacque, fino alla 
loro separazione. La relazione 
sentimentale tra Lili e Lucio 
mostra gli aspetti più intimi di 
un rapporto, svelando le gioie 
e i dolori provati dai giovani 
attraverso le esperienze vissute 
e indagando la natura stessa 
del sentimento che tutti chia-
mano “Amore”.

Infine lunedì 8 mag-
gio, sempre alle 21 al San 
Domenico, Insania Teatro 
(regia di Luciano Moriggi, 
insegnanti Nadia Nicoli, 
Marilisa Gusmini, con 
Gabriele Magni, Edoardo 
Di Felice, Francesco Pilen-
ga, Giulia Cappadona, Elia 
Dozio e Maximilian Antic) 
porta in scena Folli teatranti, 
liberamente tratta dagli scritti 
di Max Aub Delitti esemplari. 
Una confessione intima di 
8 personaggi che vivono in 
una struttura psichiatrica e 
hanno il bisogno di raccontare 
di come hanno vissuto quel 
momento e da quel momento 
come è cambiata la loro vita.
Attimi struggenti, avvolti da 
vere emozioni per un lavoro 
faticoso emotivamente, e 
psicologicamente. 

Per tutti gli spettacoli posto 
unico 10 euro.

M. Zanotti

TEATRO
CREMA È 

IN SCENA!

L’amministrazione comunale di Crema ricorda Aldo Moro e Peppi-
no Impastato all’interno della rassegna La Storia Siamo Noi. Rosa 

Maria Messina e Giorgio Instabile Quick Putzolu reciteranno È una que-
stione di famiglia. Questo testo teatrale, scritto dallo stesso Giorgio, parla 
di “due uomini coraggiosi e fuori dagli schemi, che, pur non avendo 
niente a che fare in termini di ideali, stili di vita, prospettive e strategie 
sulla necessità di cambiare il mondo, hanno in comune un senso del do-
vere e della giustizia che, alla fine, li renderà molto più simili di quanto 
le apparenze non facciano apparire! Due storie di persone che scelgono, 
attraverso un doloroso percorso fatto anche di solitudine, l’amore per la 
libertà nell’accezione più alta e nobile possibile! Due uomini consape-
voli del loro ruolo, che si mettono quindi, coraggiosamente, alla testa 
del progresso e del cambiamento. Due uomini che hanno capito che la 
loro libertà dipende dalla libertà di tutti, la dignità degli altri dalla difesa 
della loro, che vale la pena rischiare qualcosa di personale a vantaggio 
di tutti...”. L’appuntamento avrà luogo il 9 maggio alle 21 presso Sala 
Costi (ex Folcioni) in piazza Aldo Moro e sarà il primo di una serie di 
appuntamenti pubblici per ricordare  questi due grandi personaggi della 
storia italiana, in occasione dell’anniversario della loro uccisione.

Aldo Moro, politico democristiano, fu sequestrato e assassinato dal-
le Brigate Rosse nel 1978. La sua figura rappresenta ancora oggi un 
esempio di integrità e coraggio nella difesa dei valori democratici. 

Peppino Impastato, giornalista e attivista antimafia, fu ucciso dalla 
mafia nel 1978. La sua lotta contro la criminalità organizzata è stata 
un esempio di impegno civile e di coraggio nella denuncia dei soprusi.

L’iniziativa promossa dall’assessore alla Cultura, Turismo e Politi-
che Giovanili di Crema Giorgio Cardile ha lo scopo di tenere viva la 
memoria di questi due grandi uomini, al fine di ricordarne il sacrificio 
e l’impegno nella difesa dei diritti e dei valori fondamentali della de-
mocrazia.

 LA STORIA SIAMO NOI: RICORDARE 
ALDO MORO E PEPPINO IMPASTATO

L’assemblea dei soci del Centro Ricerca Al-
fredo Galmozzi si è riunita giovedì 27 aprile 

per approvare il Bilancio 2022 e le relative attività. 
L’assessore alla Cultura Giorgio Cardile ha portato 
il saluto del Comune di Crema, da sempre attento 
alle iniziative del Centro. L’assemblea ha eletto il 
Consiglio direttivo per il nuovo triennio, così com-
posto: Annalisa Andreini, Gaetano (Nino) Anto-
naccio, Angela Anelli, Romana Arpini, Romano 
Dasti, Graziella Della Giovanna, Simonetta Ga-
lasi, Daniela Marchesetti, Anna Maria Piantelli, 
Immacolata (Imma) Russo, Nancy 
Pederzani, Greta Stanga e Anna 
Maria Zambelli. In seguito, il Con-
siglio ha eletto al proprio interno 
le nuove cariche: presidente Nino 
Antonaccio, vicepresidente Imma 
Russo, segretaria Romana Arpini. 
Tanti i progetti appena realizzati 
e in preparazione. Tra questi: La 
storia siamo noi che ha visto il  Centro collaborare 
attivamente per la realizzazione della rassegna 
del Comune, assieme al Comitato Costituzione e 
Anpi, in occasione della Giornata della Memoria. 
Sono intervenute, tra le altre, le sorelle Bucci, so-
pravvissute ad Auschwitz. Il Centro collabora co-
stantemente per le celebrazioni del XXV Aprile e 
prevede un terzo “diario” relativo a un milite della 
prima guerra mondiale, del quale ha relativo mate-
riale. Nel solco di Fare Memoria è nato il progetto 

Vivere ancora che raccoglie testimonianze sulle at-
tuali emergenze, soprattutto nella sfera del sociale. 
I “prodotti” sono una serie di cortometraggi tema-
tici, già presentati sul web, che stanno avendo ri-
scontri molto positivi. Si prevede la pubblicazione 
di un agevole volume che raccolga le parole-chiave 
dei video e leghi le esperienze filmate, da presen-
tare nel mese di dicembre nel teatro S. Domenico. 
Prosegue l’attività di archiviazione digitale di fondi 
nuovi, ma si dovrà trovare ulteriore presenza vo-
lontaria per la turnazione. In tal senso si cerche-

ranno bandi che possano favorire 
questa tipologia di lavoro e finan-
ziarla (basti pensare a un grande 
fondo recentemente acquisito, in 
attesa di essere trattato), anche per 
rispondere alla costante richiesta 
delle scuole per i pcto degli stu-
denti in ordine alla documentazio-
ne e all’archiviazione di contenuti 

digitali. Il sito www.centrogalmozzi.it è una risorsa 
preziosa per le ricerche di storia locale (soprattut-
to per il ricco archivio digitale, con circa 10.000 
immagini caricate), ed è previsto un completo re-
styling per raggiungere più facilmente tutti i suoi 
contenuti dai dispositivi mobili. Aderire al Centro 
Galmozzi è importante per sostenere le tante ini-
ziative e parteciparvi. Ogni martedì mattina sono 
presenti dei volontari nella sede di piazza Premoli 
4 per raccogliere le iscrizioni. 

CENTRO RICERCA ALFREDO GALMOZZI: BILANCIO E ATTIVITÀ

I brillanti esecutori della lettura-concerto 
“I pittori della musica: Debussy e Satie”. Sullo 

sfondo la suggestiva abside del teatro San Domenico
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TORNA DEGENERE: e sarà sfida a 5! 

FOTOCLUB: oggi e domani Obiettivo Italia

LIBRERIA BRIOSCHI: Festa dei bambini!

Torna DeGenere – una delle rassegne più creative della città, ca-
pace di parlare di libri e di scrittori in maniera divertente e 

ironica – e lo fa con un nuovo format elaborato dal suo ideatore, 
Lorenzo Sartori, che lo presenta per la prima volta mercoledì 10 
maggio alle 21 al Seconda Casa ristorante di Crema (via Piacenza 
20, ingresso libero) in collaborazione con la libreria La Storia. Si 
tratta di DeGenere Arena, una sfida all’ultima goccia di inchiostro 
tra 5 scrittori in gara che cercheranno di dimostrare il loro talento 
di fronte a un pubblico interattivo, invitato a votare il migliore in 
ciascuna manche della serata.

DeGenere Arena è un vero percorso a ostacoli in cui ogni scrittore 
deve rispondere a domande non sempre scontate e superare prove 
simpatiche, come raccontare in un minuto il suo romanzo, inven-
tare nuove storie lì per lì, immaginare nuovi finali per alcuni degli 
ever green di tutti i tempi e altro ancora. Accanto a Sartori ci sono 
Paola Adenti, intervistatrice originale e imprevedibile, e Barbara 
Donarini, una delle conduttrici ufficiali del Festival Inchiostro, ma 
se anche gli spettatori volessero fare domande? Naturalmente pos-
sono buttarsi nell’Arena e mettere in difficoltà gli autori in gara 
perché non c’è divertimento senza un po’ di vivacità.

Gli autori che hanno accettato 
la sfida di DeGenere Arena arrivano 
da varie città lombarde e hanno in 
comune non solo la passione per 
la scrittura ma anche il coraggio di 
mettersi in gioco, senza rete e con 
simpatia. Sono Fernando Coratelli, 
Paola Varalli, Andrea Ferrari, Mau-
ro Biagini ed Elisa Biffi Corni. 

Coratelli, barese trapiantato a 
Milano per godere del clima e del 
paesaggio, è scrittore, autore teatra-
le e sceneggiatore. Tra un aperitivo e 
l’altro ha pubblicato i romanzi: Altrotempo (Cadmo editore, 2008), 
Quando il comunismo finì a tavola (CaratteriMobili, 2011), la short 
story Lì dove niente può succedere (Lite-Editions, 2012), La resa (Gaffi 
editore, 2013) e Alba senza giorno (ItaloSvevo edizioni, 2019). 

Varalli, architetto per la pagnotta e scrittrice per passione, nasce 
in provincia di Varese e vive tra Milano e il lago di Como. Ha pub-
blicato tre gialli con Fratelli Frilli e due racconti lunghi con Todaro 
edizioni. È divoratrice compulsiva di cioccolato e, in attesa che il 
suo prossimo lavoro edito da Todaro arrivi nelle librerie dal 22 
maggio, sta facendo scorta di tavolette fondenti al 78%. 

Ferrari è uno e trino. Con Riccardo Besola e Francesco Gallo-
ne compone il Trio della Madonnina e scrive romanzi a sei mani 
guadagnandosi l’appellativo di “polipo”. Racconta storie dal 2007 
e non ha ancora smesso perché è pigro e perché le racconta così 
bene che il suo editore ci casca sempre. Le sue opere più recenti in 
libreria sono Sangue nero e Cuore di birra, edite da Laurana.

Biagini, creativo pubblicitario, nasce a Genova e vive a Milano, 
convinto che alla fermata “Porto di Mare” ci sia anche la spiag-
gia. La detective dei suoi romanzi gialli è una vecchia magliaia di 
nome Delia che dal suo laboratorio di Porta Venezia osserva tutto 
e tutti. Proprio quello che fa lui quando cammina per le strade del 
suo quartiere.

Biffi Corni, laurea in Cooperazione Internazionale, ha mille 
passioni, dalla cucina alla musica, e le riversa tutte sui suoi perso-
naggi inventandosi, tra gli altri, un Baritono in quel di Pisa (L’ulti-
mo canto del Baritono, Laurana Editore) e una suonatrice di ocarine 
in quel di Budrio. Sembra timida e fragile ma ha la determinazio-
ne di una diplomatica navigata e non molla mai. Forse davanti a 
una fetta di torta sì. 

Chi volesse seguire DeGenere Arena può contattare il numero 
0373.258526 della Libreria La Storia. 

Il Circolo Fotografico Fotoclub Ombriano-Crema partecipa al 
nuovo progetto fotografico collettivo nazionale organizzato da 

FiaF – Federazione Italiana Associazioni Fotografiche, in collabo-
razione con istat - Istituto Nazionale di Statistica, dal titolo Obietti-
vo Italia - Censimento Fotografico. Oggi, sabato 6, e domani, domeni-
ca 7 maggio in contemporanea con gli oltre 200 Circoli Fotografici 
affiliati FiaF, sarà allestito un set fotografico in piazza Garibaldi per 
raccogliere i ritratti di un campione di persone che vivono in Ita-
lia e realizzare così il più ampio affresco corale della popolazione 
nazionale. In tre quarti di secolo, dal 1948, anno della sua fonda-
zione, la FiaF ha fatto la storia della fotografia amatoriale italiana, 
facendosi sostenitrice e promotrice della cultura fotografica su tutto 
il territorio nazionale e mostrandosi sempre pronta a monitorare e 
ad interpretare i vari processi culturali attraversati nelle diverse fasi 
storiche. Con gli stessi ideali, le motivazioni e gli scopi di allora, 
la FiaF si appresta oggi a celebrare il passato ma con lo sguardo 
rivolto al futuro, scegliendo per questo nuovo progetto fotografico 
collettivo nazionale proprio il genere del ritratto che ha svolto un 
ruolo fondamentale nell’affermazione e diffusione della fotografia 
nel mondo. Negli oltre 200 set che saranno allestiti nelle piazze e 
nei luoghi pubblici in tutta Italia, ogni partecipante sarà fotografa-
to secondo uno schema semplice ma con metodo: l’inquadratura 
frontale e l’ambientazione essenziale permetterà che ciascun sog-
getto possa essere collocato nel proprio tessuto sociale, diventando 
un tassello del mosaico finale. L’ampio corpus di immagini che 
saranno raccolte fornirà un ritratto dell’odierna società italiana e 
della sua composizione, con preziosi risvolti culturali, sociali e di 
costume. I ritratti raccolti  saranno esposti a Torino, con inaugura-
zione l’8 dicembre, alle Gallerie d’Italia.

Ai partecipanti sarà inviato, all’indirizzo mail che indicheranno 
nella liberatoria, un file del ritratto che potranno utilizzare per es-
sere stampato, pubblicato sui propri social o tenuto come ricordo.

Domani, domenica 7 maggio alle 16.30, alla libreria Brio-
schi di Crema si terrà la Festa dei bambini! Insieme a Va-

lentina Brioschi di Valentina edizioni e Topolino, per inaugu-
rare la “Scala della fantasia” realizzata da Gian Maria Carioni 
e Marianna Pasina.

Sarà una domenica di festa, un pomeriggio colorato, tutto 
dedicato ai bambini, che avranno la possibilità di vedere la 
nuova Scala della fantasia e  partecipare al laboratorio di lettu-
ra di Valentina Brioschi (Valentina edizioni). Non solo. A ren-
dere il pomeriggio ancora più vivace sarà Topolino, che gio-
cherà e si intratterrà con tutti i presenti. Ciliegina sulla torta, 
la gustosa merenda del Bar Fuori Porta offerta dalla Libreria 
Brioschi. Insomma, un pomeriggio ricchissimo di cose da fare, 
ascoltare e vedere è quello che vi aspetta domenica, a Crema, 
in via Matteotti 10/12. Non mancate!

Venerdì 12 maggio alle 17, nelle scuderie di Palazzo Terni de’ Gregorj 
(via Dante Alighieri, 20), si terrà l’ottavo appuntamento della rasse-

gna Storici in libreria, organizzata dalla Libreria Cremasca in collaborazio-
ne con la Società Storica Cremasca. Ospite sarà Marilena Casirani (Mu-
seo della Civiltà Contadina di Offanengo) che, intervistata da Simone 
Sestito (Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Cremona, 
Lodi e Mantova), presenterà: Offanengo dei Longobardi. Archeologia e storia 
di un territorio della Lombardia centrale tra età romana e Medioevo, a cura di 
Marilena Casirani, Sap – Società Archeologica, Quingentole 2022.

Lungo il confine meridionale del ducato longobardo di Bergamo, sulla 
sponda sinistra del fiume Serio e in connessione con la strada romana che 
congiungeva Pavia e Brescia, due tra le città più importanti del regno lon-
gobardo, si segnala, per ricchezza e complessità, l’insediamento di Offa-
nengo. Attraverso l’analisi multidisciplinare che si è avvalsa dell’indagine 
archeologica, dello studio della toponomastica, della cartografia storica 
e delle fonti diplomatico-archivistiche, il volume Offanengo dei Longobardi 
getta nuova luce su un insediamento attivo fin dall’età romana, nel qua-
le si insediarono genti longobarde che hanno lasciato traccia di sé nelle 
sepolture con ricco corredo. La vita dell’insediamento e le sue vicende 

vengono seguite ben oltre la fase altomedievale, 
per dipanare le trame relative alla formazione, 
nel X secolo, di estesi patrimoni fondiari legati 
ai grandi monasteri e a influenti personaggi del 
regno italico, connessi anche alla nascita di forti-
ficazioni in terra e legno, e per chiarire le vicen-
de relative alla nascita della pieve e dei numerosi 
luoghi di culto oggi scomparsi.

Marilena Casirani è dottore di ricerca in ar-
cheologia. Nelle sue ricerche si è occupata pre-
valentemente del territorio cremasco in epoca 
tardoantica e altomedievale. Tra il 1990 e il 2007 
ha partecipato come archeologa a numerose 
campagne di scavo in vari siti della Lombardia, 

in cantieri sia della Soprintendenza per i Beni archeologici, sia dell’U-
niversità Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Dal 2009 è conservatrice 
del Museo Comunale di Offanengo ed è responsabile della didattica del 
Sistema Museale Locale Moese.

L’ingresso è libero fino a esaurimento dei 64 posti.

Libreria Cremasca: venerdì 12 maggio, Offanengo dei Longobardi 

Prosegue a pieno ritmo la 
stagione teatrale Sifasera. 

Oggi, presso il Teatro Sociale di 
Soresina, alle 21 in scena Ro-
berto Ciufoli e Nino Formicola 
in Il sequestro, di Fran Nortes, 
per la regia di Rosario Lisma.

Il mercato rionale non può 
chiudere! Per sventare la specu-
lazione edilizia che metterebbe 
sulla strada decine di famiglie, 
fra cui la sua, il buon Paolo 
pensa bene di sequestrare il gio-
vane Angelo, figlio del ministro 
che si accinge a firmare il decre-
to. Ma non ha fatto i conti con 
l’intraprendenza della vulcanica 
sorella Monica. E ancor meno 
con la ingenua sventatezza del 
cognato Mauro, che garantisce 
un’inarrestabile serie di esilaran-
ti equivoci e fraintendimenti. E 
se la ministra è sicuramente una 
cinica farabutta, c’è chi è anche 
peggio di lei. Lo scopriranno 
presto i volenterosi, ma sgan-
gherati protagonisti – interpre-
tati da un irresistibile quintetto 
di attori – di questa perfetta 
macchina teatrale.

Questa commedia – inedita 
in Italia – con il suo meccani-
smo comico coinvolge il pub-
blico, sempre con ironia e mai 
con volgarità, nei sempre attuali 
e altrimenti dolorosi temi del 
potere, della burocrazia, della 
corruzione e del lavoro.

Ingresso euro 22/20/12.
Grande appuntamento con la 

lirica di qualità per sabato pros-
simo 13 maggio quando ancora 
nella meravigliosa cornice del 
Teatro Sociale di Soresina, alle 

21 verrà proposto uno dei titoli 
più amati di Giacomo Puccini: 
La Bohème, che sarà portata in 
scena dalla compagnia Fantasia 
in Re. Un allestimento comple-
to con splendide scenografie e 
un cast di assoluta qualità per 
raccontare la storia di Mimì e 
Rodolfo: Mimì (soprano) Rena-
ta Campanella; Rodolfo (teno-
re) Danilo Formaggia; Musetta 
(soprano) Scilla Cristiano; Mar-
cello (baritono) Marzio Giossi; 
Colline (basso) Massimiliano 
Catellani; Schaunard (baritono) 
Thiago Felipe Stopa; Benoit 
(buffo) Niccolò Roda; Alcindo-
ro (buffo) Niccolò Roda.

Continua così il percorso 
pucciniano nella stagione 
teatrale Sifasera. Dopo Madama 
Butterfly, con la straordinaria 

interpretazione di Renata Cam-
panella, la compagnia Fantasia 
In Re torna a proporre un altro 
grande titolo del compositore 
toscano, La Bohème.

Siamo nella Parigi di fine 
Ottocento dove quattro squat-
trinati amici – il poeta Rodolfo, 
il pittore Marcello, il musicista 
Schaunard e il filosofo Colli-
ne – conducono insieme una 
gaia vita: i soldi mancano quasi 
sempre, spesso si digiuna, ma la 
gioventù e la spensieratezza aiu-
tano a superare molti ostacoli. 
Nella vita di Rodolfo compare 
Mimì, che vive nello stesso 
edificio. Il loro amore sboccia la 
sera stessa del loro incontro ma 
la giovane fanciulla è molto ma-
lata e dopo aver cullato per pa-
recchio tempo il loro sentimen-

to nell’umida soffitta condivisa 
con gli amici, Rodolfo cerca 
di allontanarla perché l’aria 
poco salubre di casa può solo 
peggiorare il suo stato di salute. 
Anche Marcello vede finire la 
sua tormentata storia con Mu-
setta, un po’ troppo audace con 
altri spasimanti. I due amici si 
ritrovano nella soffitta raggiunti 
da Schaunard e Colline, quando 
irrompe Musetta con Mimì. La 
fanciulla, che vagava per strada 
alla ricerca di Rodolfo, sta mol-
to male e tra le braccia del suo 
amato ricorda i loro momenti 
felici fino a quando, ormai pro-
vata dalla malattia, si spegne. 
Una vicenda che, ancora oggi, 
coinvolge e commuove!

Ingresso euro 27/25/15.
I biglietti possono essere 

acquistati nei consueti punti 
vendita: Castelleone, Punto 
biglietteria, via Garibaldi 2 (1° 
piano) sabato 10.30-12; Sore-
sina Sala Gazza (accanto a Bi-
blioteca) via Matteotti martedì 
e venerdì 15.30-18.30; Orzinuo-
vi Cartoleria Gardoni, piazza 
V. Emanuele 75 tutti i giorni 
8-12.30 15-19.30; Crema presso 
la sede de Il Nuovo Torrazzo, via 
Goldaniga 2/a lun-ven 9-12; 
Bagnolo Cremasco La Calzora-
pid presso il centro commercia-
le Bennet tutti i giorni orari di 
negozio.

Per informazioni e prenota-
zioni: 0374/350944 dal lunedì 
al venerdì dalle 10 alle 12, il 
lunedì, mercoledì e giovedì 
anche dalle 17 alle 19 oppure 
biglietteria@teatrodelviale.it.

Aspettando La Bohème 
Stasera in scena al Teatro Sociale di Soresina la commedia 
Il sequestro. Cresce l’attesa per il capolavoro pucciniano

SIFASERA

La nona edizione di Clip, Concorso Lirico Interna-
zionale di Portofino avvia la sua fase prelimina-

re con un nuovo e importante record: 292 iscrizioni 
totali, che dimostrano un interesse vivo e in costante 
crescita da parte del mondo della lirica internazionale. 
292 giovani talenti che verranno sottoposti a una fer-
rea preselezione da parte di Gianni Tangucci e della 
direzione artistica del concorso.

Francesco Daniel Donati, direttore dell’Associa-
zione Bottesini, promotrice di Clip, dichiara: “È una 
grande soddisfazione per noi vedere l’entusiasmo dei 
cantanti che hanno deciso di iscriversi a questa edizio-
ne. Non solo abbiamo raggiunto un numero di iscri-
zioni pari agli anni pre-Covid, ma lo abbiamo supera-
to. Inoltre, ciò che fa ancora più piacere è vedere che 
è migliorata anche la qualità generale dei candidati, a 
dimostrazione del fatto che Clip è diventato un con-

corso affermato e apprezzato, percepito dai cantanti 
di tutto il mondo non come qualcosa da tentare, ma 
da affrontare una volta raggiunto un ottimo livello di 
preparazione.” I candidati che verranno ascoltati nei 
prossimi giorni provengono da 45 diversi Paesi distri-
buiti sui cinque continenti, e molti di loro affronteran-
no lunghi viaggi per aggiudicarsi la chance di farsi no-
tare dai direttori dei prestigiosi teatri presenti in giuria. 

I Paesi partecipanti sono: Albania, Argentina, Ar-
menia, Australia, Austria, Belgio, Brasile, Bulgaria, 
Canada, Cina, Corea del Sud, Croazia, Egitto, Fran-
cia, Georgia, Germania, Giappone, Grecia, Irlanda, 
Israele, Italia, Kazakistan, Lettonia, Lituania, Malta, 
Norvegia, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica Ceca, Romania, Russia, Serbia, Slovac-
chia, Slovenia, Spagna, Sudafrica, Svizzera, Turchia, 
Ucraina, Ungheria e Usa.

Associazione Bottesini: Clip da record!
Venerdì 12 maggio, alle  21.15 

in Sala Alessandrini (via 
Matilde di Canossa, 20) Ame-
nic Cinema per la rassegna Il 
demone interiore, quando traumi 
segreti fendono irreparabilmen-
te l’anima, quando le dipenden-
ze incarcerano, quando i rimossi 
della psiche tornano a esigere il 
proprio, insostenibile tributo, 
propone la proiezione della pel-
licola Shame (Steve McQueen 
2011). Brandon non riesce a 
condurre un’esistenza normale 
in quanto soffre di una dipen-
denza del tutto particolare, quel-
la per il sesso, che gli impedisce 
di costruire relazioni serie e lo 
conduce ad altri problemi nella 
vita di tutti i giorni. Allo stesso 
modo sua sorella Sissy, con un 
talento per il canto, è piena di 
insicurezze e soffre di una pro-
fonda depressione che rischia di 
condurla al suicidio: riusciranno 
queste due anime perse a farsi 
forza l’un l’altra? Ingresso con 
tessera annua 7 euro.

M.Z.

AMENIC CINEMA
SHAME

Un momento dell’opera “Bohème” che andrà in scena al Teatro 
Sociale di Soresina sabato 13 maggio, in allestimento completo



PRIMI CALCI – GIRONE A
Classifica: Us Pianenghese 21; Trescore 18; Us 
Standard 15; Usd Soncinese 15; Fc Castelleone 
15; Crema Nuova 0.

Risultati:
Fc Castelleone – Crema Nuova                       -  ; 
Us Standard – Us Pianenghese                        -  ;
Trescore – Usd Soncinese                               0-1.

PULCINI – GIRONE A
Classifica: Iuvenes 2012 44; Sif  Academy 2012 
38; Crema Nuova 35; Pol. Castelnuovo 34; Do-
verese 32; Agnadellese 19; Atalantina A 14; Or. 
Chieve 13; Pol. Or. Castelleone ‘don Eugenio 
Mondini’ 12; Pol. Am. Monte Cremasco 6.

Risultati:
Crema Nuova – Pol. Castelnuovo                  5-3;
Doverese – Iuvenes 2012                                  -  ;
Pol. Amatori Monte – Pol. Or. Castelleone  0-1;
Agnadellese – Or. Chieve                               5-2;
Atalantina A – Sif  Academy 2012                 1-6.

ESORDIENTI – GIRONE POOL A
Classifica: Pol. Or. Castelleone ‘don Eugenio 
Mondini’ 9; Pol. Or. Gallignano 9; Or. Chieve 
9; Crema Nuova 6; Us Excelsior 6; Us Scanna-
buese 0.

Risultati:
Or. Chieve – Crema Nuova                            2-1;
Us Scannabuese – Us Excelsior                     0-3;
Pol. Or. Castelleone – Pol. Or. Gallignano     5-3.

PRIMI CALCI – GIRONE B
Classifica: Us Offanenghese 18; Ac Romanengo 
17; Pol. Amatori Monte Cremasco 14; Iuvenes 
Verde 2014 13; Iuvenes Nera 2014 7; Pol. Orat. 
Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 1.

Risultati:
Pol. Or. Castelleone – Iuvenes Nera 2014      -  ;
Pol. Amatori Monte – Iuvenes Verde 2014   3-5;
Us Offanenghese – Ac Romanengo              3-4.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: Sif  Academy 2013 41; Usd Soncinese 
39; Us Standard 25; Us Excelsior 22; Atalantina 
B 21; Iuvenes Verde 2013 17; Iuvenes Nera 2013 
14; Usd Albacrema 8; Us Capralbese 1.

Risultati:
Us Standard – Atalantina B                           7-4;
Iuvenes Nera 2013 – Us Capralbese                -  ;
Iuvenes Verde 2013 – Usd Soncinese               -  ;
Us Excelsior – Sif  Academy 2013                  2-5;
riposa Albacrema.

ESORDIENTI – GIRONE POOL B
Classifica: Doverese Nera 15; Doverese Gialla 9; 
Trescore 6; Pol. Or. S. Giorgio 4; Agnadellese 1; 
Pol. Or. Pier Giorgio Frassati 0.

Risultati:
Pol. Or. S. Giorgio – Trescore                            -  ;
Pol. Or. P. G. Frassati – Doverese Gialla         2-5;
Doverese Nera – Agnadellese                          4-2.

VOLLEY CALCIO A 11
UNDER 10 (6 VS 6)

Risultati playoff  1°-2° posto:
Vbc Bagnolo – Lc Volley                                    1-2.
Risultati playoff  3°-4° posto:
Pol. Alpina – Or. S. Luigi Landriano                 0-2.
Risultati playout:
Gso S. Fereolo – Fulgor L.V.   0-3; riposa S. Bern.

GIOVANISSIME (UNDER 12)
Girone B

Risultati playoff  scudetto (semifinali):
Lc Volley – Fulgor Lodi Vecchio                       2-0;
Volley Riozzo – Pol. Alpina                               1-1.
Risultati playoff  5°-8° posto (semifinali):
Junior S. Angelo – New Volley Vizzolo            0-2;
Pol. Bees Madign. – Or. S. Luigi Landriano     2-0.
Classifica playout: S. Bernardo Pallavolo 10; Ca-
pergnanica Volley 7; Gso San Fereolo 7; Lla Vol-
ley 5; Nuova Sordiese Oidros 3; Segi Spino 1.
Risultati playout:
S. Bernardo Pallavolo – Capergnanica Volley   1-2;
Gso San Fereolo – Segi Spino                            3-0;
Lla Volley – Nuova Sordiese Oidros     14 maggio.

RAGAZZE (UNDER 13)
Risultati playoff  (semifinali):
Volley Riozzo – Lc Volley                                  2-0;
Vbc Bagnolo – Atalantina                                  0-2.
Classifica playout: Junior S. Angelo 6; Lla Volley 3; 
New Volley Vizzolo 3; Zelo Buon Persico 0; Or. S. 
Luigi Landriano 0.
Risultati playout:
Junior S. Angelo – Or. S. Luigi Landriano        3-0;
Zelo Buon Persico – New Volley Vizzolo         0-3;
riposa Lla Volley.

RAGAZZE (UNDER 14)
Risultati playoff  scudetto (semifinali):
Capergnanica Volley – Vbc Bagnolo                 2-0;
Gso San Fereolo – Ap Spes                               2-0.
Risultati playoff  5°-8° posto (semifinali):
Pol. Juventina – Gsdo Brembio                         1-1;
Us Capralbese – Pol. Vaianese                           1-1.
Classifica playout: Lla Volley 8; Pol. Oratorio Iza-
no 7; New Volley Romanengo 6; Nuova Sordiese 
Oidros 3; Pandino Volley 0.
Risultati playout:
Lla Volley – New Volley Romanengo                3-0;
Pol. Oratorio Izano – Pandino Volley               3-1;
riposa Nuova Sordiese Oidros.

ALLIEVE
Risultati playoff  scudetto (semifinali):
New Volley Vizzolo – Volley Riozzo Blu          2-0;
Junior S. Angelo – Vbc Bagnolo                        2-0.
Risultati playoff  5°-8° posto (semifinali):
S. Bernardo Pallavolo – Volley Riozzo Verde    2-0;
Pandino Volley – Fulgor Lodi Vecchio             0-2.
Classifica playout 1: Or. Casaletto Ceredano 8; 
Zelo Buon Persico 3; Lla Volley 3; Pol. Juventina 1
Classifica playout 2: Nuova Sordiese Oidros 5; Pal-
lavolo Vailate 3; Segi Spino 1; Gso Muzza 0 (-9).

JUNIORES
Risultati playoff  scudetto (quarti):
Pg Frassati Volley – Nuova Sordiese Oidros     2-0;
Ap Spes – Pallavolo Montodine                         1-1;
Pol. Juventina – Vbc Bagnolo                            0-2;
Lla Volley – Atalantina                                      0-2;
Finale 9°-10° posto:
Gso San Fereolo – Pallavolo Vailate                  0-0.
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L’Atletico Oratorio Bagnolo è una piccola società 
situata nel paese di Bagnolo che da una ventina 

d’anni coniuga i valori oratoriani con il gioco del 
calcio, forte di un gruppo affiatato e voglioso di 
divertirsi col pallone tra i piedi.

“La società è stata fondata nel 2002 nel contesto 
dell’oratorio di Bagnolo, come suggerisce il nome – 
ci racconta Luca Ceron, dirigente e capitano della 
squadra –. La nostra è una realtà sportiva amatoriale 

e quando è stata 
istituita non era 
unica nel suo genere, 
in quanto esisteva 
già qui a Bagnolo 
una formazione di 
Amatori, scollegata 
però dall’oratorio. 
Dall’esigenza interna 
all’ambiente orato-
riano, un gruppo di 
ragazzi che frequen-
tavano ha deciso 
di istituire la vera e 
propria formazione 
dell’oratorio. Tant’è 
che il nostro presi-
dente è sempre stato 
proprio il parroco, 
oggi don Piergiorgio 
Fiori, ma più che 
altro costituisce 
una figura simbo-
lica, staccata dalla 
parte sportiva. In 
società non abbiamo 
formazioni coinvolte 
in altre discipline 
sportive e nemmeno 
un settore giovanile; 
siamo solamente una 
formazione a se stan-
te affiliata al Csi”.

Com’è composta la 
vostra formazione?

“È prevalentemen-
te formata da ragazzi 
di Bagnolo, anche 
se non ne mancano 
di provenienti dai 

paesi limitrofi: abbiamo qualcuno da Chieve e Spino 
d’Adda per esempio. Poi per quanto concerne l’età, 
si va dai giovani di vent’anni ai più esperti, sulla 
cinquantina, come me. In totale siamo venticinque e 
questo numero ci consente di ruotare al meglio con 
gli ingressi in campo, in modo da non tagliare fuori 
nessuno dal gioco”.

Da quando è presente questo legame con il Csi? A che 
campionato partecipate?

“Dall’anno di costituzione abbiamo sempre preso 
parte ai campionati del Csi. Una volta erano divisi 
in due categorie: Promozione e quella superiore, 
Eccellenza. Noi per svariate stagioni abbiamo mili-
tato nella categoria inferiore delle due, poi abbiamo 
vinto il campionato nella stagione 2018/19 e siamo 
stati promossi in Eccellenza. A oggi, però, non esiste 
più la divisione tra campionati perché da quando 
c’è stato il Covid alcune società hanno rinunciato a 
partecipare o perché si sono sciolte oppure per altri 
motivi, sta di fatto che con la riduzione delle società 
il Csi ha deciso di organizzare i campionati in un’u-
nica categoria, con le squadre divise in gironi. Noi 
quest’anno facciamo parte del girone B del campio-
nato Open di calcio a 11 e attualmente la stagione sta 
volgendo al termine”.

Ci sono eventi che organizzate o a cui partecipate lungo 
l’annata sportiva?

“Volevamo organizzare delle iniziative negli scorsi 
anni, ma con il Covid si era un po’ arenato tutto e 
non siamo riusciti ancora a ripartire. Dovremmo 
comunque fare una convenzione con l’Us Bagnolo 
per organizzare dei tornei, qualcosa sul calcio estivo 
ma il tutto è ancora in fase di definizione. Non si è 
fatto nulla in passato appunto perché il progetto che 
doveva esserci inizialmente poi col Covid si è arenato 
completamente. Poi inoltre a livello dirigenziale sono 
cambiate molte figure, me compreso, e anche questo 
ha concorso a una fase di stallo da cui comunque 
contiamo di uscire. Prima del Covid che io sappia 
non c’erano iniziative in via di definizione”.

Qual è la mentalità con cui approcciate lo sport?
“Lo sport da noi è vissuto primariamente come 

divertimento e quindi cerchiamo di viverlo senza 
troppe tensioni, però è ovvio che lo spirito è quello 
di tendere a vincere, cosa che nel contempo non deve 
diventare un’ossessione. Dobbiamo rimanere sempre 
nell’ottica di divertirci e far partecipare chiunque 
prima di tutto”.

Stefano Boari

Atletico Oratorio Bagnolo:
sano sport e divertimento

“Dobbiamo rimanere 
sempre nell’ottica

di divertirci e
far partecipare 

chiunque
prima di tutto”

Sopra, la formazione del club bagnolese sfoggia la divisa con i colori sociali bianco e rosso, 
di fianco al logo con la maglia della trasferta e sotto durante un allenamento invernale
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Il Pergo torna in campo per i playoff  
giovedì a Padova nella gara valevole 

per il primo turno a eliminazione diret-
ta, con i veneti favoriti dai due risultati 
su tre a disposizione. Ma i gialloblù non 
partono sconfitti, anzi proprio al Padova 
hanno rifilato due sonore lezioni in sta-
gione e cercheranno una nuova impresa 
nei prossimi giorni.

La gara si gioca alle 20.30, l’orario ver-
rà ufficializzato all’inizio della prossima 
settimana, quando verrà confermato il 
programma dei playoff, attualmente so-
spesi in attesa della sentenza sulla pena-
lità del Siena, con i toscani a rischio di 
esclusione dagli spareggi. Fra lunedì e 
martedì verrà aperta anche la prevendita 
dei biglietti per seguire dal vivo la secon-
da partecipazione consecutiva ai playoff  
dei gialloblù. L’anno scorso i cremaschi 
uscirono a testa alta al primo turno con lo 
0-0 sul campo della Pro Vercelli, stavolta 
proveranno a migliorarsi. Nei playoff  del-
la Serie C da quest’anno ci sarà il Var fin 
dai primi turni, compresa la gara di Pado-
va. Il Pergo in questi giorni sta lavorando 
a ranghi completi, l’unico forfait atteso è 
quello di Iori, escluso dalla società nelle 
ultime partite dopo il mancato rinnovo 
contrattuale.

combine
In casa Pergo in queste ultime ore ha 

tenuto banco la presunta combine della 
gara con la Triestina, vinta dai giuliani 
per 2-1. Il Piacenza, retrocesso in Serie D, 
ha fatto ricorso chiedendo la sospensione 
dei playout, bocciato però dal Tribunale 
Federale Nazionale, quindi oggi si gio-
cheranno gli spareggi salvezza d’andata 
Triestina-Sangiuliano City e Albinoleffe-
Mantova. Sulla vicenda la Procura Fe-
derale ha sentito giocatori e dirigenti del 

Pergo e settimana prossima sarà a Trieste.
Dalle ricostruzioni emerse un tesserato 

della Triestina (non sarebbe un giocatore 
e nemmeno un componente dello staff  
tecnico) ha chiesto un incontro prima 
della gara a due giocatori del Pergo. Uno 
avrebbe rifiutato, l’altro invece si sarebbe 
incontrato presso il bar del supermercato 
Famila in città, non accettando comun-
que di aggiustare la partita. I due avreb-
bero segnalato l’episodio alla società e il 
venerdì prima della gara il d.g. Fogliazza 
ha presentato un esposto sulla vicenda, 
come previsto dai regolamenti in questi 
casi, mettendo al riparo la propria società 
da provvedimenti disciplinari.

impresa
Inutile negarlo, nonostante le due vit-

torie in stagione dei cremaschi sui veneti, 
serve un’impresa ai gialloblù per tornare 
a vincere all’Euganeo e qualificarsi al tur-
no successivo. Quella è stata l’unica scon-
fitta casalinga del Padova targato Torren-
te, subentrato a fine andata a Sorbi, e nel 
complesso sono solo tre i ko interni dei 
biancoscudati (Novara e Renate le altre).

Anche se sul proprio campo i veneti 
non sono certo travolgenti, con anche 
6 successi e ben 10 pareggi. Bomber dei 
veneti è l’ex Campobasso Liguori con 10 
reti, 9 ne ha segnate Bortolussi (5 con la 
maglia del Novara) e ben 8 il centrocam-
pista Vasic, rivelazione dei veneti. 

primavera
Eliminato il Sangiuliano con l’1-1 

della gara di ritorno, dopo il 2-2 dell’an-
data con i cremaschi premiati dalla mi-
glior classifica, i ragazzi di Zenoni oggi 
giocano la finale d’andata del girone ad 
Arzignano alle ore 15. Sabato prossimo 
a Casale Cremasco la sfida di ritorno allo 
stesso orario.

Pergo: giovedì playoff
Serve un’impresa

Cresce l’attesa dei tifosi per la trasferta padovana

SERIE C

Bagnolese-Crema 2-2
Crema: Aiolfi, Spaneshi (85’ Tosi), Nesci, 

Ricozzi, Bajic, Brero, Melchiori, Colonna, 
Recino (46’ Gallo), Bignami (65’ Lovaglio), 
Meleqi (46’ Abbà). All. Aragolaza

Reti: 17’ Recino, 65’ S. Ferrara (rig.), 68’ 
Tzvetkov, 87’ Bajic

Note: Al 36’ espulso Melchiori

Vincere domani al Voltini col Forlì e spe-
rare che dagli altri campi giungano buo-

ne notizie. La situazione è delicata, ma tut-
to può ancora succedere. A 90’ dal termine 
della stagione regolare il Crema è condan-
nato agli spareggi per la permanenza in D. 
È a quota 45 come altre quattro compagne 
di viaggio, ma di questo quintetto è fanalino 
di coda per la classifica avulsa e solo due 
potranno subito festeggiare la salvezza, le 
altre se la giocheranno, così come la terzul-
tima, ai playout fra otto giorni (partita secca 
in casa della meglio classificata).

“Dobbiamo vincere restando uniti tutti, 
non lamentarci di quel che è successo e sta 
succedendo. Speriamo bene. Purtroppo tut-
to è girato storto nel mese di aprile”, riflet-
te mister Aragolaza. In effetti nelle ultime 
cinque partite la sua squadra ha conquistato 
solo 2 punti, uno con la già retrocessa Salso-
maggiore e uno con la Bagnolese. “Col Sal-

so abbiamo sbagliato un calcio di rigore, do-
menica giocato in 10 un’ora per l’espulsione 
di Melchiori (ha rimediato ben 3 giornate 
di squalifica) con noi in vantaggio. Faccio 
notare che anche col Prato siamo rimasti in 
inferiorità numerica per il cartellino rosso 
rimediato da Cerri, con noi avanti 2-1. Pen-
siamo però solo a domani, al Forlì, terzo in 
classifica, che vuole i playoff ”.

Positivo l’avvio di gara di domenica dei 
nerobianchi, pericolosi al 10’. Effettuate 
le prove generali, il gol è arrivato su calcio 
piazzato dai 25 metri, che capitan Recino, 
pur non al meglio della condizione fisica, 
s’è procurato. Con l’espulsione al 36’ di 
Melchiori per un fallo nella zona nevralgica 
e l’uscita di scena di Recino, non al meglio, 
dopo l’intervallo, la situazione s’è compli-
cata anche se Gallo, unica punta, al centro 
dell’attacco, s’è dato un gran da fare.

Dopo il tè Abbà ha preso il posto di Me-
leqi, agendo in fascia destra da mediano. La 
Bagnolese, con un uomo in più, ha alzato il 
baricentro e s’è resa subito pericolosa, ma il 
Crema ha risposto, con uno stacco di Brero 
da corner, terminato alto. I padroni di casa 
han rimesso le cose a posto su rigore con 
Ferrara e a distanza di 3’ hanno effettuato 
il sorpasso. Pur in 10 la compagine di Ara-
golaza ha trovato la forza di reagire all’87’, 

pareggiando i conti con Bajic, lesto nella 
battuta a rete sulla palla messa in area da 
Abbà. In zona Cesarini, su azione di contro-
piede, i nerobianchi sono andati vicinissimi 
alla vittoria: provvidenziale il salvataggio di 
un difensore su Tosi.

Domani col Forlì, dovrebbe rientrare 
dalla squalifica Cerri in fascia destra, dove 

a Bagnolo in Piano ha agito, convincendo, 
Spaneshi. Non ci può essere Melchiori. Re-
cino? La sua presenza è importantissima, 
mister Aragolaza s’auspica “possa scendere 
regolarmente in campo. Dobbiamo vincere 
domani (serve, eccome, la spinta dei sup-
porter) e poi si vedrà”.

Angelo Lorenzetti

Serie D. Crema: vincere e sperare per la salvezza diretta

di GIULIO BARONI

La Chromavis Eco Db è torna-
ta a brillare nella pool salvez-

za del campionato di A2. Dopo il 
balbettante inizio del girone di ri-
torno, culminato con le due scon-
fitte contro le retrocesse Perugia 
e Marsala, e archiviato il turno 
di riposo obbligatorio, Porzio e 
compagne domenica scorsa sono 
tornate al successo compiendo 
così un passo fondamentale verso 
la conferma in seconda serie na-
zionale.

La compagine di coach Bol-
zoni nello scorso weekend si è 
imposta al tie break nella delica-
tissima sfida in casa dell’Anthea 
Vicenza, snodo vitale per entram-
be le formazioni nella corsa alla 
salvezza. Grazie ai due punti ot-
tenuti contro la compagine delle 
ex neroverdi Cheli e Galazzo, la 
Chromavis Eco Db ha conserva-
to il quarto posto con 36 punti 
mantenendo una lunghezza di 
vantaggio su Messina e tre nei 

confronti di Montale, attualmen-
te sesta e prima del sestetto delle 
retrocesse. Solo il sottilissimo filo 
della matematica mantiene an-
cora vive le speranze di Vicenza 
e Sant’Elia, appaiate al settimo 
posto a quota 30. Albese e Picco 
Lecco, invece, hanno già potuto 
festeggiare il traguardo della per-
manenza in A2, così come l’E-
speria Cremona, terza a quota 39, 
può considerare già in cassaforte 
la Serie A2 anche per la stagione 
2023/24.

A questo punto per Offanengo 
fondamentale sarà il match di 
domani valido per la penultima 
giornata dei playout. Nell’ultima 
sfida di fronte al pubblico amico 
Porzio e compagne ospiteranno 
alle 17 le messinesi della Desi 
Shipping Akademia, la squadra 
più in forma del girone visto che, 
a partire proprio dal successo ca-
salingo nella gara d’andata con-
tro le cremasche, ha inanellato sei 
vittorie consecutive, conquistan-
do ben 18 punti che le hanno così 

fatto scalare la classifica sino alle 
soglie della salvezza, che sembra-
va irraggiungibile poco più di un 
mese fa.

Le neroverdi, pertanto, dovran-

no dar fondo a tutte le energie 
fisiche e mentali per ottenere un 
risultato positivo, considerando 
anche il fatto che Montale, dopo 
il turno di riposo, sarà impegnato 

in casa contro Marsala. Vincere 
contro Messina con qualsiasi ri-
sultato garantirebbe la salvezza 
matematica alle offanenghesi 
poiché all’ultima giornata ci sarà 
lo scontro diretto tra le siciliane e 
Montale, che di fatto renderebbe 
ininfluente il risultato della tra-
sferta a Sant’Elia della Chroma-
vis Eco Db.

Il match di domani contro le 
siciliane, oltretutto, rivestirà un 
significato particolare visto che 
sarà l’ultimo match casalingo 
della capitana Noemi Porzio, da 
sei anni “faro” del sodalizio offa-
nenghese.

A Vicenza la squadra crema-
sca iniziava il match con il giusto 
piglio, prendendo subito un bre-
ak di vantaggio (1-3) che veniva 
poi dilatato (5-9 e 12-19) sino al 
conclusivo 18-25. La situazione 
si capovolgeva, però, nel secondo 
gioco con l’Anthea che prendeva 
in mano le redini del gioco (5-3 
e 13-7), respingeva il tentativo di 
rimonta lombardo (15-12) arri-

vando in scioltezza al traguardo 
della vittoria (25-15). La Chroma-
vis Eco Db nelle fasi iniziali della 
terza partita provava a mettere 
in difficoltà le locali (2-4 e 5-7), 
ma dopo aver ristabilito la parità 
a quota 8 le vicentine allungava-
no perentoriamente (15-12, 18-
14 e 21-16) chiudendo 25-18. In 
svantaggio due set a uno Porzio e 
compagne ritrovavano la lucidità 
e le energie necessarie per riaprire 
il match, mantenendo un minimo 
vantaggio nella parte iniziale del 
quarto set (2-4, 5-9, 7-9) per poi 
prendere con decisione il largo (9-
14, 10-18) e chiudere 19-25. An-
che nel decisivo tie break le nero-
verdi si portavano subito avanti 
3-5 e, dopo il cambio campo sul 
4-8, gestivano il vantaggio sino al 
definitivo 9-15.

“Con Vicenza è stata una par-
tita di nervi e di attenzione, ma 
abbiamo reagito e continuato a 
spingere. Alla fine è uscito il no-
stro livello di gioco più alto”, ha 
dichiarato coach Bolzoni.

Volley A2, Chromavis Eco Db: domani ultima gara interna per la capitana Porzio

La capitana Noemi Porzio con le bimbe del vivaio offanenghese

Aggiornamenti
in diretta:
giovedì sera
a partire dalle 20.30

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 15

risultati
Bagnolese-Crema                      2-2
Carpi-United Riccione              0-0
Forlì-Sammaurese                      3-1
Giana Erminio-Corticella         4-0
Lentigione-Fanfulla                   2-4
Mezzolara-Real F. Querceta     1-0
Pistoiese-Ravenna                      1-1
Prato-Aglianese                          1-1
Salsomaggiore-Scandicci          0-4
Sant’Angelo-Correggese             1-2

classifica
Giana Erminio 77; Pistoiese 73; 
Carpi 59; Forlì 57; Ravenna 56; 
Real F. Querceta 54; Corticella 54; 
Aglianese 50; Prato 49; U. Riccio-
ne 49; Sammaurese 48; Mezzola-
ra 48; Fanfulla 45; Sant’Angelo 
45; Lentigione 45; Correggese 45; 
Crema 45; Scandicci 39; Bagnole-
se 38; Salsomaggiore 13

prossimo turno
Aglianese-Giana Erminio
Correggese-Pistoiese
Corticella-Carpi
Crema-Forlì
Fanfulla-Bagnolese
Ravenna-Lentigione
Real F. Querceta-Sant’Angelo
Sammaurese-Salsomaggiore
Scandicci-Prato
United Riccione-Mezzolara

classifica
Feralpi Salò 71; Pordenone 62; 
Lecco 62; Pro Sesto 60; Padova 
59; V. Verona 58; Vicenza 58; 
Renate 53; Arzignano 53; No-
vara 52; Pergolettese 51; Pro 
Patria 50; Juve NG 49; Trento 
46; Pro Vercelli 46; Mantova 45; 
Sangiuliano City 42; Triestina 
39; Albinoleffe 38; Piacenza 38

risultati
Arzignano-Renate                      2-3
Feralpi Salò-Pro Sesto                2-1
Lecco-Pro Vercelli                       0-0
Mantova-Padova                        1-3
Pergolettese-Triestina                1-2
Piacenza-L.R. Vicenza              1-0
Pordenone-Albinoleffe               1-0
Sangiuliano City-Pro Patria      0-1
Trento-Novara                            2-1
Virtus Verona-Juventus NG      4-1

prossimo turno
(playoff)
Ancona-Lucchese
Aud. Cerignola-Juve Stabia
AZ Picerno-Potenza
Gubbio-Rimini
Monopoli-Latina
Padova-Pergolettese
Pontedera-Siena
Renate-Arzignano
Virtus Verona-Novara

L’attaccante del Crema Mattia Gallo in azione a Bagnolo in Piano



SSport loSABATO
6 MAGGIO 2023

53

IL TECNICO
RIPARTE DA
SAN MARTINO.
A CREMA È STATO 
VICE DI DIAMANTI 
E COACH IN A1

di TOMMASO GIPPONI

Sono ancora momenti di attesa e 
riflessione in casa Basket Team Crema, 

fresca di annuncio di avere un accordo per 
vendere il proprio diritto a partecipare in 
Serie A1 a una cordata romana interes-
sata.

Attesa nel verificare quali potranno es-
sere le coperture economiche a disposizio-
ne, ma anche e soprattutto che finiscano i 
campionati, con la massima serie che vede 
svolgersi le finali scudetto tra Schio e Vir-
tus Bologna e l’A2, che potrebbe interes-
sare ancora di più la dirigenza cremasca 
in questo momento, arrivata a livello di 
semifinali. A bocce ferme ci potrà essere 
una verifica più realistica di chi avrà titolo 
sportivo per le due categorie ma anche la 
necessaria copertura economica, e non è 
per nulla scontato. Crema comunque non 
ha voluto vincolare nessuno dei suoi tes-
serati, non potendo garantire la massima 
serie, i quali giustamente hanno iniziato a 
guardarsi in giro, forti anche della grande 
stagione appena disputata.

Il primo a trovare una nuova casa 
è stato coach Giuseppe Piazza, che 
la prossima annata guiderà quel San 
Martino di Lupari, che la Parking Graf  
aveva estromesso in extremis dai playoff.  
Scelta comprensibile per il tecnico tosca-
no, rilanciatosi alla grande nel biennio 
cremasco, prima come vice di Mirco 
Diamanti nell’anno della Promozione 
e poi come condottiero delle cremasche 
nella fantastica cavalcata nella massima 
serie, conclusasi ai playoff. Piazza non 
nasconde le grandi emozioni provate in 
questa avventura, ma anche le difficoltà 
vissute nell’ultimo periodo: “Le emozioni 
provate in un queste due stagioni sono 
state fortissime. Nell’ultimo periodo, però, 
abbiamo lavorato con equilibrio e serenità 
indipendentemente dai risultati e dalle 
voci esterne, che parlavano di difficoltà 

per la società nel proseguire il cammino 
nella massima serie. Non ci siamo fatti 
influenzare cogliendo un risultato sportivo 
straordinariamente bello e inaspettato, 
che ha ripagato soprattutto il pubblico, 
che ci ha seguito davvero numeroso e 
caldo per tutto l’anno. Chiaro che per tutti 
sarà un rammarico non poter vedere il 
Basket Team in Serie A1, ma a volte può 
essere giusto fermarsi e riflettere prima di 
commettere errori che poi si possono pa-
gare cari. Capisco che a volte si debbano 
prendere decisioni dolorose ma necessarie 
e non spetta a me entrare nel merito”.

Un’avventura, quella cremasca, che 
porterai comunque sempre nel cuore: 
“Certamente, e devo ringraziare tante 
persone che mi hanno sostenuto nel mio 
lavoro. Principalmente il presidente Paolo 
Manclossi e il ds Marco Mezzadra, che 
mi hanno voluto a Crema e mi hanno 
affidato il ruolo di capo allenatore facendo 
una scommessa. Poi ovviamente il gruppo 
di ragazze fantastiche e disponibili che ho 
potuto allenare, e per ultimo vorrei fare un 
ringraziamento a una persona speciale, di-
rigente tuttofare di grandissima disponibi-
lità e umiltà: Luciano Denti, insostituibile 
persona, discreta, fidata e un riferimento 
sempre presente per tutti”.

Ora si apre questo nuovo capitolo a 
San Martino: “Una decisione maturata 
in poche ore, una volta che il presidente 
Manclossi ci ha dato comunicazione sul 
prossimo campionato. San Martino è una 
realtà interessante e di prospettiva, una 
società molto seria composta da persone 
di valore, che ha un settore giovanile 
importante e ben strutturato e ha sempre 
fatto bene in Serie A1. Credo che sia per 
me il posto giusto per potermi esprimere e 
crescere ancora”. E proprio a San Martino 
il prossimo weekend dovrebbe tenersi 
un torneo di 3x3 tra tutte le squadre che 
hanno partecipato alla scorsa A1, ancora 
in attesa di programma ufficiale.

Parking Graf, Piazza ai saluti:
“Due anni indimenticabili”

SERIE A1

Coach Beppe Piazza saluta la tifoseria cremasca

Si concluderà con il playin la 
stagione della Logiman Cre-

ma, una serie di post season al 
meglio delle cinque gare che non 
avrà poi un seguito. Chi vince 
avrà diritto a partecipare alla 
prossima B Nazionale, chi perde 
sarà parte della nuova B Interre-
gionale.

Crema si è qualificata, ma 
l’ultima giornata in programma 
questo fine settimana servirà a 
determinare in quale posizione, 
e di conseguenza contro quale 
avversaria. Oggi la Logiman sa-
rebbe undicesima e incontrereb-
be la Virtus Padova quinta, ma 
molto può cambiare nell’ultimo 
turno, con la classifica che è cor-
ta sia nelle posizioni dalla quin-
ta alla settima (le prime tre teste 
di serie di questo tabellone), sia 
soprattutto dall’ottava alla dodi-
cesima. Compito dei rosanero è 
quello di vincere la propria gara, 
domani alle 18 a Bergamo contro 
una compagine già retrocessa e 
che non ha nulla più da chiedere 
a questo campionato, e poi vede-
re i risultati dagli altri campi.

Crema ha quindi centrato con 
una giornata d’anticipo il primo 
obiettivo stagionale. Il come lo 
abbia fatto però probabilmente 
verrà ricordato a lungo da que-
ste parti. Domenica scorsa alla 
Cremonesi arrivava Ragusa in 
quello che era in tutto e per tutto 
uno scontro diretto: chi vinceva 
sarebbe stata dentro i playin, chi 
perdeva con molta probabilità 
ne sarebbe stata fuori. Crema ha 
avuto un inizio discreto, tanto da 
portarsi sul 20-13 al 12’, ma da 
lì in poi, per almeno i successivi 
26 minuti di partita, la sensa-
zione in campo era totalmente 
un’altra. E cioè che i rosanero si 
fossero completamente spenti e 
i siciliani potessero dominare in 
lungo e in largo.

Ragusa si è portata avanti in 
doppia cifra già all’interno del 
secondo periodo con un parziale 
di 18-0, e ha mantenuto questo 
margine tranquillizzante fin qua-
si alla fine del quarto periodo, 
contro una Logiman che alterna-
va piccole fiammate a momenti 
di grandissima confusione, tanto 
in attacco quanto in difesa. Una 

gara che sembrava ampiamente 
finita, quando il ragusano Epifa-
ni da tre punti ha mandato a ber-
saglio la tripla del 55-68 con solo 
2’20” da giocare, un vantaggio 
di 13 lunghezze molto più che 
rassicurante. Molti al PalaCre-
monesi stavano già controllando 
i risultati dagli altri campi, per 
verificare se Crema con un suc-
cesso all’ultima giornata, e una 
concomitante serie di esiti dagli 
altri incontri, sarebbe ancora po-
tuta rientrare nelle prime dodici.

Invece il basket in questo è uno 
sport proprio unico nel regalare 
emozioni. Ragusa ha staccato 
mentalmente troppo presto. Un 
paio di palloni buttati via hanno 
regalato sei punti veloci ai nostri 
per il -7. I siciliani hanno con-
tinuato a sbagliare, contro una 
difesa rosanero che è diventata 
improvvisamente feroce, e sono 
arrivati nell’ordine i liberi di Fa-
zioli, una tripla dopo recupero di 
Ziviani e il canestro del pareggio 
a opera ancora di Pippo Fazioli 
dopo una grande stoppata in di-

fesa di Stepanovic. Ultimo pos-
sesso ancora per Ragusa, ma il 
pallone non è entrato e la partita 
è andata all’overtime. Qui la Lo-
giman, sulle ali dell’entusiasmo, 
ha continuato il suo grande bre-
ak col canestro di Stepanovic del 
76-69 a due minuti dal termine. 
Ma in questa partita thrilling 
c’era ancora spazio per una ri-
monta ragusana, firmata dal 
giovane Calvi, che ha fissato il 
meno 1 esterno (80-79) negli ul-
timi 30”.

Nel possesso successivo Cre-
ma ha sbagliato, ma Crespi ha 
preso un rimbalzo d’attacco de-
cisivo e Ziviani è stato manda-
to in lunetta. Il play ha segnato 
però un solo libero e con 10” 
sul cronometro Ragusa ha avuto 
ancora il pallone per il pareggio 
o, con una tripla, per la vittoria. 
Il siciliano Ianelli si è buttato 
dentro, ma la sua conclusione è 
terminata sul ferro nel boato del 
PalaCremonesi per una vittoria 
che sarà difficile dimenticarsi.

Tommaso Gipponi

Basket B, Logiman: che vittoria!
Obiettivo playin centrato

Fine settimana di sole sconfitte per le formazioni 
cremasche di Promozione nello scorso turno.

È stata superata per 94-86 la Basket School Of-
fanengo sul campo del Gambolò. Come si evince 
facilmente dal punteggio, è stata una gara dove gli 
attacchi hanno avuto un netto sopravvento sulle 
difese. La School ha avuto un buon primo perio-
do, dove si è portata avanti 13-19, ma ha subìto 
la rimonta dei pavesi che hanno allungato a loro 
volta a +6 prima dell’intervallo, sfruttando anche 
la grande quantità di tiri liberi che gli arbitri han-
no concesso loro. Nella ripresa nuovo allungo del 
Gambolò, capace di portarsi a +12, e rientro degli 
offanenghesi fino a -6 nel finale, senza però riu-
scire ad andare oltre. Ora Offanengo dovrà essere 
molto concentrata nelle ultime tre giornate, per 
rimanere nelle prime undici della graduatoria e 
giocarsi il playout salvezza.

Chi invece vede la propria qualificazione appe-
sa a un filo è la Jokosport Izano, superata 58-51 
a Stradella in una partita che era alla portata vi-
sto anche l’ottimo momento recente del gruppo 
biancoverde. Cremaschi subito avanti di 5, ma poi 
costretti a rincorrere della stessa quantità, in una 
prima metà difficile dove Stradella ha piazzato un 
13-0 di parziale e a Izano il tiro da tre non entra-
va. Nonostante poi i falli di un uomo importante 
come Salvini, la Jokosport è riuscita ad andare 
alla pausa lunga sotto di sole 5 lunghezze. Nella 
ripresa momento di blackout per gli ospiti e pavesi 

che si sono portati a +12. Izano a questo punto 
ha intensificato molto la sua difesa ed è riuscita a 
impattare nel corso dell’ultimo periodo. È arrivata 
però qualche scelta sbagliata in attacco, come cer-
care le triple invece di attaccare il ferro, e gli stra-
dellini hanno avuto una facile via verso il successo. 
Migliori in campo per Izano Andrea Barbieri, fino 
all’infortunio patito nella ripresa, e Davide Salvini, 
pur limitato dai falli. “Mi spiace perché ci crede-
vo – è il commento di coach Carlo Angeretti – e 
anche nei momenti più difficili non abbiamo mai 
mollato. Ora vogliamo chiudere degnamente le ul-
time tre partite, con la massima serietà”.

Netto stop casalingo infine delle Bees di Madi-
gnano, 68-98 contro la Robur Somaglia, seconda 
in graduatoria. Un largo divario che è maturato 
del tutto nella ripresa, visto che i gialloneri aveva-
no saputo chiudere il primo periodo a meno uno 
e il secondo a meno 5 sul 42-47. Nel terzo quarto 
momento di blackout collettivo per i madignanesi, 
con gli ospiti che hanno piazzato un break da 12-
29 chiudendo i conti. A livello realizzativo, Broglia 
con 16, Loda con 14 e Rottoli con 12 sono stati i 
migliori marcatori dei madignanesi.

Le Bees venerdì prossimo ospiteranno il Segra-
te, ultimo in classifica, per cercare di togliersi la 
soddisfazione di un’altra vittoria, mentre Offanen-
go sarà di scena a Stradella e Izano sul campo del-
la capolista Binasco.
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Promozione: ferme al palo le cremasche

Non è riuscita alla Crema Assicurazioni Om-
briano Basket l’impresa di riaprire la serie di 

post season contro il Luino, vincente in casa anche 
in gara 3 per 82-79 dopo un tempo supplementare 
e garantendosi un posto quindi anche l’anno pros-
simo in questa categoria.

Davanti a una gran cornice di pubblico comun-
que Ombriano ha lottato fino alla fine, portando 
anche la gara al supplementare. Ora i rossoneri 
avranno una seconda occasione, un’altra serie al 
meglio delle cinque gare che inizierà la prossima 
settimana, contro la perdente del primo turno tra 
Villasanta e Chiari.

Ombriano è partita fortissimo, portandosi avanti 
0-9 con Ghislandi sugli scudi. Moalli e Lo Biondo 
hanno risposto per il 19-18 del 10’. I cremaschi con 
Donati hanno costruito di intensità un secondo 
quarto da applausi, impreziosendolo con recupero 
e schiacciata in contropiede, ma Luino ha iniziato 
a carburare con l’eterno capitan Gubitta (tre triple) 
per il 41-37 alla pausa lunga. Due triple immediate 
di uno scatenato Bonvini hanno rimesso la parità 
sul tabellone a quota 45 a inizio ripresa e la gara si 
è fatta intensa e carica di tensione.

I padroni di casa sono poi riusciti a riconquista-
re due possessi di vantaggio al 30’ sul 60-55 grazie 
al fuoriclasse Moalli, ma la schiacciata di Fall e i 
tagli in area di Airoldi hanno fatto male alla difesa 
di coach Senesi, portando il punteggio  al 62-61 del 
37’. Luino ha tentato l’allungo con 90’’ da gioca-

re a +5, ma Crema Assicurazioni sembrava avere 
ancora risorse; tripla di Bonvini e possesso della 
vittoria con 18’’ da giocare sul 69-68. Bonacina 
ha sbagliato dalla media, ma Airoldi è riuscito a 
raccogliere il prezioso rimbalzo offensivo, subendo 
fallo con 3,4’’ sul cronometro e spedendo in pan-
china Moalli per raggiunto limite di falli. L’esterno 
cremasco ha sbagliato però il primo personale, im-
pattando col secondo per l’overtime.

A questo punto i rossoneri ci hanno creduto, ma 
Lo Biondo non era dello stesso parere e ha piazza-
to 6 punti consecutivi di gran pregio, corroborati 
dall’energia di Marotta. Bonvini da 9 metri per il 
-1 e i liberi di Marotta hanno fissato l’82-79 finale, 
con la tripla di Ghislandi del possibile nuovo pa-
reggio che si è spenta sul ferro.

Tanta delusione tra le fila ombrianesi, e anche 
apprensione per il pesante infortunio di Pietro 
Lecchi, che rischia di far terminare la stagione al 
playmaker di Brignano, con ancora un turno di 
playoff  salvezza da giocare. Da segnalare a livello 
individuale le 10 triple equamente distribuite tra 
Bonvini e Ghislandi, oltre alla solida prova di Do-
nati in regia (10 punti e 6 rimbalzi). A condannare 
il quintetto di coach Bergamaschi, e non è la prima 
volta, la percentuale ai liberi, un deficitario 13/24, 
che di fatto ha regalato a Luino almeno gara 2 e 
questa gara 3. La stagione non è ancora finita, e 
non bisogna quindi perdersi d’animo.
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Basket C Silver: Ombriano lotta ma vince Luino

La giovane guardia rosanero Andrea Ballati a canestro
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Domenica: Offanenghese-
CazzagoBornato 2-2; Sonci-
nese-Castegnato Brescia 1-0; 
Luisiana-Castiglione 0-3

Domani: Ciliverghe-Offa-
nenghese; Soncinese-Vobarno; 
CazzagoBornato-Luisiana

Vittoria importantissima 
in chiave salvezza della 

Soncinese tra le mura di casa 
con la già promossa Cast 
Brescia. L’1-0 della squadra di 
Mario Donelli è stato firmato 
da Piras sugli sviluppi di calcio 
d’angolo al 25’. Domani la 
compagine cara a patron Nan-
ni Grossi gioca ancora tra le 
mura di casa; dovrà vedersela 
col Vobarno, già condannato 
ai playout, ma tutt’altro che da 
sottovalutare, perché, si sa, in 
campo si va per vincere.

La Luisiana è retrocessa in 
Promozione; domenica scorsa 
ha rimediato 3 gol (0-3) dal 
motivatissimo Castiglione 
delle Stiviere, terzo in gradua-
toria, ora matematicamente 
ai playoff, obiettivo sfuggito 
invece all’Offanenghese, che si 
è congedata dal suo pubblico 
(domani va a trovare il Ciliver-
ghe) pareggiando (2-2) col tosto 
CazzagoBornato.

Questa la classifica a 90’ dal 
termine della regular season: 
Cast Brescia 71, Caravaggio 
(domenica ha perso 1-0 a 
Ospitaletto) 62, Castiglione 
delle Stiviere 59, CazzagoBor-
nato 58, Ospitaletto 56, Rovato 
55, Offanenghese e Ciliverghe 
46, Prevalle 45, Bedizzolese e 

Soresinese 42, Soncinese 41, 
Carpenedolo e Darfo Boario 
39, Vobarno 35, Codogno 33, 
Luisiana 25 e Rezzato 22.

Domani il calendario mette 
a confronto: Soncinese- Vobar-
no, CazzagoBornato-Luisiana; 
Ciliverghe-Offanenghese; 
Bedizzolese-Carpenedolo; 
Caravaggio-Prevalle; Cast. 
Brescia-Rezzato; Castiglione-
Ospitaletto; Darfo Boario-Co-
dogno; Rovato-Soresinese.

C’è attesa quindi per la sfida 
di Soncino. In caso di vittoria 
la squadra di casa nostra potrà 
festeggiare la salvezza mate-
matica. I ragazzi di Donelli 
con la capolista hanno fatto 
vedere buone cose, mettendo in 
campo grande determinazione. 
Da ovazione il gol di Piras; il 
centrocampista biancorosso 
ha gonfiato il sacco ospite con 
un tiro di prima intenzione, a 
giro, che ha fatto esplodere di 
gioia lo stadio. “Una vittoria 
meritata, ma non siamo ancora 
salvi, quindi non possiamo 
sbagliare domani – afferma il 
presidente Gigi Zuccotti –. I ra-
gazzi stanno bene e sono pronti 
per l’ultimo atto stagionale. 
Speriamo di poter esultare.  
L’ambiente è fiducioso”.

L’Offanenghese è stata 
costretta a inseguire due volte, 
agganciando prima con Pinton 
e poi con Proch. Niente da fare 
per la Luisiana col Castiglione, 
che ha colpito dopo appena 
7’, arrotondando il punteggio 
nella ripresa. Domani l’undici 
pandinese è atteso dal Cazza-
goBornato.

Soncinese: ultimo 
atto per la salvezza

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI Bel ritorno alla 
vittoria per 

il Crema Rugby, 
capace di supe-
rare in trasferta a 
Roncadelle l’Ol-
tremella col pun-
teggio di 15-22.

Bresciani in 
vantaggio su pu-
nizione all’inizio, 
poi immediata la 
reazione da parte dei cremaschi, che hanno preso comando del gioco 
stazionando stabilmente nei 22 metri difensivi avversari e sono riusciti 
ad andare in meta con Grana e Mannucci per il 3-10. I nostri hanno con-
tinuato a spingere nella ripresa chiudendo i conti grazie alle mete di Ste-
fano Tacchini, domenica capitano per l’assenza di Alongi e alla fine man 
of  the match, e di Festari trasformata da Nichetti per il 3-22. Negli ultimi 
minuti stanchezza e un po’ di nervosismo cremasco hanno concesso agli 
ospiti due mete che li hanno riavvicinati fino al punteggio finale.

“È stata una bella partita – è il pensiero di mister Silvano Forlani – 
siamo andati a Roncadelle rimaneggiati per diverse assenze dell’ultimo 
minuto, ma siamo riusciti comunque a proporre un buon gioco, con due 
mete per tempo e una mischia dominante tanto che le nostre tre prime 
marcature sono arrivate coi ragazzi della prima linea. Siamo sempre riu-
sciti a gestire bene la palla anche quando a metà primo tempo abbiamo 
dovuto sostituire Calzavacca per infortunio. Potevamo a mio avviso se-
gnare anche qualche meta in più, abbiamo commesso degli errori in fase 
di finalizzazione. Nel finale poi siamo stati un po’ nervosi, e abbiamo 
subìto una meta tecnica e un cartellino giallo, loro hanno preso coraggio 
segnando ancora poi praticamente allo scadere il 15-22.

Abbiamo sofferto anche per i pochi cambi, ma niente di drammatico. 
Prossima gara contro i Centurioni Lumezzane, e come tutte le forma-
zioni bresciane sarà un’avversaria ostica e una partita difficile, ma conto 
di recuperare degli elementi. Sono contento della prestazione di Ron-
cadelle perché diversi ragazzi hanno giocato bene, per esempio Stefano 
Tacchini, che ha segnato e ha offerto un’ottima prestazione. Siamo stati 
bravi a tenere la palla per tenere la partita sotto controllo, nonostante 
ancora qualche piccolo errore”.

Appuntamento quindi a domani pomeriggio alle 15.30 al campo di via 
Toffetti contro Lumezzane per la penultima gara stagionale del Crema 
Rugby, mentre l’ultimo match sarà ancora in casa domenica 14 e vedrà i 
neroverdi ricevere il Rugby Desenzano. Intanto continuano i successi da 
parte delle giovanili cremasche. I piccoli delle under 11 e 13 cremasche 
hanno recentemente partecipato con successo al Torneo del Tricolore di 
Reggio Emilia, con rappresentanti da ogni parte d’Italia, dando prova di 
ottime prestazioni nei match in cui sono stati chiamati in causa.
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Crema: bella vittoria
in suolo bresciano

  RUGBY

Davvero tantissimi grandi 
risultati per i giovani ciclisti 

cremaschi nelle gare dell’ultimo 
fine settimana, allungato dalla 
festività del 1o Maggio. E proprio 
lunedì i giovanissimi delle nostre 
formazioni erano tutti in scena a 
Stagno Lombardo, dove si sono 
fatte particolarmente valere, con 
la Madignanese Ciclismo seconda 
nel trofeo a punti davanti al Team 
Serio.

Proprio il sodalizio pianenghese 
ha inaugurato la giornata con una 
doppietta nella G1 con Loris Con-
tini davanti a Matteo Denti. Sem-
pre Team Serio nella G2 col terzo 
posto di Cristian Pilafi davanti ai 
due portacolori della Madignanese 
Loris Galli e Matteo Freitag. Nella 
G3 biancorossi protagonisti col 
secondo posto di Diego Minoia, 
seguito da Elia Lanzi mentre nella 
G4 si registra la prima bellissima 
vittoria stagionale di Martino 
Belloni dell’UC Cremasca, con 
Mirko Mazzocchi ed Enea Zeka 
della Madignanese Ciclismo terzo 
e quarto. Doppio podio madigna-
nese anche nella G5, con Pietro 

Tacchinardi secondo e Marco 
Ardigò terzo, seguiti da Riccardo 
Carrera della Cremasca e Matteo 
Bezzi del Team Serio. Vittoria 
della Madignanese infine nella G5 
femminile con Michela Cappello 
e nella G6 maschile col solito Lo-
renzo Iazzi, con Leonardo Ginelli 
dell’UC Cremasca ottimo terzo.

Passando agli esordienti, 
segnaliamo un buon doppio 
piazzamento per Umberto Vaselli 
della Madignanese Ciclismo tra i 

secondo anno, decimo a Saluzzo 
nel cuneese e nono a Codogno, in 
una corsa dove meglio ancora ha 
fatto Jacopo Costi del Team Serio, 
protagonista con un quinto posto.

Nella corsa dei primo anno a 
Codogno invece c’è stato l’assoluto 
dominio del Team Serio, che ha 
piazzato addirittura una tripletta 
(nella foto l’arrivo). Riccardo Longo 
ha fatto valere ancora una volta 
la sua legge piazzandosi davanti 
a tutti, ma stavolta subito alle sue 

spalle sono giunti i compagni di 
squadra Andrea Carelli e Viola 
Invernizzi, per una corsa davvero 
indimenticabile. Salendo agli 
allievi, buon ottavo posto per 
Stefano Ganini, ex della Madigna-
nese, nella dura corsa di Monza 
all’Autodromo.

Ottimi risultati dai giovani 
cremaschi sono arrivati anche 
dalle corse di Mountain Bike. A 
Robbiate buona prova nei G3 
per Tristan e Alessio Di Stasio 
in maglia UC cremasca, mentre 
alcuni ragazzi del Team Serio si 
sono ben comportati a Grassobbio. 
In quest’ultima gara, aperta anche 
alle categorie superiori, segnalia-
mo la gran vittoria di Elisa Zipoli 
tra le esordienti al secondo anno.

Trasferta più lunga, invece, 
nelle Marche a Esanatoglia per gli 
Internazionali d’Italia Series, per 
Lorenzo Celano, ottimo 19o tra gli 
juniores, e per i cremaschi in forza 
alla bergamasca Marmotte Loreto 
Davide Mariani, Lorenzo Riboli e 
Samuele Riboli, tutti piazzati entro 
i primi 50 in una corsa dall’altissi-
mo numero di partenti.              tm

Ciclismo: risultati super. Tripletta neroverde a Codogno

La Rivoltana si è aggiudicata il 
gradino più alto del podio in 

campionato ed è prontamente ri-
tornata in Prima categoria, da dove 
era retrocessa la scorsa stagione.

Una promozione meritata dai 
gialloblù di Rivolta e che è stato 
possibile festeggiare con una set-
timana di anticipo: il girone di 
ritorno andrà infatti in archivio 
domani. Domenica scorsa alla for-
mazione guidata da mister Giusep-
pe Pisoni sarebbe bastato un punto 
per raggiungere l’ambìto obiettivo, 
ma è andata oltre, rifilando un pe-
rentorio 3-0 al Vailate.

Domani, domenica 7 maggio, la 
realtà presieduta dal novantenne e 
sempre entusiasta Aurelio Cazzu-

lani, una vita da presidente, dopo 
essere stato dirigente tuttofare, pro-
seguirà la festa davanti al suo pub-
blico. Ospita la Ripaltese.

“Domenica non c’è stata storia; 
abbiamo sempre avuto in mano la 
partita – riflette il direttore sportivo, 
l’infaticabile Giacomo Malanchini 
– e il 3-0 rispecchia i valori emersi 
nei 90’. Siamo ovviamente molto 
soddisfatti del risultato ottenuto. 
Dopo un avvio di stagione in cui 
siamo andati incontro a qualche 
difficoltà, abbiamo imboccato la 
strada giusta”. Domenica la neo 
promossa ha chiuso la pratica in 
30’, lasciando il segno tre volte, 
con Cantini al 5’, Ghilardi al 21’ e 
Brambilla su rigore al 30’.

La Sestese, vicecapolista, ha 
espugnato all’inglese Casale e ha 
ottime probabilità di evitare i play-
off  provinciali, avendo 11 punti di 
vantaggio sulla Ripaltese che, vin-
cendo (3-0; reti di Lanzoni, Xhako-
ni e Roccatagliata) è matematica-
mente terza, quindi ricorderà ben 
volentieri questa stagione.

Per conquistare i playoff  i marèi 
dovrebbero vincere a Rivolta e la 
Sestese perdere in casa col Casal-
buttano. Nel calcio, nello sport, 
non si sa mai. La Montodinese è 
andata a fare shopping a Castelleo-
ne (0-6; gol di Cavalli, Riozza, Ca-
riffi, Guerini e doppietta di Danzi). 
La Pianenghese ha rifilato la “ma-
nita” (5-2) al San Luigi Pizzighet-

tone. A segno per l’undici di Enrico 
Alloni: Vorraro (6’, 20’ e 35’), Bona 
(56’) e Lorini (76’).

Il Vaiano ha pareggiato a Ca-
salbuttano (1-1, gol di Caputo), il 
Pieranica, sempre ultimo, a meno 
3 dal Vailate, pareggiando in casa 
del Castelnuovo (2-2: Martinenghi 
e Ginelli per i padroni di casa; dop-
pietta di Patrini per gli ospiti) può 
ancora sperare nei playout: domani 
va a trovare l’Oratorio Sabbioni, 
che dopo il 2-1 col Casaletto (dop-
pietta di Bombelli; Baecker per gli 
ospiti) ora è terzultimo.

Passando al girone M lodigiano, 
la Spinese Oratorio tiene accesa la 
fiammella della speranza per il bal-
zo in Prima. Domenica ha piegato 

di misura (2-1) il Graffignana coi 
gol di Giussani e Corini ed è rima-
sta a 3 punti dalla vetta occupata 
dal San Luigi. Domani, ultima di 
ritorno, la squadra cremasca va a 
fare visita al fanalino di coda Al-

pina, mentre la prima della classe 
gioca tra le mura di casa col Caso-
ni, che naviga in acque tranquille. 
Nel calcio tutto può succedere. E la 
Spinese spera.
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Seconda categoria: la Rivoltana torna in Prima!

PROMOZIONE
Castelleone, il destino è nelle tue mani

È ufficiale: Chieve nei playoff. Nell’ultimo turno si deciderà in qua-
le posizione arriveranno i cremaschi, ora quinti a quota 53 nel 

girone H di Prima categoria. Domenica scorsa tutte le prime cinque 
in classifica hanno diviso la posta e l’unico verdetto della penultima 
giornata è stato il salto di categoria in Promozione dello Sported Ma-
ris, a quota 59. Dal secondo al quinto posto – occupati rispettivamen-
te da S. Biagio (55 punti), Castelvetro Incrociatello (54), Grumulus 
(54) e Chieve (53) – è tutto ancora aperto: saranno decisivi gli ultimi 
90’ per decretare quali saranno gli accoppiamenti e chi giocherà da-
vanti al proprio pubblico col vantaggio di poter passare al secondo 
turno anche in caso di pareggio (ovvero chi terminerà la stagione 
regolare al secondo e terzo posto). Alle spalle degli azzurro-oro c’è il 
Montanaso Lombardo (50 punti, sconfitto in casa dal Fissiraga per 
1-3), che per lo svantaggio nei gol fatti negli scontri diretti non po-
trà più raggiungere i chievesi. Passando alla partita di domenica, il 
Chieve ha colto un ottimo pareggio nello scontro diretto in casa del 
Grumulus (1-1). Subito avanti i cremaschi al 3’ con un penalty siglato 
da M. Cipelletti, ma sono stati raggiunti a 15’ dal termine.

Non proprio splendente, invece, il penultimo turno delle compa-
gini che militano nel girone D. Unica tra le cremasche a cogliere un 
punto è il Palazzo Pignano, che con il pareggio casalingo (1-1) contro 
l’Accademia Gera d’Adda ha definitivamente chiuso il discorso sal-
vezza. Autore del gol cremasco Beretta al 13’. Un punteggio che ha 
indirettamente aiutato il Cso Offanengo (ko a Cassano d’Adda per 
2-1), terzultimo a quota 24. Il Cso può ancora sperare di disputare 
i playout affrontando proprio il complesso di Gera d’Adda. Questo, 
quartultimo con 29 punti, è a +5 dai cremaschi e se dopo l’ultima 
giornata il distacco tra le due compagini non dovesse essere superiore 
a 6 lunghezze si terranno i playout con la formula andata-ritorno.

Per quanto riguarda la zona nobile, ancora da definire la situazio-
ne della Sergnanese, sconfitta domenica in casa della capolista San 
Pancrazio (2-1). I cremaschi hanno bisogno di una vittoria per assi-
curarsi il diritto di disputare la post season a prescindere dal risultato 
dello scontro diretto Fara Olivana-Calvenzano. Se infatti vincesse il 
Calvenzano e i cremaschi non centrassero i 3 punti nell’ultimo turno, 
la forbice di punti consentirebbe ai bergamaschi di accedere diretta-
mente alla fase successiva. Ko anche un Salvirola salvo e ormai senza 
più obiettivi (1-2), espugnato dall’Asperiam.

Scendendo in Terza categoria nel penultimo turno il Bagnolo ha 
espugnato San Carlo (1-3), l’Ombriano Aurora ha piegato l’Acqua-
negra Cremonese (3-1), mentre ko il Calcio Crema (3-0 in casa del 
Marini Pro Cremona). Nel girone A lodigiano derby-playoff  aggiu-
dicato dal Trescore, che con una doppietta di Andrea Ogliari ha re-
golato la Iuvenes Capergnanica e nel prossimo turno affronterà la K2 
Caselle per continuare a sognare il salto di categoria.                       sb

PRIMA E TERZA CATEGORIA
CHIEVE: AI PLAYOFF! TRESCORE AVANZA

Con uno straordinario gol di Tacchini al minuto 79, il Castelleo-
ne ha espugnato Settala, balzando al comando: ha scavalcato il 

Tribiano che, avanti 2-0 al 90’, ha beccato due gol dal Basso Pavese 
nei minuti di recupero. “Il bello del calcio è che tutto può succede-
re – ragiona il mister del Romanengo, Riccardo Tessadori –. Il Ca-
stelleone è a un passo dalla promozione, dal ritorno in Eccellenza. 
Domani ospita il fanalino di coda, Città di Segrate, e sono certo che 
l’affronterà con la giusta determinazione. Se la squadra allenata da 
Marco Bettinelli vince il campionato, sono contento. L’avevo messa 
in prima fascia e dopo un avvio con qualche difficoltà ha trovato la 
strada giusta, è stata costante e merita la posizione che occupa”.

Col pari di domenica (0-0) a domicilio col Senna Gloria, il Roma-
nengo dovrà andare oltre la stagione regolare per la salvezza. “Ce 
la giocheremo col Vistarino (14 maggio andata, 21 ritorno), ostica 
compagine pavese. Lo sapremo domenica, ultima del girone di ritor-
no, se disputeremo la gara di andata in trasferta o in casa: oggi siamo 
meglio piazzati e giocheremmo il ritorno tra le mura di casa e in caso 
di parità di punteggio saremmo salvi”. Bisogna vincere domani a 
Bresso. “Non sarà facile, ma ce la metteremo tutta. Domenica ho vi-
sto un Romanengo tonico, vispo, grintoso. Ho gettato nella mischia, 
dopo oltre due mesi e mezzo, il nostro bomber Cavallanti (capocan-
noniere al giro di boa con 10 gol in 13 partite) fermo dal 12 febbraio, 
e spero di poterlo schierare ai playout dal fischio d’inizio. Ci sono 
mancati eccome i suoi gol, s’è avvertita la sua assenza là davanti”.

Tessadori è fiducioso. “Vogliamo restare in Promozione e non la-
sceremo nulla di intentato”, insiste. Domenica il Romanengo è stato 
anche sfortunato, “ma è inutile recriminare, adesso dobbiamo pensa-
re alla sfida di domani e poi lavorare in chiave spareggio”.

La Scannabuese ha rimediato cinque reti (5-1), tre nella prima 
mezz’ora, dal Villa in quel di Agrate Brianza. In avvio di ripresa la 
squadra di casa ha calato il poker e solo al 60’ la truppa di Calvi ha 
trovato la via del gol con Raimondi. Al 80’ la quinta segnatura dei 
locali. Il Castelleone ora guarda tutti da lassù con 65 punti, seguito 
dal Tribiano a 64. Domenica ha caparbiamente voluto la vittoria, 
mettendo in campo grande determinazione e colpendo al momento 
giusto con un grande tiro di Tacchini, smarcato da Donzelli.       AL
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VOLLEY D: epilogo amaro per Offanengo e Spino

 VOLLEY B2 FEMMINILE/B MASCHILE
Cr Transport e BCO Imecon: oggi cala il sipario

In una situazione di normalità probabilmente il fatto che l’im-
battuta capolista, nonché dominatrice incontrastata del girone 

C di Serie B2, Cr Transport Ripalta Cremasca lasciasse un set sul 
campo del fanalino di coda Visette Settimo Milanese, ultimo a 0 
punti e con soli tre giochi vinti nelle precedenti 24 gare disputate, 
avrebbe suscitato stupore e meraviglia, ma visto che ciò è successo 
la settimana successiva la conquista da parte delle ripaltesi della 
matematica promozione in B1 la cosa è di fatto quasi passata inos-
servata e senza suscitare particolari reazioni.

Più che comprensibile che dopo la “sbornia” dei festeggiamenti 
la tensione tra le arancionere non fosse più al massimo, così come 
la passerella concessa da Verderio a tutte le componenti del roster 
e il desiderio delle milanesi di ben figurare contro la prima della 
classe abbiano inciso sul risultato finale del match di sabato. La 
contesa si incanalava subito come da pronostico, con le ripaltesi 
assolute padrone del gioco che surclassavano le avversarie (3-8 
e 5-16) chiudendo il set inaugurale con il parziale di 10-25. Le 
cremasche, pur sollevando il piede dall’acceleratore, restavano in 
totale controllo del match anche nella seconda frazione (5-8, 11-
16 e 18-21) sino al definitivo 22-25. Il terzo set, invece,  riservava 
un momento di gloria alle padrone di casa che, dopo lo svantaggio 
iniziale di 5-8, si portavano a condurre 16-12 e 21-18 chiudendo 
poi il parziale 25-20. La Cr Transport rimetteva tutto a posto nella 
quarta partita chiudendo la contesa con un ultimo 19-25.

Archiviata la 25a vittoria stagionale e salita a quota 70 punti 
in classifica (+ 9 da Villa Cortese), la Cr Transport concluderà 
oggi, sabato 6 maggio alle 15.30, la trionfale stagione di fronte al 
pubblico amico ospitando le già retrocesse sassaresi de La Sme-
ralda Ossi. L’obiettivo è chiudere senza sconfitte il campionato, 
ma soprattutto fare ancora festa per la splendida promozione in 
B1 e il secondo posto conquistato nella Coppa Italia di categoria.

La compagine dei Diavoli Powervolley Brugherio si è confer-
mata “bestia nera” della BCO Imecon Crema. Nel penultimo tur-
no del girone B di Serie B maschile, i brianzoli sabato sera hanno 
espugnato il PalaBertoni in quattro set. Nonostante la tranquillità 
della salvezza matematica già acquisita e la retrocessione ormai 
certa degli ospiti, la compagine di coach Invernici non è riuscita 
a regalare al pubblico amico la gioia di una vittoria con la quale 
festeggiare la permanenza nel campionato nazionale.

Il team di Brugherio iniziava di buona lena il match aggiudi-
candosi il set inaugurale per 21-25. La risposta dell’Imecon non 
si faceva attendere, con il match che tornava in equilibrio grazie 
al 25-20 per i padroni di casa. La contesa, poi molto equilibrata, 
veniva decisa ai vantaggi nei successivi due giochi con i brianzoli 
che riuscivano a prevalere sul filo di lana grazie ai parziali di 26-28 
e 24-26. I bianconeroverdi, rimasti fermi a quota 30 in classifica 
sempre in nona posizione, oggi proveranno a tornare alla vittoria 
nella gara interna che chiuderà le fatiche stagionali. Ospite alle ore 
17 la Asd Pallavolo Milano Vittorio Veneto.                             Giuba

Con il recupero della 24a giornata nello scorso fine settimana è 
calato il sipario sulla regular season del campionato di Serie D 

femminile. Epilogo che è risultato alquanto amaro per Il Volley Of-
fanengo 2011, che ha dovuto dire addio al torneo regionale solo per 
due set persi di troppo, e per la Segi Spino d’Adda, anch’essa retro-
cessa nonostante 35 punti conquistati.

Nel girone B la Guerzoni Vailate ha dovuto cedere alle ospiti della 
Due.Co Srl Costa Volpino. Una vittoria che ha consentito alle berga-
masche di agguantare il Volley Offanengo 2011 in classifica, fermo 
per il turno di riposo, superandolo di fatto per il migliore quoziente 
set (0,509 contro 0,491). La sconfitta casalinga è risultata indolore in-
vece per il Vailate, che a quota 23 punti ha concluso la stagione all’ot-
tavo posto, 2 punti sopra la zona rossa. Nello stesso raggruppamento 
la Banca Cremasca e Mantovana Volley 2.0 ha viaggiato alla volta 
di Palazzolo sull’Oglio, imponendosi al tie break sulle ospiti della 
Faprosid Cologne con i parziali di 25-19, 25-19, 15-25, 15-25 e 8-15. 
Grazie all’11a vittoria stagionale le biancorosse hanno terminato il 
loro cammino al settimo posto con un bottino di 33 punti.

Passando al girone C la DueC Branchi & Benedetti Credera ha 
chiuso alla grande la sua fantastica stagione, culminata già da setti-
mane con la promozione in Serie C, centrando anche l’obiettivo di 
chiudere imbattuta il campionato. Le portacolori del team cremasco 
nell’ultima uscita stagionale hanno espugnato il campo della Tecno-
soft Casteggio, terza della classe, con il risultato di 3-1 (23-25, 25-21, 
25-22 e 25-20). Con quest’ultima vittoria la Branchi & Benedetti ha 
conquistato 24 vittorie in altrettanti incontri disputati, ottenendo 71 
dei 72 punti disponibili con 72 set vinti e 4 soli giochi lasciati alle 
avversarie per un quoziente set “monstre” di 18! La Segi Spino è 
caduta invece in quel di Fombio, ospite della Deltainfor Blu Volley 
Codogno, compagine di alta classifica, ma solo al tie break con i 
punteggi di 25-17, 23-25, 14-25, 25-21 e 7-15.

Con il punto di sabato la Segi ha chiuso la stagione nona con 36 
punti. Posizione e punteggio che di solito avrebbero garantito una 
comoda salvezza, ma non in questo caso. La formazione “progetto 
giovani” Volley 2001 Garlasco, terzultima nel girone, ha potuto be-
neficiare del “bonus salvezza” previsto per questo tipo di squadre, 
condannando le spinesi al ritorno in Prima divisione.               Julius

Settebello del Crema (7-3) col Cesano Boscone; 
perentorio 3-1 della Doverese col Calcio Lecco. 

A una giornata dal termine del campionato (due per 
le nerobianche: devono recuperare la sfida rinviata il 
23 aprile), le compagini di casa nostra sono sempre 
in gran spolvero, intenzionate a chiudere col botto 
un’annata che ricorderanno volentieri.

Le nerobianche di mister Calderola, domani ospi-
ti del Città di Brugherio, hanno dilagato negli ulti-
mi 20’; al 65’ le due contendenti erano in parità. Le 
ospiti hanno risposto tre volte alle nostre, sia all’1-0 
firmato Messali, che al 2-1 griffato Massussi, che al 
3-2 realizzato da Dossi. Al 66’ Pedrini ha riporta-
to avanti il Crema, che poi ha dilagato, lasciando 
il segno con Massussi, ancora Pedrini e Brevi. Un 
successo rotondo, confortevole sotto ogni aspetto 
per una formazione che in questa stagione ha avuto 
una crescita notevole, ottenendo risultati forse al di 
là delle aspettative.

Non è da meno la Doverese, che domenica ha do-
mato anche il Lecco, consolidando la seconda posi-
zione, già acquisita matematicamente. Il campiona-
to l’ha vinto il Monterosso Bergamo, costruito per il 
salto di categoria. La neopromossa corazzata oro-
bica vanta 5 lunghezze di vantaggio sulla Doverese, 
pienamente soddisfatta del cammino effettuato. 

Domenica le ragazze di Maraschi hanno conces-
so davvero poco alle ospiti, costrette sin dall’avvio 
ad arretrare il loro raggio d’azione. Ci ha pensato 
Balistreri a sbloccare la gara in favore delle crema-
sche, che hanno colto il raddoppio al 45’ con un pre-
gevole pallonetto di Seveso. Nella ripresa il Lecco è 
rimasto in inferiorità numerica e la formazione di 
casa nostra, attesa domani dal Città di Varese, ha 
mandato in archivio la pratica all’83’, grazie al gol 
di Mandelli. Al 85’, su rigore, il complesso lecchese 
ha trasformato dal dischetto per il 3-1 definitivo.

AL

Anima Ritmica: prima prova regionale Calcio femminile: “settebello” Crema
Anima Ritmica ha partecipato alla prima prova 

regionale AICS organizzata dalla società Rit-
micamente di Alzano Lombardo. Si è trattato della 
prima gara in assoluto per le Under 8 Martina Mar-
cucci, Gaia Venturelli, Olivia Kim Lam e Zoriana 
Savelieva. In pedana sono scese anche Caterina Lilia-
na Perolini e Elisabet Valenzano. Le ginnaste Under 
8 hanno ricevuto un grande applauso del pubblico, 
esibendosi in esercizi senza punteggio, per il regola-
mento Coni.

Erano presenti Greta Bettoni, Michela Bonini, 
Giorgia Porra e Irina Maria Silea. Giorgia è giunta 
terza con la palla, Greta quarta sempre alla palla, Mi-
chela quarta nel corpo libero e Irina settima con il cer-
chio nelle rispettive categorie Giovani e Allieve. Nella 
categoria Promozionale Base ha gareggiato Isabella 
Gaia Muletti, classificatasi decima nella palla. Ines 
Malabarba invece ha presentato un esercizio al corpo 
libero, arrivando 12a. Nella categoria Allieve, per la 

specialità palla, quinta posizione per Camilla Cividi-
ni, sesta per Isabella Rota e 13a per Martina Ceresa. 
Nel cerchio, 11o posto per Greta Donida. Nella cate-
goria Silver LA2 Allieve prima fascia ha gareggiato 
con le clavette Valentina Olivero arrivando quarta. 
Nella stessa categoria fascia Junior 1, sempre nelle 
clavette, medaglia d’argento per Iris Zbirlea e tra le 
Allieve oro nel cerchio per Evelyn Castellazzi.

Nelle coppie Open LB argento per Sofia Crespia-
tico e Sofia Andriolo. Tra le Allieve fascia 2, argen-
to nel corpo libero di Isabella Lombardi e anche per 
Francesca Margheritti e bronzo per Alexandra Tcaci. 
Nelle clavette, bronzo per Elisabetta Pavesi, mentre 
nel cerchio, oro per Olga Kuzmyn e argento per Giu-
lia Venturelli. Quinta Rebecca Ferri. Infine, Federica 
Rinaldi nella categoria Gold ha ottenuto l’oro nel cer-
chio. Prossima gara sabato 13 maggio a Legnano con 
Sport Europa.

dr

MARCE FIASP
1° MAGGIO A TICENGO, DOMANI LA MAGGENGA

Tappa nel pic-
colo borgo di 

Ticengo lunedì 1° 
maggio per la di-
sputa di una delle 
marce più longeve 
del comitato ter-
ritoriale Fiasp di 
Cremona. Si tratta 
della 48a Marcia 
due mulini, orga-
nizzata dal Gruppo 
sportivo ricreativo locale capitanato da Andrea Corte, nipote dello 
storico presidente Giovanni Rota, venuto a mancare nel 2020 a cau-
sa del Covid, che per 45 anni ne aveva retto la dirigenza.

Per onorarne la memoria, il sodalizio ticenghese gli ha dedicato 
una raccolta fotografica realizzata all’interno della tensostruttura 
che ospitava la partenza: un caro ricordo che molti podisti hanno 
apprezzato. I tre percorsi di 6/12/18 km, ben segnalati e presidiati 
nei punti più pericolosi, sono stati calpestati da 422 podisti regolar-
mente registrati: quasi il doppio rispetto allo scorso anno, seppure 
in una giornata con tempo instabile. Tracciati che si sviluppavano 
principalmente nella campagna che circonda il Comune, arrivando 
fino alla splendida opera idraulica di incontro di più canali irrigui 
chiamata “i tredici ponti”.

I percorsi attraversavano poi il Comune di Cumignano, passan-
do nei pressi di due mulini ancora perfettamente conservati. Molto 
soddisfatto della partecipazione il responsabile del sodalizio, che 
prima della premiazione dei primi cinque gruppi più numerosi ha 
ricordato lo zio ringraziandolo per il suo lungo lavoro per il bene 
del gruppo. Prossimo appuntamento in programma domani, dome-
nica 7 maggio, a Corte Madama di Castelleone, dove si terrà la 28a 
Maggenga, una delle marce con percorsi naturalistici più belli del 
nostro territorio.
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VOLLEY B1

di GIULIO BARONI

Appuntamento per gli appassionati di Volley 
e tifosi biancorossi questa sera alle 20.30 al 

PalaBertoni per l’ultima esibizione stagionale della 
Enercom Fimi Volley 2.0. Sarà l’occasione per fare 
festa a conclusione di una stagione più che positiva 
che ha visto le biancorosse di coach Moschetti 
chiudere al quarto posto solitario il girone B di Serie 
B1, non essendo più raggiungibili a quota 44 punti, 
e sino a due giornate dal termine della regular 
season cullare il sogno di poter agguantare i playoff  
promozione.

Gli spareggi per la Serie A2, infatti, sono 
definitivamente svaniti 
nello scorso fine settimana, 
complice non solo l’inat-
tesa sconfitta cremasca in 
casa della retrocessa Vap 
Galbiati Piacenza ma an-
che il successo della Focol 
Legnano sul campo della 
capolista Costa Volpino, 
ma questo fatto non può 
certo influire sul giudizio 
più che positivo che merita 
quest’anno il cammino del-
le biancorosse. Non si può 
infatti dimenticare come non più tardi di un anno 
fa l’Enercom Fimi si garantì la permanenza in terza 
serie nazionale solo ai playout dopo aver chiuso la 
stagione regolare al quartultimo posto. Così come, 
fedele alla politica societaria, la squadra abbia 
puntato soprattutto alla valorizzazione delle giovani 
atlete, investendo un budget più contenuto anche 
rispetto a diverse squadre della categoria inferiore.

Dunque stasera tutti a rendere il meritato tributo 
al presidente Stabilini e ai suoi collaboratori, a 
coach Moschetti e allo staff  tecnico dell’articolato 
universo Volley 2.0 e, soprattutto, a Giroletti e 
compagne, grandi protagoniste di questa splendida 

ed emozionante avventura. Nell’ultima fatica sta-
gionale le biancorosse ospiteranno la Robosystem 
Concorezzo, che si sta giocando le ultime speranze 
di salvezza. Nello scorso fine settimana la formazio-
ne di coach Moschetti ha affrontato l’ultima trasfer-
ta stagionale andando a far visita alla già retrocessa 
Volley Accademia Piacenza Galbiati.

Le cremasche, al termine di una prestazione 
decisamente sottotono, sono state sconfitte per 3-0 
dalle giovani emiliane. L’equilibrio iniziale veniva 
scardinato da un primo break cremasco (9-12), 
subito rintuzzato dalle padrone di casa (13-13). 
L’Enercom Fimi arrivava in vantaggio sino al 21-22, 
ma tre attacchi vincenti (24-22) spalancavano alle 

piacentine le porte del 
successo (25-23). Emiliane 
subito avanti anche in 
avvio di seconda frazione 
(6-3), ma l’Enercom Fimi 
dapprima recuperava il gap 
(10-10) e poi allungava sul 
14-16. Ancora una volta 
il finale di set era a favore 
delle padrone di casa che, 
grazie a un parziale di 
6-1, passavano dal 19-20 
al 25-21. Ancora la Vap a 
fare l’andatura nel terzo 

set (7-3), ma anche in questo caso Giroletti e com-
pagne ribaltavano la situazione (7-7, 9-12 e 10-14). 
Difettando di continuità e precisione, le biancorosse 
favorivano, però, il ritorno delle padrone di casa 
(20-20) che nelle battute finali si portavano di nuovo 
a condurre (23-20 e 24-22), sprecando però due 
match ball (24-24). Del Core e Fabbri regalavano ai 
propri colori i due punti decisivi chiudendo merita-
tamente il confronto con un ultimo 26-25.

Due sole le giocatrici cremasche in doppia cifra: 
la capitana Giroletti con 11 conclusioni vincenti 
seguita da Fioretti a quota 10.

Enercom Fimi: playoff svaniti
ma questa sera sarà festa

È stata una settimana 
all’insegna dei Visconti. 

Papà Roberto da una parte e 
il figlio Mattia dall’altra han-
no colto importanti risultati.

Al bocciodromo comunale 
Roberto Visconti ha vinto il 
Trofeo Crema Bocce. Il vaia-
nese, portacolori della Flora 
Cremona, si è fatto largo su-
perando nei quarti il cremo-
nese Massimo Grazioli e in 
semifinale l’esperto Alberto 
Pedrignani. A cercare di con-
tendere il successo al cate-
goria A della Flora è stato il 
cremasco e suo compagno di 
società Erminio Erba, abile 
a sua volta a eliminare prima 
l’offanenghese Sergio Sever-
gnini e poi il cremosanese 
Andrea Paladini. Nella sfida 
conclusiva Visconti ha avuto 
la meglio su Erba.

Mattia Visconti si è invece 
aggiudicato il Trofeo Garava-
glia, gara nazionale indetta 
dalla Verdellese del Comita-
to di Bergamo. Il categoria A 
vaianese ha messo in fila nel 
girone finale Luca Viscusi nei 
quarti, Tommaso Gusmeroli 
in semifinale e il soresinese 
Pietro Zovadelli, suo abituale 
compagno di coppia alla Ar-
cos Brescia Bocce, nella par-
tita conclusiva. Sempre Mat-
tia, in coppia con Zovadelli, 
ha vinto una gara regionale 
disputatasi a Concesio, nel 
Comitato di Brescia.

I due categoria A hanno 
regolato in finale Simone 
Leonini e Claudio Zani della 
Vobarno Bocce. In preceden-
za avevano battuto le coppie 
Panza-Testa e Garlini-Pirot-
ta.                                          dr

BOCCE
BENE I VISCONTI

Alcuni dei partecipanti alla marcia ticenghese
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